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Vertice al Quirinale con Spadolini, Napolitano e Ciampi sullo scioglimento delle Camere Salgono a 2.500.000 i senza lavoro 
Si voterà la sfiducia al governo. 350 parlamentari chiedono l’abbinamento con le europee Bot sotto il muro del sette per cento 


Ultima battaglia sul voto 

Le elezioni slitteranno al 10 aprile? 


Ultima grande battaglia per il voto De e Psi, gui¬ 
dati da Pannella, tentano ancora la carta del rin¬ 
vio, con una mozione di sfiducia a Ciampi e con 
conseguente nehiesta di dibattito parlamentare, i 
vertici istituzionali definiscono l’itinerario che de¬ 
ve portare al voto II dibattito ci sarà, lo sciogli¬ 
mento potrebbe slittare alla fine di gennaio Pren¬ 
de quota l'ipotesi di un voto il 10 aprile 




Figli di soldati 
nati deformi 
Fu Tarma chimica? 


Dieci anni fa 
moriva Mao 
il Grande Timoniere 


Istat: in un anno 
mezzo milione 
di disoccupati 

L Italia conta 2 milioni 567 mila disoccupati, 556 mila 
in più che nel 92, arrivando a un tasso dell’11,3% La 
recessione ha provocato l'impennata dei senza lavo¬ 
ro soprattutto fra luglio e ottobre, nel Mezzogiorno e 
fra le donne e nel temano Grande successo nell’a¬ 
sta dei Bot nonostante il calo dei rendimenti al livello 
del 73 offerti dal Tesoro per 39 500 miliardi, ì nspar- 
miaton ne hanno richiesti per quasi 50 mila 


SAKE66E lhK£ResSAA)re L 
SAPCQ£ COSA HA CHIESTO 
il g \uwce bi pi erro 
A Babbo mutale r- 1 



BRUNO MISERENDINO 


Mi ROMA Prende quoto ripo¬ 
sisi del voto il 10 apnle Ieri se¬ 
ra era questa 1 impressione do¬ 
po che in un pnmo grande 
summit al Qumnale Scalfaro 
Spadolini e Napolitano c poi il 
capo dello Stato con Ciampi 
hanno preso in esame i nodi 
istituzionali e politici che fan¬ 
no da sfondo allo scioglimento 
delle Camere La novità è la 
mozione di sfiducia a Ciampi 
ideata nei giorni scorsi da Pan¬ 
nella e che ha avuto entusia¬ 
stiche adesioni de e psi In pra¬ 
tica Pannella e i seguaci so¬ 
stengono che quello guidato 
da Ciampi 6 ormai un esecuh- 


vodelPds incapace di garanti 
re la gestione imparziale delle 
elezioni Serve affermano un 
governo nuovo e un dibattito 
parlamentare I vertici istituzio¬ 
nali sono d accordo per la di 
scussione parlamentare ma il 
nschio è che la mozione na 
sconda una trappola per rin 
viare la data delle elezioni In 
fatti il Pds e le altre opposizioni 
chiedono che il dibattito av¬ 
venga subito De Psi e a sor¬ 
presa la Lega la vogliono a me¬ 
ta gennaio Intanto 350 parla 
mentan chiedono 1 abbina 
mento delle elezioni politiche 
con le europee di giugno 
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■i ROMA La recessione 
colpisce duro c come aveva 
profelizzato il governatore 
della Banca d Italia Fazio il 
93 ha portato oltre mezzo 
milione di disoccupati in più 
L indice dei senza lavoro ò 
cresciuto dal 9 7 dell ottobre 
92 all 11 3% dell ottobre 
scorso L Istat comunica che 
I esercito di chi cerca un po¬ 
sto conta ormai oltre due mi¬ 
lioni e mezzo di lavoraton, 
soprattutto nel Sud (dove 
uno su cinque è d.soccupa- 
to) fra le donne e nel tema¬ 
no 

Intanto i titoli del debito 


pubblico continuano ad atti¬ 
rare i nsparmiaton Nono¬ 
stante il calo dei rendimenti 
I asta dei Bot chiusa icn ha 
registrato richieste per quasi 
50mila miliardi a fronte d u- 
na offerta di 39 500 Erano in 
scadenza Bot per 41 500 mi¬ 
liardi Eppure il tasso d inte¬ 
resse ù sceso ai livelli del set¬ 
tembre 1973 intorno al 7% 
per quelli bimestrali Si dimo¬ 
stra paganie la strategia del 
Tesoro di allungare la vita 
media del debito pubblico E 
diminuisce I onere per inte¬ 
ressi per il bilancio dello Sta¬ 
to 
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Alla vigilia di un campionato 1 arbitro dichiara che la vittoria 
dell una o dell altra squadra non modificherebbe le egole 
del gioco Una lampante ovvietà ma 1 arbitro giudica opiior 
tuno sottolinearlo perché in precedenza in quel paese un : 
delle squadre in campo la Sinistra Football Club giocava 
s ub judictr una sua eventuale vittona per motivi troppo 
complicati da nspiegarequi e ora sarebbe slata consider ita 
dagli sconfitti pencolosa per lo svolgimento dei campionati 
successivi La novità dunque é che la ''inistra Football Club 
é iscntta a pieno titolo e con pan dignità al campionalo e 
I arbitro fa benissimo a rammentarlo ai contendenli L la ini 
glior conferma dell opportunità del pronunciamento arbi 
frale viene propno dalla reazione scomposta e antisportiva 
del capitano della squadra Forza Italia (una scecie di -all 
stars* di nostalgici del vecchio regolamento) che si infuna 
con I arbitro lo accusa non sfavorendo la Stnrtra FC d L 
vonrla In termini logici si chiama ragionamenlo a pera In 
termini sportivi cosi can al capitano di Forza II dia si c* a 
ma paura di prenderle 

MICHELE SCRRA 


IH Ma I» • _s Cusani libero, il tribunale sgonfia il caso Pc 

t* 4 banditiirnssi ai tt* < n i • /h i» • 

sequestrano scolari D Alema: «Vi racconto quella colazione con Cardini 


Terrore in una scuola russa Nove studenti sono stati 
rapiti, ten mattina, a Rostov sul Don, da un gruppo di 
terronsti caucasici Gli uom.ni, in completo assetto da 
guerra, hanno fatto irruzione in una classe portando 
via alcuni ragazzi, tra 1 15e 1 16 anni, ed un’insegnante 
Dalle autonta i terronsti hanno ottenuto un elicottero 
e, ieri sera, sono atterrati a Krasnodar, nella Russia me¬ 
ridionale Hanno gridato «Abbiamo l’Aids» 


■i MOSCA, ieri mattina quat¬ 
tro uomini armati con mitra e 
piatole hanno fatto irruzione in 
una cla^ a Rostov sul Don in 
Russia, prendendo in ostaggio 
12 studenti e un insegnante 
nove ragazzi sono tutt ora nel 
le loro mani I quattro terronsti 


Domani e dopodomani in oc 
castone delle feste di Natale e 


Santo Stefano 


rarità 

come gli altn quotidiani non 
uscirà Ritornerà in edicola lu¬ 
nedi 27 dicembre Auqun a tut 
ti l nostn letton 


quasi certamente musulmani 
di origine caucasica hanno gn- 
dato «Abbiamo l Aids non ab 
btamo niente da perdere» 

La Russia segue la vicenda 
con il fiato sospeso 11 ministro 
della difesa Pavel Graciov è 
rientrato d urgenza a Mosca 
per seguire le operazioni Ieri 
sera i terronsti sono atterrati 
sulla pista di un aeroporto mili 
tare di Krasnodar nella Russia 
meridionale per rifornirsi di 
carburante Le truppe speciali 
dei distaccamenti antiterrorsti 
potrebbero entrare in azione 
da un momento all altro 
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MARCO BRANDO 

Mi MILANO II tribunale di Milano ieri ha deci 
so che Massimo D Alema (Pds) coinvolto da 
Carlo Sama in presunti affan Pei Montedison 
non può cvsere citato come testimone e ha pu¬ 
re deciso che il finanziere Sergio Cusani cui è 
dedicato il processo può tornarsene a casa li¬ 
bero Due colpi di scena due «No« al pm Anto 
nioDi Pietro 

Massimo D Alema quindi non potrà replicare 
a Sama successore di Raul Gardini alla guida 
del gruppo ravennate Ien mattina i giudici della 
seconda sezione penale hanno respinto la ri 
chiesta del pm che lo avrebbe voluto in aula 
come teste Secondo i giudici si può fare a me¬ 
no di D Alema perché »»gli verrebbe a ri tenrec ir 
costanze estranee al processo -Fatti - si legge - 
avvenuti in epoca precedente a quelli di cui si 
discute e sui quali sono stati raccolti elementi 
sufficienti ad illustrare la posizione dei rappre¬ 
sentanti di Montedison nella vicenda proces¬ 
suale che interessa il presente giudizio» D Ale 
ma a Di Pietro -Sono comunque disponibile» 

Sergio Cusani ha lasciato il carcere di San Vit 
toro alle 18 di ien bersagliato da decine di flash 
dopo 5 mesi di detenzione II pm avrebbe prefe 
nto limitare la libertà di Cusani con gli arresti 
domiciliari Giubilo dell avvocalo difensore 
Giuliano Spazzali «Ha vinto la nostra linea prò 
cessuale» Cusani ha ottenuto la liberta anche 
sul fronte dell inchiesta Uni Sai 
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Santità, dica una parola: contraccezione 


■I Santo Padre ogni anno 
di questi tempi con solerzia 
umanitaria e giustamente im¬ 
pietosa al contempo viene di 
vulgato il rapporto Unicef lx> 
leggiamo quando siamo di n 
tomo a casa carichi di regali 
per t nostn bambini Dopo si 
passa una brutta notte Andia 
mo di corsa alla posta a fare il 
versamento dimenticato ma 
ormai a quel dibattito non ci 
siamo andati, quel manifesto 
non 1 abbiamo firmato E il pe 
so sulla coscienza è cosi enor 
me e le nostre forze cosi pie 
cole e insicure che quest anno 
abbiamo deciso di provarne 
una una spudorata perché 
solo perdendo il pudore si può 
sperare di dire qualcosa di sin 
cero Quindi senvo a Lei Santi 
tà al Capo della piu grande 
infiltrata ramificata organizza 
zone di aiuti umanitari del 
mondo Sarebbe sufficiente 
molto meno di un enciclica 
meno perfino di una frase ba 
storebbe una sola parola sus 
surrata e Lei potrebbe compie 
re una trasformazione dappn 
ma ientd poi sempre più mcal 
zante la Suo parola si tramute 
rebbe tn morti in meno meno 
site distrutte strippate squa 


gl iato da lebbre morbillo 
diarrea o anche solo fami c 
sete e mancanza di un pugno 
di s<»lc da cucina all anno F la 
parola che Le sorrei sentire di 
re* scientifica ma trascolorata 
di tutti i significati del Suo con 
tendere con il mondo laico 
quasi da sintagma filosofico é 
contraccezione 

Li divulgazione contraccel 
Uva la si chiede ormai sempre 
con piu insistenza per diftn 
dorsi da una malattid orribile 
ma non é di quella contracce 
zione eh» Le voglio parlare 
bensì della sorella maggiore 
colei che impedisce* che con 
mati-maticità biologica od 
ogni rapporto d amore la don 
na per cosi dire fruttifichi Li 
Chiesa ha fatte' un grande pas 
so quando accettò la contrae 
cezione coi metodi naturali 
Ogmo-Knaus la temperatura 
basalo e altre cose piu compii 
cale e incor meno e!ficai i 
D altra parte secoli addietro 
ha fatto altri possi enormi ac 
coltare con Sant Agostino chi 
il criterio di venta fovse nell uo 
mo nel dubbio nello sbaglio 
m l suo esseri* finito c non nel 


FRANCESCA ARCHIBUGI 

I Immanenza poi con San 
Tommaso che sopponevi \ 
Sant Agostino che la ragione 
fosse lutonoma dalla fede 
procedesse nel suo indagare 
senza sottomettersi alia «rivela 
zione» poi ha dovuto accetta 
re con molta piu difficoltà tl 
concetto cosmogonico del! In 
finito e traslocare il P iradiso 
dal cielo allo spirito ma nel 
frattempo ha abbrustolito Brn 
no ha imprigionato ucciso o 
spinto all ipocrisia scientifica 
Bacone Cartesio e GaIlici infi 
ne ha accettato I umile e non 
egocentrica mobilità della ter 
ri insieme al resto dell univer 
so Ma prima di arrivarci c é 
stato un intermedio spargi 
me nto di sangue 

E lo stesso sangue che ades 
so si sta spargendo nel ferzo 
mondo m attesti che Lei Suri 
to Padre iccetti la contracce 
/ione Ha lo stesso colore Io 
su sso vipore Proviene dillo 
stesso desiderio di conservi 
zione dr I proprio Crede» che si 
sfr u eli i contro i c inibì imenti 
degli uomini Ma none i stanno 
anelando di mezzo scienziati e 
filosofi persone c toé eietti nel 


libero arbitno Stanno nusi.cn 
do per morire oggi insieme a 
Ciesu Bambino il cui destino 
terreno al confronto é stato 
un party migli na di innocenti 
pe r usare un sostantivo cristi \ 
no Li con trace» /ione é lo 
scoglio più doloroso e piu mi 
pervio della teocrazia odiem i 
F m<n nella stona il contendere 
é stato più agghiacciante piu 
impellente piu disumano N» l 
frattempo ogni giorno e he 
passa il dubbio te ologico un 
pedisce di correre pratic ami n 
te ai npari i on il siste*ma d i 
tutti consider.ito il piu e llicuci 
il piu indolore t non mi iz/ur 
dcrei nuu a parlari<e di ibor 
lo) il più eliffustvo e il piu ce* 
Ieri» La moltitudine numerica 
frastorna Gli aiuti s infrango 
no si perde* la testa i soccorsi 
litigano e ogni sforzo si spunta 
in questo mare P< r poter vii 
virc i bambini devono n.cscc 
re me no bambini F c osi <*vit i 
re anche quella discnnunu/io 
nc orribile in cui vengono su r 
min ite sopr ittutto le* Lini bine 
come* pericolose potenziali 
m.idn Queste bimbuì» sucri*) 
c ite sono gli mg» li de I nostro 


tempo Una flottiglia di carni 
cioltne bianche su corpioni 
neri che nuotano metà e*rn 
buoni meta cuccioli di donila 
entrando c* uscendo dalle volu 
te candide delle nuvole cosi le 
immagino o forse le ho sogli i 
•e e testimoniano come la 
f» mminilità si stia d(scostando 
d ili obbligo di maternità e ». o 
me li materni!'i sia un eie zio 
ne e sist« nziale e uri triste lusso 
me he in Occidente 
Liggiu neri fondo delle mis 
siom dove gli uomini e le don 
nc di fede vino in pnma linea 
i vaccinare* medie ire nutrire i 
bambini aspettane* qu< sta pu 
rol i come I aspetto io As|h t 
tulio le casse di pillole unite on 
ce/tonali da distribuire e vin 
no come me che prima o jkm 
il Capo dell i Chiosa capitole 
ri solo fr i quanti inni e* c fu 
vira é il punto interrogativo 
Sia L i il Pap i buone» ic e or 
ci di qualche decennio il e un 
mino cristiano di ivsorbir** le* 
disjx rate rie h»< sic de tl i sol k 
là c tvile Dive ntor i il P idre di 
tutti noi m dine omc ime lite 
non ere eie nti gonfidi [ksc ito 
originale mi v mpre con gli 
oct III al e ic lo id mterroe ire i 
sulla ! r iso ndenz i 


ROBERTO ROSO ANI 

M ROMA «Non so perché Sama si ncordi una 
cena non lo fu affatto Era una mattina di pri¬ 
mavera dell 89 non ricordo se m marzo o apn 
le ci vedemmo all hotel Hassler dove Cardini 
aveva un appartamento lo presi solo un caffè» 
Massimo D Alema non andrà dai giudici come 
testimone e ha accettato di raccontare all Unità 
-di cui m quell anno era direttore-come andò 
davvero I incontro «Intanto devo dire che non 
ho tirato nessun respiro di sollievo per la man¬ 
cata convocazione come testimone Ho scotto a 
Di Pietro per spiegargli che sono disponibile a 
dare ogni spiegazione a testimoniare in ogni 
momento» h ncorda quel giorno «No non ci fu 
familiarità nessuna intimità O forse si nel fatto 
che si parlò anche di mare di vela Una passio¬ 
ne che condividevamo anche se io la coltivavo 
con mezzi infinitamente piu modesti dei suoi* 
Cosa voleva Cardini 7 «Convincermi che ! intera 
operazione sulla chimica non era quell imbro¬ 
glio che noi denunciavamo e che alla lunga 
tutti hun potuto vedere» E le tangenti 7 «Macché 
tangenti Non era mica uno stupido Non finan 
ziava una campagna a suo danno non pagava 
un partito che affovsava in Parlamento i decreti 
a suo favore» Poi D Alema snocciola le cifre dei 
bilanci dell Unità ■ «Dopo quell incontro nel 90 
il gruppo Montedison Ferruzzi riduvse all irriso- 
na cifra di 35 milioni la pubblicità sul giornale 
che d altronde nell 89 era già bassa 100 milio¬ 
ni * 

a** «re 
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Alberto Sordi 

Quel Natale 
con 8 vichinghe 



Resta il diritto di replica 


ANDREA BARBATO 


T utto era cominciato martedì 
con una prestazione da pessi 
mo attore Carlo Sama il viso 
cerne sempre un po attonito e ine¬ 
spressivo aveva nsposto alla doman 
da su chi avesse preso contnbuti da 
Cardini per favorire la defiscaliz-za 
/ione nel) affare Montedison «La De 
il Psi * poi Sama aveva fatto una 
pausa che forse voleva cvsere dram 
matica un esitazione come nelle fi 
gure del tango quasi una confevsio- 
ne strappata a forza • e anche il 
partito comunista» Brusio in sala 
cronisti che st alzano in fretta dai 
banchi per andare a telefonare la no¬ 
tizia Una notizia attesa quasi invo¬ 
cata da mesi più volte sfiorata an 
nunciata azzardata Eccola final 
mente Che poteva fare il pm Di Pie 
tro se non convocare come testimo¬ 
ne I uomo eh»* avrebbe preso contat¬ 
to con Cardini e cioè Massimo 
D Alema 7 Un atto dovuto anche se 
per la ventà il procevso va avanti un 
po a strappi deborda sconfina Ma 
infine meglio una ventà disordinata 
che una rigorosa menzogna 

Naturalmente titoli di scatola No¬ 
ve colonne Commenu spevso soddi 
sfatti Una sana prudenza in alcuni 
grandi quotidiani ma le «rassegno 
stampa» notturne sembravano egual 
mente bollettini bellici Un altro mu 
ro è caduto ecco la confevsione la 
diversità è finita la questione morale 
è a pezzi E durata arie he questa 
volta non più di quarantott ore Nella 
mattinata di ien giovedì il tnbunale 
di Milano diceva che quelle circo 
sta n/e non solo erano precedenti ai 
fitti indagiti in aula ma ermo state 
già chiame Quant** volte 7 I inte in 
interviste memorali colloqui diretti 
L ultima il giorno pnma con un dos 
sier che spiegava per filo c per segno 
come la sinistra si fovse opposta in 
ogni sede giornalistica e parlameli 
tare al regalo fiscale che si voleva fa 
re a Cardini E come fovse illogico 
oltre che falso che Cardini avevse 
pagato una tangente per premiare 
chi lo stava combattendo con sue 
cevso e fino in fondo Dunque an 
che Sama ncorre al macabro espe 
diente di chiamare in cauvi 1i testi 
moman/a di un defunto Resta di 
capire chi muove Sama 1 1 pavsionc 
ideologica 7 Li strategia di indagato 7 
Si può dire sen/a voler invocare 
c hivsà quali trame che Sam j ed altn 
cercano di distillare qualche gocci t 
di veleno anche i costo di contr id 
dirsi F ora c i si può chiedere tlievj 
loro povsano were tutte le parole di 
Stiin i i suoi rie conti cosi soni imen 


te inverosimili il suo cinismo da ufli 
ciale pagatore che maneggiava ni 
Lardi (altrui) per deformare dee rei 
e campagne elettorali Aspettiamo 
con impazienza il procevso Sam i 
Due considerazioni l^a prima è 
questa se si vogliono trovare alcuni 
malfattori con la tessera del Pc i Pds 
non c è bisogno di andari* lontano 
Basta fermarsi a Grugliasco d» .t 
lex sindaco Domenico Bernardi ha 
incassato 65 mihom per farsi la cavi 
in campagna e pagarsi qualche bue» 
na cena Gli stolti i disonesti »*sisto 
no ovunque le idee politiche non 
forniscono alcuna protezione geneti 
ca contro I avidità Ma ormai quasi 
due anni di Tangentopoli ci I ani o 
fatto tutti adulti e siamo in grado di 
distinguere fra il ladruncolo e il gran 
de corrotto fra Mano Chiesa e C raxi 
fra Mongini c De Lorenzo O ancor 
piu fra il funzionario locale che ir 
raffa qualche bigliettone e chi h i in 
vece mutato il corso della vita poi ti 
ca e degli affari 

S econda considerazione* Si » 
mo lieti della decisione dei tri 
bunalc di non ascoltare D Me 
ma Ma un po anche ci dispiace 
Perché a uno come Craxi è sta’ocon 
sentito daUe circostanze procevsu i 
li di esibirsi in un monologo di tre 
ore una conferenza sull intero ori** 
terTaqueo con commenti dcdu/io 
ni insinuazioni allusioni ammicc i 
menti L estraneità ai latti esc uck 
che il capo dei deputati del Pds [*>s 
sa a sua volta argomentare re pix 
re spiegare D Ak ma si è de tto di 
spombite ed h t motivo di * irlo Gì i 
perché ci piaccia o no si mio td un 
procevso spettacolo L non e** deli» » 
che* - oltre al mattatore* Di Pie tu» - 1 1 
gente che avsistc* non si cu i uh h* 
altre opinioni basate sulle prc st * # o 
ni dei protagonisti Se la giustizi j si f i 
show allora è giusto re pix in < viti 
cere anche su quel piano dietnde in 
televisione le propno ragioni non la 
sciandole nel silenzio n<! jffdmdo 
le» solo ilio avare smentite di oggi ] 
tribunali chiusi i tutti sono qn« Ih di i 
regimi dittaton ili e di Kafka m i v » 
giusto eh»* le aule siano p i < str» di 
v»"~là che lo siano per tutti i i ni »g 
gior ragione per gli innocenti sosjx t 
tati l-a democra/i ì imene »n i fu vii 
vaia dalla trasmivsione letevisiv \ d» I 
le udienze del processo mu ni ito 
d il! Esercito contro M ic ( irthv {* r 
vhé tutto il pubblico potè accorgi rs» 
direnami nte < he M k (arthv » r i un 
volgare luigi ìrdn t I Fm re ito iv» v i 
r igion»» 
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Interviste&Commenti 


■■ 1-a demografia è il pumo 
di partenza di qualsivoglia 
analisi sociale ed economica 
Se in un paese il taxodi natali¬ 
tà è superiore a quello di cre¬ 
scita economica aumentano 
povertà e disoccupazione Di 
conseguenza se una popola¬ 
zione invecchia, lievita la spe¬ 
sa pubblica in modo particola¬ 
re nel settore della sanità Ma 
aldilà delle questioni particola¬ 
ri c e un interrogativo che attie- ^ 

ne all intera popolazione del Ti 

pianeta e alla nostra capacità I I _ 

o meno di smentire la profezia il II "w'' V 

di Malthus sfamando tutti gli \\ 1 I 9 1 

abitanti della terra e dando la- ''Il il 

voro e tutti coloro che ne 
avranno bisogno II tema della 
«bomba demografica» ha po¬ 
sto al centro del dibattito la 
questione delle enormi masse 
di giovani, ma ben poca atten¬ 
zione è stata dedicata al feno¬ 
meno dell'invecchiamento i 
della popolazione nei paesi 
sviluppati in particolare negli 
Stati Uniti in Giappone e in 
Furopa Questo nuovo leno- 
meno sociale non ha prece¬ 
denti nella stona Nel 1990 nei 
paesi sviluppati il numero dei 
cittadini sopra 1 55 anni era pa¬ 
ri a quello dei bambini sotto i 
15 anni di età Verso la metà 
del ventunesimo secolo, se 
non addinttura pnma nelle 
nazioni sviluppate ci saranno 
più nonni che bambini In 
Giappone nel 2025 avrà già 
avuto inizio il decremento del¬ 
la popolazione e il 51,2% degli 
abitanti avrà piu di 65 anni 
mentie in Italia quasi il 44% 
delia popolazione avrà più di 
65 anni Tutte queste realtà 
pongono alla società problemi 
di enorme complessità uno dei 
quali va individuato nel «rap- VLz 
porto di dipendenza» cioè a X 
dire nel rapporto tra popola- 
/ione attiva (dai 20 ai 65 anni) ' cip 
c pensionati ». 

Un secondo problema con¬ 
siste neH'aumentodei costi per 
la sanità determinato dalla ne¬ 
cessità di rinforzare il sistema 
sanitario Ma tra tutti il proble¬ 
ma più drammatico è quello 
che i francesi chiamano »tna- 
ge» e che di fatto consiste nella 
necessità di compiere scelte 
terribili al cospetto di un de¬ 
cremento delle nsorse e di un 
aumento della domanda sani- 
tana quanti trapianti di cuore o 
quante emodialisi potranno 
essere garantiti agli anziani'’ 

Vale la (iena di prolungare la 
sita di un anziano di sei mesi o 
un anno sucnficando magan 
prestazioni sanitane a benefi¬ 
cio dei giovani 7 E se i servizi 
particolarmente costosi sono 

limitati come e a chi spetta de- timi venti anni ma il dato del 
edere chi deve vivere e chi de- , 990 e destinato a raddoppia 
ve morire 7 Tuttavia è utile in re entro ,| 2 010 Si e andata 
primo luogo dare uno sguardo , no n r p allungando 1 aspettativa 
; d ‘ V « J * « M ° d U estO profilo il 

h lappone ò,intesta alla classi- 
sopra de» 65 anni di età era di . 1 r ' 

arca 242 milioni di persone lc r. , 1QQA „ r _ , 

nel 1992. pan al 6,2% del totale N .f , 199 2 ,n GlJ PP° ne 
con un incremento di 9.7 mi- »P e « at ‘ va dl vua ? Ua nascita 

Noni rispetto al 1991 e con un era dl 79 àiini un livello supe- 

aumento netto di oltre 800 000 " ore a duello di tutti ipnncipa- 
unità al mese 11 numero degli " P dCM del mondo L aspettati- 
anziani ò andato aumentando VJ dl Vl,d he^ 1 Stati Uniti era di 

negli ultimi cento anni, in larga 75 6 anni mentre in Europa oc- 

misura grazie ai progressi della cidentale oscillava tra i 74 7 
medicina e della chirurgia, del anni della Danimarca e i 77 6 
miglioramento della dieta e della Svezia con 1 Italia a 76 8 
della nutnzione e e della dime Altri paesi, quali la Corea con 
nuita pericolosità del 

lavoro in fabbrica La c: .nz-^zsz-.V-if.' 

novità riguarda il m- -SOTTO inCTOCIQtl 

mo rapidissimo dei- due fenomeni: 

S c n h m,^ la bassa natalità 

po la popolazione de- e // benessere. 

di' cre«"i h dop n pmT Aumentano le donne » 

spetto a quello della s 

popolazione mondiale nel suo una aspettativa di vita di 69 4 e 


: *;li*~ ~ ~ JÌ17S2AI.*.; Le tendenze demografiche dicono chiaramente 
che nei paesi più sviluppati, non solo dell'Occidente, ci saranno 
più nonni che bambini. Il caso del Giappone e degli Stati Uniti 
Le conseguenze spesso drammatiche sulla spesa previdenziale e sanitaria 

Il mondo sarà il regno degli anziani » 
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complesso Tra le regioni del 
mondo I Europa vanta la mag¬ 
giore percentuale di cittadini 
oltre i 65 anni (14% nel 1990) 
una percentuale destinata a 


il Messico con 71 4. non erano 
distanti mentre chiudeva il 
gruppo 1 Indonesia con una 
aspettativa di vita di 60 4 anni 
Uno dei fenomeni piu sorpren 


toccare il 22 5% nel 2025 In denti (che si riflette nelle ta 
Giappone la percentuale 6 belle per le polizze vita delle 
raddoppiata nel ventennio compagnie di assicurazione) 


1970-1990 In Corea gli ultra- 
sessantacinquennm sono au¬ 
mentati del 50% negli ultimi 
venti anni e raddoppieranno di 
numero entro il 2010 In Indo 
nesia paese nel quale la fascia 
dei giovani ò numerosissima, 
vi ò stato un decremento della 
percentuale di anziani negli ul¬ 


ti la maggiore aspettativa di vi 
ta delle donne e I allargarsi 
della forcella tra uomini e don 
ne All inizio del secolo il diva¬ 
no tra i sessi era di due- tre an¬ 
ni Oggi nei paesi sviluppati le 
donne hanno una vita media 
da 5 .i 9 anni più lunga degli 
uomini Questo divano tra i 




due sessi è più contenuto nei 
paesi in via di sviluppo e il rap¬ 
irono ò persino favorevole al- 
I uomo in alcune società del 
I Asia meridionale e del Medio 
Onente laddove i fattori cultu¬ 
rali creano condizioni di discri¬ 
minazione nei confronti delle 
donne nducendone I epettati- 
va di vita L invecchiamento e 
il pensionamento modificano i 
modelli di vita In passato nei 
paesi tradizionali gli anziani vi¬ 
vevano con i figli (in modo 
particolare nelle campagne) 
ma 1 aumento delle coppie ir- 
regolan e delle famiglie con 
una sola figura gemtonale ha 
-a-”' fatto nascere numero¬ 
si modelli nuovi in 
modo particolare in 
Europa occidentale 
In bvczia il 40% degli 
anziani vivono da soli 
e questa percentuale 
e del 38 9% in Gcrmn 
ma Negli Stati Uniti vi 
V5X sono da soli circa il 
30%. degli anziani mentre in 
Giappone in controtendenza 
rispetto ai paesi avanzati solo 
il 9 7% degli anziani vivono da 
soli Nei paesi in via di sviluppo 
la situazione ò completamente 
diversa tanto che in Corea vi 
vono da soli appena il 2 2% de 
gli anziani Questo fenomeno 
sociale completamente nuovo 
di una popolazione che si fa 
sempre piu vechia solleva il 
problema dell assistenza so 
siale degli anziani e quindi 
ilei cosiddetto -rapporto di di¬ 
pendenza» o per meglio dire 
del rapporto tra anziani e po 
polazione attiva In virtù del 
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•baby boom» degli anni 60 
ciucila generazione sarà anco 
ra attiva tra il 1940 e il 2010 Ma 
superala que.la data il rappor¬ 
to tra anziani e popolazione 
attiva si farà sempre piu sfavo 
revole ponendo gravi problemi 
economici 

Mi pare utile a questo punto 
esaminare in dettaglio la situa¬ 
zione nei due paesi industnali 
più avanzati del mondo Stati 
Uniti e Giappone ai (ini di una 
piu approfondita analisi dei 
problemi Non di meno ù pari¬ 
menti importante sottolineare 
che anche se questo fenome¬ 
no può non avere al momento 
caratteri di particolare gravita 
in paesi quali la Corea I Indo¬ 
nesia e il Messico la tendenza 
di fondo ò identica in tutto il 
mondo Dal momento che gli 
anziani del 2025 sono già nati 
qualunque politica in questo 
campo deve fare i conti con le 
cifre In assenza di un rovescia¬ 
mento della attuali tendenze 
nel 2018 le persone di età su- 
penore ai 65 anni costituiran¬ 
no oltre il 30% della popolazio¬ 
ne mentre la popolazione atti¬ 
va (.quella compresa tra i 15 e i 
64 anni) rappresenterà meno 
del 60% del totale II Giappone 
sarà il paese -piu vecchio» del 
mondo e 2.2 lavoratori dovran 
no mantenere un anziano ( I 
rapporto attuale 0 di 3,5 a I ) Il 
mimo di invecchiamento della 
popolazione giapponese ò tra i 
piu rapidi del mondo In Kran 
eia ci sono voluti 115 anni per¬ 
che gli ultrassessantacinquen 
ni diventassero il 15% enea del 
la pojxrlazione In Giappone 
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sono bastati venti anni Una 
de Ile princ ipriti ragioni va indi 
viduata nel bassissimo tasso di 
natalità Lacrescitndemografi¬ 
ca in Giappone ò bassissima 
0 33’L Nel 1990 la popolnzio 
ne era di 125 milioni di perso¬ 
ne Nel 2010 toccherà i 130 mi 
lioni per tornare a 125 milioni 
nel 2025 Oggi i giapponesi vi 
vono piu a lungo e mettono al 
mondo meno figli h Libro 
Bianco pubblicato in Giappo¬ 
ne I anno passato parlava di 
una «shoshi shaka» cioè a dire 
di una società con meno bam¬ 
bini Nel 1992, per il tredicesi 
mo anno consecutivo il tasso 
di natalità del Giappone é ste¬ 
so dello 0,1% toccando il mini 
mo stonco del 9 8 per nulle 
L indice di nproduzione i vale 
a dire il rapporto tra il numero 
dei bambini e le donne in ( la 
feconda) ò sceso all 1 53 1 ( Ui 
percentuale minima per man 
tenere la popolazione ai livelli 
attuali e del 2 08) L indice di 
riproduzione ha battuto persi 
no il record negativo stabilito 
nel 1966 I Anno del Cavallo 
I anno in cui secondo lo zoilia 
co cinese vengono al mondo 
rag-izze bisbetiche chi non 
riescono a trovare manto Oggi 
solamente Germania Spagna 
e Italia hanno un indice di ri 
produzione più basso di quel 
lo del Giappone I responsabili 
politici giapponesi hanno li n 
tato - in larghissima misura 
senza successo - di invertire 
questa tendenza Nel 19S9 nel 
suo discorso progrnmm tu o il 
primo ministro haliti loslnki 
anntinciiva 1 introduzione di 


un sistema di contnbuti lami- 
lian p< r miliare le famiglie con 
tigli 1 uttavia il contnbulo ò as¬ 
sai modesto (5 000 yen al me¬ 
se per il primo e il secondo fi¬ 
glio e IO 000 per il terzo) Il 
problema più grosso è il desi- 
deno delle donne di lavorare e 
quando nasce Un bambino la 
crescita della «famiglia nuclea¬ 
re» e la mancanza del tradizio¬ 
nale meccanismo sociale rap¬ 
presentato dalla suocera, fan¬ 
no si che la giovane madre si 
trovi sostanzialmente sola ma¬ 
gan in un quartiere penferico 
isolato, con il manto chiuso 
nel suo mondo 

Una indagine condotta in 
Giappone ha messo in luce 
che solamente il 21% delle 
donne giapponesi considera 
una gioia allevare un figlio 11 
basso tasso di natalità e il 
sempre piu sfavorevole -rap¬ 
porto di dipendenza» solle¬ 
vano il problema dei cre¬ 
scenti oneri finanziari che la 
società devo accollarsi per gli 
anziani In molti paesi, in 
particolare negli Stati Uniti il 
«divano» ù stato colma'o da¬ 
gli immigranti Ma il Giappo¬ 
ne ha sempre avuto un atteg¬ 
giamento di diffidenza so 
non di ostilità nei confronti 
della manodopera straniera 
sebbene vi siano in Giuppne. 
sis ondo alcune stime circa 
.500 000 immigranti clande¬ 
stini Il Giappone inoltre può 
-incora contare su una risor¬ 
sa finora pressoché imitiltz 
z.ita quella del lavoro fem¬ 
minili. Se ò pur vero che me¬ 


ta delle donne giapponesi la¬ 
vorano ù altrettanto vero che 
per lo più sono sotto-occu- 
pitc Tuttavia una maggiore- 
presenza delle donne' nel 
mondo del lavoro determi¬ 
nerebbe probabilmente un 
ulteriore declino del tasso di 
natalità e tncoraggcrcbbc il 
moltiplicarsi delle famiglie 
con un solo figlio I costi fi¬ 
nanziar dell aumento della 
popolazione in età pensioni¬ 
stica sono comunque inevi¬ 
tabili per il Giappone Uno 
studio de! Fondo Monetario 
Intemazionale ha evidenzia¬ 
to che in Giappone la spesa 
sociale costituiva nel z — 
1986 appena il 15% 
del Pii la pcrcentua 
le piu bassa tra tutti i 
paesi dell’OCSE Nel 
2010 la spesa sociale 
dovrebbe toccare il 
26%. del Pii I proble¬ 
mi del Giappone so¬ 
no simili a quelli del- — *~* 
I Europa che verrà investita 
dalla -crisi» del sistema pen¬ 
sionistico tra il 2020 c il 2040 
Secondo le stime dell OCSE 
la popolazione della Comu¬ 
nità Europea toccherà la 
punta massima (circa 330 
milioni di persone) inomo 
all anno 2000 per piu entrare 
in una fase di brusca ciduta 
ir) considerazione del bassis¬ 
simo indice di riproduzione 
(.Per mantenere la popola¬ 
zione numericamente stabile 
ci vogliono 2 1 bambini per 
ogni donna In F-uropa il rap 
porto era nel 1990 dell 1 57) 
Li principale difficolt ì sa fat 


ta nsalire -ti costi crescenti 
del sistema pensionistico c- 
dei sistemi previdenziali Nel 
1985 le pensioni assorbivano 
in Europa quasi il 12 del Pii 
nspctto al 7 2% degli Stali 
Uniti e al 5 3% del Giappone 
Ma spesso le pensioni non 
sono accantonate sotto lor 
ma di risorse Francia Spa 
gna c Italia pagano le pen 
siom con i contributi dei la 
soralon Laumento ilei nu 
mero degli anziani renderà 
questa situazione insosteni¬ 
bile Un documento del go¬ 
verno trancese prevede che 
nel 2040 per mantenere 1 al- 

«Casi di moderna 
crudeltà • in Oregon 
dopo una certa età 
sei curato solo 
se hai denaro» 

tuale livello delle pensioni i 
contributi dovranno passare 
dall attuale 19 del salario 
ad una percentuale compre 
sa ira il 30 o il 10 IzU situa 
/ione dell Italia e ancor piu 
trattile L Italia spende per le 
pensioni quasi il 11 i del Pii 
nspctto al 5 del I960 Con 
un disavanzo di bilancio pari 
al 10 S . del Pii dive nta prati 
crimonte impossibile soste» 
nere i costi del sistema pai 
sionistico II problema degli 
Stati Uniti i> m quale ho modo 
diverso d i quello della «dire 
società avanzati e riguarda 
i.i spirale praticamente in 
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controllabile dell 1 spesa sa 
mtana II problema ds-llc 
pensioni non appare al mo 
mento altrctt.u’'o g-ave -in 
che perché solo nel 2010 co 
minccra ad andare- n pen¬ 
sione l-i generazione del «ba- 
bs boom» Un dato interes¬ 
sante ù quello della compo 
sizionc della popolazione 
degli anziani 

Quello degli ullraottanta- 
cinquenni ò il gruppo di età 
in piu rapida cresci'a Mentre 
l.i popolazione degli anziani 
ò auinen'ata nel suo com¬ 
plesso dell 11 « tra il 1980 e il 
1985 il numero delie perso- 
m di oltre 85 anni ù aumen 
lato del 20 1 . Nel 2000 le per¬ 
sone di oltre 65 anni dovreb¬ 
bero aumentare d- un ulte¬ 
riore 22° > mentre si prevede- 
uno siupc-facente incremen 
io dell 82% della popolazio- 
nc-dcgli ultraottantacinquen- 
m Nel 2050 quasi un quarto 
degli jiiziam avra piu di 85 
anni e questo gruppo di età 
costituirà qualcosa come il 
5%, della popolazione totale 
È una popolazione che n- 
chiede un eccezionale di- 
spiegamento di strutture assi¬ 
stenziali Molli vivono in cave¬ 
di riposo I tempi di convale¬ 
scenza successivi a malattie 
o interventi chirurgici sono 
più lunghi e gran parte di 
questi anziani hanno biso¬ 
gno di servizi di assistenza 24 
ore al domo In breve é il 
gruppo di eia che assorbe la 
quota maggiore della spesa 
sanitaria L interrogativo mo¬ 
rale - ed economico - in¬ 
quietante attiene all eventua¬ 
lità o meno di spendere que¬ 
ste nsorse per prolunuare la 
vita di persone mollo anzia¬ 
ne a scapilo di altre doman¬ 
de sanitarie che vengono 
dalla società Pochissime so- 
cieta hanno affrontalo aper 
'.amente questo problema 
Non di meno é un problema 
che non può essere eluso 
Basti un esempio qutulo mai 
emblematico Nello stato 
dell Oregon t ntrera in vigore 
I -inno venturo un nuovo pia 
no sanitario che 'issa un ti tlo 
di spesa ed elenca m ordine 
di costo le prestazioni medi 
che e chirurgiche a carico 
del sistema samlano pubbli 
co Quando una prestazione 
diciamo un trapianto di cuo 
ri o di altro organo o un trai 
tarnento di emodialisi supe¬ 
ra il letto prefissalo il sistema 
pubblico non paga i rei itivi 
costi Al citt.td.uo in tal caso 
non resta c Ite pagare di lasca 
propna o morire Per quanto 
c ruclele possa sembrare lo 
stato dell Oregon sos'ionc 
clic non ò in grado di sosle 
nere i costi elevatissimi di 
queste presiaziom pertm nu 
mero limitalo di anziani È 
una realla che fa emergere 
allo scoperto comportamenti 
che di fatto sono la regola di 
molti sistemi sanitari nazio 
nati Nel Regno Unito ad 
esempio vi sono languissi 
ine liste di attesa e in tatuili 
casi il sistema vanitane, na¬ 
zionale si nhuta di tornire ai 
”»r—- p)'»nti prestazioni 

mediche o chi-jigi 
clu dal tosto abissi 
Ilio E giusto 7 Nella 
misura in cui an¬ 
dranno aunientanuo 
gli anziani e diver¬ 
ranno sempre più 
palesi i loro bisogni 
-i— ogni soc ietà dovrà 

dare una risposta -ut un in 
quietante interrogativo e'ico 
clu deve vivere v chi deve 
morire ’ F aldilà di ogni altra 
considerazione c é un dato 
ineluttabile tutti (coli la sol i 
eccezione di coloio c he mo¬ 
riranno prematuramente di 
mone viole nta o di .addenti 
o di epidemie quali I AIDS) 
elicente ranno vischi e do 
vr.mno affrontare qui gli stes 
si problemi clic- iffhggono 
oggi gli tnzi.ini 
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■■ Che qua le o vi stia cam 
blando nella Tv di Malo lo si 
vede da molti sintomi Cù 
un aria come dire non tanto 
di novità quanto di trasloco 
La si respira nei corridoi e an¬ 
che m onda Paolo f*ru|ese sta 
per andarsene dal video del 
ìgl Intanto ha comincialo ad 
alzarsi f ra un po guarderà 
I orologio e dirà «bà» come si 
usa Nicoletta Orsontando si 
pensiona Branchi di vicedi 
rettori innervositi vagolano ir 
reqilieti cercando una tana 
Fuori lampi di incerti*// » si 
alternano a improvviso se Ina 
nte Non passa giorno per 
esempio che qualche perso 
nuggio del aitilantc mondo 
catodico non dichiari ai gior 
nati «isono pronto ad melare 
a salvare la Rai* una gara di 
generoso altruismo che lascia 
a volte perplessi pur in un ch¬ 
ina di ri lane io del volontaria 
to 


Permane purtroppo il so 
spello in queste offerte tanto 
spontanee di un interesse 
fxirt ita lare che sa di Urne io 
della propna immagine quali 
do non di possibile riaclag 
gio lo sono in questi momen 
ti topici per lasciar fare (non 
dico tutto ma insomma) .il 
destino contro il quale <> vano 
ogni tentativo di contrasto b il 
destino a lare il casting non 
solo in Tv Prendiamo il cavi 
fiossi Voleva lo sanno tulli 
fare il cantante e si presente*).» 
Castrocaro con una canzone 
non jx*ggiore d un suo comi 
zio Ma la giuria (il Destino) 
lo bocciò e quindi ce lo lx»c 
chiamo sulle scene della poh 
tica invece che con Baudo a 
Sanremo Lmste I ineluttabili 
l.i 7 Esiste credo C ò qualcosa 
(sintomi/ che avvi* ne nono 
st ink o contro di noi O co 
ninnqui» prescindi ogni |* ss» 
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bile intervento uni.ino p< ns i 
le alle mquadiature televisivi 
di questi giorni prillami* ni* 
tUtU» dedit ite a Di Pi* tro Dl 
Pietro m maglioncino rosso tn 
camicia c cravatta stori \ sotto 
la tuga c astiai e un po priva 
rio come un poliziotto u hnr 
ghese Coni ò ò Ma dietro di 
lui variamenti agghindato ve 
diamo la giornahst » \ it ili i 
As|x*si Allo sic svi posto lutti 
i giorni immane alni* m/i 
ineluttabile (osUotm ri* i s i 
lotti Tv prim ì o }h>i ( m i piu 
prima che altro) troviamo lo 
se ritto razzo da chssifk i loI 
suo libro in mano d.i orient ire 
a favore della 2 1 1 tel*x .imi ra 
incanitila dii riscatto di tono 
del talk show qu iliniqu* * s o 
sia Cosic ome ripe meati ne! 
le viffitte dello st ir svsk ni m 
giu ne composte tanto |x r fa 
re ritrovi uno j>ersoti iggi di 
m«»nticati o <. oiinmqu* di 


mentic abili ele'saparec idos 
della guerci dell mdienee 
ipolidi del video a volte prò 
jxjsti eon I enfasi che si con 
e ed e ai preitagonisli E il desti¬ 
no che h sceglie non I ufficio 
volture C e jkxo da fare K 
noni neanche il momento e 
Natale Sj respira ormai un a 
ri i quasi tranquilla > volte vici 
ri i al! abbattimento lue ido e o 
nu in una trasmissione de I 
pur brivn Andrea Barbato F. 
un Na' de un jx> diverso dal 
.olito forse memo strombaz¬ 
zalo Quasi subito d d quale 
vorremmo allontanare i pnma 
fx issi bile* come dagli zampo 
gnan ve sin come negli sketch 
(iella vecchia rivista clu ci 
|K*rsegiulano nelle strade ele- 
g intuii le entro 

f un Natale sommesso (a 
p irle le sporadiche cornarmi 
.e) anche sui telev h( rnii e he 
i inno arginato I» consueta 


alluvione die ire hi di renne di 
ulxMi e di jmgle hells Ancora 
qualche evento venduto eon 
parole di circostanza e jxu ne 
saremo fuori Ne uv iremo al 
solito illesi non valliti dalle 
melense ij>ocnsie tradizionali 
In questo Natale non credo si 
jx)ssa dire che siamo pili buo¬ 
ni Piu stufi si Con una gian 
voglia di sbaraec ire I jl!x»ro e 
il presepio di cambiarli Al 
memo i pupazzi I re magi toh 
que i Sama Cardini e ( lisa ni 
che iridarono a Betlemme 
}x*r tener buono il figlio di Dio 
haivistomai 

Anche quella tu forse» una 
dazione dal vi pori* di tangen 
te Nessuno li h i piu sentiti 
nominare quc»i tri traspare 
Melchiorre* Baldassarre ) do 
poi Epifania None ò piu Ine 
e la di loro nella storia ch'ila re 
ligione Vale» la jx*na di con 
bollare v risultano limono 
all Union de Banqu< s Smsses 
lui saranno ! s ini luti ibilc 
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i naisi Secondo i giudici è inutile ascoltare il presidente dei deputati pds 

perché avrebbe dovuto rispondere di circostanze estranee al processo 
L'esponente della Quercia scrive al pm: «Pronto per ogni chiarimento» 
Ammesso invece come teste Umberto Bossi. Anche Craxi dovrà tornare 


.%?&■»* * 


D Alema non dovrà testimoniare 

Il tribunale di Milano dice no alla richiesta di Di Pietro 
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Ha lasciato il carcere miianese il più irriducibile degli irriducibili di Tangentopoli 
L’imputato secondo i giudici non ha nessuna possibilità di inquinare le prove 

Cusani libero, la spunta Spazzali 


Alle 18 di ieri Sergio Cusani ha lasciato il carcere di 
San Vittore, dopo 5 mesi esatti di detenzione. Lo ha 
deciso il tribunale che lo sta processando. I giudici 
hanno dato torto al pm Antonio Di Pietro, che avrebbe 
voluto mandare Cusani agli arresti domiciliari. Giubilo 
dell'avvocato difensore Giuliano Spazzali: «Ha vinto la 
nostra linea processuale». Cusani ha ottenuto la libertà 
anche sul fronte dell’inchiesta Eni-Sai. 


■n MILANO. Cera entrato II 
23 luglio scorso, poche ore do¬ 
po il suicidio di Raul Cardini c i 
tunerali di Gabriele Cagliari, i 
uccisosi in carcere. Da ieri sera 
il finanziere Sergio Cusani è di 
nuovo libero. Davvero, senza : 
gli • arresti domiciliari - che 
avrebbe voluto per lui il pm 
Antonio Di Pietro. Potrebbe ; 
persino espatriare, per quel 
che importa al tribunale di Mi¬ 
lano e all'inchiesta Enimont; 
peccato che il giudice delle in¬ 
dagini : preliminari « Maurizio ;• 
Grigo, sul fronte dell'inchiesta ■ 
Eni-Sai. gli abbia posto solo 
questa limitazione. Comunque 
per il più irriducibile degli irri- '■ 
ducibili ' (in verità pochi) di 
Tangentopoli è finito il calva¬ 
rio di San Vittore. Ieri, davanti 
all'avvocato Giuliano Spazzali 
giubilante c al pm Antonio Di 
Pietro sonnacchioso, il presi¬ 
dente del tribunale Giuseppe 
Tarantola ha letto l'ordinanza ' 
in base alla quale Cusani, in¬ 
torno alle 18 di ieri, ha potuto 
lasciarsi alle spalle il carcere. 

In verità ieri mattina, dopo 
aver letto sui giornali che il pm ; 
Di Pietro era favorevole solo 
agli arresti domiciliari, Sergio 
Cusani aveva dato in escade- 
sconze. Mai e poi mai avrebbe 
accettato di lasciare San Vitto¬ 
re se non come uomo libero al 
100 per cento. Cosi Cusani 
aveva chiesto il permesso di te¬ 
lefonare alla moglie, cui aveva 
detto di riferire ai suoi avvocati 
che avrebbe lasciato il carcere 
'solo in cambio della piena li¬ 
bertà. I difensori aveva cosi do¬ 
vuto mandargli un loro colla¬ 
boratore, per consigliargli dì . 
essere meno • intransigentge, 
comunque fosse andata. Per 
sua fortuna. 0 andata benissi¬ 
mo. ■ r.i , - • 

•Non esiste - scrivono ì giu¬ 
dici nell'ordinanza - il concre¬ 
to pericolo che Sergio Cusani. 
possa ostacolare l'acquisizio¬ 
ne o la genuinità della prova. 
Non puO inoltre essere pro¬ 
spettata concretamente alcu¬ 
na possibilità di inquinamento 
probatorio perche il falso in bi¬ 
lancio ò stato costruito su un 
latto tecnico documentale or¬ 
mai acquisito, che deve essere 
semplicemente valutato c clas¬ 
sificato dal tribunale e perche i 
raparti di Sergio Cusani con i 
responsabili . della s gestione 
della Montedison Spa sono già 
stati ampiamente ricostruiti-. Il 
Tribunale inoltre precisa che 
«lo esigenze di tutela devono 
essere rapportate alle concrete 
condotte contestate e non a 
•|x>tesi di reato eventualmente 
concorrenti ma di cui si discu¬ 


te in altra sede (corruzione, 
concussione)». Ancora: -An¬ 
che se la rogatoria presso lo lor 
è incompleta ai fini processua¬ 
li... nessuna attività puO essere 
svolta da Cusani per alterare o 
modificare la genuinità della 
prova». Inoltre -quasi tutti gli 
indagati in relazione alla vi¬ 
cenda Enimont e tutti i coim¬ 
putati per i reati di cui si discu¬ 
te sono in stato di libertà». -- 

Il tribunale ritiene poi che «i 
cosiddetti messaggi in codice 
che Cusani avrebbe finora in¬ 
viato dal carcere non sembra¬ 
no indicativi di una precisa vo¬ 
lontà di inquinare la prova ma, 
al contrario, di una provoca¬ 
zione diretta a rivelare latti 
nuovi, realmente avvenuti». E 
se scappasse? -L'imputato ave¬ 
va avuto tempo e possibilità di 
darsi alla latitanza ben prima 
di essere catturato». Perù ci so¬ 
no -indizi, tratti dal suo.memo- 
riale in data 9 novembre 1993, 
che consentono di prevedere 
che l'imputato intenda seguire 
con interesse e da vicino la sua 
vicenda processuale». E se 
commettesse altri reati analo¬ 
ghi? -La nuova normativa in 
materia non rende concreta¬ 
mente ipotizzabile il riproporsi 
di situazioni di latto analoghe 
a quelle di causa, maturate in 
un contesto politico istituzio¬ 
nale verosimilmente superato, 
anche in forza della mobilita¬ 
zione della pubblica opinio¬ 
ne...». 

Avvocato Spazzali, un’ordi¬ 
nanza del genere era poco 

prevedibile... 

Diciamo che è un'ordinanza 
importante dal punto di vista 
della motivazione, è un'ordi¬ 
nanza molto equilibrata. Que¬ 
sta è una vittoria per la nostra 
linea difensiva. 

Cusani verrà finalmente in 

aula? 

[.asciateci il tempo di riposare 
e di riflettere. Comunque ab¬ 
biamo dimostrato che si pos¬ 
sono chiarire molte cose an¬ 
che senza le dichiarazioni di 
Cusani, 

Il processo ormai è finito? 

Tuttaltro. 

Cusani si aspettava un'ordi¬ 
nanza cosi favorevole? 

Francamente gli abbiamo 
sempre detto di non mettere 
mai in conto la scarcerazione. 
Lui ha sempre accettato que¬ 
sta . nostra impostazione e 
quindi era pronto ad accettare 
qualsiasi tipo di verdetto. Cer¬ 
to, adesso sarà sorpreso... 



In alto 
a sinistra, 
il giudice 
Oi Pietro 
con Francesco 
Greco 
In alto 
a destra, 
il presidente 
Tarantola 
Di fianco. 
Cusani mentre 
esce da 
San Vittoie 


Il difensore: «È l’affermazione della legalità» 

Via da San Vittore 
senza dire una parola 


GIAMPIERO ROSSI 


■■ MILANO. Dopo la piccola 
tortura delle interminabili for¬ 
malità, che hanno ritardato di 
ora in ora l'uscita dalla porta 
carraia del carcere di San Vit¬ 
tore, l'ultimo ostacolo per Ser¬ 
gio Cusani è stato il caotico as¬ 
salto dei flash dei fotografi. So¬ 
no circa le 18 quando dal por¬ 
tone che ha visto uscire decine 
di detenuti «di lusso» spunta il 
muso di un'Alfa grigio metal¬ 
lizzato, entrata pochi minuti 
prima. Accanto al guidatore 
c'è l'avvocato Pilerio Plastina. 
Sul sedile posteriore, sul lato 
sinistro, e'ò Sergio Cusani, fi¬ 
nanziere socialista, protagoni¬ 
sta degli anni ruggenti di Tan¬ 
gentopoli. (I solo imputato che 
ha scelto di affrontare a muso 
duro Mister Mani pulite, cioè 
Antonio Di Pietro. Una scelta 
che gli è costata cinque mesi di 
carcere: dal 23 luglio scorso, 
quando venne arrestato a po¬ 
che ore dal colpo di pistola 
con cui Raul Gardini .si tolse la 
vita, fino a ieri sera. 

Apparentemente impassibi¬ 
le, vestito con eleganza, Sergio 
Cusani non fa una piega da¬ 
vanti alla folla di fotografi e 
cronisti assiepati intorno al¬ 
l'auto che lo sta portando lon¬ 
tano dal suo domicilio forzato. 
Coppola in testa, cappotto 
scuro e sciarpa al collo: impec¬ 
cabile come sempre. Radio 
San Vittore ha fatto sapere che 
l'ex consulente della Montedi¬ 
son non ha mai rinunciato al 
suo .stile per tutta la durata del¬ 
la sua detenzione. Ma il suo 
sguardo fisso sotto gli occhiali 
basta a scoraggiare rapida¬ 


mente ogni ulteriore tentativo 
di strappargli una parola. Il 
tempo di allontanare la massa 
umana che gli spara lampi a 
pochi centimetri di distanza, e 
poi per Cusani si apre la strada 
che lo riporta a casa, giusto in 
tempo per il Natale. 

-Una vittoria? No, semplice¬ 
mente l'affermazione di un si¬ 
stema di legalità - commenta 
l'avvocato Giuliano Spazzali a 
metà pomeriggio, davanti al¬ 
l'ingresso principale di San Vit¬ 
tore - la svolta della seconda 
fase di questo processo sarà il 
fatto che il tribunale ha ormai 
ripreso in mano la situazione. 
Qualcuno ha anche parlato di 
provocazioni di Cusani dal 
carcere, ma devo dire che l'in¬ 
tenzione era semplicemente 
quella dì correggere ricostru¬ 
zione errate dei fatti». Spazzali 
dice di aver trovato Cusani «ov¬ 
viamente di ottimo umore» e ri¬ 
corda la sua «grande resisten¬ 
za». Poi accenna allo scontro 
in aula con Di Pietro: «Non c'è 
in atto nessuna lotta tra me e il 
pubblico ministero: si tratta 
semplicemente di due figure 
distinte e separate». 

Ma le cronache del proces¬ 
so Cusani. il primo che ha por¬ 
tato in un aula giudiziaria i ge¬ 
neralissimi dei partiti di Tan¬ 
gentopoli, sono ricche di scon¬ 
tri tra pm e difensore. E lo stes¬ 
so processo era nato dal «muro 
contro muro» che Sergio Cusa- 
ni Ita deciso di opporre a Di 
Pietro. In luglio, mentre nel 
carcere di Opera Carlo Sama e 
Giuseppe Garofano riempiono 
pagine di verbali. Cusani si li- 


I! tribunale di Milano ha deciso che non è «indispensa¬ 
bile esaminare» Massimo D’Alema (Pds) nel processo 
Cusani. Un «no» al pm Antonio Di Pietro, che ne aveva 
chiesta la citazione come teste dopo che Carlo Sama 
aveva accennato a presunti rapporti Montedison-Pci. 
D’Alema al pm: «Resto a disposizione». Saranno ascol¬ 
tati come testi-indagati Umberto Bossi (5 gennaio) e, 
di nuovo, Bettino Craxi ( 17 gennaio).. 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. Carlo Sama ha 
potuto fare il nome di Massimo 
D'Alema, durante l'udienza 
del processo Cusani svoltasi 
martedì scorso. Lo aveva coin¬ 
volto nella storia di presunti fi¬ 
nanziamenti passati nel 1989 
al Pei da Raul Gardini, deiunto 
«timoniere» della Montedison. 
Ma D'Alema non potrà replica¬ 
re a Sama, successore di Car¬ 
dini. Almeno, non potrà larlo 
pubblicamente, davanti alle 
telecamere che riprendono il 
dibattimento. Ieri mattina i giu¬ 
dici della seconda sezione pe¬ 
nale del tribunale hanno detto 
-no» al pm Antonio Di Pietro, 
che aveva chiesto di ammet¬ 
terlo come testimone, 
Nell'ordinanza, Iella dal pre¬ 
sidente Giuseppe Tarantola, se 
ne spiegano le ragioni. Dun¬ 
que, secondo i giudici, si può 
lare a meno di D'Alema per¬ 
chè egli verrebbe a riferire di 
circostanze estranee al proces¬ 
so. -Fatti - si legge - avvenuti 
in epoca precedente a quelli di 
cui si discute e sui quali sono 
stati raccolti elementi suffi¬ 
cienti ad illustrare la posizione 
dei rappresentanti di Montedi¬ 
son nella vicenda processuale 
che interessa il presente giudi¬ 
zio». Il 24 novembre scorso ad 
una precisa domanda dcll'av- 


vocalo di Sergio Cusani, Giu¬ 
liano Spazzali, Carlo Sama ri¬ 
spose: .So che Gardini ha in¬ 
contralo in un paio di occasio¬ 
ni l'allora segretario del Pei, 
Achille Cicchetto. Ne ho avuta 
conferma durante un successi¬ 
vo incontro a cena cui parteci¬ 
pai con Gardini e Massimo 
D'Alema. Furono incontri nel 
corso dei quali, che io sappia, 
si parlò dei problemi della chi¬ 
mica ma non di dazioni di de¬ 
naro». 

Martedì scorso, durante una 
nuova deposizione da parte di 
Sama, il pm Di Pietro aveva 
chiesto: -L'ultima volla l'avvo¬ 
cato dì Cusani le ha fatto una 
domanda sui rapporti con Cic¬ 
chetto e D'Alema. Vuole ripe¬ 
tere quando li ha conosciuti?». 
Sama: «Ho accompagnato 
Gardini a cena con l'onorevole 
D'Alema-. Pm: -Lei ricorda se 
Gardini in quel periodo le dis¬ 
se di aver pagato il sistema po¬ 
litico, a quali partiti diede de¬ 
naro e in relazione a che co¬ 
sa?». Sama: -Siamo nel 1989. 
Era il periodo delle defiscaliz¬ 
zazioni (Gardini cercava di ot¬ 
tenere dal governo sgravi fisca¬ 
li in vista dela cessione di so¬ 
cietà della Montedison all'Eni- 
mont. Un'operazione che sa¬ 


rebbe costata quasi mille mi¬ 
liardi, nc/r)». Pm: «Quando si 
parlò della Lega Nord mi disse 
“Non lo escludo". Poi ha chia¬ 
rito meglio. Adesso mi rispon¬ 
da». Sama: -Pochi mesi fa ho 
appreso dal dottor Gardini che 
erano stati versati contributi a 
De, Psi... e anche al partito co¬ 
munista». Pm: «Chi oltre Gardi¬ 
ni era a conoscenza di questa 
cosa?». Sama: «Il dottor Cusa¬ 
ni». Pm: «Non ho altro da ag¬ 
giungere». 

Tutto qua. In seguito il pm 
Di Pietro chiese che D'Alema 
fosse citalo come testimone. 
Ieri il tribunale ha risposto che 
non è necessario. Resta da 
chiedersi per quale motivo il 
presidente Tarantola non ab¬ 
bia interrotto il pm e Sama 
martedì scorso. Per giunta. Sa¬ 
ma si era anche contraddetto 
rispetto alle risposte date un 
mese prima sui rapporti Gardi- 
ni-Pci. Forse anche questo «fe¬ 
nomeno» è il Irutto di un pro¬ 
cesso in cui i tre quarti dei testi¬ 
moni sono -indagati in proce¬ 
dimenti connessi». E quindi 
non sono obbligati a dire la ve¬ 
rità: possono riferire da un 
giorno all'altro versioni contra¬ 
stanti, senza incorrere nelle 
sanzioni penali che invece ri¬ 
schiano i veri lestimoni. Ieri co¬ 
munque Massimo D'Alema. 
dopo aver appreso la notizia 
che il tribunale non vuole 
ascoltarlo, ha invialo una lette- 
. ra al pm Antonio Di Pietro. Lo 
informa di essere «inleressato e 
disponibile, qualora egli lo ri¬ 
tenga utile, ad essere senlito 
per fornire ogni chiarimento 
che possa servire allo sviluppo 
delle sue indagini-. 

Il tribunale non ha ammesso 
neppure la testimonianza del¬ 


l'ex presidente del Consiglio 
Giuliano Amato (Psi). dell'ex 
presidente dell'Eni Franco Re¬ 
viglio (Psi) e dell' attuale pre¬ 
sidente della Ferrovie dello 
Stato Lorenzo Necci, «in quan¬ 
to hanno svolto attività por Eni- 
mont solo al momento della 
costituzione della wxiietà 
Non hanno ammesso neppure 
Claudio Martelli (Psi), -perchè 
la rettifica in ordine alla pre¬ 
senza dei testimoni o sull’in¬ 
contro con Sama non ha itt- 
lluenza determinante sull'im¬ 
putazione contestata a Cusa¬ 
ni». Il Tribunale ha inoltre rite¬ 
nuto superfluo il confronto (ra 
l'ex segretario della De Forlani 
e l'ex tesoriere democristiano 
Severino e quelle tra Sama c 
l'ex ministro de Paolo Cirino 
Pomicino. Fra i politici, sono 
stati ammessi come testi, tra gli 
■altri, il capo della Lega Nord 
Umberto Bossi, quale destina- 
lario di «illecite contribuzioni» 
e. di nuovo, Bettino Craxi. -in 
considerazione del rilevante 
aumento del contributo indi¬ 
cato da Sama» nell'udienza del 
21 dicembre scorso. Ammessi 
invece, fra gli altri. Arturo Fer- 
ruzzi. l'attuale amministratore 
delegato dell'Eni Franco Ber¬ 
nabò. Anlonio Semia, Sergio 
Cragnotti ed alcuni latitanti, 
come Enrico Braggiotti, Mauro 
Giallombardo, Gianfranco 
Troiclli. È stalo definito anche 
il nuovo calendario delle 
udienze, li processo Cusani ri¬ 
prenderà il 4 gennaio. Il 5 ver¬ 
ranno sentiti Umberto Bossi e i.1 
suo ex segretario amministrati¬ 
vo Alessandro Patelii c altri. Ira 
cui l'ex ministro socialista 
Gianni De Micheli*. E cosi via 
fino al 17 gennaio, quando sa¬ 
rà interrogalo di nuovo Craxi. 


nostra esclusiva eccezionale I 


questa settimana 


mita ad ammettere di aver 
svolto consulenze professiona¬ 
li per Raul Gardini. Niente più. 
Anche la scelta degli avvocati 
Giuliano Spazzali e Pilerio Pla¬ 
stina. fino a quel momento 
estranei dalla grande giostra 
dell'inchiesta Mani pulite, 
sembra significare la volontà 
di uscire dal binario della col¬ 
laborazione seguito da molti 
altri inquisiti. E per questo che 
si arriva al processo: Sergio Cu¬ 
sani vuole essere giudicato su¬ 
bito, e Antonio Di Pietro non 
chiede di meglio che portare 
in aula tutti i grandi inquisiti 
dell'affare Enimont. Solo l'av¬ 
vocato Spazzali cerca, per un 
po', di evitare un dibattimento 
in cui il suo assistito finisce |x»r 
essere il solo imputato. Ma il 
28 ottobre si va in aula, dove 
non mancano i colpi di scena. 

Ora, dojK> la scarcerazione 
di Sergio Cusani, sono soltanto 
due le |x*rsoneche nmangono 
detenute nell’ambito dell'iii- 
chiestu Mani pulite: l'ex asses¬ 
sore comunale di Milano Pao¬ 
lo Materia e l'ex capo di gabi 
netto del Comune di Milano 
Ernesto Giambcrtonc, arrestati 
rispettivamente il 24 e il 18 no¬ 
vembre scorso. Sono invece 
sci i latitanti che mancano al¬ 
l'appello del pool milanese 
antilangeriti: l'ex presidente 
della Banca commerciale ita¬ 
liana Enrico Braggiotti, l’ex 
agente dell'Ina Gianfranco 
Troiclli, l’ex collaboratore ili 
Bettino Craxi Mauro Giallom¬ 
bardo. l’ex segretaria del mini¬ 
stro De MichelLs Badìa ra Ceo- 
lin. il giornalista Luigi Bisiguam 
e l'ex vicepresidente della Me¬ 
tropolitana milanese. 


sintesi 

del messaggio 
Natalizio 
del Presidente 
agli italiani 
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H capogruppo del Pds racconta rincontro con il finanziere 
alThotel Hassler, a Roma: «Non fu una cena, presi un caffè 
Non si accennò a soldi, e del resto Sama l’ha ammesso 
L’uomo di Ravenna non pagava chi affossava i suoi decreti» 




Carlo Sama 
Qui sotto 
Massimo DAlema 


«Si parlò di chimica, non di tangenti» 

D’Alema: «Combattemmo Gardini e l’imbroglio Montedison» 


«Quell’incontro con Gardini 7 Non fu una cena, ci ve¬ 
demmo una mattina all’Hotel Hassler. lo presi solo 
un caffè Parlammo di chimica, anche di vela Ma 
non di soldi. D’altra parte Sama l’ha detto e ridetto». 
Massimo D’Alema ricostrusce l'appuntamento della 
primavera del 1989 col «re» della Montedison «Ero 
direttore dell’Unità e il giornale faceva una campa¬ 
gna durissima contro l’imbroglio chimico» 


ROBERTO ROSCANI 


■■ ROMA Massimo D’Alema 
è I uomo del giorno Nel suo 
studio al gruppo parlamentare 
del Pds squillano i telefoni so¬ 
no richieste di interviste Lui, 
con gentilezza dice di no e 
spiega al telefono -Ho deciso 
di pari,ire con 1 Unità Sapete 
a quell'epoca ero direttore del- 
1 Unità - E allora eccoci qui II 
tnbunalc di Milano ha deciso 
che Massimo D Alema non sa¬ 
ri chiamalo a testimoniare al 
processo Cusam come invece 
aveva richiesto il pm, Antonio 
Di Pietro L ha deciso con la 
semplice motivazione che 
D Alema non avrebbe nulla da 
dire di atfnente al procedi¬ 
mento giudi/iano in corso 
Che significa 7 A lume di naso è 
un buon segno anche se qual¬ 
cuno dice che sarebbe stato 
comunque meglio andare da¬ 
vanti al giudice e aver I occa¬ 
sione di toglier di mezzo ogni 
ombra D Alema scrolla le 
spalle -Non ho tirato alcun so¬ 
spiro di sollievo - dice -, per il 
semplice fatto che non c'era 
nulla di cui provare sollievo 
Ho scritto subito a Di Pietro per 
dirgli che io sono disponibile 
ad ogni chiarimento In qual¬ 
siasi momento- 

Non «ei «tato convocato. 
Non potrai quindi racconta¬ 
re in tribunale quella cena 
con Cardini e Sama. Allora 
raccontala a noi. 

Intanto non fu una cena Non 
so perché Sama ncordt una ce¬ 
na Sinora mi sono attenuto al 
piu scrupoloso riserbo E aven¬ 
do scritto a Di Pietro mi sento 
in qualche modo vincolato ad 
una qualche riservatezza Pos¬ 
so dire che ci siamo visti di 
mattina e ho preso soltanto un 
caffè mentre, ricordo, Gardini 
faceva una colazione più so¬ 
stanziosa 

Insomma, nessuna cena se¬ 
greta, nessun «avvenimento 
mondano»... 

Macché nessuna intimità nes¬ 
suna familiarità Sono andato 
a trovarlo una mattina all’Hotel 
Hassler dove Gardini aveva un 
appartamento O forse si. 1 uni¬ 
ca familiarità fui nel fatto che si 
parlo anche di mare di vela 
Una pavsione che condivide¬ 
vamo anche se io la coltivavo 
con mezzi infinitamente più 
modesti dei suoi Su questo fu 
una conversazione anche 
amabile Anzi, dopo 1 esito tra¬ 
gico che la vicenda di Cardini 
ha avuto m è venuto da pen¬ 
sare che se ricalici avesse avuto 
una classe politica migliore 
forse anche questa stona 
avrebbe potuto essere diversa 
Ma raccontaci meglio: quan¬ 
do avvenne l’Incontro? DI 
che cosa parlaste? 

Era la primavera dell'89. non 
ricordo se marzo o apnle La 
conversazione, cui era presen¬ 
te anche Carlo Sama, ovvia¬ 
mente mosse dalla vicenda 
c he o-a in corso da un dispia¬ 
cere di Gardini, da un suo di¬ 
sappunto per 1 asprezza con 
cui I Unità conduceva la cam¬ 
pagna contro il carattere non 
trasparente dell operazione 
Debbo dire che da parte sua 
c era anche molto nspetto ver¬ 
so di noi Disse di comprende¬ 
re che non c era ostilità perso¬ 
nale nei suoi confronti che si 
trattava di una battaglia di 
principio Noi insistevamo nel 
c riticare il decreto di defiscaliz- 
zazione c piu in generale l'o- 
(>er.izione sulla chimica Giu 
dicasamo che non vi fossero 
garanzit c he la fusione tra Eni 
e Montedison avvenisse correi 
t.mielite e servisse a migliorare 
la situazione produttiva c oc 
dilazionale m questo settore 
Appariva invece come una 
operazione di riassetto di potè 
ri I in parlò a lungo dei suoi 
programmi cercava di assicu¬ 
rar» che agiva nell interesse 
del paese 

Quale era II suo atteggia¬ 
mento nel confronti del Pel? 

( * rto le nostro fiosizioni non 
gli piai esano Ma aveva gran 
ik rispetto [>er I Unità e per il 
IV i Non [«.sso dire che avesse 
lo stesso nspetto per il resto dei 
protagonisti della politica ita¬ 
li ih i I- ra arrabbiato infastidì 
io dai bizantinismi dalle ineffi 


cienze. avvertiva tutto come 
lacci e lacciuoli 
E dalla chimica come finiste 
a parlare di vela? 

Per dimostrarmi che lui era in¬ 
teressato non soltanto ai lati fi¬ 
nanziari e azionari della fac¬ 
cenda ma anche alle sorti del¬ 
la chimica mi parlò con gran 
passione del centro di ncerca 
per i nuovi materiali In quei 
mesi stava preparandosi all A- 
mencan Cup di vela e teneva 
moltissimo alle ricadute sporti¬ 
ve della ricerca chimica E poi 
conosceva la mia passione ve¬ 
lica 

Non vorrei sembrarti un 
pubblico ministero, ma ve¬ 
niamo al fatti concreti. SI 
parlò di soldi? 

No m alcun modo E su questo 
c è anche la testimonianza di 
Sama Già due volte Santa ha 
testimoniato che in quell in¬ 
contro non se ne accennò 
neppure lontanamente non ci 
furono né richieste né offerte 
di denaro è stato semplice¬ 
mente un incontro tra il diret¬ 
tore di un grande giornale poli¬ 
tico e un importante imprendi¬ 
tore 

Ma l’Incontro come nacque? 
CI furono contatti, richie¬ 
ste... 

Queste cose nascono nel mo¬ 
do più semplice Pece sapere 
al giornale che era interessato 
ad un incontro Niente di piu 
L’avresti mal detto che un 
Incontro che descrivi come 
normalissimo sarebbe ri¬ 
spuntato fuori quattro anni 
dopo, al centro di uno scan¬ 
dalo di queste dimensioni? 
Intanto nconduciamo le cose 
alla loro dimensione lo sono 
stato chiamato come testimo¬ 
ne Anzi, neppure il pubblico 
ministero ha chiesto che fossi 
chiamato a testimoniare e la 
sua nehiesta non è stata accol¬ 
ta Qualora il tnbunalc avesse 
ritenuto utile una mia testimo- 
manaza sarei andato in tutta 
tranquillità a raccontare que¬ 
ste cose 

Tu hai scritto a DI Pietro per 
confermare la tua disponibi¬ 
lità. Che cosa è, un atto di 
ossequio ad un magistrato 
che ha subito, con la deci¬ 
sione del tribunale di non 
ascoltarti, una piccola «con¬ 
fitta? 

Ma è molto più semplice II tn- 
bunale ha legittimamente de¬ 
ciso che questa mia testimo¬ 
nianza non avesse alcun inte¬ 
resse ai fini dell accertamento 
della ventà nel processo Cusa 
ni Ciò nonostante resta il fatto 
che per me ha un valore che il 
pm Di Pietro avesse chiesto di 
sentirmi Adesso a prescinde¬ 
re dal processo Cusam ho nte 
nuto giusto scnvergli e dirgli 
che se lui ntiene che ai fini 
dello sviluppo delle indagini 
sia utile la mia testimonianza 
io sono a disposizione lo non 
ho nulla da nascondere non 
sono nelle condizioni di uno 
che tira un sospiro di sollievo 
Sono del tutto tranquillo come 
vi rei stato tranquillo se fossi 
dovuto andare a Milano a testi¬ 
moniare Con la magistratura 
noi abbiamo avuto sempre 
rapporti trasparenti 

Qualche volta non Idilliaci... 
Abbiamo anche criticato 
quando pensavamo di doverlo 
lare Ma questo non toglie nul 
la alla nostra disponibilità lo 
distinguo i due momenti ri 
guardo al procevso Cusam I 
giudici hanno la testimonianza 
resa da Sama, che ha detto e 
ripetuto che in quel colloquio 
rion si parlò in alcun modo di 
denaro Quindi da un punto di 
vista giudiziario ai fini dell ac 
certamento della verità prò 
cessinile onestamente trovo 
che la decisione del presidente 
del tnbunalc sia stata appro 
pnata 1 uttavia c é da parte 
mia una attenzione vervi un 
magistrato che é stato protago 
msta di questa vicenda Mi é 
sembrato giusto manifestarla 
E allora parliamo un mo¬ 
mento di questo processo 
Cusanl. Che effetto ti fa? E 
un processo In cui le versio¬ 
ni cambiano, compaiono no¬ 
mi e sigle nuovi. E il primo 
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grande processo televisi¬ 
vo... 

Non voglio ovviamente entrare 
nel mento Ma colgo un rischio 
di dispersione temo che il pro¬ 
cesso diventi una grande ras¬ 
segna dei fatti e misfatti di Tan¬ 
gentopoli Penso invece che a 
questo punto debba esserci un 
interesse di giustizia verso per¬ 
sone specifiche, per reati spe¬ 
cifici E sempre il processo ad 
un persona determinata che 
deve essere nspettata e giudi¬ 
cata non può diventare una 
enciclopedia una antologia di 
Tangentopoli lo poi sincera 
mente virò all antica ma non 
credo che la pubblicità dei 
processi debba significare che 
si parla con la telecamera pun 
tata in laccia Non mi persua¬ 
de perché è inevitabile che si 
sia tentati di parlare più per il 
pubblico che per la neerej 
della venta 


Non ti sembra di essere «ré¬ 
tro»? 

Ho semplicemente l'impres 
sione che dobbiamo cercare 
di ricondurre questa vicenda 
dentro procedure, forme che 
restituiscano alla vicenda giu- 
diziana la sua dimensione pro- 
pna D'altra parte penso che 
anche la politica e I informa 
zione debbano rientrare nelle 
dimensioni che sono loro prò 
pne Sarò conser\ato«e ma ho 
questo grande sogno che I Ita 
Ila riesca a tornare un paese- 
normale 

Hai raccolto sul tavolo una 
montagna di fotocopie degli 
articoli deU'«Unità« sulla 
questione Montedison. Rac¬ 
contaci quella vicenda vista 
da dentro il giornale. 

Io ncordo che noi facemmo 
una campagna Una vera cam 
pagna giornalistica Uri gran 


numero di editoriali, di com- 
menli di articoli scrissero in 
tanti Macciotta Andriam 
Tutti con un orientamento 
molto cntico verso il modo in 
cui la vicenda si sviluppò in 
tutti i suoi passaggi Una de 
nuncia molto forte su come av¬ 
venne la scalata di Cardini pri 
ma ancora che si ponesse la 
questione della defiscalizza 
zione Per non parlare poi di 
come la faccenda si chiuse 
cioè le procedure che portaro¬ 
no al riacquisto da parte dell F- 
m clic furono denunciale sul 
I Unità Ricordoche le definim¬ 
mo un vero scandalo e ccr 
cammo di valutare adocchio 
I ammontare della soprawalu 
tazione Non avevamo gli stru 
menti per conoscere quanto 
denaro fosse girato non face¬ 
vamo mica interrogatori inda 
gini o arresti Ma scrivemmo 
subito che tutte le regole erano 


La pm Parenti: «Diversità del Pei anche per i soldi» 

Occhetto: il nostro dossier 
ha aiutato i giudici 


■i ROMA. «Ritengo sia stala molto importante 
la nostra conferenza stampa di icn, che ha dato 
elementi di grande rilievo sulla limpidezza dcM 
nostro atteggiamento nspetto alla questione 
Montedison- Cosi il segretano del Pds Arhille 
Occhietto ha commentato la decisione dei giu 
dici della seconda sezione penale del tnbunalc 
di Milano di non accogliere la richiesta di Di Pie 
tro perchè fosse chiamato a testimoniare Massi 
mo D Alema Occhietto ha aggiunto «La nostra 
battaglia è stala ferrmvsima e quindi non credo 
chea sta per noi motivo di preoccupazione a ri 
spondere a tutte le domande dei giudici 1! fatto 
che il giudice abbia ritenuto di non sentire D A- 
lema è un fatto che riguarda il corcq>ortamcnto 
del tnbunale. ma comunque sta a sanificare 
che non esisteva attorno a quella convocazione 
quel grande scandalo che non i giudici ma an 
coro una volta una certa stampa ha cercato di 
suscitare» 

Polemico Gerardo Bianco capogruppo De al¬ 
la Camera «1 regali di Natale non si scartano e 
non si commentano in pubblico «i Occhietto di 
co scilo questo» •( erto - ha aggiunto sarcastico 
- una covi è parlare iti una conferenza stampa 
in casa propria un altra sulla sedia-graticola da 
vanti all ottimo gmdic e Di Pietro • 

Marco Piinnella «Ottima covi ne sono felle is 
simo* ha commentato il leader radicale «ina se* 
avevsero sempre fatto cosi anche con g i altri 
che prima erano arrestati e poi erano ascoltati 
sarebbe forse stato ancora meglio» Come se la 
convocazione di D Alema come testimone fos 
se stata comunque equivalente a un avviso di 
garanziacoine indagato 

Non si smentisce invece il solito Sgarbi «Don 
irò il pool milanese c 0 chi vuole chic non si in 
daghi sul partito di (X chelto D Ambrosio su (ut 
ti» ha affermato in una dichiarazione sulla man 


cata audizione di D Alema il deputato del Pii 
non tenendo neanche lui presente che non è 
stato D Ambrosio a negare la testimonianza di 
D Alema bensì i magistrati giudicanti della se 
conda sezione fienale del tribunale PerSgarbt 
si «vogliono impedire le indagini sul Pei Pds e far 
fuori Di Pietro come hanno fatto con Tiziana Pii 
retiti» «Saremo in guerra - ha proseguito - per 
evitare che vada in porto il vero colpo di Stato in 
atto in questo momento nel P lese quello cioè 
orchestrato dal presidente Scallaro di concerto 
con Spadolini e Napol tano e che mira allo scio 
glimento delle Camere nel monu nto in cui l tn 
c fucsia mani pulite sta |x r travolgere il Pds» 
Mirko 1 remagliu missino |>er il voto sulla de 
fiscalizzazione «non erano in aula al momento 
del voto nè Occhietto nè DAlema* Risponde 
Petruccioli «Se è [x*r questo nonc era neanche 
1 mi» Giovanni Pellegrino pds presidente della 
giunta per le autorizzazioni a prexedere del Se* 
nato Ila affermato che «I i decisione del 1 ribu 
naie di non ammettere la testimonianza di D A 
leina dimostra che ic critiche .ili i richiesta tiri 
pm avev.mofond unento» 

«I processi devono essere protessi non si 
possono coltivare a s| iettativi* dive rse politicI h 
A ltrimenti si imlxxv i una strada penco'ovi» f 
quanto afferma il pm I iziun i P trenti m un in 
tervist i mImputa da Panorama m c in fu il punto 
sulle ultime* v ict nde*elel proc esso Cu vini Gì Pa 
renti da jxxo uscita <1 il pt>ol Mani pulite pei 
entrare nella prtx lira diste*'tu.ile* antimafia - 
sottolinea che il procovso Cusam «sta prende n 
do uria brutta piega» e questo «per colpa della 
politica» Poi sulle inchieste sul Pei Pds coni 
menta «Il sistema di ipprowigion mie nto del 
IV eri totalmente* divi rso da quello de*gli altri 
parliti Era org uuzzato molto me*glio senza im 
prowisuzium Dietro a qut Isislmn i rii I r» sto i i 
som » d«*c inni di uni stoni f.itt i eli diversi! i» 


state violate Per questo indi¬ 
gna e fa sorridere ad un tempo 
1 ipotesi che Gardini desse dei 
soldi per finanziare una cam¬ 
pagna di cosi dura contrappo¬ 
sizione 

Ma insomma che voleva dal- 
!'«l)nltà» e dal Pd Gardini, 
per chiedere queU'lncoQ- 
tro? 

Cercava di convincerci del fat¬ 
to che lui in realtà, anche attra¬ 
verso queste misure che lo fa¬ 
vorivano intendeva effettiva¬ 
mente rilanciare la chimica 
Che lavorava in qualche modo 
nell interesse del paese Mi 
sembra una cosa del tutto nor¬ 
male che un importante im¬ 
prenditore cerchi di spiegare 
la sua posizione ad un grande 
giornale politico cosi aperta¬ 
mente schierato contro di lui 
lo non trovai nulla di abnorme 
in quel colloquio 
Ma tu credi che Gardini ti 
pariate come direttore de- 
INUnltÀ» o come autorevolis¬ 
simo dirigente del Pel? 

No lui era consapevole di par- 
larecol direttore dell Unità Sa 
peva bene covi fosse il giorna 
le 

F allora parliamo di un altro 
particolare. Qualcuno ha 
fatto gt™re u sospetto che la 
pubblicità al giornale potes¬ 
se essere una forma surretti¬ 
zia di finanziamento o addi¬ 
rittura di tangente. Cosa re¬ 
plichi? 

Reco Ho raccolto la dotu 
mentanone anche su questo 
sulla raccolta pubblicitaria £ 
una stona semplici» soprattul 
to fatta di pochivsinu soldi In 
nan/itutto bisogna considera 
re che covi è I Unità- è un gior 
naie che nel ’989 aveva una 
media di un milione di lettori 
al giorno In quell anno le en 
irate pubblichine complessive 
si aggiravano sui 20 21 indiar 
di Pochi poi hi vanii risotto 
ad altri quotidiani simili per 
diffusione I contratti pubblici 
tari di quel colosso che era il 
gruppo 1 erruzzi Montedi .on 
scino sU.ti di 100 milioni ne» 
I9e9edi ^milioni nel 1000 E 
tutti attraverso la concessiona 
ria pubblica la Sipr.i Senza al 
i un rapporto diretto Mi pare 
la prova » he non c era nessun 
rapporto p irticolarmentc* ami 
c fievole visto che la pubblicità 
era già poca ed è stata me he 
tagliata 

Trcntadnque milioni. Sa¬ 
ranno si e no quattro o cin 
que pagine di pubbldtà in 
unanno 

Noi li ringrazi minio per questa 
pubblicità Ma quando **nto 
parlari di tutti questi miliardi 
in ballo m questa stona mi vie 
ne da ripenvire a questi soldi 
di pubblicità D altra pirli, il 
giornale lia un .aniagg o st 1 1l 
i on tutte le sue pugni» si mi 



Tangentopoli ad Asti 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per il nipote di Scalfaro 
L’accusa: tentata estorsione 


Chiesto il rinvio a giudizio per l'ingegner Umberto 
Cattaneo nipote del presidente Scalfaro II profes¬ 
sionista, titolare di uno studio di progettazione a No¬ 
vara, è accusato di tentata estorsione avrebbe pre¬ 
teso 90 milioni da un architetto per tacitare un 
membro del Coreco, per evitare che fosse bocciata 
la sua nomina alla direzione dei lavori Cattaneo 
avrebbe anche preteso incarichi persè 


paté Non può essere cambia 
to Sono prove che non posso¬ 
no essere alterale Quella cam 
pagna contro il grande imbro 
gho chimico continuò coni era 
cominciata non cambiammo 
ideadi una virgola Con me di¬ 
rettore e con chi mi segui nella 
direzione quando me ne andai 
nell 990 C è una assoluta con¬ 
tinuità di indirizzo È sotto gli 
occhi di tutu Eppure vedo in 
giro questo desideno spasmo¬ 
dico di tirarci dentro a tutti i co¬ 
sti Devo dire la ventà non mi 
preoccupa sotto il profilo giu- 
diziano Perchè la ventà aliati¬ 
ne dei conti verrà accertata 
Ma si cerca di cambiare la sto¬ 
na di questo paese Dato che 
questa è una delle vicende cru¬ 
ciali di ranmgentopoli ed è 
una delle vicenda che dimo 
strano nel modo più lampante 
che con tutti i suoi difettim i 
suoi errori il Pei fu una forza di 
contrasto che tentò di spezza 
re questa commistione tra affa 
ri e politica 

Parlavi prima della boccia- 
trura in Parlamento. Oggi 
qualche giornale ha fatto 
notare che tu non partecipa¬ 
sti a quel voto. 

Ero al giornale È una poloni i 
ca ridicola 11 gruppo del Pei 
era presente all 82 per cento 
concorse con 144 voti ai 192 
i.hc bocciarono n decreto Ec 
co leggo dai resoconti parla 
nientan «!~i Camera respinge 
Vivi prolungati applausi dei 
deputati del Pei della Ministra 
Indipendente del gruppo Ver 
de federali sta di Democrazia 
Proletaria del Gruppo Misto e 
del Movimento Sociale * 
Rendo mento a tutti Ripeto 
che si potesse prendere i soldi 
sottobanco e poi abbattere il 
decreto e applaudire mi pare 
una cos,i inverosimile Questo 
è un pezzo della storia d Italia 
che deve essere ricostruito per 
quello che e stato 

E allora parliamo di Tangen¬ 
topoli cosa è stata davvero. 
C'era una politica ingorda 
che grassa va l'economia o 
c'era un legame più profon¬ 
do, piu organico tra concus¬ 
si e concussori? 
f indiscutibile che langento 
[X»lt sia st ita un sjstem i di re 
gol izione del rapporto tra po 
ittica ed economia e inchc un 
modo di essere del rapporto 
ili interno dell i classe* dirigen 
te del paese Non c i sono c on 
c usm e concussori ♦**, un nn> 
ilo di fare impresa Anche per 
c alla fine gli urne i coni ussi 
sono stati i cittadini Cardini ha 
pagato tutte queste tangenti 
m i fui portalo a c asa .me he un 
lai fiottino F la Mona di un i 
l l isv dirigente f- none èdub 
bu» che sotto questo profilo il 
processo t usali! sia anc he uno 
str.iordn ino affresco della sto 
ri i itali ma 


■I TORINO La vicenda di 
Tangentopoli non lascia tran 
quilla neanche la famiglia del 
capo dello Stato Dopo aver 
già inviato in apnle un avviso 
di garanzia e dopo mesi di in 
dagmi e di riscontri documen¬ 
tali e di testimonianze il sosti¬ 
tuto procuratore Antonio Pa¬ 
trono ha presentato ieri al giu¬ 
dice per le indagini prelimina- 
n la nehiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per 1 ingegner Umberto 
Cattaneo nipote del presi¬ 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro accusato di 
tentata estorsione Per il capo 
dello Stato non è bastata la 
dura prova dei veleni lanciati¬ 
gli contro dagli 007 sui fondi 
nen dei servizi segreti ora de¬ 
ve anche far da spettatore a 
una vicenda giudiziaria che 
coinvolge - e per una vicenda 
grave-un suo stretto nipote il 
figlio della sorella 

Umberto Cattaneo titolare 
di un noto studio di enginee¬ 
ring a Novara avrebbe infatti 
preteso secondo 1 accusa 90 
milioni dall architetto lonnese 
Antonio Savoino - già con¬ 
dannato nell ambito di alcune 
inchieste della tangentopoli 
piemontese - per tacitare un 
membro del Coreco in rela¬ 
zione all appalto per fa co¬ 
struzione del nuovo ospedale 
di Asti In caso contrano Gre¬ 
gorio f3orsano (il membro del 
( oreco) avrebbe minacciato 
di ostacolare la nomina di Sa- 
voino a direttore dei lavon 
L ingegnere novarese inol¬ 
tre avrebbe preteso di parte¬ 
cipare ili incuneo con tl suo 
studio di engineenng Umber¬ 
to Cattaneo è figlio della sorel¬ 
la del presidente della Repub¬ 
blica Concetta e dell inge¬ 


gnere novarese Gaudenzio 
Cattaneo titolare di una ditta 
che si occupa di impianti ter¬ 
mici democnstiano permeiti 
anni presidente della provin¬ 
cia di Novara e già sindaco di 
Stresa sul Iago Maggiore 

A differenza degli altri tre 
fratelli che gestiscono I azien 
da patema, Umberto Citta 
rieo ha intrapreso I attività di 
progettista avviando uno stu¬ 
dio di engineering con sede 
sociale presso la ditta del pa 
drc* Negli scorsi anni I inge 
gner Cananeo è stato molto 
attivo nel settore della sanità 
pubblica tanto che secondo 
fonti della regione Piemonte 
il suo studio negli ultimi cin 
que anni si è aggiudicato ben 
diciannove appalti in se/ di¬ 
verse usi piemontesi per un 
valore complessivo di circa 2 
miliardi 

Umberto Cattaneo risulta 
progettista e direttore dei la¬ 
vori della «mastra dei servizi» 
dell ospedale di Domodovso- 
la in provincia di Novara sul¬ 
la quale la procura della Re¬ 
pubblica di Verbama ha aper 
to nei mesi scorsi un inchie 
sta La costruzione della «pia 
stra» è stata iniziata nel 197? 
con un preventivo inferiore ai 
2 miliardi e non è mai stala ul¬ 
timata il costo tuttavia si av 
vicina ormai ai quindici mi¬ 
liardi 

L ingegner Cattaneo che 
aveva ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia per tentala estorsione 
nel mese di apnle si era dife 
so sostenendo che era stato Io 
stesso architetto Savoino a 
chiedergli di intercedere pres¬ 
so il Coreco per affidargli I in 
carico di direttore dei lavori 
per I ospedale di Asti 


FINANZIARIA 94: 

Le parlamentari del Pds strappano 
centinaia di miliardi 


Centinaia di miliardi per lo Stato sociale ie parlamentari del Pds 
hanno aderito alla Fmanziana 94 senza voler nnunciare alle minime 
garanzie di sostegno per uno Stato piu giusto 
Occupazione previdenza e Stato sociale questi i tre punti locali che 
il Gruppo Interparlamentare Donne del Pds ha salvaguardato negli 
emendamenti presentati — autonomamente — al Senato ed al .a 
Camera per la Finanziana 94 
Ecco i pnnopali risultati ottenuti 

• Integrazione al minimo: oe f I ottenimento doiia pensione minima 
la soglia del reddito cumulato con il coniuge 6 stata elevata a 38 
milioni (contro i 20 proposti dal Governo^ Ma fino al 31 dicembre 
93 è stato prorogato il termine per il calcolo su base individuale 

•Ticket gratuità del ticket per prestazioni diagnostiche e 
terapeutiche tn strutture pubbliche e convenzionate sia per quanto 
nguarda la gravidanza che per la sua interazione 

• Congedo straordinario di maternità nel pubblico impiego sono 
diventati 45 i giorni concessi per congedo straordinario di maternità 
che il governo voleva soppnmere 

•Parità di trattamento sul lavoro le donno in mobilità non 
supereranno piu la percentuale delle assunta Grazie 
all applicazione della legge 125/91 sulle pan opportunità quando 
un azienda decide di mettere in mobilità i lavoraton lo donne non 
possono essere in percentuale piu numerose nspetto al numero 
delle assunte 

• Congedi parentali istituito - a partirò dal 94 — un fondo di 20 
miliardi in favore dei conqodi parentali i) cui iter legislativo 6 stato 
piu volto ostacolato 

•Sanità un ordine del giorno delle parlamentari del GID è staio 
accolto dai'a ministra Mana Pia Garavagiia al fine di stanziare una 
quota del tondo sanitano agli indigenti ed alle donne m gravidanza 
o che devono praticare IIVG 

• Mobilità lunga accolto un o d g per l aumento del Fondo Giuqni 
sull occupazione da destinare alla mobilità lunga nel settore tossile 

• Legge 215 per l'Imprenditoria- accolto un ò d g per la modifica 
del Comitato della logge 215 da costituire con pnncipi pluralisti E 
stato chiesto inoltre che i benefici della legge vadano estesi anchu 
alle donne che già sono imprendrtna 

•Università le tasse università!»© verranno calcolate in base al 
reddito familiare ed al mento {da 300 a 900mila lire massimo) solo 
la tassa m mma di tscnzione — a partire dal 95 — potrà aumentare 
in base alt inflazione programmata 

• Assegni fami Mari in direzione di una nforma del regime fiscal'* 
ddia famiglia e stato approvato I aumento dell assegno familiare a 
partire dal secondo figlio per le famiglie monoreddito (cifra 
complessiva stanziata 140 miliardi) 
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Lo scontro 
politico 



Scalfaro, Ciampi, Spadolini e Napolitano alla ricerca 
d’una soluzione che consenta il dibattito sulla sfiducia 
chiesto da Pannella, per sciogliere le Camere subito dopo , 
350 parlamentari al presidente: rimandiamo le urne a giugno 


Summit al Quirinale su governo e voto 

Ma il partito del rinvio va all’attacco. Elezioni il 10 aprile? 


Si vota il 10 aprile? L'ipotesi di uno slittamento, ri¬ 
spetto alla data ventilata del 20 marzo, prende cor¬ 
po dopo il primo summit tra Scalfaro, Spadolini, Na¬ 
politano e Ciampi. La novità è la mozione di sfidu¬ 
cia a Ciampi di Pannella, firmata da 150 tra de e so¬ 
cialisti che chiedono un nuovo governo e che im¬ 
porrà un dibattito parlamentare. Il Pds: facciamolo 
subito. De e Psi: non c'è fretta. , • . , , . 


BRUNO MISKRBNDINO 


■R ROMA. <01 fronte alla pre¬ 
sentazione alla Camera del de¬ 
putati e al Senato delle mozio¬ 
ni di sfiducia al governo, si è 
convenuto sulla assoluta ne¬ 
cessità del confronto - parla¬ 
mentare». Il passo chiave del , 
comunicato diffuso dal Quiri¬ 
nale ieri intorno alle 21 sembra 
questo: l'annunciato primo 
grande consulto sulle sorti del- - 
la legislatura c'è stato. Scalfaro - 
Spadolini e Napolitano hanno - 
discusso per più di due ore. . 
'poi lo stesso capo dello Stato 
ha parlato per un'orai con 
Ciampi, e tutti e quattro hanno - 
preso atto delle novità interve- ' 
nute nelle ultime ore. stabilen- - 
do concordemente la via da ' 
percorrere. Il risultato del sum- . 
mit è che la data dello sciogli- , 
mento delle camere, che si vo¬ 
leva subito dopo la befana.po¬ 
trebbe essere rinviata alla fine 
di gennaio, dopo il dibattito 
parlamentare su Ciampi, e . 
conseguentemente prende 
corpo l'ipotesi che si vada al 
voto il 10 aprile, anziché il 20 
marzo, come da più parti si di¬ 
ceva e si era fatto capire. «- - 
Il condizionale è d’obbligo. 
Ma è ormai chiaro che tempi e 
modi dello scioglimento sem- ' 
brano condizionati al risultato , 
del dibattito parlamentare che 
si terrà sulla mozione di sfidu¬ 
cia a Ciampi. Di fatto.la. mozio¬ 
ne. ideata da Pannella. e firma¬ 


ta da circa ISO deputati (quasi 
tutu di quella che fino a oggi è 
stata la maggioranza ufficiale 
di Ciampi) è proprio la novità 
con cui i vertici istituzionali 
hanno dovuto fare i conti. In 
pratica, dicono Pannella e i • 
suoi seguaci democristiani e 

- socialisti, questo governo è or¬ 
mai appoggiato essenzialmen- 

.. te dal Pds e non può gestire le 
. elezioni, ce ne vuole uno poli- 
.. tico. magari un Ciampi bis ma 
• diverso da quello attuale: di- 
' scuriamone in » parlamento. 

- Una richiesta che naturalmen- 
. te i vertici istituzionali non po¬ 
tevano e non volevano elude- 

. re, ma che complica il quadro. 

. Non è un mistero che, nono¬ 
stante le parole ufficiali, i fir¬ 
matari hanno l'obiettivo di tro- 
•' vare pretesti per nuovi rinvii. 

- Infatti non vogliono, come ha 
proposto il Pds. che la discus- 

. sione avvenga in tempi rapidi, 

. ma chiedono che se ne discuta 

- con comodo a metà gennaio. 

, Comunque vadano le cose le 

procedure innescate dal dibat- 
' rito e da un possibile voto sulla 
mozione . costringerebbero, 

■ per una serie di calcoli di ca- ' 
tendano, a spostare la data 
dello scioglimento delle Ca- 
' mere c di conseguenza quello 
. delle elezioni, che come è no- • 
to deve cadere tra i 45 e 1 70 
giorni dallo scioglimento. Ma 
non è un mistero nemmeno , 
che nelle ultime ore si siano in¬ 


fittite le pressioni delle forze 
della vecchia maggioranza, De 
in testa, perchè si vada «alme- 
no» al voto in aprile. 

Se a questo si aggiunge che 
contemporaneamente alla , 
mozione 350 parlamentari ' 
hanno scritto a Scalfaro consi¬ 
gliandolo di prendere in esa¬ 
me l'abbinamento delle ele¬ 
zioni politiche con le europee, 
già fissate per il 12 giugno, il - 
quadro è completo: siamo, in 
pratica all'ultima grande batta-. 
glia giocata sul tavoli politici e " 
istituzionali per stabilire tempi 
e modi dello scioglimento. 

Che si sia al passaggio politi¬ 
co-istituzionale più delicato in 
vista del voto lo è capito del re¬ 
sto fin dal mattino, con la con¬ 
ferenza dei capigruppo della 
Camera, dedicata al problema 
della mozione Pannella. I gio- • 
chi si chiariscono subito. Una . 
parte delle forze politiche. De, . 
Psi in testa puntano ad andare 
in là con il dibattito e non gra¬ 
discono nè la proposta di Na¬ 
politano, di tenere il dibattito il 
7 gennaio, nè tantomeno le in¬ 
dicazioni di Pds, Rifondazione, ; 
Rete, Verdi e Msi di tenere !a ,> 
discussione quanto prima, ma- , 
gari il 27 dicembre. D'Alema . 
attacca: <Non è possibile che 
la maggioranza proponga una 
mozione di sfiducia e poi se ne 
vada in vacanza, è una con¬ 
traddizione. c’è qualcosa che 
stona. La vita istituzionale se- ' 
gue regole e logiche che non si 
possono ignorare: per la prima ’. 
volta c’è una mozione di sfidu¬ 
cia firmata da ben 140 deputati 
della maggioranza. Beh, per¬ 
chè allora si vuole spostare un ' 
dibattito cosi importante?». A 
favore di tempi rapidissimi an¬ 
che Diego Novelli della Rete: 
»Si aprali dibattito subito, op¬ 
pure dovrò pensare che dietro 
ci sono manovre dilatorie». Ri¬ 
sposta di Bianco, capogruppo 
de: «Sono contrario al dibattilo 


nel giorni 7 e 8 perchè è il fine 
settimana». Bianco propone il . 

10 per avere il tempo di riunire 

11 gruppo e capire le ragion i dei 
suoi firmatari, dato che lui stes¬ 
so annuncia di non averle ca¬ 
pite bene. Stessa linea segue il 
capogruppo socialista Nicola 
Capna. La sorpresa è la Lega, 
favorevole a un dibattito a me¬ 
tà gennaio. Come mai il Car¬ 
roccio, che ha perfino ritirato ’ 
le delegazioni prlamentari co¬ 
me forma di pressione per lo 
scioglimento delle Camere, 
vuole prendere tempo? Spie- ■ 

§ azioni ufficiali nessuna, aub- 
i molti. Può darsi che il rap¬ 
presentante del Carroccio Lui¬ 
gi Ressi non abbia attribuito 
importanza alla data del dibat¬ 
tito, ma è noto anche che nella - 
Lega qualcuno inizia a fare lo : 
stesso calcolo di altri soggetti: « 
ossia che un qualche slitta¬ 
mento nelle elezioni non sa¬ 
rebbero affatto un dramma, 
anzi servirebbe a cercare quel- . 
le alleanze che ancora, nono- • 
stante il grande attivismo dei 
protagonisti, televisi e no, non 

P rendono quota. Conclusione, 
accordo non c'è e Napolitano 
si è riservato di decidere lui per 
tutti, in base al regolamento 
della Camera. La decisione sa¬ 
rà resa nota nelle prossime 
ore. 

È chiaro che. politicamente 
e istituzionalmente II proble¬ 
ma principale, a questo punto, ' 
è diventato propno il modo in 
cui il capo del governo affron¬ 
terà il dibattito parlamentare. 
Molti scenari sono possibili e 
di questi hanno parlato il capo 
del governo e Scalfaro, subito 
dopo rincontro con Spadolini 
e Napolitano. Ciampi potreb¬ 
be anticipare tutti rimettendo il 
mandato, vista l'esistenza stes¬ 
sa della mozione di sfiducia, 
firmata da un numero molto 
alto di parlamentari della sua »■ 
(a questo punto ex) maggio¬ 
ranza, oppure potrebbe dimet¬ 


tersi in seguito a un voto con¬ 
trario in Parlamento, gestendo , 
quindi da dimissionano a tutti 1 
gli effetti il periodo che inter- . 
corre tra lo scioglimento e le 
elezioni. 

Un altro scenario possibile è 
un Ciampi-bis con rimpasti. 
Ma con quale maggioranza? E ' 
con quali tempi di crisi? n pun- , 
to è decisivo. Il tentativo dei . 
vertici istituzionali, a quanto si 
capisce, è quello di rendere il ' 
meno «defatigante» possibile ' 
l'inevitabile passaggio deila 
crisi, disinnescando o depo¬ 
tenziando la mina inserita da 
Pannella. li leader radicale, ie¬ 
ri, continuava a dire che la sua • 
mozione non avrebbe ritarda¬ 
to le elezioni ma di fatto l’en- ‘ 
Casistica adesione di demo¬ 
cristiani e socialisti all'idea del¬ 
la sfiducia, con richiesta di go- - 
verno politico nuovo e autore- • 
vole, va in quella direzione. 
Nonostante le parole ufficiali, 
insomma, il partito del rinvio è 
all'opera attivamente. La Voce ' 
repubblicana, ieri, era molto 
cntica con questa operazione, 
con le motivazioni di fondo dei 
firmatari e con Pannella, defi-, 
nito maestro di trappole prò- i 
cedurali e di rinvii. Infatti. A co¬ 
municato del Quinnale diffu- 1 
so, ieri sera, Pannella e i suol ■ 
cantavano vittona, parlando di i 
successo della mozione: <Ora 
si tratta di vedere quando av¬ 
verrà il dibattito, ed è necessa¬ 
rio che avvenga in tempi che 
garantiscano la piena parteci- . 
pazione del parlamento (ossia ’ 
dopo le vacanze di Natale . 
ndr)». Bassanini, del Pds.com¬ 
menta: «Mi sembrai ovvio che - 
la mozione vada discussa, non . 
si possono sciogliere le Carne-, 
re senza farlo. Il problema è 
che i presentatori la tirano per 
le lunghe. E questo fa sorgere ' 
dei sospetti sui ven motivi per 1 
cui la mozione è stata presen¬ 
tata». . »• , » , 




Il tesoriere de, Rubbi, abbandona. Buttigliene tenta di mediare con Casini e D’Onofrio 

Martinazzoli sprezzante con i «centristi» 
«Scissione? Andranno via pochi, poveri illusi» 


Oscar Luigi Scalfaro e Giovanni Spadolini 


Martinazzoli non media più alla sua destra. A Casini 
e D'Onofrio dice: «Se a loro non sta bene, non posso 
che arrendermi». I potenziali scissionisti? «Poveri il¬ 
lusi». Tandem con Segni perjjn cartello elettorale di 
centro alternativo al Pds. Mino ha fretta far nascere il 
Ppi. Ieri ha nominato i venti coordinatori regionali 
che dovranno guidare il passaggio e soprattutto de¬ 
finire le candidature per le elezioni politiche. < >■ 

. LUCIANA DI MAURO 


m ROMA. Il pendolo della De 
un giorno si e uno no pende 1 
verso la spaccatura. Ieri sem¬ 
brava una giornata no. Mastei- - 
la sì è rimangiato la sua intervi- 
sta a Repubblica in cui annun- ’ 
dava l'intenzione di creare un - 
suo movimento per portare 
uqa ventina di parlamentari 
nel prossimo Parlamento. Roc- " 
co Buttigllone, che aveva rivol¬ 
to all'ala destra un appello a 
tornare Indietro, ha incontrato 
Casini e D'Onofrio perindurli a 
•riflettere». Ma lo stop a ogni - 
mediazione è arrivato a fine 


1 giornata da Martinazzoli in 
1 un'Intervista al Tg3. 

* In tandem con Mario Segni, 
Martinazzoli' ribadisce che il 
suo centro è alternativo al Pds. 
! E su questo constata che nel 
( suo partito «sono tutti,d’accor- 
' do», da Rosy Bindi a Casini. Pa¬ 
rallelamente chiude a destra, e 
conferma la «preclusione» ad 
' ogni alleanza con Lega e Msi, 
' perché dice: «Non sono assimi¬ 
labili alla nostra avventura». 
«So anch'io - aggiunge nvollo 
alla sua ala destra - che c'è la 
legge maggioritaria, ma se 


questo è il tema è insuperabile. 
Se a loro non sta bene non ' 
posso che arrendermi». Marti¬ 
nazzoli non teme una scissio¬ 
ne, anzi in un' altra intervista a 
Panorama, anticipata dal setti¬ 
manale, si dice convinto che 
alla fine saranno poche perso¬ 
ne ad andarsene e si trattereb¬ 
be di »poveri illusi». Il Partito 
popolare «è il centro dello 
schieramento politico ed è al¬ 
ternativo ad una maggioranza 
di sinistra - dice Martinazzoli 

O vince o va all'opposizio- 
ne». E prima di tutto bisogna 
«crederci». Lui stesso invita a • 
' scegliere quanti lo vorrebbero 
tirare a destra. Non è preoccu- 
" pato di cosa farà la vecchia ' 
guardia de, ma del «quasi gio¬ 
vani: gli alfieri della rottura so¬ 
no tra i 40 e i 50 anni, li vedo 
affannati, ansiosi, perché non 
sanno cosa faranno da grandi. 
Ma dovranno decidere e pre¬ 
sto». 

L'argomento, agitato da Ca¬ 
sini, Mastella, Fausti e D'Ono¬ 
frio, In base al quale non si 
può sconfiggere lo schiera¬ 


mento intomo al Pds senza 
che Segni e Martinazzoli si sie¬ 
dano allo stesso tavolo di Bossi - 
e Berlusconi (lanciando ma¬ 
gari un ponte anche Fini), non 
è di quelli destinati a fare brec¬ 
cia In Martinazzoli. Tant’è che 
Casini e Mastella ora si rivolgo¬ 
no a Segni. E al leader del po- ■ 
polari chiedono di »chianre» ’ 
cosa vuol fare e di dire aperta¬ 
mente che dopo le elezioni 
non pensa ad allearsi con il 
Pds, altrimenti - avvertono - 
prenderanno un'altra strada, i 
Ieri Casini etD'Onofrio erano 
andati a piazza del Gesù da 
Rocco Buttigliene, il filosofo , 
che ormai rappresenta il «trait ' 
d'union» ufficiale tra Segni e 
Martinazzoli. Buttiglione spera 
ancora che «questi amici non 
vogliano andarsene con la Le¬ 
ga e svendere un patrimonio 
ideale dei cattolicesimo demo¬ 
cratico». A loro ha spiegato 
che per cominciare a discutere 
con la Lega questa dovrebbe: 
«retrocedere» dalle sue posi¬ 
zioni antisolidaristiche: «retro¬ 
cedere» dalla pretesa «totalita¬ 


ria» di rappresentare tutto il 
Nord: «retrocedere» dalla mi¬ 
naccia contro l'unità naziona- ' 
le. Ma sul tentativo di far riflet¬ 
tere l'ala destra, pesano le pa¬ 
role di Martinazzoli tese più a 
limitare l'entità della migrazio¬ 
ne che ad evitarla del tutto. 

ieri dopo tanti rinvii Marti¬ 
nazzoli ha nominato anche i ' 
venti coordinatori regionali . 
che dovranno gestire il partito 
in quest'ultima fase di passag- - 
gio dalla De al Ppi. Alla fine > 
nessun Cencelli, ma esclusiva¬ 
mente i coordinatori e segreta¬ 
ri regionali, tra cui Rosy Bindi 
per il Veneto. Roberto Formi- » 
goni per la Lombardia, Emilio 
Colombo per la Basilicata. Sa¬ 
ranno coordinati direttamente ’ 
dalla segreteria politica nazio¬ 
nale e a loro è affidato il com- - 
pito di definire le candidature 
perleprossimeelezioni. 

Intanto la decisione di non 
convocare il Consiglio nazio¬ 
nale. il parlamentino scudo- 
crociato che doveva sancire la - 
morte della De, ha provocato 
le dimissioni del segretario 


amministrativo Emilio Rubbi. 
che ha inviato una lettera a 
Martinazzoli e Rosa Russo ler- 
volino. «Avendo sostenuto con 
piena convinzione la tesi della 
imprescindibile necessità di 
dar vita al nuovo partito popo¬ 
lare - ha scritto Rubbi- in di¬ 
scontinuità politica con il re¬ 
cente passato, fin dall'estate 
scorsa mi sono premurato di 
esporvi le ragioni per le quali 
ritenevo indispensabile anche 
le convocazioni del Consiglio 
nazionale e del congresso», a 
suo avviso momenb Indispen¬ 
sabili dopo l'assemblea di lu¬ 
glio. La preoccupazione dei 
segretano - amministrativo: 
quella di garantire «sotto il pro¬ 
filo politico e giuridico-ammi- 
nistrativo» il passaggio dal vec¬ 
chio e nuovo partito. Il tutto 
anche a garanzia della preser¬ 
vazione del patrimonio. Marti¬ 
nazzoli, invece, questa volta 
ha privilegiato il bruciare le 
tappe, senza passare per la 
convocazione del parlamenti¬ 
no che avrebbe enfatizzato al¬ 
la vigilia delle elezioni tutte le 


Respinte le dimissioni del senatur. Raffreddamento col Biscione, Maroni intenta causa a Sgarbi per 5 miliardi - 

* * * *■ ' x * - / 

Bossi: «Mariotto a Palazzo Chigi? Non lo escludo» 


Il leader radicale si candida 

«Serve un esecutivo nuovo 
con Segni vice-premier 
Io potrei andare agli Esteri» 


RB ROMA Marco Pannella si 
propone come ministro degli 
esteri in un nuovo governo 
«politico» e autorevole, che so¬ 
stituisca quello attuale, il lea¬ 
der radicale si vedrebbe bene 
con Segni che potrebbe fare il - 
vicepresidente e con lo stesso 
Azeglio Ciampi che potrebbe - 
anche tornare a fare il capo del ' 
governo e gestire le elezioni, 
purché autorevolmente sup¬ 
portato. La ricetta è stata pre¬ 
sentata da Pannella. grande re¬ 
gista dell'operazione «mozio¬ 
ne di sfiducia» che ha raccolto 
entusiastiche adesioni tra de¬ 
mocristiani e socialisti, anche ■ 
se lo stesso leader radicale è 
tornato ad escludere che il suo . 
sla solo l'ennesimo tentativo di 
rinviare il voto. Pannella ha an- ' 
che ammonito Scalfaro «a non - 
mettere bocca» sul problema 
del dibattito della mozione, af¬ 
fermando che numerose forze 
vogliono che si svolga dopo la 
riapertura delie Camere. 

Secondo Pannella è ovvio 
che Ciampi si dimetta, non so¬ 
lo perchè ha esaurito il suo 
compito, ma anche perchè il • 
35% dei pariamentan ha pre¬ 


sentato una mozione di sfidu¬ 
cia nei suoi confronti. Il pro¬ 
blema - sostiene ancora il lea¬ 
der radicale - è che il governo 
Ciampi, per volere della sini¬ 
stra, è destinato a governare al¬ 
bi sei mesi. E questo, secondo 
Pannella, non va perchè «il tre¬ 
no blindato delle sinistre, che 
ha pier locomotiva il Pds di Cic¬ 
chetto e D'Alema, è un'espres¬ 
sione della conservazione del 
sistema», Insomma, questo 
Ciampi no. perchè avrebbe : 
mutato la sua maggioranza m 
corso d'opera. E la tesi soste¬ 
nuta da Intini e da molti parla- 
mentan dei vecchio quadnpar- 
tito e non meraviglia che l'ope¬ 
razione Pannella abbia avuto 
tanto successo. Il leader radi¬ 
cale è stato prodigo di doman¬ 
de e di interrogativi sul Pds. 
Perchè, si è chiesto, la magi¬ 
stratura non segue il filone del¬ 
le tangenti rosse con la stessa 
determinazione con cui ha se¬ 
guito gli altri? E cosa succede¬ 
rebbe, si è chiesto ancora, «se 
arrivasse un avviso di garanzia 
al segretario e al numero due 
della Quercia? Sarebbero 
pronti a dimettersi?». <■ - 


L’«attivismo» del Cavaliere 

Berlusconi firma i referendum 
Fnsi e giornalisti Fininvest 
difendere libertà e autonomia 


Dopo l’attacco a Scalfari, nuova sortita di Berlusco¬ 
ni: oggi va a firmare i referendum di Pannella e Bos¬ 
si. Duro il Pri: «Fa restremista, persegue una radica- 
lizzazione estrema». I giornalisti della Fininvest in¬ 
contrano la Fnsi: «Iniziative per difendere la libertà». 
Il de Paolo Cabras: «Limitiamo i telepredicalori». 
Con il Cavaliere i soliti missini. Fini: «Contro Scalfaro 
ha ragione». Servelio: «Siamo affini...». «■ 


voci di dissensi interni già de¬ 
stinati ormai a prendere una 
. strada diversa da quella del 
, PPI- * ' • 

Rosy Bindi si è dispiaciuta 
delle polemiche dimissioni di 
_ Rubbi, ma ha affermato anche 
di ritenere che l'assemblea co¬ 
stituente di luglio fosse una ba¬ 
se sufficiente di legittimazione 
" del nuovo partito. Quanto agli 

- adempimenti formali ha detto: 
‘ »U stanno studiando i legali». 
. Mentre chi voleva il Consiglio 
, nazionale «voleva solo riaprire 

,, il dibattito politico». Anche 

- Leopoldo Elia, in un articolo 
sul Popoloctìe esce oggi, chia¬ 
risce che non bisogna cadere 

' in un equivoco: quella che pre¬ 
cede la nascita del nuovo par- 
tito popolare non è «una ten¬ 
sione esasperata tra l'una e 
l'alba corrente». Un nuovo par- 
tito è per-Elia prima di tutto 
una nuova associazione politi- 

- ca e «ciò che conta non è una 
scelta di maggioranza, ma un 

' riconoscimento, una venfica di 
affinità». - - « 


M ROMA Silvio Berlusconi 
firma i referendum di Marco 
Pannella e della Lega Nord. 
Questa mattina alle 11 il pxa- 
drone della Fininvest si presen¬ 
tata sotto la tenda allestita .a 
piazza Duomo, a Milano, per 
mettere la sua firma accanto a 
quella di Bossi e Pannella. La 
notizia è stata ufficialmente ' 
confermata dai portavoce di 
•Forza Italia». - » 

■Grazie Silvio», ringrazia su¬ 
bito il leader radicale. Poi Pan¬ 
nella aggiunge: «La decisione 
di Silvio Berlusconi mostra che ' 
se la battaglie democratiche ri- 
formatrici sono chiare e re¬ 
sponsabili . possono crearsi 
convergenze dì grande rilievo 
e significato». «Ci auguriamo a 
questo punto - continua - che 
anche altri, in pomo luogo Ma¬ 
rio Segni e Giuliano Amato, vo¬ 
gliano almeno compiere un 
gesto per evitare di apparire , 
come sostanzialmente allinea¬ 
ti all’ostracismo decretato fino¬ 
ra a questa iniziativa da parte 
della Rai e di tanti organi di 
stampa di regime». » 
L'iperattivismo politico del 
Cavaliere, sfociato l'altro gior¬ 
no addinttura in un attacco al 
presidente della Repubblica. ■ 
continua intanto a sollevare 
polemiche e perplessità. Duris¬ 
simo il Pri, con una nota sulla 
Voce repubblicana, dove mette 
sotto accusa «l'estremismo di p 
toni usati dal Cavalier Berlu¬ 
sconi neH'attaccare - il capo 
dello Stato e nel dipingere una ] 
situazione italiana dove, se ’ 
non l'avvento dei cosacchi, si 
dichiara comunque di temere, ' 
se vincono i progressisti, "per 
le libertà"». Infatti ieri Berlusco¬ 
ni è tornato in campo con un . 
articolo scritto per L’Indipen¬ 
dente per tuonare: «Si può vive¬ 
re in un paese libero, ma go¬ 
vernato in modo illiberale». 


■Mostra di non comprendere - 
replica l'organo del Pri - che 
questo è esattamente il giudi¬ 
zio che milioni di italiani dan¬ 
no del sistema politico che è 
stato governato da Craxi. An- 
dreotti e Forlani». Il mitico Caf. 
appunto, dì cui Berlusconi è 
stato a lungo cantore. «Ha in 
mente una radicalizzazione 
estrema», accusa ancora La 
Voce repubblicana. - 

Polemico anche il senatore 
dici Paolo Cabras. »Lo sfrutta¬ 
mento da parte di Berlusconi 
delle strutture dell'impero edi- 
torial-televisivo pone un pro¬ 
blema di alterazione del gioco 
democratico». Occorre interve¬ 
nire, aggiunge, «per Indirizzare 
i telepredicaton sui binari delle 
regole in vigore nei paesi libe- 
raldemocratrici ■ dell'Occiden¬ 
te». Una preoccupazione ana¬ 
loga a quella dei giornalisti del 
groppo Fininvest len il coordi¬ 
namento delle loro rappresen¬ 
tanze sindacali si è incontrato 
con la Federazione nazionale 
delia stampa, che annuncia 
iniziative «finalizzate non solo 
a difendere l'autonomia gior¬ 
nalistica ma la libertà politica 
dei cittadini: se il maggior 
groppo editoriale italiano di¬ 
ventasse la sponda della cam¬ 
pagna elettorale di Berlusconi 
una grave lesione del plurali¬ 
smo verrebbe realizzata». v‘S « 
In soccorso di Berlusconi, 
come al solito, arrivano i missi¬ 
ni. «Ha ragione nella polemica 
con Scalfaro. quando sottoli¬ 
nea che solo in una Repubbli¬ 
ca presidenziale il capo dello 
Stato può intervenire diretta¬ 
mente nella polemica politi¬ 
ca», dice Fini, che ha suo tem¬ 
po esaltò il «piccone» di Cossi- 
ga. E un altro della Fiamma. 
Francesco Servelio, lo avverte: 
«Non dividerti politicamente 
da chi può esserti più alfine...». 


Bassolino incontra Ciampi 

Napoli, trecento miliardi 
per i problemi ambientali 


CARLO BRAMBILLA 


■1 MILANO. Umberto Bossi è 
stato riacclamato «grande ti¬ 
moniere» della Lega. Scontatis- . 
sima la decisione unanime 
scaturita dal Consiglio federale 
dell'alba notte: dimissioni re- , 
spinte, li vertice leghista ha co- . 
si voluto mandare il segnale 
rassicurante al movimento: il 
mese delle tempeste, della 
mezza sconfitta elettorale, del¬ 
la disastrosa iscrizione nell’al- - 
bo nero dell'inchiesta mani ‘ 
pulite, delie manette a Patelli, 
è concluso. Eppure all'oriz¬ 
zonte non splende ancora il 
sereno. A parte la già program¬ 
mata comparsa, ti S gennaio, 
di Bossi al processo Cusani re¬ 
stano da affrontare turbolenti .- 
temporali politici. I) senatur se 
che anche il più piccolo errore . 
di manovra potrebbe essere fa¬ 


tale. Lo sa anche perchè già al¬ 
la vigilia dei congresso di Assa- 
go ex importanti personaggi 
della Repubblica lo avevano 
messo sull'avviso: "Attento, 
non fare sparate, lascia perde¬ 
re i grandi grati rivoluziona- 
n...Insomma vola basso per¬ 
chè il regime è pronto a impal¬ 
linarti». Bossi ha mosbato di 
aver ricevuto bene il messag¬ 
gio. E Infatti ad Assago è stato 
attentissimo a mescolare un 
po' di decalogo federalista e 
un bel po' di intenzioni neo¬ 
moderate. Ma ora è proprio 
quel polo neocentnsta in co¬ 
struzione a dare vistosi gratta¬ 
capi. Dopo la riunione dell'al¬ 
ba notte, alla pizzeria -Sole 
mio» il leader della Lega par¬ 
lando dei problemi prossimi 
ventun ha preferito recitare un 


copione che deve aver impara- « 
to al Palazzo di giustizia. Ecco 
qualche esempio. "Faremo un . 
accordo con Berlusconi? Non 
lo escludo». «Mario Segni starà 
con noi’ Non lo escludo». Dun- ' 
' que non esclude niente ma 
conferma ancora meno. Per la 
verità quello che sta bollendo 
In pentola sembra abbastanza 1 
chiaro: un raffreddamento nei 
confronti del cavaliere Fmln- 
vest e un rialzo perentorio del¬ 
le quotazioni di Mariotto. Su 
Berlusconi Bossi persiste nel 
giudizio negativo: «Ci dia una 
mano al Sud, ma lasci perdere 
la politica e faccia il suo me¬ 
stiere d'imprenditore». Quanto 
a Mariotto, s'mcanca Roberto . 
Maroni di offrire la mano lesa: 

•I tempi ormai sono strettissi¬ 
mi, soprattutto se si vota il 13 
marzo come vorrebbe il Pds, 
quindi Segni deve rompere gli 


indugi, o con noi o coi mon- 
borni della De o dove vuole. 
Basta che si decida. Comun¬ 
que sono ottimista perchè so 
che Mano Segni è una persona 
intelligente e credo che non 
abbia dubbi». Fin qui la dichia¬ 
razione ufficiate. Ma che cosa 
potrebbe davvero convicere il 
leader pallista a cedere alle si¬ 
rene della Lega? Magari una ' 
disponibilità esplicita a garan¬ 
tirgli il polsto di Primo mini¬ 
stro? Se si gira la domanda ai 
personaggi di spicco leghisti. 
Bossi compreso, ecco puntale 
la risposta stile Sama: »Non lo 
escludo». Maroni comunque 
ha tracciato ancora una volta i 
confini netti delle alleanze li- 
beraldemocratiche: «Noi chiu¬ 
diamo alle sinistre e al Msi, an¬ 
che se si trasforma in Alleanza 
nazionale. Dà questi ci divide 
un codice genetico profonda¬ 


mente diverso». Poi ha aggiun¬ 
to: «Le convergenze a qualsiasi 
prezzo non ci interessano, il fe- 

, deralismo resta la discnminan- 
te, in fondo sono convinto che 
la Lega abbia comunque gam¬ 
be anche per camminare da 
sola». 

t Dunque il tempo stringe. 
Bossi vorrebbe accelerare il 
passo, anche per stanare gli in¬ 
certi, per convincere Berlusco¬ 
ni al ritiro, per incalzare Segni. 
L'ideale sarebbe stato antici¬ 
pare il congresso federale di ' 
tutte le Leghe fissato a Bologna 
il 4-5-6 febbraio, sicuramente 
un po' troppo a ridosso delle 
elezioni. L'alba notte il tema è 
stato affrontato. Ma non c'è 
stato nulla da fare. Questioni 
tecnico-organizative, salvo cla¬ 
morosi ripensamenti, hanno 
imposto il mantenimento delle 


date programmate. Delineato 
invece il piano propagandisti¬ 
co. Il cavallo di battaglia della 
Lega sarà la richiesta di «se¬ 
questro di tutti i beni dei partiti 
di Tangentopoli». Ha spiegato 
il capogruppo al senato Fran¬ 
cesco Speroni: «Questo sarà II 
nostro programma elettorale e 
Inoltre ci proporremo come 
(orza di Governo». La scelta 
della requisizione dei patnmo- 
ni del partiti trova il deciso ac¬ 
cordo anche dell'ideologo Mi¬ 
glio: »Su questo tema - ha detto 
- vengo ossessivamente inter¬ 
rogato dai nostri militanti. È un 
tema a cui i nostri sono molto 
sensibili». Stesa la sceneggiatu¬ 
ra della propaganda, resta il 
problema del reperimento dei 
quattrini necessan a far partire 
la macchina elettorale. Anche 
in questo caso c'è stata la pie¬ 
na accettazione della linea an¬ 


nunciata da Bossi: casse aper¬ 
te e occhi chiusi sui donaton. 
Insomma *é stata approvata l'i¬ 
niziativa di sostenere il movi¬ 
mento - come si legge in un 
comunicato - attraverso la rac¬ 
colta dei fondi depositati da 
anonimi cittadini in salvadanai 
che verranno collocati nelle 
sedi della Lega e in occasione 
di tutte le sue manifestazioni». 
Ultima notazione. Le delega¬ 
zioni pariamentan leghiste die 
hanno abbandonato il Palazzo 
potrebbero farvi ritorno per di¬ 
scutere la mozione di sfiducia 
, al Governo. Parola di Maroni, 
• che ieri ha intentato una causa 
civile per 5 miliardi contro 
Sgarbi, per gli attacchi alla Le¬ 
ga sui finanziamenti Montedi- 
son. E Sgarbi, in serata, ha an¬ 
nunciato una controquerela, 
per 10 miliardi, per «gli insulti 
ricevuti» dai leghisti. 


EH ROMA II governo ha deci¬ 
so un finanziamento di 300 mi¬ 
liardi di tire per i problemi am¬ 
bientali dell'area di Napoli. Lo 
ha reso noto il sindaco Anto¬ 
nio Bassolino al termine di un 
lungo incontro, a Palazzo Chi¬ 
gi, con ti presidente del Consi¬ 
glio Ciampi ed i ministri del¬ 
l'Ambiente Spini e degli Affari 
Sociali Contri. Bassolino ha an¬ 
che sottolineato la volontà del 
Comune di «favorire i contratti 
di solidanetà per le aziende in 
crisi». Su quest'ultimo punto, 
ha aggiunto il sindaco, «'è sta¬ 
to il pieno consenso del gover¬ 
no». Sempre per quanto riguar¬ 
da l'occupazione, r Bassoimo 
ha annunciato la richiesta «di 
un commissario ad acta per ri¬ 
pulire le liste di collocamento». 
Tra le diverse questioni esami¬ 


nate, il sindaco ha ricordato 
anche quella relativa ai par¬ 
cheggi: al nguardo, Bassolmo 
ha chiarito che esiste il proble¬ 
ma di reperire i finanziamenti 
poiché il Comune, a causa del 
dissesto finanziario, non può 
attualmente cottane mutui, 
inoltre sono stati affrontati i 
problemi relativi ai musei (va¬ 
lorizzazione beni culturali) ed 
alla scuola, con particolare ri¬ 
ferimento all'infamia (crea¬ 
zione di parchi giochi). Basso- 
lino ha reso noto che ci sarà 
un nuovo incontro con il go¬ 
verno tra un mese Campi ha 
convenuto ««Ila necessità di 
istituire immediatamente sui 
punti sollevati dal sindaco Bas- 
sollno quattro tavoli di esame 
presso i mimsten interessati. 
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Giornata densa di appuntamenti e di novità II segretario del Pds dopo il colloquio col Psi 

per le forze del polo di sinistra «Abbiamo constatato la comune volontà 

Alleanza democratica discute coi neocomunisti di contrastare la riorganizzazione della destra 
«Niente pregiudiziali, ci vedremo di nuovo » Convergenza sulle idee-forza del programma » 

Progressisti, sì al tavolo senza veti 

Occhetto incontra Del Turco. Ad-Rifondazione: summit «cordiale» 


Incontro Occhetto-Del Turco, con l’obiettivo di co¬ 
struire il tavolo dei progressisti. Molte le convergen¬ 
ze Cicchetto' «Nei confronti abbiamo riscontrato 
una comune volontà di contrastare la riorganizza¬ 
zione della destra. C’è convergenza anche sulle 
idee-forza del programma» Ieri si sono visti Rifon- 
dazione ed Ad. Per Adomato l’occasione doveva 
servire a dirsi addio. Invece il confronto proseguirà 


STIPANO BOCCONITTI 


■I ROMA Nessun veto Nes¬ 
suna pregiudiziale, neanche 
fra le due ali dello schieramen¬ 
to Adomato e Rifondazione, 
per capire Se propno c’è biso¬ 
gno di una definizione, quella 
di ieri nella lenta-anzi stando 
alla «costituente della strada» 
fin troppo lenta - strada che 
porta alla costruzione del «ta¬ 
volo dei progressisti», è stata la 
giornata che ha sancito il dint- 
to di tutti a discuterecon tutti 
Una giornata importante, 
dunque Cominciata con un 
incontro (il pnmo in 8 mesi) 
fra Occhietto e Del Turco Ac¬ 
compagnati rispettivamente 
da Gtglia Tedesco, Fassino, Vi- 
sani c Petruccioli e da Giugni e 
Boselii i leader del Pds e del 
Psi hanno discusso per due 
ore Per dirsi cosa 7 Del Turco 
«Che su un certo numero di 
questioni siamo d accordo» 
La più importante «Siamo tutti 
preoccupati per la formazione 
di uno schieramento di centro- 
destra che punta a governare» 
Ma che tipo di schieramento 
sarà quello moderato 7 II leader 
del nuovo Psi anticraxiano a 
questa domanda ha dato una 
risposta che sembrava apnrc 
la porta alla solita polemica at¬ 
torno alla presenza di Rifonda- 
zione E ha detto:'«Le caratten- 
stiche che assumerà la destra 
dipenderanno anche da come 
la sinistra si presenterà Noi 


prefenremo una sinistra nfor- 
mista, capace di una cultura di 
governo» Era la nproposizione 
della querelle su Rifondazio- 
ne 7 É stato lo stesso Del Turco 
a sgombrare II campo «Cre¬ 
diamo comunque che una si¬ 
nistra che cominciasse dai veti 
partirebbe col piede sbaglia¬ 
to» Lo stesso discorso Del Tur¬ 
co lo npeterà più tardi In un al¬ 
tro dei tanti colloqui della gior¬ 
nata con Adomato Dunque 
nessuna pregiudiziale da parte 
socialista Che però immagina 
due accordi uno su un pro¬ 
gramma di governo ed un altro 
solo elettorale E solo in que¬ 
st'ultimo potrebbe trovare spa¬ 
zio Rifondanone 
Una lancia in favore di Cos- 
sutta (icn assente a causa di 
un gravissimo lutto familiare) 

1 ha spezzata comunque Oc¬ 
chietto Che uscendo dal collo¬ 
quio con Del Turco ha anche 
parlato dell incontro dell altro 
giorno con Rifondazione «È 
vero, esistono ancora differen¬ 
ze su come considerare 1 insie¬ 
me dello schieramento in par 
ticolare su Rifondazione Ho 
notato, perù, un atteggiamen¬ 
to di interessante novità da 
parte di questo partito anche 
perciò che nguarda i problemi 
del governo del paese- 

Insomma, problemi ci sono 
ancora Ma assieme alle om- 



Achille 
Cicchetto 
qui a fianco 
Lucio Magri, 
in basso 
Ottaviano 
Del Turco 
e Ferdinando 
Adornato 


bre, anche tante luci Dice 
sempre Cicchetto «L insieme 
di incorno che abbiamo avuto 
fa registrare un dato positivo 
c è una volontà comune di 
contrastare i tentativi di norga- 
mzzazione della destra» Non 
solo «In questi incontn s'è di¬ 
scusso non già di un program¬ 
ma ma dei capisaldi delle 
idee-forza di un governo di ri¬ 
costruzione civile, morale ed 
economica» Ed anche su que¬ 
sto «abbiamo registrato impor¬ 
tanti convergenze» Insomma 
«sentiamo che il momento e 
difficile e che la campagna 
elettorale sarà vinta da chi per 
pnmo avrà la capacità di unire 
le forze e schierarle pronta¬ 
mente nel combattimento- A 
quando il tavolo 7 «Il problema 
- conclude Occhietto - è di 
non farla troppo presto, In mo¬ 
do che non ci venga nessuno 
Ma neanche troppo tardi» 

Fin qui. l'incontro di icn 
mattina. Nel pomenggio, poi, 
nfletton puntati sulla sede di 
Rjfondazione Dove alle tre s è 
presentata la delegazione di 
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«Ad» Adomato Bordon Ayala 
Bogi e Scoppola si sono chiusi 
due ore in una stanza con Ma¬ 
gri Sem e Cuffaro Stando alle 
dichiarazioni dei giorni prece 
denti I incontro doveva servire 
ad «Ad» solo per incontrare Ri 
londazione e dirle addio Inve¬ 
ce, si rivedranno Certo Ador¬ 
nato (volto scuro all uscita 
forse perchè aveva saputo di 
un comunciato di «Ad» roma¬ 
na duro nei confronti del 
gruppo dmgente basta con le 
pregiudiziali anticomuniste) 
ha messo I accento soprattutto 
sulla «cordialità del clima» Co 
sa sottolineata da lutti i prota¬ 
gonisti Nel mento però il lea¬ 
der dell'«Alleanza» è sembrato 
concedere poco «Nessun veto 
però esistono enormi difteren- 
ze nei progetti politici Del re¬ 


sto le nostre posizioni sono no 
te » Comunque le due dele¬ 
gazioni torneranno a riunirsi 
Magan solo per constatare che 
esistono davvero quelle diffe 
ren/e politiche e programma¬ 
tiche Ma almeno ci si proverà 
Spiega Mago «Con gli amici di 
"Ad abbiamo avuto un con¬ 
fronto seno e sereno E non era 
scontato» E atmosfera a parte 7 
«Convenendo di nvederci ab¬ 
biamo chiesto loro di rinuncia 
re a pregiudiziali che possano 
impedire un confronto colletti¬ 
vo Ma al tempo stesso abbia¬ 
mo garantito che da parte no¬ 
stra non ci sarà alcuna tattica 
'urbesca per eludere una ven- 
fica politica e programmatica 
effettiva e lasciare ad altn re- 
sponsaDilità di rotture» Insom- 
ma si continua Con un pochi 
no di ottimismo in più da parte 
di Rifondazione È quello di Ri¬ 
no Sem che parla nferendosi 
sia all incontro di len con 
Adomato sia soprattutto all in¬ 
contro dell altro giorno a Bot¬ 
teghe Oscure -Coi Pds-dice- 
mi sembra che ci sia una so 
stanziale convergenza sulla 
necessità del tavolo ed sulla 
necessità di arrivare ad un ac¬ 
cordo Certo c è ancora da di 
scutere ma insomma » 

Tutto bene allora 7 len la 
■costituente della strada» che 
raggruppa diverse forze socia¬ 
li ha indetto una conterenza 
stampa per dire che < è fretta 
di tonnare il tavolo» Di più 
(per dirla con Rasimelli e Pao 
lo Degli Espmosa) «Il nta-do 
serve solo j limitare la parteci¬ 
pazione popolare Dopo le le 
ste contatteremo rotti Se avre¬ 
mo nsposte nrnegative convo¬ 
cheremo noi I incontro» L ulti 
ma dal «fronte» dei progressisti 
nguarda Cosoga Che si la¬ 
menta di non essere stato con 
sultato da Occhetto Ma poi lui 
stesso aggiunge «Avrà cose 
più importanti » 


La Quercia si oppone a un provvedimento che riporterebbe la tv pubblica sotto lo stretto controllo del governo 
Petruccioli: «L’Italia sta vivendo un momento delicatissimo: servono le maggiori garanzie di trasparenza» 

Il Pds: «Dentro il decreto salva-Rai c’è il trucco» 


Dure critiche del Pds al cosiddetto decreto «salva 
Rai» contiene «doverose misure» finanziane per n- 
sanarc i bilanci in rosso, ma stravolge la legge ap¬ 
provata appena sei mesi fa, che dava al Parlamento 
il controllo Ora il governo vuole dei rappresentanti 
in consiglio d'amministrazione Un pasticcio istitu- 
z.onale, nel momento in cui al Paese serve invece 
un servizio pubblico di massima trasparenza 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA 11 decreto sulla Rai 
A «pieno di equivoci irresolubili 
dal punto di vista istituzionale* 
Il governo aveva altre strade 
pili semplici e gi.1 previste dal 
la legge "ma si e comportato 
come uno che in autostrada 
sbaglia tutte le usale e arriva 
all ultima senza riuscire più a 
trov ire la via giusta» Oltretutto 
i ritardi che hanno portato a 
questa situazione non sono so¬ 
lo tecnici dietro c è una scelta 
politica II Pds ieri pomenggio 
anti vigliia di Natale ha cnia 
mate» U stampa a Botteghe 
Oscure per parlare di Rai 
Claudio Petruccioli della di 
re/iorn* del partito Democrati¬ 
co de’la Sinistra il sen Carlo 
Rognoni e Vincenzo Vita re 
sponsabile dell informazione 
hanno affrontato con toni 
molti duri la questione del co¬ 
siddetto «decreto salva Rai* 


che il consiglio dei Ministri do¬ 
vrebbe varare il 27 o il 29 di¬ 
cembre Una conferemo stam¬ 
pa convocata per rendere pub 
blK.ii c ufficiale la posizione 
contraria del Pds a un decreto 
che prevede musure consistenti 
di carattere finanziano (una 
"doverosa misura») ma che 
introduce soprattutto un ele¬ 
mento che stravolge la legge 
approvata sei mesi fa passan¬ 
do il controllo della Rai dal 
Parlamento al governo A que¬ 
sto infatti che avverrebbe con 
l aggiunta in consiglio d ammi 
mstra/ione di due membri i 
direttori generali dell In e della 
Cassa depositi e prestiti che ri 
spondono direttamente all e- 
secuttvo II Parlamento non ha 
potei per opporsi al decreto 
bisogna attendere che arrivi in 
aula tra 60 giorni nel pieno 
della battaglia elettorale La 


In 8 articoli la «presa» 
di viale Mazzini 

■i Sarebbero almeno due le «bozze* preparate per il decreto 
■salva Rai» che il governo st appresta a varare entro la fine del 
l anno L agenzia di stampa AdnKronos ha anticipato alcuni 
punti degli è articoli di una di esse 

Art 1 Piano triennale di razionalizzazione *Ai fini del risana 
mento economico del! azienda» il eda «entro tre mesi presenta al 
ministro delle Posto» il piano che deve definire gli obicttivi di rior 
ganizzazione del personale e di nstrutturazione industriale e fi 
nanziana II comma 2 affronta la Convenzione Stato Rai che de 
termina il canone di abbonamento la quota di competenza del 
1 azienda l ammontare del canone di concessione 

Art 2 Rivalutazione dei cespiti immobilian «La Rai effettua 
entro il 30 giugno 94, la ndcterminazione dei valori iscritti in hi 
lancio ed in inventario* sciativi al 93 

Art 3 La differenza tra il netto patrimoniale dell ultimo biian 
ciò e il patrimonio netto risalutato «potrà essere imputato in tutto 
o in parte a una speciale rivevaoa! capitale sociale» 

Art 4 L intervento della Cassa depositi e prestiti II credito 
vantato dallo Stato nei confronti della Rai per i canon di c onces 
sione 92 93 «è ceduto alla Cavsa depositi e prestiti contro il pa 
gamento al ministero del fesoro dell importo corrispondente» 
Successivamente il credito ceduto alla Cavsa A conferito al • ipi 
tale Rai 

Art 7 Si stabilisce 1 aumento del eda a sette membri due di 
diritto (Cassa depositi e prestiti e Iri) e cinque ci intesa fra i presi 
denti delle Camere Vengono riconfermati i membri attualmente 
in carica 

Art 8 11 nuovo collegio sindacale tre snidaci effettivi c due 
supplenti con il presidente nominato dal ministero del le soro 
mentre gli altn sono nominati dall assemblea dei soc i 


Commissione di vigilanza non 
A neppure stata ufficialmente 
informata delle bozze in di- 
scuvsione «Tra le forze di go 
verno in particolare A il mini 
stro delle Poste che ha un pun 
lo di vista che mi auguro - ha 
detto Petruccioli non sia di 
tutto il governo» 

«La legge era stata voluta 
con una logica del tutto diver 
su sennò perche non pensare 
che 1 Iri praticamente azioni 
sta unico non potesse nomi 
nare ) intero consiglio d amnu 
lustrazione 7 » s chiede Petnic 
cioli E del resto A propno I Iri - 
che si appresta a copnre il *bu 
co» del 91 della Rai con c e nto 
miliardi - a fare secondo k ul 
lime indiscrezioni marcia in 
dietro non pretendere btx piu 
come la Cassa depositi e pre¬ 
stiti un poste» in consiglio 
d amministrazione pensando 
invece ad una canea istitu/io 
nalmentc* piu compatibile et» 
me la presidenza del Collegio 
dei snidaci 

Per quel che riguarda I » Cas 
sa depositi e prestili invece a 
cui il ministero del lesero -ce* 
de» il credito che vanta dalla 
Rai nessun pavso indietro i 
ministri che si stanno occu 
pando del decreto non perdo 
no posizioni nonostante le 
c (amorose polemiche di questi 
giorni nelle quali sono interve 


nuli persino i presidenti delle 
Camere 

Insomma un decreto che 
introduco una «diarchia» sulla 
Rai «non utile» e soprattutto 
che crea «un precedente su cui 
riflettere* la Rai viene mevsa 
nelle mani dell esecutivo prò 
pno in un momento delicatis 
simo por I Italia che si sta pre 
parando a volare con il siste 
ma maggioritario che dovrà 
avere un governo le cui forme 
sono ancora da definire un 
momento dunque in c ui servo¬ 
no le «maggiori garanzie di tra 
sparenza del servizio pubbli 
co* 

r fors^ qualcosa da ridire sul 
decreto lo I hanno anche i 
«profevson» appena nominati 
dai presidenti delle Carnea 
noi consiglio d amministrazio 
no che cosa farà infatti fra loro 
il consigliere della Cavsa depo 
siti e prestiti 7 Avrà diritto dive 
to 7 T i «cinque* non danno sul 
fidenti assicurazioni al gov» r 
no loro che sono stati selezio 
nati propno p< r da a gar tn/ia 
di gestione'’ 

Il sen Rognoni d« Ila Coni 
missione di vigilanza sulla R u 
ha spiegalo c ome - su sua prò 
|>ost i - nella letti ra inviata 
dalla stessa Commissione a 
Ciampi c'tre alla protesta per 
ché* il governo non ha voluto 
sentire I opinione di 1 Parla 
mento sia stato comunque 


esprevso anche il giudizio del 
la stragrande maggioranza 
dell organismo parlamentare 
non toccate gli assetti del con 
sigilo d amministrazione «Li 
lettera é stata inviata a Ciampi 
perché* credo che da oggi sia 
lui I interlocutore visto che i 
ministri hanno preparato la 
bozza» 

Secondo Vincenzo Vita c e 
ra una «sede naturale* per 
compiere questa manovr i fi 
nanziaria già prevista nelh 
legge di riforma della Rai ap 
provata la scorsa primavera 
era 1 1 Convenzione Stato Rai 
in cui 0 previsto * adeguamen 
to del canone di concessione e 
del canone di abbonamento 
Di C onvenziore doveva essere 
approvata tre mesi dopo la no 
mina del consiglio d ammini 
strazio»** ma il sottosegreta no 
Ombretta Fumagalli Carull 1 1 a 
vrebhc invece tenuta nel cas 
setto giustificandosi con una 
• lunga e hticovi consultazio 
ne* 

CA una co n *r iddi/iont in 
piu nel decreto «salvi Rai» - fa 
notare Vita - entra in contr isH> 
c on quello sull enutte va loca 
le ap}x*na convertito in legge 
in cui si dice che le piccole tv 
vengono fin inziate attraverso 
gli introiti della defiscalizzazio 
ne del c mone Rai Denaro che 
ora invece viene «reinvestito* 
nella Rai 


E intanto il eda cambia le reti tv 
Programmazione per fasce e settori 


L’«esperta» della Maglie: 
«Mai lavorato per lei» 


■■ ROMA II consiglio d am¬ 
ministrazione della Ra» nel- 
I ultima seouta pre natalizia 
non si A limitato come aveva 
eletto lo stesso presidente De- 
m ittA nei giorni scorsi, alla 
■ordinaria amministrazione» 
£ stata infatti decisa la sostitu¬ 
zione delle attuali strutture in 
cui è suddivisa ciascuna delle 
tre reti televisive con linee di 
programmazione per fasce 
orane o per uree tematiche 
borni queste alcune delle ino» 
dific he organizzative per Raiu 
no Ruidue e Raitre approvate 


I altro giorno dal consiglio II 
nuovo schema organizzativo 
che interessa le tre reti rispet¬ 
tivamente dirette da Nadio 
Delai Giovanni Mmoli e An¬ 
gelo Guglielmi dovrebbe con 
sentire secondo il progetto dei 
prolesson una maggiore fles¬ 
sibilità del! impiego delle n 
sorse umane e economiche 
Il consiglio fra 1 altro ha 
anche deciso I accorpamento 
m un unica struttura all inte r 
no di ciascuna rete delle fun 
ziom amministrative gestio 


riali c di personale che prima 
erano disperse in vari uffici 
Per quanto nguarda Ramno 
le nuove linee di programma 
zione si articoleranno in fic 
non spettacolo fase la del 
mattino e «pre tg» fascia po¬ 
meridiana fascia di terza se 
rata e rubriche 
Per Katdue invece sono 
previsti i vettori «mtratteni 
mento e reai show» fiction 
day lime c speciali eventi e li 
neu notte «programmi market 
oncntcd» ( per studiare e rea 


lizzare trasmissioni mirate ad 
ampliare fasce di potenziale 
maggiore ave olio) 

A Raitre infine k ittuah sei 
strutture saranno sostituiti 
con altrettanti linee di prò 
gemmazione flessibili Per 
1 organizzazione delle reti te 
Invi si ve si fa notare a viale 
Mazzini non si A proceduto 
alla nomini di ile un nuovo 
dirigente Anzi si A oprati 
una drastica riduzione di c ire a 
iMO pere ento sui 11fi dirigenti 
attuali 


mm \rw york Lex dipcn 
dente di II Onu Irene Meiup 
ha negato di aver m ncollil*» 
rato con Marta Giovanna Ma 
gite corrispondente da New 
York del Pg2 Nell ambito de I 
le inchieste sui rimborsi s|x*sc 
gonfiati la Rai aveva con lesta 
to alla giomalisi i un i si n« di 
I itture tra le qu ili alcune* in 
test ite i Irene Melup quale 
«esperta di questioni interna 
zionuli* I azicndi nevi tut 
t n m riscontrato c Ile Ire tu Mi 
hip non I ivomv i piu ili Unii 
In .ileunc intervisti ipp irse 


sulla stampa li Miglic che 
nei giorni scorsi si t detta di 
sposta a ld.se lare 1 1 Rai iveva 
spiegalo e he Irene Melup che 
ha (>8 inni pur esse ndo in 
IXMisione svolge a'vor \ un il 
tivita di constilenz \ per le Na 
/ioni Unite 

Ma secondo quanto si e 
appreso lo scorso 20 ditoni 
bre* la signora Melup ha invia 
'o una letler.i ai vi rtic i di viale 
M izzitu jm r dar» mici ve rsic ih 
complM unente diversi !» 
qu< Ila tornii i d ili i M igln 


M* lup precisavi di non iver 
•ma» eseguito ilcuni presta 
zinne prolesMonale d alcun 
tipo pe r le*i o per la Rai 1 «miei 
me no ho mai pe ri epito de un 
c ompe nse"> dalla M iglie o dal 
la Rii iggiunge nA ho mai 
emesso alcuna Iattura a cari 
co dell una o dell altra In se 
concio luogo conclude* Irene 
Melup d ili i metà del 19K9 
dia fine del l‘*92 ho vissuto i 
V ie un i dove Ih» cemtinu ito » 
t oli ìhnrurt con I utile i< » dedle 
N ìzioiu l tute dovi i\e vo i i 
vor ito m prec t denza* 


àttere 


«Sono un’operaia 
e non m’ero 
accorta di 
esistere ancora» 


Hi Cara Unità 

non A facile esprimersi 
per chi come me A un ope¬ 
raia Tanto tempo fa anda¬ 
vamo di moda non erava¬ 
mo per così dire andati an¬ 
cora in paradiso Gli anni 80 
ci hanno messo nella cate¬ 
goria degli animali in estin¬ 
zione gli anni 90 invece ci 
riportano nelle prime pagi¬ 
ne dei giornali come esube¬ 
ri magari ma come esistia¬ 
mo ancora 7 Esistono ancora 
gli operai 7 Eccome se esi¬ 
stiamo sfruttati stressati-zit- 
titi-ncattati ma ci siamo E 
< hi ha costruito fino ad oggi 
auto fngorifeuecc accanto 
a dei «nuovi compagni di la¬ 
voro» che si chiamano ro 
boi 7 Questa Italia A proprio 
strana si A «telimpdzzita» 
con la famigliola Tipo-Banl- 
la Per noi operaie e operai 
sai che gioia alzarci alle 5 di 
mattina con il caffA «più Io 
mandi giù piu ti tira su» e 
«merendina Camilla» oppu¬ 
re arrivare a casa alle due di 
notte con il ronzio della fab¬ 
brica ancora nelle orecchie 
e bersi da soli un buon 
«Amaretto di Saronno con 
la maschera di AgneHi e poi 
fai finta di essere un mana¬ 
ger o meglio ancora lavora 
re di notte - mentre quasi 
tutti dormono - a duecento 
e passa pezzi in un ora in 
nome del progresso e della 
flessibilità e della modernità 
delle nostre aziende mode! 
lo partecipativo come la Za 
nussi (dove lavoro) con 
esuberi soft come i soffioni 
somso in bocca F già a chi 
tocca andarsene con tutte le 
buone maniere possibili e a 
chi resta se rie stia buono 
che ha ancora il posto di la 
voro Siamo propno fortuna 
ti noi operai non siamo sta 
ti coinvolti in faccende di 
I angentopoli non siamo 
evasori fiscali jx*rò però 
siccome mangiamo-dor 
miamo facciamo figlici 
sposiamo qualche volta 
vorremmo anche divertirci 
vivere la nostra vita insom 
ma Siamo anche noi un 
problema per questa Italia 
della Padania della Repub 
blica de! bud Emina com 
presa II muro di Berlino ha 
fatto proprio un bel casino 
Oltre a crollare addosso al 
comuniSmo A crollato ad 
dosso anche a tutto il mar¬ 
ciume tanto che in giro se 
ne sentono ancora tutti i 
prolumi in specie degli anni 
80 E noi noi a cosa dob 
biamo credere ora al Dio 
della Flessibilità delia Pro¬ 
duttività dei Volumi dei Co 
sti del Mercato dell «out pia 
cemenl» e della Mobilità 7 
Ecco il nuovo che av inza 1 
Per noi sono già pronte le 
nuove parole d ordine che 
insieme a'ia partecipazione 
e alla eoodcterminazione 
fanno proprio un incastro 
j>erfetto Insieme ai nostn 
datori di lavoro (non sichia 
mano piu p idroni) coode 
terminnmo produttività e 
costi con esuben volumi 
con lene lavorile* c pagate 
flessibilità con i turni di notte 
per esempio I ac ile e seni 
pile e il (il tppont insegna 
tempo di lavoro o non lavo 
ro per il tem,x> di vita ispet 
tiamo il prossimo muro in 
tanto i nostn figli cresi ono a 
videe; games < i bastoncini 
Hndus i* il ( ivahere si butta 
in politica insieme i Bos.» 
}x*r il libero ine a.ito Avre 
mo un Italia pi*, na di barn, i 
relloMorv Noi ci vi edere 
ino i nostri diritti < i nostri bi 
sogni oppure (♦* speriamo 
che sia c osi) si i qualcun il 
tro a vendere come ncordi 
del p issato ste unii e p issi 
porti della Re pubblic i elei 
Nord Ebbene sjietta »ILi si 
nistr s e sopnttutto il Pds 
| cere ire di portare questo 
| p tese verso la str id i buona 
. della modernità della soli 
[ d ine ta della giustizia sex i $ 
le Abbiamo lì Consiglio na 
zinnale dei lavo*-Mori e delle 
I ivo rat ne i lice limolo fun 
/innari t ere sc« re sopri! 
tuttocont ire inehf nel p ir 
tuo 

Antonella Sultana 

Mi I i Bellurie ) 


A proposito 
delle percentuali 
in riserva di posti 
peri volontari 
delle Forze Annate 


1^1 I in mina ri post i 
eh II l nit » ili i N i< t i 1 ! aii 

su \ngt I ni | ibb'u il i il - } 


dicembre A perlomeno tm 
precisa 11 Senato ha appro¬ 
vato (e non bocciato) in 
prima lettura la norma suue 
percentuali in riserva di po¬ 
sti per i volontari nelle Forze 
Armate La Camera ha boc 
ciato fcol voto determinan¬ 
te di Rifondazionc comuni¬ 
sta) un emendamento del 
Pds che proponeva di ab¬ 
bassare le percentuali e sta 
biliva un cnteno di non au 
tomatismo 11 Pds - alla Ca¬ 
mera come al Senato - A a 
favore dello svluppo della 
componente volo.nana sen¬ 
za sbocchi occupazionali 
automahci ma con un siste 
ma di incentivi e della dimi¬ 
nuzione de! contingente di 
leva Tutto ciò perché* in 
questa epoca A possibile fi¬ 
nalmente avere Forze Arma¬ 
te notevolmente ndimensio- 
ndte 

On. Pietro Folena 

(Capogruppo Pds 
Commissione Difesa 
Camera dei Deputati) 


«Sono uno statale 
arrabbiato contro 
una dirigenza 
inefficiente» 


■■ Caro direttore 
sono un lavoratore del 
I amministrazione postale e 
le invio questa lettera per 
esprimere due forti senU 
menti la profonda vergogna 
'•he provo ad essere un di 
pendente statale contrappo 
sto ora più che mai al dipen 
dente priv ito in questo pae 
se che sta cambiando e la 
rabbia verso una dirigenza 
incapace e incompetente 
impegnata piu a proteggere 
i prc>pn interessi personali 
che ad operare per il buon 
funzionamento della pub 
blica amministrazione Co 
me si fa ad esigere da un di 
pendente statale un affezio 
ne e un attaccamento al 
propno lavoro quando non 
c A peggiore cosa eh** svol 
gere per tutta una vita un la¬ 
voro senza un adeguata pre 
parazionc tecnica senza un 
percorso formativo c profes 
stonale «» senza nessuna 
prospettiva di miglioramen 
to di catcgona o di I vello se 
non attraverso i viscidi e 
subdoli m'xrcdnismi cliente- 
’an ed i soliti concorsi irne 
cali o a pagamento 7 In que 
sta Italia cne dei vecchi ap 
parati burocratici se ne vuol 
‘arcana straccia noi lavora 
ton statali openamo ancora 
in questo clima vetusto e an¬ 
tiquato come si fa a non 
vergognarsi di un ) classe di 
ngeii/idle cosi inefficiente c 
cosi corrotti 7 È ora di smet 
terla di tnncerarsi dietro il la 
voro «sicuro» e cadere serri 
pre piu ne) baratro della 
inefficienza E per questo 
che invito tutti i lavoratori 
statali sen ed onesti ad una 
rivolta morale contro questo 
malcostume che regna or 
mai da troppi anni nella 
pubblica amministrazione 
e ad esprimere pubblica 
mente questi sentimenti per 
provare veramente a cani 
bi ire 

Melino Piwtorl 

Milmci 


«Aveva ragione 
Eduardo: gii esami 
non finiscono mai 
(e non mi hanno 
ancora pagato)» 


( ira l mia 

il grande Edu irdo die < v » 
che gli esami non finiscono 
m n c non ha tufi i 'orti fi r 
quanh mi rigu ud i peri* 
posso assicurarti c he gli esa 
mi di maturità del lacco 
scientifico st itale «Marroni* 
di C irrara - a c ut ho partei i 
pilo come commissario 
estimi» di inglese - sono 
r* alme nlc terminati il 21 111 
glio 199 ! allora qu il t il 

probi* m i ( jxrché amori 
uni volti Eduardo avrebbe 
Mginm Vmplict* non ci 
h mm ancori «liquidilo» 
Pf rvm limante devo ncevc 
ri 1 » non nubifere lite se in 
ni i di 1 <>*Ki UHI lire cielo 
mtK ip ito di tasc a mia Oggi 
si f i un gnn pu) m di v ue> 

I i pubblic i gr izie igh stu 
denti che contestino non 
pochi punti del i k gge le r 
vi line» i pro|x>siti |M*rc tu 
non si 'uni tu D> so na 
r o |x uitic o italiano st i c tm 
blindo lorv dopo decenni 
sin Li volta di un me stro 
non demex ristiano ( n*do 
c fu questi volta non può 
c nubi ire tutto jm r none ini 
hi in nuli i 

Prof (otxpxrc D'Angelo 

re imo 





Venerdì 

24 dicembre 1993 
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A gennaio alla ripresa dei lavori parlamentari a Palazzo Madama 
inizierà Tesarne del provvedimento già approvato alla Camera 
Pds e Verdi in prima fila nella battaglia per far approvare 
una legge attesa da tantissimi giovani. Ma non mancano gli ostacoli 


Sassari, incidente su) lavoro 

Cede la trave del capannone 
Muore un impresario edile, 
tre operai in gravi condizioni 





















Sull’obiezione un filo di speranza 

Al Senato ora scendono in campo anche Agnelli e Spadolini 


PAOLO BRANCA 


■B SASSARI Un cedimento 
improvviso della trave a sei 
metn di altezza un tragico tul¬ 
io nel vuoto L ultimo giorno di 
lavoro pnma delle festività na¬ 
talizie in un cantiere edile di 
Tuia nel Sassarese è un gior 
no di lutto e di rabbia. Un im¬ 
presane edile è morto tre ope¬ 
rai sono nmasti gravemente le¬ 
nti in un incidente sul lavoro 


lare il tutto per tutto per non 
precipitare all indietro a sei 
metn d altezza si sono gettali 
assieme in avanti sul solaio 
del piano mlenore circa quat 
tro mem più in basso Tutti e 
tre hanno nportato fratture e 
(ente alle caviglie e alle gam 
be Salvatore Virdts 33 anni di 
Pattada Michele Manni 3San 
ni e Nicola Cocco 35 anni di 


Il disegno di legge sull’obiezione di coscienza sarà 
iscritto come primo punto all'ordine del giorno dei 
lavori del Senato, alla npresa dell’attività parlamen¬ 
tare postnatalizia (attorno al 10 gennaio) Così ha 
stabilito ieri la Conferenza dei presidenti dei gruppi, 
nspondendo sollecitamente alle richieste del Pds e 
ad una lettera di 30 senaton promossa dal verde 
Molinan e firmata anche da Gianni Agnelli 


NIDO CANETTI 


Mi Roma. Pnmo importan¬ 
te se pur parziale successo 
della battaglia che alcuni 
gruppi parlamentari del Se¬ 
nato in pnma fila Pds e Ver¬ 
di, e le associazioni laiche e 
cattoliche del volentariato, 
stanno conducendo per 
giungere all approvazione 
della legge sull'obiezione di 
coscienza pnma dello scio¬ 
glimento delle Camere len 
la Conferenza dei presidenti 
dei gruppi, ha deciso di iscn- 
vere il provvedimento al pn¬ 
mo punto all'ordine del gior¬ 
no dei lavon dell assemblea, 
presumibilmente il 10 o 11 
gennaio L esame del testo, 
pervenuto dalla Camera ini¬ 
zierà indipendentemente 
dalla conclusione della di¬ 
scussione alla commissione 
Difesa, che ha visto i suoi la¬ 
vori frenati dall ostruzioni¬ 
smo palese del Msi (425 
emendamenti) e da quello 
stnsciante della De oltre che 
dalla consueta ostilità di 
Francesco Cossiga 
Questa situazione era sta¬ 
ta alcuni giorni fa denuncia¬ 
ta dal Pds nel corso di una 
conferenza-stampa nella 
quale si era anche chiesto 
proprio quanto icn deciso 
dei capigruppo una solleci¬ 
ta discussione del disegno di 
legge, a prescindere dai 
tempi del dibattito in com¬ 
missione Un altra iniziativa 
di cui si è fatto promotore il 
verde Emilio Molman, è sta¬ 


ta len assunta da una trenti¬ 
na di senaton una lettera al 
Presidente Giovanni Spado¬ 
lini sottoscritta anche dal 
senatore a vita Gianni 
Agnelli e i de Luigi Granelli 
Paolo Cabras Flaminio Pic¬ 
coli e Romano Forleo nella 
quale si chiede, non solo 1 1 - 
scrizione del provvedimento 
all'ordine del giorno ma an¬ 
che I impegno ad individua¬ 
re gli strumenti necessari e 
I assunzione di iniziative vol¬ 
te a far si che il disegno di 
legge sia immediatamente 
esaminato Sollecitazioni 
del Pds e lettera dei senaton 
hanno sortito I effetto spera¬ 
to Se le Camere 111 gen¬ 
naio non saranno sciolte al 
Senato, come pnmo argo¬ 
mento si parlerà dell obie¬ 
zione di coscienza 
Questo del tempo a di¬ 
sposizione. 6 però soltanto il 
pnmo degli ostacoli Ce ne 
saranno sicuramente altn 
procedurali e di mento I pri- 
mi riguardano il macigno 
della massa degli emenda¬ 
menti che potrà essere n- 
mosso contingentando i 
tempi Un altro concerne il 
megaemendamento presen 
tato dal ministro della Dife¬ 
sa Fabio Fabbn che se non 
ritirato come caldamente ri¬ 
chiesto dal Pds potrebbe 
determinare uno schiera- 
mente favorevole dell as¬ 
semblea con la sua appro- 



Ancora un giorno di tensione: guerra delle carta da bollo e commercianti esasperati 


Leoncavallo braccio di ferro e nervi tesi 
Sindaco, prefetto e pretore sono divisi 


vazione e conseguente ritor¬ 
no a'la Camera con tutte le 
complicazioni del caso In 
terzo luogo si dovrà fronteg¬ 
giare I opposizione «di men¬ 
to» di diversi senaton de tra 
cui I ex capo di Stato mag¬ 
giore Umberto Capuzzo e 
I ex ministro Giuseppe Zam- 
berletti presentaton insie¬ 
me a Cossiga di proposte di 
modifica tali da sollevare 
dure cntiche da parte di as¬ 
sociazioni anche cattoliche 
Ancora ten si è avuta una 
coda a questa contrapposi¬ 
zione È stato Mons Giovan¬ 
ni Nervo presidente della 
Fondazione Zancan a pole¬ 
mizzare duramente propno 
con Zamberletti, con un arti¬ 
colo anticpato dalleagenzie 
c pubblicato oggi dall Avve¬ 
nire La legge sull obiezione 
di coscienza -sostiene il pre¬ 
lato- non costituisce alcun 
canale di finanziamento sur- 
retizio alle associazioim del 
volontariato come aveva so¬ 
stenuto I ex ministro della 
Protezione civile «Lei sa - 
afferma mons Nervo nvol- 
gendoglisi direttamente - 
che quello che ha dichiarato 
alla commissione non corri¬ 
sponde a verità le spese per 
il mantenimento degli obiet¬ 
tori in compiti di servizio ci 
vile di cui Lei stesso esaltò 
la passione in occasione del 


terremoto in Irpmia e Basili¬ 
cata sono state sostenute 
dalla vane sedi diocesane 
della Cantas» 

Non demordono intanto 
le associazioni del volonta- 
nato Costante è la loro ini¬ 
ziativa con fax telegrammi 
messaggi verso i senatori 
della commissione Difesa e 
le presidenze dei gruppi 
Chiedono la rapida appro¬ 
vazione della legge, senza 
alcuna modidica del testo 
varato dalla Camera Da una 
settimana protestano anche 
contro I emendamento del 
ministro Fabbn chiedendo¬ 
ne vigorosamente I imme¬ 
diato ritiro 

Meno appariscenti ma 
pure continue le pressioni 
degli altn vertici militan 
contrari alla legge (non cosi 
il corpo delle forze armate 
nel suo complesso come di¬ 
mostrano le prese di posi¬ 
zioni del Cocer) che hanno 
certamente pesato sul com¬ 
portamento di alcuni sena¬ 
ton de e forse sullo stesso 
ministro della Difesa che ha 
presentato la sua proposta 
di modifica praticamente a 
tempo scaduto senza spie 
gare coma mai non si era re¬ 
so conto delle «lacune» del 
testo durante la lunghissima 
fase di preparazione alla Ca¬ 
mera 


sul qua'e ò stata aperta un in¬ 
chiesta della Procura della Re¬ 
pubblica 

La tragedia si è consumata 
un ora dopo I apertura del 
cantiere alle nove di len matti 
na in un azienda per la costru 
zione di infissi nell arca indù 
stnale di Tuia Agostino Masa- 
la 47 anni imprcsano di Tuia 
era impegnato assieme ad una 
«squadra» di dieci manovali 
nei lavon per la realizzazione 
di un capannone industriale 
La struttura era già a buon 
punto dopo le fondamenta e il 
pnmo piano si lavorava alla 
costruzione del solaio al se 
condo piano del capannone 

L incidente è stato improvvi¬ 
so Agostino Masa»a e alcuni 
collaboralon erano impegnati 
nella posa di una trave di ce¬ 
mento che avrebbe dovuto so¬ 
stenere il solaio quando I im¬ 
palcatura ha ceduto L tmpre- 
sano non ha avuto il tempo di 
mettersi in salvo precip.lato 
all indietro si è schiantato al 
suolo dopo un volo di sei me¬ 
tn È morto praticamente sul 
colpo quando è stato soccor¬ 
so a terra da altn opterai non 
respirava più non cera più 
niente da lare 

La stessa fine sarebbe tocca¬ 
ta ai tre opterai che stavano la 
vorando assieme alla vittima 
se non avessero deciso di ten 


Tuia sono stati ncoverati nel 
reparto ortopedico dell ospe¬ 
dale esile «Antonio Segni» di 
Ozien A tutti sono stati asse 
gnati sessanta giorni di prò 
gnosi 

Un quinto operaio travolto 
dalle macene è nmasto mira 
colosamente illeso 

Le vittime sono state soccor 
se immediatamente dai loro 
compagni di lavoro assai 
scossi dall accaduto Senza la 
prontezza di nflessi degli opre 
rai che si sono gelati nel vuo¬ 
to sarebbe stata una vera e 
propna strage sul lavoro E icn 
oltre al dolore e al lutto - pro¬ 
pno alla vigilia di Natale -ce 
ra nel camere di Tuia tantissi 
ma rabbia Anche perche in 
questi di crisi e di disperazio¬ 
ne la sicurezza nel lavoro 
sembra diventare sempre di 
più un lusso Difficile stabilire 
p>er il momento le cause del 
I incidente Se il cedimento sia 
da imputare a qualche errore 
di lavoro ai materiali o a che 
altro 11 cantiere della zona mu 
snaie di Tuia 0 stato subito po- 
sto sotto sequestro da parte 
dell autontà gtudiziana che ha 
apierto un inchiesta su"a trage 
dia. Sul luogo sono si sono re¬ 
cati i vigili del ‘uoco assieme 
ai carabimen di Ozien Doma 
ni giorno di Natale i funerali 
della vittima 



La protesta dei 
commerciami 
davanti 
al Leoncavallo 
E al centro 
due giovani 
militan 


Ancora tensione, traffico caos, invettive di piazza e 
guerra di carta a Milano intorno al Leoncavallo 11 
prefetto ignora il divieto di Formentini e nottetempo 
fa Deostruire il tendone al Parco Lambro Ma in sera¬ 
ta il pretore blocca ancora tutto «Violazione della 
legge Galasso» E sulla vigilia di Natale incombe la 
minaccia di una nuova protesta di commercianti, 
che promettono di bloccare Piazzale Loreto 


ROBIKTO CAROLLO 


Wl MILANO «Lo senva lo 
scriva se ha coraggio Quelli 
sono dei prepotenti E sa per 
che il governo li protegge’» 
No me lo dica lei «Perchè in 
quel postaccio là si insomma 
al Leoncavallo ci vanno anche 
i figli dei pozzi grossi SI ci va 


anche 'I figlio del prefetto» 
Questa nor I avevamo ancora 
sentita Ma si sa quando gli 
animi sono esasperati si la a 
chi la spara più grossa E i 
commercianti del quartiere 
Casoretto esasporati 'o sono 
davvero Ce 1 hanno con tutti 


prefetto capo della polizia 
Nando dalia Chiesa Persino 
col cronista dell Unità in vena 
di battute «Signora è vero che 
farete una veglia di Natale in 
siemc ai ragazzi del Leonka’» 
cerco di sdrammatizzare Mal 
me ne incolse «Stia zitto lei il 
suo giornale difende quei fan¬ 
nulloni Mentre noi che lavo 
riamo tutto il santo giorno c 
paghiamo le tasse chi ci rap¬ 
presenta’» Formentim azzar 
do -Buono quello Peccato 
che non conti niente» Già For 
mentim ha dovuto masticare 
amaro Aveva bloccato i lavori 
del tendone I altro icn al Parco 
Lambro dove il prefetto ha re 
quisito una cascina per i leon 
cavallini Col risultato che ieri 
notte Rossano ha rispedito 
I impresa protetta dai carabi 


meri a rimetterlo su a tempo di 
record Sicché la strategia del 
sindaco con dimostrazione di 
muscoli ha latto la fine della 
tela di Penelope ostentala or 
goghosamente in pieno gior 
no e distrutta in una notte E 
col capo della polizia in pierso 
na che fa appello al centro so¬ 
ciale perchè sgomberi spositi 
neamentee pacilicamcntc «Vi 
intitoleremo la cascina Leon 
cavallo- promette 'Vincenzo 
Pansi 

Situazione sempre più un 
barazzante per i leoncavallini 
costretti alla benedizione dello 
Stato repressivo senza nean 
che una canea La quale pxir 
inciso potrebbe esserci da un 
momento all altro Oggi 24 di 
cembro le strade di Milano 


vanno nconscgnate allo shop 
ptng automobilistico selvag 
gio Se stama'tina i leoncavalli 
ni saranno ancora II tuon d il 
centro sociale a ballare far 
fuochi giocare a scacchi con 
le panchine di traverso gli 
esercenti della zona biocche 
ranno non più Piazza Durante 
come in questi giorni ma Piaz 
/ale Loreto Con quali effetti 
sul traffico è facile intuire Un 
nschio che il questore non 
vuole correre specie dopo che 
il Corriere della Sera ha preso 
posizione chiedendosi «Fino a 
che punto si può tollerare 1 in 
tolleranza’» Una svolta quella 
del Corriere maturata negli ul 
timi giorni dopo il blocco 
esterno del Leonka e 1 aggres 
slonc denunciata da un croni 
sta dell Indipendente due cpi 


sodi che non hanno conqui 
stalo nuove simpatie ai leon 
cavallini A tarda sera le tratta 
uve sono ancora a un punto 
morto Le chiavi della nuova 
sede con tendone non ci sono 
Anzi arriva la notizia che il 
pretore Fabio Roia avrebbe da 
to ragione a Formentim e mes 
so i sigilli al tendone «Niente 
sequestro - precisa il dottor 
Roia - ma una struttura fissa 11 
dentro non può starci viola la 
legge Galasso sulla tutela pae 
saggistica e ambientale 11 pre 
letto ci ha garantito che non 
consentirà I accesso finché 
non sarà tutto in regola» In al 
tre parole il tendone deve esse 
re smontato e sostituito con 
tende piccole e mobili come 
quelle oa campeggio Una so 
lu/ionc non certo adatta a 


concerti di massa Insomma 
nuova benzina sul luoco Tan 

10 che icn sera gli occupanti 
hanno deciso di smobilitare il 
blocco stradale ma solo per 
ncntrare nella vecchia sede già 
mezza smantellata In nottata 
sono sfilati fino a piazza della 
Scala dove hanno improvvisa 
to un concerto propno sotto il 
palazzo del Comune 

L ultima puntata è comm 
ciata di buon mattino Quando 

11 sindaco si è accordo che Già 
corno Rossano lo aveva gab¬ 
bato Mercoledì Formentim 
che le opposizioni accusano 
di irresponsabilità aveva man¬ 
dato i vigili a bloccare il tendo¬ 
ne a Parco Lambro intorno al 
la cascina destinata ai leonca- 
vallim Si è scoperto una vena 


ambientalista il sindaco «In 
quetla cascina c è l unico ulivo 
di Milano» lamenta C verde 
Formentim Ma di raobia E fa 
ricorso Poi arnva 1 appello di 
Parisi «Liberate la strada - è il 
suo messaggio al centro socia¬ 
le - c noi vi diamo la cascina 
con tanto di tendostruttura (at¬ 
ta ultimare dai preletto nono¬ 
stante 1 ordine contrano del 
sindaco- Formentim è livido 
«Il capo della polizia tratta con 
clementi che operano nell ille- 
galità contro la volontà del sin 
daco eletto dai milanesi» tuo¬ 
na flessibile come 1 acciaio II 
prefetto ormai lo scavalca alle¬ 
gramente trattando coi consi 
glien di opposizione E alle 
due del pomenggio si presenta 
Nando Dalla Chiesa a invitare i 
leoncavallim alla ragionevo¬ 


lezza Non è una mediazione 
politica ma la voce dell altro 
Comune "Ecco ci mancava il 
sindaco coi baffi» sbottano i 
negozianti a un centinaio di 
metn da II in piazza Durante 
È il contropresidio della Mila 
no del commercio che piange 
riLsena da tre giorni «Quelli là 
lanno le adunate sediziose 
con tanto di autorizzazione del 
prefetto E a noi ci danno dei 
reazionan perchè protestiamo 
legittimamente Non se ne può 
più Lo sa lei che dormiamo su 
materassi volanti perchè quan 
do al Leoncavallo fanno i con 
certi tremano anche i par 
menti» Consegne ntardate 
profitti natalizi andati a lami 
friggere E una convivenza 
ogni giorno più difficile 


Polemiche sulle operazioni di polizia che per stroncare le illegalità di molti affittacamere finiscono per punire gli extracomunitari 
Un dossier dell’associazione Città Aperta denuncia: nella rete dei controlli molte famiglie regolari. Proposta una Dia dei carruggi 


Sgomberi a raffica, a Genova immigrati senza casa 


Organizzazione servizi segreti 

Pecchioli incontra Ciampi, 
Mancino e Tavormina 
«Ci vuole più coordinamento» 


Stanno scomparendo dai vicoli di Genova migliata di 
extracomunitan per effetto degli sgomben Mentre si 
colpisce t’illegalità - è di ieri la scoperta della gang ni¬ 
geriana del voo-doo - finiscono nella rete dei controlli 
anche nuclei di famiglie regolari un dossier dell Asso¬ 
ciazione Città Aperta 11 neo sindaco Sansa cerca di at 
tuare una politica dell’accoglienza e della smilitarizza¬ 
zione, t vigili propongono una «Dia per t carruggi» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARCO FERRARI 


mt GENOVA L operazione 
scatta alla 4 di mattina irru 
zione nelle elise-dormitorio 
controllo ducumenli e pun 
tuali arrivano i sigilli Motiva 
zione esercizio abusivo di al 
fitta camere Mentre i propne 
tari se la cavano con un pat 
tcggiamenlo di pena la pe¬ 
na vera devono scontarla gli 


extracomumtari che si ritrova 
io senza alloggio II neo sin 
daco Adriano '-ansa ha chic 
sto uno studio dettagliato su 
gl: sgomben in corso nel cen 
tro storico di Genova e len 
mattina prontamente I Asso¬ 
ciazione Città Aperta ha tomi 
to un dossier che contiene 13 
casi emblematici di nuclei fa 


migliar con regolare pcrmes 
so di soggiorno e regolare 
contratto di «affitto sfrattati 
con effetto immediato I vo 
lontan dell Assocaizione han 
no portato sul tavolo del sin 
daco contratti documenti e ri 
ccvute apparentemente tutto 
i |X)sto per concedersi un fine 
«inno vstto un letto Invece 
Una briciola si dirà rii un 
fenomeno piu vasto che ha in 
leressato I intrico di vicoli ge 
novesi da qu indo dopo gli 
incidenti del luglio scorso si è 
ricorsi alla «militurizziizione» 
Dal magma continuo della ca 
sbafi genovese è impossibile 
trarre delle cifre ufficiali ma si 
parla di una diminuzione del 
la presenza extracomumtaria 
da 15 nula a 6 7 mila persone 
un po per effetto dell) migra 


/ione stagionale un po per 
I effetto paura ma 1 1 massima 
parie per 1 elleno sgomben 
600 dormitori controllati circi 
200 sloggiati Cresce anche la 
preoccupazione che dietro la 
catena degli «affitti «ìgli extra 
comunitari si celino potenti 
organizzazioni della m.il.i che 
d,i tempo h inno investito nel 
malandato centro stonco di 
Genova la piu grande e la più 
ibbandonata struttura urba 
na portuale medioevale d Eu 
rapa Por questo I Ufficio stra 
mcn della Questura setacci i 
settori del et ntro storico giudi 
c iti a «pericolosità sociale» 
riuscendo anche a mettere a 
segno dei colpi a sensazione 
édiien per esempio I arresto 
di una nigeriana che avrebbe 
ridotto »tn schiavitù» alcune 
sue conriii/ionali ricorrendo a 


riti voo-doo Le vittime giunte 
in Italia con la speranza di 1 1 
vorare come colf sarebbero 
state invece avviate alla prosli 
Ui/ione con 1 1 minaccia che 
sarebbe stjta loro «rub.itj I a 
rumi» Una condizione di sub 
um.inità che si muove in un 
mar ism.i n< I qu ile è sempre 
piu difficile, distinguere legali 
tàe illegalità 

he Adnuno Sinsu ha seni 
pre ribadito che Genova dtvc 
attuare una politica dell «ìcco 
g'ienza la sua attuazione tro 
v«i subito degli ostacoli tiratici 
il primo dei quali è quello di 
far uscire dall emergenza un i 
zona-franca» di città llstnda 
co ipp.irc inlen/ion ito a re 
durre il peso dei militari |x r 
sostituirli con i vigili di quurlie 
re Ma il sind ìc.ito di poli/i.i 


municipale lancia I idea di 
una sorta di «Dia dei carruggi» 
che riunisca polizia carabi 
meri guardia di finanz-i vigili 
urbani e operatore dell Usi 
Quello della legalità e I impe¬ 
gno prioritario anche per il 
neo presidente del -parla 
mcnlino» del Centro Stonco 
eletto in questi giorni il pi 
diessino Otello Parodi 43 ali 
ni Avrà il compito non 'acile 
di pacificare i vicoli - vicoli 
•progressisti» «i maggior mza 
Pds Verdi Rilondazione Pen 
sionati e Lista Pannella - 
stemperando gli spiriti bollen 
ti dei Comitati cercando di al 
lontanine gli extracomurutan 
irregolari che trascinano altre 
irregolare chiudendo la piaga 
d r i fatiscenti dormitori che 
hanno tias'orniato in centro 


storico in una vera e propna 
casbah 

l obiettivo piu grande resta 
quello della cre-ezione di una 
rete diffusa di centri di pnma 
accoglienza distnbuita su tut 

10 il territorio comunale anche 
se per ora I unica politica 
certa è quella degli sgomben 
Colpiti della irruzioni nei dor 
muore dalla politica dell odio 
gli extracomunitare dei vicoli 
sono ormai braccati nelle vie 
strette di Genova quello che 
sembrava sino a poco tempo 
fa un rifugio facile un posto 
dove trovare un giaciglio un 
amico un fratello una banda 
una maniera per sopravvivere 

11 sogno di un società multiet 
reca dovrebbe passare per 
Genova ma il condizionale in 
questi tempi di sgomben è 
d obbligo 


^B ROMA Si apre una Use 
politica delicatissima in cui bi¬ 
sogna garantire la sicurezza 
democratica è stato questo tl 
tema comune ai tre incontn 
avuti len dal presidente del Co¬ 
mitato di controllo dei servizi 
segreti Ugo Pecchioli con il 
primo ministro Carlo Azefjlio 
Ciampi con il minestro delfìn 
temo Nicola Mancino con il 
segretario generale del Cesis 
generale Giuseppe Tavormina 
Il punto - ha spiegato Pecchie 
I - è quello di garantire «ade¬ 
guata efficienza «jgli apparati 
preposti alla sicurezza demo¬ 
cratica con particolare nguar 
do ai Servizi- Ma - ha avvertilo 
Pecchioli mostrando di condì 
videre I analisi del Capo dello 
Stato - questo Paese «resta so¬ 
lidamente fondato su un alto 
livello di coscienza democrati 
ca» anche in questa taso «se 
gn.ita da profondi mutamenti» 


Il colloquio r on Nicola Man 
cmo si è concentrato anche sui 
proble-mi dell organizzazione 
dei Servizi Non è un mesterò 
che il soinm.irvi dell e-splosio 
ne degl: scandali nell universo 
degli 007 e delle incertezze lo 
gLsIative sta provocando una 
sorbi di fuga di agenti e- lun/io- 
nan bravi e puliti da- Nervi/i 
Che < osa si può fare in questo 
scorcio finale di legislatura’ 
Pecchioli si è detto personal 
mente convinto della necessità 
di realizzare -alcune essenziali 
e circoscritte- misure che ga 
rantiscano il maggior grado di 
coo-dinamento dei Servizi» 
cioè la certezza sul comando 
cttetlivo A giudizio di Pccehio- 
li I intervento legeslati o po 
trebbe non essere incompati 
bi'e -con I esigenza di di anda 
re il più rapidamente possibile 
alle elezioni» 
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Voluto dal ministero della Funzione 
pubblica e stilato da una commissione 
d’esperti mette al bando parole 
ai più incomprensibili e tecnicismi 


in Italia 

Vietate su avvisi e cartelli parole 
come «erogazione» e «oblazione». 
Nel decalogo indicati termini- base 
da utilizzare per leggi e regolamenti 


Venerdì 
24 dicembre 1993 

wmem 




Martinazzoli contesta Colante a «Panorama» 

«Nella relazione «La mafia può fare 

sulla camorra degli attentati 

pregiudizi anti de» prima delle elezioni» 


«Signor burocrate, parli italiano» 


USO 


Finalmente il «burocratese» va in soffitta e la pubblica 
amministrazione comincerà a parlare l’italiano cor¬ 
rente. Un italiano, insomma, alla portata di tutti. Basta 
con «oblazione», «disdettare», «obliterare» e cosi via. Il 
ministero della Funzione pubblica ha redatto un vade¬ 
mecum per riscrivere circolari, avvisi al pubblico, car¬ 
telli negli uffici, obblighi e divieti, redatti per il cittadino 
straziato da una «lingua misteriosa». . 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

■E ROMA . È un miracolo. , mi evidenti al latino c al greco 
Gridiamolo insieme. Final- che non tutti capiscono a volo, 
mente il •burocratese» sarà II gruppo di esperii, ha stabilito 
cacciato in soffitta e la pubbli- che il 7656 degli italiani non ha 
ca amministrazione e gli enti . nò un diploma medlo-supcrio- 
pubblici. dovranno parlare ita- re nò una laurea. Saranno spe¬ 
llano. Quello corrente e com- . dite in solfitta anche esprcssio- 
prcnsibile a tutti. La decisione ‘ ni che alludano a discrimina- 
ò storica ed ò stata presa dal zioni tra i sessi o nei confronti ■. 
Ministero della funzione pub- ■ delle minoranze e tutte quelle 
blica che ha diffuso un dette- derivate semplicemente da 
gliato c simpatico •vademe- strumentazioni tecniche di va¬ 
cuiti» ad »uso delle pubbliche . |] 0 fiencrc. Le «nuove norme» 
amministrazioni». Insomma ' dovranno essere comprcnslbi- 



5"") 


VUVIII*. Ilei WUIU'IU Ul «UttTOfU* ,1: _ j; ~ 

edin^^^dffin Nelle circolari dwnrà essere eli- 
e delle tasse saranno, d ora in • Hehi.mn 



avanti, aboliti i tecnicismi c le i 
parole di non facile c semplice : 
lettura per tutti. È stata messa 
al lavoro, a quanto si ò saputo, 
una vera e propria commissio¬ 
ne di esperti, composta da giu- . 
risii, da studiosi del linguaggio 
e da tecnici delle amministra- 


minato al massimo il richiamo 
a leggi precedenti e si dovran¬ 
no dividere le norme in capito¬ 
li e paragrafi. Negli «avvisi» al 
ptibblico ( non scritti a mano) 
bisognerà mantenere sempre ' 
uno stile rispettoso degli utenti, 
mentre i caratteri di stampa 
dovranno essere legnibili c i 


zioni pubbliche che. tutti insie- : corpi tipografici grandi. 


me. hanno lavorato sodo. Poi. 

: sono iniziate le prime «basto- i;ii governo Goria, a suo tèmpo', 
nate» sul burocratese. Dunque, non era neanche riuscito a 
via le parole • «erogazione». metterla insieme nonostante la 
«oblazione», «audiolesi», ■ «di- K buona volontà) ha poi compi- 
sdctlare» e tante, tantissima al- r lato un vero c proprio vocabo- 
trc. Via. insomma, quelle fuori l& lario ad uso delle pubbliche 
dall’uso comune c con richia- kj amministrazioni, con 7.050 pa- 


Tagliacozzo 

Esplosione f 
in un bar: 
nove feriti 


■■ TAGLIACOZZO (L’Aquila). 
Una violenta esplosione si è 
verificata intomo alle ore 20 
ieri sera in un centrale bar di 
Tagliacozzo, lo «Spuntino», 
in via Roma. È stato accertato 
dai vigili del fuoco e dai cara¬ 
binieri che è esplosa una 
bombola di gas liquido. I feri¬ 
ti sono nove, alcuni in condi¬ 
zioni serie, ricoverati negli 
ospedali di Tagliacozzo e 
Avozzano. La località turisti¬ 
ca è già piena di ospiti che vi 
trascorreranno il Natale, so¬ 
prattutto romani. Subito do¬ 
po l’esplosione si è temuto 
che la causa fosse una bom¬ 
ba o un attentato. Poi è stato 
accertato da carabinieri e vi¬ 
gili del fuoco che si ò trattato 
di una bombola. in* - ;, 

Il locale era aperto e c’era¬ 
no numerose persone tra 
clienti e dipendenti. Dopo la 
deflagrazione è scoppiato 
inoltre un incendio, che ha 
reso la situazione ancora più 
pericolosa. ... ■ 


Un disegno di Saul Stelnberg 


rote base. Chi farà leggi c chi rentc, i cartelli stradali, quegli 
stilerà regolamenti, dovrà sem- negli uffici comunali, nei pa- 
prc tenere quel vocabolario a lazzi di giustizia nelle banche 
portata di mano. I cartelli e le o negli ospedali, per uscirne a 
circolari che dovranno ade- pezzi. Il codice» redatto dalla 
guarsi al nuovo, sono una vera commissione che ha dato bat- 
c propria valanga. Basta salire taglia al «burocratese», racco- 
su un autobus, sul treno, entra- manda, tra l'altro, la massima 
re in una stazione ferroviaria o prudenza nell'utilizzarc parole 
leggero le clrolari dei comuni. dotte. Meglio quelle di uso co- 
delie regioni, i regolamenti di mune, ma comprensibili da 
polizia urbana, gli «avvisi» della tutti a parità di significalo. Gli 
polizia o dei carabinieri, i codi- esempi del vademecum sono, 
ci penale o civile, gli avvisi del- ovviamente, spassosi. Non bi¬ 
le lasse, i moduli di conto cor- sogna mai dimenticare, tra l’al- 


La commissione di esperti ( ’ su un autobus, sul treno, entra- 
?ovcmo Goria, a suo tempo, ’ re in una stazione ferroviaria o 
in era neanche riuscito a leggero le clrolari dei comuni, 
etteria insieme nonostante la delle regioni, i regolamenti di 
tona volontà) ha poi compi- polizia urbana, gli «avvisi» della 
lo un vero c proprio vocabo- : polizia o dei carabinieri, i codi- 
rfo ad uso delle pubbliche ci penale o civile, gli avvisi del- 
nministrazioni, con 7.050 pa- le lasse, i moduli ai conto cor- 


tro, che, molto spesso, anche 
un laureato a pieni voti, quan¬ 
do vaga in certi pubblici uffici, 
nel leggere cartelli e avvisi, si 
sente come un bambino delle 
elementari, Che cosa vorrà 
mai dire, per esempio, «oblite¬ 
razione»? Il vocabolario ò chia¬ 
ro, ma le migliaia di persone 
che salgono sugli autobus o 
sui tram, sono davvero obbli¬ 
gate a saperlo?Quante c quan¬ 
te volte, il povero cittadino, 


ha «inventato», a tavolino, una 
parola conosciuta soltanto da 
lui? Pollice verso ( speriamo 
che il significato sia davvero 
chiaro proprio a tutti, ndr) an¬ 
che per ridicoli arcaismi come 
■ammenda» o «rogito». La com¬ 
missione di studio «per l’italia¬ 
no corrente» ha concluso che, 
Quando una legge o una circo¬ 
lare, non possa essere scritta in 
linguaggio corrente, si faccia 
almeno uso di un glossarietto 
finale nel quale si spieghi quel¬ 
lo che si vuole dire. Al bando 
anche il congiuntivo. Meglio 
sostituirlo con il modo indicati¬ 
vo. Continuiamo nel seguire le 
indicazioni degli esperti. La 
circolare «ha per oggetto» e 
non «avente per oggetto». Si 
dovrà scrivere -dato che risulta 
evidente» e non «risultando evi¬ 
dente». Dunque, attenzione 
con il gerundio, il participio 
presente, il congiuntivo e cosi 
via. r ■ • - 

Gli obblighi dovranno esse¬ 
re espressi chiaramente per¬ 
chè gli imperativi di cortesia 
del tipo «vorrà inviare» posso¬ 
no creare ambiguità e frainten¬ 
dimenti. Per quanto riguarda le 
virgolette dovranno essere am¬ 
messe solo citando altri lesti e 
mai per attribuire un senso 
particolare ad un termine di 
uso comune. Le frasi, inoltre, 
dovranno essere brevi c intor¬ 
no alle 20 parole. La punteg- 
' giatura dovrà essere sistemata 
in modo adeguato. Infine, per 
evitare un uso maschilista del¬ 
la lingua, bisognerà fare riferi¬ 
mento ad entrambi i sessi. Per 
esempio, funzionario o funzio¬ 
nario. Anche espressioni di- 
scrimatorie del tipo «professio¬ 
ne del padre c condizione 


vorrebbe davvero conoscere ; della madre», dovranno spari- 
per insultarlo, il burocrate che ' re. , 


■H ROMA Mino Martinazzoli è in totale di¬ 
saccordo con la relazione sulla camorra in 
Campania presentata in Commissione dal 
presidente e poi approvata a maggioranza. In, 
una nota, che comparirà oggi sul «Popolo», 
Martinazzoli di non essere aaccordo con la. 
relazione non per ragioni di convenienza del¬ 
la De, ma per ragioni che riguardano i diritti ; 
del cittadino. «È questo il motivo per il quale i ; 
commissari De hanno votato contro quella 
relazione e hanno fatto bene. Tanto più -con¬ 
tinua Martinazzoli - che in queste condizioni 
appare difficile uno svolgimento adeguato 
dei doveri e delle responsabilità che appar¬ 
tengono a ciascuno dei componenti della 
Commissione», il segretario della De ricorda . 
poi di aver già parlato, nel corso di un inter¬ 
vento al Senato.della questione dei rapporto 
tra indagine parlamentare e attività giudizia¬ 
ria. «Considerare ipotesi accusatorie oggetto 
di verifica processuale, non come dei fatti, la 
cui menzione è certo doverosa in un rappor¬ 
to al Parlamento da parte della Commissio¬ 
ne, ma come le prove di una non meglio de¬ 
cifrabile responsabilità politica precostituen¬ 
do, cosi,sul versante processuale, una sorta 
di autorevole pregiudizio in ordine alla re¬ 
sponsabilità penale, raffigura un metodo in¬ 
conciliabile con le regole fondamentali di ’ 
uno stato di diritto». . . .. . .. 

Motivo della polemica, sono, ovviamente 
le accuse dirette e specifiche mosse contro 
Cava e gli uomini che hanno «agito», in Cam¬ 
pania, ai suoi ordini diretti-Alle accuse di: 
Martinazzoli hanno subito replicato, per il 1 
Pds, Fon Antonio Bargone il sen. Massimo 
Brutti. I due esponenti della Quercia hanno ri- 1 
cordato che la relazione su Gava è stata vota¬ 
ta a larga maggioranza dall'Antimafia Brutti 
e Bargone hanno aggiunto che la De, in Com¬ 
missione, ha sedici rappresentanti e che sol¬ 
tanto sette di questi hanno votato contro, as¬ 
sieme al rappresentante del Msi. Sette demo- 
cristiani non hanno partecipato al voto, due 
si sono astenuti e unoi ha votato a favore. 
Brutti e Bargone hanno anche precisato che 
le responsabilità polìtiche di Antonio Cava , 
derivanti dai suoi stretti rapporti con uomini ■ 
compromessi con la camorra è nettamente 
separata dal problema di eventuali responsa¬ 
bilità penali a suo carico. Queste-affermano i ’ 
due parlamentari- dovranno essere accertate 
dalla magistratura. Brutti e Bargone si dicono 
poi stupiti che Martinazzoli, che si è sempre 
dichiarato impegnato in una azione di rinno¬ 
vamento. si schieri, ora. con chi ha sempre 
espresso le posizioni più arretrate all’intemo 
del proprio partito. - v ■«• - v.-.-r v-, • 

In un momento in cui l’opera di rinnova- 
mentorichiedc davvero il primario impegno 
di tutti. v 'i \ - 

*• '.•/•v.'A■* • ,.«•». l - 

' «H- ‘>'1 - ' m 


■I ROMA Luciano Violante, presidente del¬ 
la Commissione antimafia, ha concesso una 
lunga intervista a «Panorama» che ne ha dira¬ 
mato, ieri, una anticipazione. Violante, ri¬ 
spondendo ad una serie di domande specifi¬ 
che, ha sottolineato come lo Stato, quest'an¬ 
no, abbia vinto tante battaglie, ma non anco¬ 
ra la guerra. Subito dopo, alla richiesta se ci 
siano da aspettarsi altri attentati con un pae¬ 
se che si avvia alle elezioni, il presidente del¬ 
l’Antimafia ha risposto:» Nessuno può esclu¬ 
dere nulla. Le elezioni del 5 aprile 92, furono 
precedute dall'assassinio di Salvo Lima e se- 
guitre dalle stragi di Capaci e via D’ Amelio. 
Non ò improbabile che gli attentati di sbarra¬ 
mento siano collocati prima dello sciogli¬ 
mento delle Camere e dopo le elezioni come 
è avvenuto nel 1992. Abbiamo i mezzi per 
prevenire gli attentati, ma esistono attentati » 
non evitabili».Luciano Violante passa anche i 
rassegna i successi ottenuti dallo Stato nella 
lotta contro la mafia, la camorra, la ndran- 
gheta e la «sacra corona unita». Ben 161 cosc- 
ge maliose sono state «identificate» e passate ' 

al setaccio. -•«« « u»t -•. r.« •*-.«-.-.. •’ 

Sono stati posti sotto osservazione 2813 « 
aderenti e 236 grandi latitanti sono finiti in > 
cella. 1 pentiti hanno raggiunto il numero di , 
580. Tra gli arrestati ci sono Totò Riina, il ca¬ 
po di Cosa nostra, il suo vice Nitto Santapao- 
la. Poi è toccato a Rosetta Cutolo e Umberto ’ 
Ammarerò e , infine, a Pasquale Condello e 
Antonino Imeni, notisdsimi capobastone ca- » 
labresi. Inoltre, sono stati identificati e arre- ‘ 
stati gli esecuton materiali della strage di Ca- • 
paci. Ci sono buone speranze di prendere 
anche gli autori della strage di via D’Amelio. , 
Violante ha poi sottolineato come la vittoria ,. 
militare contro la mafiapossa essere vicina, 
ma ci sono ancora la frontiera finanziaria e 
quella sociale. Il presidente deU’Antimafiaha ‘ 
p>oi ricordato l’uccuisione del parroco di • 
Brancaccio don Pino Puglisi, uno dei preti 
che avevano scelto di combattere la mafia : 
con la gente del suo quartiere. Violante ha ., 
inoltre sottolineato che camorra e ’ndranghe- : 
ta continuino ad esserte sottovalutate. Que- 
st’ultima. tra l'altro, è pericolosissima per i 
suoi rapporti con reversione di destra e le 
logge massoniche deviate. In Sicilia- ha spie¬ 
gato Violante- ormai ci sono delle zone «libe- - 
re», ma in Campania no. •«■ -s -~.-•■ ■,.«• ■ >«:• 

Maurizio Costanzo, ieri, dopo aver letto le - 
notizie sui giornali che parlavano della bom¬ 
ba di via Fauro come di una vendetta contro ■ 
di lui, ha detto di attendere la conferma dei. 
magistrati e di avere fiducia ne! loro lavoro. ' 
Ha poi aggiunto di avere appreso con gioia i 
gli abitanti di via Fauro sono, in questi giorni, ; 
rientrati nelle loro case. - ' ' 


Clamoroso blitz della Corte di Cassazione, che anticipa il giudizio della Corte Costituzionale 

Dure reazioni. Il Pds: «Ignorata la volontà popolare che voleva modificare la contro-riforma di De Lorenzo» 


sanità 


Catania, 2 medici a giudizio - 

Operarono un bimbo di 4 anni 
che, dopo Tintervento, 
entrò in còma profondo e morì 


Bocciati i due referendum che un milione di italiani 
avevano chiesto contro la riforma sanitaria messa a 
punto dall'ex ministro De Lorenzo. La Corte di Cas¬ 
sazione, anticipando il giudizio della Corte Costitu¬ 
zionale, ha invalidato i referendum, dopo che il de¬ 
creto sotto accusa, il «decreto 502», è stato modifica¬ 
to - ma solo parzialmente - dal governo. Dure rea¬ 
zioni del comitato promotore. : "■ 


■ : , 


ma ROMA . Intervenendo ' 
d’anticipo sulla Corte Costi¬ 
tuzionale, la Corte di Cassa¬ 
zione ha bocciato, invalidan- , 
doli, i due referendum contro 
la riforma sanitaria progetta¬ 
ta dall’ex ministro De Lorcn- • ■ 
zo, referendum che erano 
stati chiesti da un milione di 
italiani, per mezzo di altret¬ 
tante firme. La bocciatura 
appare un fatto straordina¬ 
rio. e discutibile. Dura, la rea¬ 
zione del comitato promoto¬ 
re dei-referendum, cui aderi- 


CHE TEMPO FA 


scono il Pds, Rifondazione 
comunista, la Federazione 
nazionale dei Verdi, La Rete 
e numerose associazioni. >■ 

I referendum servivano a 
bloccare quella che molti 
hanno definito la «ontro-ri- 
forma di De Lorenzo», ex mi¬ 
nistro ■ plurinquisito, posto 
sotto accusa dall’opinione 
pubblica italiana, autentico 
uomo-tangente. 11 suo decre¬ 
to legislativo - attuazione di 
una legge delega - 6 noto co¬ 
me -decreto 502». La gente, 


; dai primi giorni di maggio 
agli ultimi del luglio scorso, si 
è fermata al banchi di raccol¬ 
ta e. contro quel decreto, ha 
firmato. Ghigni di rabbia e fir¬ 
me. Un milione di firme, an¬ 
che se ne sarebbero bastale 
-per legge-la metà. 

La Cassazione motiva la 
sua decisione: i referendum 
sono vecchi. Hanno ragioni 
vecchie, datate, e quindi inu¬ 
tili. . •- ■ 

Vecchie? SI, «vecchie», per¬ 
chè lo scorso 7 dicembre, il 
governo ha modificato - ma 
solo parzialmente, e’in alcu¬ 
ni punti - il decreto sotto ac¬ 
cusa. E questo è bastato alla 
Cassazione f>er intervenire, e 
bocciare.- 

Gavino Angius (della se¬ 
greteria del Pds). Grazia La- 
bate (responsabile Sanità 
del Pds) e Silvio Na'oli (rap¬ 
presentante del Pds nel co- 
, mitato referendario) affer¬ 
mano che »i referendum so¬ 


no stati, di fatto, scippati». 

«Sorprendono le motiva- ■ 
zioni della Corte di Cassazio- 
ne, legate a una nuova, pre- '.. 
sunta ampia innovatività del 
nuovo testo... In realtà, Funi- ' 
ca novità sostanziale, riguar- / 
da l’articolo 10, mentre l'im¬ 
pianto complessivo ricalca la 
sostanza del decreto messo a 
punto da De Lorenzo». 

«La -volontà popolare 
espressa dai cittadini con un , 
milione di firme - si aggiu nge 
da Botteghe Oscure - viene l 
cosi vanificata da modifiche : 
marginali e di dettaglio che 
lasciano inalterata la sostan¬ 
za di un decreto profonda- ■ 
mente ingiusto, un decreto 
destinato ad aprire una sta¬ 
gione di caos e disservizi a 
scapito di tutti i cittadini...*. 

La segreteria di Rifonda¬ 
zione comunista: «Siamo di 
fronte a una decisione inac¬ 
cettabile. La motivazione ’ 
della Cassazione, secondo 


cui i recenti provvedimenti 
adottati dal ministro Garava- 
glia avrebbero modificato so¬ 
stanzialmente la Controrifor¬ 
ma sanitaria, pare del tutto 
ingiustificata...». #’ 

Toni duri, come si legge. 
Alle 18, c'è anche il comuni¬ 
cato del Co.r.sa„ il Comitato . 
referendum sanità. «La Corte : 
di Cassazione, per la prima 
volta, anticipando il giudizio 
di merito della Corte Costitu¬ 
zionale, impedisce ai cittadi¬ 
ni di esercitare il diritto refe¬ 
rendario su una materia tan¬ 
to importante come la Sani¬ 
tà... Siamo di fronte aunpe- 
ricoloso precedente..,».. - 

II Co.r.sa. convoca una 
conferenze stampa: martedì 
prossimo, alle li, presso la 
sede dalla stampa italiana, in 
piazza San Silvestro, a Roma. 
«Spiegheremo tutte le inizia¬ 
tive che intendiamo adotta¬ 
re... Non ci pieghiamo, non 
: abbiamo alcuna intenzione 
di mollare. Con il consiglio di 


alcuni costituzionalisti, valu¬ 
teremo, nelle prossime ore, 
la possibilità di aprire un'au¬ 
tentica vertenza con la Corte 
Costituzionale... - A questo 
punto, dobbiamo anche di¬ 
fendere la volontà di un mi¬ 
lione di cittadini italiani, che 
con le loro firme avevano 
espresso una volontà ben 
precisa...». -■ 

Protesta anche la Confede¬ 
razione italiana medici ospe¬ 
dalieri, «Quest'intervento di 
anticipo, . della Cassazione 
sulla Corte Costituzionale, è 
assolutamente inaccettabile. 
È stata completamente igno¬ 
rata la volontà popolare di 
esprimersi, mediante refe¬ 
rendum. su una legge che 
mira unicamente alla distru¬ 
zione del servizio pubblico a 
tutto vantaggio di una sanità 
privata "assistita", trascuran¬ 
do i diritti dei cittadini, dei 
medici, e di chiunque opera 
nel mondo della sanità italia- 


tm CATANIA Un bambino 
che dopo un’operazione chi¬ 
rurgica entra in coma, e poi ■ 
muore. L'inchiesta della ma¬ 
gistratura. Cartelle cliniche 
esaminate attentamente. In¬ 
terrogatori di infermieri, di : 
anestesisti. Con i medici che • 
negano ogni colpa, e che pe¬ 
rò ora vengono rinviati a giu¬ 
dizio. Succede a Catania. -■*>. 

il ■ sostituto ■ procuratore . 
della Repubblica presso la 
pretura di Catania. Angelo 
Busacca, ha rinviato a giudi- 
zio il medico Giuseppe Bar- 
bagallo e l'anestesista Anto¬ 
nino Scarcella. perchè rite- ; 
nuti responsabili della morte 
di Marco Caruso, 4 anni, av¬ 
venuta nei mesi scorsi. . 

Il piccolo Marco venne sot¬ 
toposto . ad un'operazione 
per l'asportazione di una ci¬ 
sti sottocutanea al collo. Un 
intervento chirurgico di me¬ 
dia difficoltà. - ■ ■ » ».' 

Nel corso dell’operazione 
emersero, però, dei proble¬ 


mi, problemi correlati soprat¬ 
tutto alla anestesia totale cui 
era stato sottoposto il picco¬ 
lo- .... 

L’operazione ebbe - una 
sua conclusione. Ma, poche 
ore dopo l'uscita del bambi¬ 
no dalla sala operatòria. Mar¬ 
co Caruso entrò in coma. E 
mori quattro giorni dopo. - 

Le indagini hanno convin¬ 
to i magistrati. Sembrano es¬ 
serci troppi riscontri, contro : 
di loro. Contro il medico e 
contro l’anestesista. Cartelle 
cliniche, e testimonianze. In 
quella sala operatoria qual¬ 
cosa non andò come loro, i. 
due sotto accusa, racconta¬ 
no. ■ 

I due medici devono ora ri¬ 
spondere del reato di -omici¬ 
dio colposo*. La ' prima 
udienza del processo si terrà 
i!29giugnodel 1994. -i 
- Il tribunale per i diritti del 
malato si è costituito parte ci¬ 
vile ne! giudizio. 




M 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEB8IA 



E 


NEVE ' MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: le leste natalizie tra¬ 
scorrono quest'anno con un carosello di 
perturbazioni di origine atlantica che sono 
convogliate verso Ta nostra penisola da 
una vasta e profonda depressione che ab¬ 
braccia l'Europa centro-settentrionale o 
che tende gradualmente a spostarsi verso 
. sud. Polche tali perturbazioni sono alimen¬ 
tate da aria dl origine atlantica o quindi re¬ 
lativamente mite,Te temperature si manter¬ 
ranno leggermente superiori ai valori nor¬ 
mali del periodo stagionale che stiamo at¬ 
traversando. Fra il passaggio di una pertur¬ 
bazione e l'arrivo della successiva, brevi 
periodi di relativo miglioramento, 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra¬ 
le cielo molto nuvoloso o coperto con preci¬ 
pitazioni sparse a carattere intermittente, 
Nevicate sul rilievi alpini ed appenninici ri¬ 
spettivamente al di sopra del 1.200 e 1.400 
metri di altitudine. Condizioni di tempo va¬ 
riabile sulle regioni dell'Italia meridionale 
ma con tendenza ad Intensificazione della 
nuvolosità. .»■ .. . - 

VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
occidentali. 

MARI: generalmente mossi. ■ • : -■ 

DOMANI: miglioramento delle condizioni 
meteorologiche sulle regioni settentrionali 
ad Iniziare dal settore occidentale. Durante 
Il corso della giornata il miglioramento si 
estenderà alle regioni centrali ad Iniziare 
dalla fascia tirrenica. Cielo generalmente 
nuvoloso con piogge. 
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9 L'Aquila 
9 Roma Urbe 


Stoccolma 

Varsavia 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

10 Buongiorno Italia ' 

0 Raaaagna stampa. 

5 Dentro I latti. Con E. Montesano 
10 «Ultlmora». Con L. Magri, A. Oc- 
ehetto, O, Del Turco, F. Adornato 
0 Vortapaglna. Cinque minuti con 
A. Grasso. Pagine di terza. In 
studio M. Sinibaldi 
0 Filo Diretto. In studio F. Adornato 
0 Parola «musica. In studio i Pooh 
10 Cronache Italiana. Storie dalle 
periferie 

10 Otto ore. Settimanale sindacalo 
15 Radlobox. I vostri messaggi ad 
ItaliaRadio 

0 Consumando. Manuale del con¬ 
sumatore 

10 Rockland. La storia del rock 
0 Musica e dintorni. Contenitore di 
spettacolo 

10 GII uomini... ed altri animali. In 
studio F. Carbone 

10 Cinema a strisce. -TolO le mokò- 
conTotò 

15 Diario di bordo. Racconto del 
'900 letterario, con G. Petronio 
0 Filo Diretto, «Tanti auguri a lo!» 

0 Verso sers. Un Natale da legge¬ 
ro ■ 

5 Punto e a capo. Rotocalco quoti¬ 
diano di informazione . 

0 Backllne. L'altra musica ad Italia 
Radio 
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Anminti Hi dot\\o famnca 0tto personaggi del 1993 raccontano 
Appunti ai gente ramosa { loro ricordi delle feste «sotto l'Albero» 

Testimonianze private e vicende pubbliche, anche drammatiche, come la guerra 
o il terremoto in Campania. Un filo comune nella tradizione, senza falsi buoni sentimenti 


Sfociando F Album di Natale 


9 ni 



MAURIZIO 

COSTANZO 

Ho poca memoria. Mi in¬ 
teressa di più il presente e il 
futuro rispetto ai passato. Di 
conseguenza sono portato a 
credere che l'indimenticabi¬ 
le Natale debba ancora vi¬ 
verlo e cosi anche per il re¬ 
galo. Non ho passato Natali 
sulla neve e neppure bor¬ 
deggiando isole esostiche. Il 
Natale l'ho sempre passato 
a Roma. Ieri giocando a 
tombola e al mercante in fie¬ 
ra. Attualmente conversan- 
. do con la o le persone a cui 
vuoi bene, leggendo una pa¬ 
gina arretrata o pensando, 
esercizio al quale troppo 
spesso siamo impediti. L’a¬ 
ver evocato la tombola, mi 
riporta alle feste del'infanzia 
dove il calore della famiglia 
aveva un sapore veramente 
indimenticabile. Da quando 
esistono gli spot pubblicitari 
natalizi, inconsciamente. ■ 
tutti cerchiamo di evitare 
quei modelli. Anche per il 
regalo il ricordo più vivo è le¬ 
gato all'infanzia. Fui felicissi¬ 
mo quando mi ritrovai in ca¬ 
sa una batteria giocattolo. 
Avrò avuto cinque o sei an¬ 
ni. Da quel momento ho so¬ 
gnato di fare il batterista con 
giacca damascata in un'or¬ 
chestra. Ma la vita, si sa, è 
fatta di appuntamenti man¬ 
cati. 

MARIO 

SEGNI 

Il Natale mi riporta sem¬ 
pre indietro. Non ho una da¬ 
ta particolare impressa. Fac¬ 
cio un salto nel passato di 40 
anni c ricordo il Natale co¬ 
me occasione di stare tutti 
insieme in famiglia in Sarde¬ 
gna. con papà che arrivava 
all'ultimo momento da Ro¬ 
ma e lasciava per qualche 
giorno le preoccupazioni 
che gli venivano da incarichi 
sempre più importanti a cui 
era chiamato, per tuffarsi in 
quella che era la sua autenti¬ 
ca passione: la cura della 
campagna. Solitario o pas¬ 
seggiando con la mamma 
tra gli ulivi che accarezzava 
come fossero esseri viventi, 
trovava serenità e ne dava. 
Poi il grande momento per 
noi figli con il cenone tradi¬ 
zionale e l'arrivo dei regali. 
Molti in natura come si usa¬ 
va da noi: frutta, dolci, pro¬ 
sciutto, salami e. una volta, 
tra la sorpresa generale un 


agnellino vivo. Sospettando¬ 
ne la fine a cui era destinato, 

10 chiesi in dono tutto per 
me. Oggi posso confessare 
che è morto di vecchiaia... 

OLIVIERO 

TOSCANI 

Il Natale che non riuscirò 
a dimenticare è certamente 
questo. Lo spot che ho idea¬ 
to per la Rete due della Rai 
dimostra che questo è un 
Natale particolare, che tutti 
stiamo vivendo un momento 
di grandi problemi. Proble¬ 
mi - per quanto mi riguarda - 
di coscienza perchè ci stia¬ 
mo comportando esatta- 
mante come quelli che, nel 
passato, hanno assistito alle 
più grandi brutture senza in¬ 
tervenire. Noi stiamo faccen- 
do la stessa cosa. Abbiamo 
la guerra praticamente in 
casa e non facciamo nulla 
perchè il conflitto cessi. È 
che io non so fare altro che 
spot. Non potrei trasformar¬ 
mi in soldato o in crocerossi¬ 
na. Tra l’altro il sangue mi fa 
paura. E allora, forse la cosa 
più giusta, resta quella di 
cercare di risvegliare le co¬ 
scienze con quello che 
ognuno di noi sa fare me¬ 
glio. Per quanto riguarda i 
regali io sono una persona 
molto fortunata, dalla vita 
ho avuto un po' tutto, tanto 
che a volte anche il non aver 
ricevuto una determinata 
■ cosa posso considerarlo un 
regalo. 

RUUD 

GULUT 

Vi sorprenderò ma per me 

11 Natale riporta alla mente 
solo giorni tristi. Non ho nel¬ 
la memoria una particolare 
situazione e neppure esplo¬ 
sioni di gioia. Ricordo quelli 
della mia infanzia, ma mi 
accompagna sempre una 
certa tristezza, perchè io ero 
figlio unico e quando arriva¬ 
no le feste mi toccava stare 
in casa per due o tre giorni 
solo con i miei genitori sen¬ 
za vedere gli amici. E questo 
era per me una sofferenza. 
Nonostante il calore della 
casa mi mancavano gli ami¬ 
ci, i giochi con loro e, addi¬ 
rittura, rimpiangevo la scuo¬ 
la. Nei giorni di Natale non 
vivevo neppure un altro mo¬ 
mento atteso dai ragazzi, 
quello dei doni sotto l'albe¬ 
ro. In Olanda infatti il vero 
trionfo dei giocattoli è il 5 dì- 


M Lo dice quasi un italiano su due: l'uomo del¬ 
l'anno è Antonio Di Pietro. Lo confcmia l'istituto di ri¬ 
cerca Swg. Ma il '93 non è solo l'anno dell'eroe in to¬ 
ga di Mani Pulite. Abbiamo chiesto a otto personaggi 
da copertina, nei vari campi della politica, cultura, 
spettacolo c sport di aprire il cassetto dei ricordi c ri¬ 
spolverare il loro Natale più amato: una mini galleria 
di protagonisti, risponde tra il pubblico e il privato. 
Ognuno na legato il proprio nome all'anno che se ne 
va. Maurizio Costanzo che, puntuale ogni sera manda 
in onda il suo show, conosciuto addirittura dal 98 per 


cento degli italiani, certamente il più famoso giornali¬ 
sta del Bel Paese; all'onorevole Mario Segni, prima 
trionfatore dei referendum di maggio, poi fuggiasco 
da Alleanza Democratica, autocandidatosi nello 
schieramento centrista come futuro presidente del 
consiglio dopo le prossime elezioni; a Oliviero Tosca¬ 
ni. il fotografo che ha inventato la raffica di campagne 
pubblicitarie scandalo della Benetton, •uomo-clic», 
passaporto del made in Italy in tulio il mondo; a Ruud 
Gullit il calciatore più popolare del campionato che, 


dopo aver lasciato il Milan, ha ritrovato il sorriso, l’an¬ 
tica classe a Genova, rilanciando la Sampdoria; a 
Renzo Arbore, nominato a New York l'artista italiano 
dell'anno; a Alessadro Curzì il direttore-inventore del 
Tg3 che dopo aver lasciato la Rai è approdato a Tele- 
montecarlo; a Rosy Bindi pasionaria o semplicemen¬ 
te post democristiana, che ha fatto tremare l'ex bale¬ 
na Bianca; ad Antonio Bassolino eletto sindaco di Na¬ 
poli che, insieme a Rutelli a Roma, Cacciari a Vene¬ 
zia, Sansa a Genova, llly a Trieste e Orlando a Paler¬ 
mo, rappresenta la nuova pulita Italia dei Comuni. 
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Alberto Sordi amante dei riti casalinghi 
confessa una trasgressione scandinava 

«Quella volta 
al Polo Nord 
con otto vichinghe» 


Il Natale secondo Alberto Sordi. Tra ricordi e tradizioni 
ecco un breve viaggio nella festa più bella dell'anno in 
compagnia del più grande attore italiani. Il menù della 
festa, la gioia di scartare i regali trovati però solo il gior¬ 
no della Befana, le persone che non ci sono più, un 
pensiero per chi ha avuto una vita meno fortunata. Ri¬ 
cordi colti mentre Sordi sta lavorando al suo prossimo 
film che è proprio una storia di sentimenti. 


MI ROMA. Diventano ridenti 
gli occhi di Alberto Sordi all'i¬ 
dea «lì fare una riflessione se¬ 
miseria sul Natale. E in un lam¬ 
po, non appena formulata la 
richiesta, ti accorgi che dentro 
quegli occhi passano ricordi 
lieti e tristi, quelli della vita pri¬ 


vata di un uomo che. per il la¬ 
voro scelto, ha dovuto troppo 
spesso proteggersi da inutili 
curiosità. 

Sordi, anche se può sembra¬ 
re scontato, partiamo pro¬ 
prio dalla domanda più ba¬ 
nale: cosa rappresenta per 











I rii 





cembro, c in quella occasio¬ 
ne, aprivo i pacchi dei geni- 
lori c dei parenti. In quella 
data da noi si festeggia la fe¬ 
sta dei bambini c tradizio¬ 
nalmente proprio per que¬ 
sto motivo il Natale è un po' 
sottotono. Di regali da pic¬ 
colo ne ho avuti tanti, ma 
nessuno oggi che sono adul¬ 
to, posso dire che ha colpito 

." p®®; 


la mia fantasia. 

RENZO 

ARBORE 

I Natali che ho più impres¬ 
si nella memoria sono quelli 
di guerra. Eravamo sfollati 
con tutti gli altri parenti in un 
paesino. E per noi bambini 
giù lo stare tutti insieme era 



un'occasione di festa. E poi 
ci sono i Natali trascorsi a 
Foggia con la dinasty Arbore 
al completo. Fuori faceva un 
gran freddo ma avevamo 
tanto caldo dentro. Poi, col 
passare del tempo, per le 
Feste sono andato a New 
York, in isole esotiche. Ma, 
posso confessarlo, era solo 
un modo per soffocare la 
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nostalgia di quel presepe in¬ 
torno a cui ci trovavamo tutti 
insieme. Per quanto riguar¬ 
da i regali devo dire che non 
li ho mai amati particolar¬ 
mente. Forse per la paura di 
avere una delusione. Uno 
che ricordo, comunque, è 
quello che mi fece mio pa¬ 
dre tanti anni fa. Mi aveva 
detto che non avremmo 


avuto il presepe e, invece, il 
25 mattina il presepe era lì, 
con tutte le sue figurine. Mi 
dispiace di non essere origi¬ 
nale ma per me il Natale è 
una festa di nostalgia: del¬ 
l'infanzia. di chi non c'è più, 
dei parenti c degli amici che 
la vita ci ha costretti a lascia- 
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lei questa ricorrenza? 

Il ri potersi di una tradizione. 
Sempre la stessa. Da tanti anni, 
ormai. Si fa il presepe, si atten¬ 
de la vigilia, c’ò il cenone, il pa¬ 
nettone. lo aspetto Natale per 
mangiare per mangiare i! pa¬ 
nettone, Negli altri periodi del¬ 
l’anno non lo tocco neppure. E 
poi la sera della vigilia guai se 
a tavola non c.i sotto le bavette 
col tonno, il capitone marma¬ 
to, il fritto vegetariano. Cibi po¬ 
veri, forse non alla moda, ma 
che mi ricordano quell’infan- 
zia da cui. por certo aspetti, 
non sono mai uscito. Poi, il 
giorno dopo, un bel pranzetto 
tranquillo con le cose buone 
del nostro Paese. Ma dove van¬ 
no i francesi con il loro Ca¬ 


membert...noi abbiamo il par¬ 
migiano, i pomodori, l’olio. 

In questi giorni di festa le 
mancano le persone care 
che non ci sono più? 

U* sento vicine conte sempre. 
La morte ci allontana solo fisi¬ 
camente dalle persone clic* ab¬ 
biamo amato, l^oro, però, re¬ 
stano sempre con noi. 

Ma un Natale un po’ diverso 
ci sarà pur stato? 

Beh. in verità, si Ero itt Svezia 
per girare un film (molti «inni 
fa) e venni’ a trovarmi Carlo 
Mazzarella, lo mi lamentai con 
lui: vedi, proprio io così legato 
alle tradizioni sto qui. quasi al ’ 
Polo. Poi gli dissi che. pur di 
non stare solo, avevo accettato 


l’invito di una famiglia del luo¬ 
go che non conoscevo. Ma al¬ 
meno li una tavolata l’avrei tro¬ 
vata. Mentre parlavo sentimmo 
un gran suono di campanelli. 
Era arrivala la slitta. Solo che 
sopra, invece di Babbo Natale 
cerano otto vichinghe...’A 
Mazzarò, gli ho detto, non so 
dove mi portano ma vuoi vede¬ 
ri.! che una volta tanto venire 
meno alla tradizione non è poi 
cosi male. E me ne sono anda¬ 
to mentre i violini suonavano. 
L’altra faccia del Natale è 
quella del regali. Ne ricorda 
uno In particolare? 

A casa mia i doni per tradizio¬ 
ne ce li portava la Befana. A 
Natalo solo qualche piccola 


cosa aspettanto la mattina del 
6 gennaio. Che gioia scartare i 
pacchetti. Mi piace ancora 
adesso, ò il momento più bello 
al di là di quello che c’ò den¬ 
tro. Certo quando ero bambi¬ 
no c'era pure ii desiderio di 
qualcosa che non arrivava. 
Quanto ho desiderato una bi¬ 
cicletta ma non l'ho mai avuta. . 
E allora mi facevo amico uno 
che ce l'aveva e in bicicletta ci 
andavo lo stesso. Già applica¬ 
vo quell'arte di arrangiarsi che 
caratterizza noi italiani. Su 
questo ci fio fatto addirittura 
un film. D'altra parte mio pa¬ 
dre era un professore d'orche¬ 
stra. ci poteva assicurare una 
vita decorosa, non il superfluo, 
fi per questo che la Befana mi 
portava anche cose utili, pan- 


ANTONIO 

BASSOLINO 

Il Natale che è rimasto 
dentro di me è una Natale 
drammatico. Nulla di folclo¬ 
ristico o di immagini cartoli¬ 
na. Parlo del Natale del 
1980, l’anno terribile del ter¬ 
remoto, quando io ero se¬ 
gretario regionale del Pei. 
Poche settimane prima, era 
una domenica, il 23 novem¬ 
bre alle ore 19,47, la terra si 
spaccò tra la Campania e la 
Basilicata e una lunga inter¬ 
minabile scossa fece trema¬ 
re un immenso territorio si¬ 
no a Napoli. Quel Natale fu 
tutto segnato dall’emergen¬ 
za dei senzatetto e da uno 
straordinario movimento di 
solidarietà. Centinaia di gio¬ 
vani volontari erano ancora 
al lavoro nei comuni più col¬ 
piti. Anche per me fu un Na¬ 
tale tutto particolare, tra¬ 
scorso sotto tende di fortuna 
e girando percampers e pri¬ 
me strutture di ricovero. Ma, 
sopratutto, trascorso in com¬ 
pagnia di uno straordinario 
spirito comunitario che 
coinvolgeva ragazzi del Sud 
e quelli del Nord. Diverso, 
molto diverso è invece il le¬ 
game con i regali natalizi. Se 
il ricordo che ho rammenta¬ 
to è .pubblico», anche se 
con profondi e coinvolgenti 
risvolti personali, del tutto 
privato e quasi intimo è 
quello con alcuni oggetti 
che ho ricevuto in occasione 
delle festività di fine anno. 
Sono due piccoli regali dei 
miei figli, poveri, se voglia¬ 
mo. ma per me ricchissimi: 
un calco della mano di mia 
figlia, (atto da lei a scuola 
quando era proprio una 
bambina e un pullover az¬ 
zurro, il mio colore preferito, 
da parte di mio figlio. 

ALESSANDRO 

CURZI 

Le mie «date» - intendo i 
giorni e le occasioni che ri¬ 
cordo - sono sempre legate 
ad avvenimenti pubblici. Co¬ 
si dei Natali ricordo quello di 
50 anni fa, quello del 1943: 
forse il più importante per 
me. perchè ha determinato 
la scelta di vita. Ero un ra¬ 
gazzino della terza media 
che al Tasso aveva scoperto 
la politica grazie a Citto Ma¬ 
schi, ai magici fratelli Savioli 
ed Alfredo Reichlin. Ma il 
■battesimo» però avvenne 
proprio durante le vacanze 
di Natale. Infatti proprio in 
quei giorni di festa riuscii a 


convincere i comunisti clan¬ 
destini del Flaminio che po¬ 
tevano fidarsi di me. Nella 
notte della vigilia mi portaro¬ 
no con loro e. mescolati alia 
gente che andava a messa, 
mi fecero tracciare una 
grande scritta con la vernice 
rossa sul muro davanti alla 
chiesa: «Buon Natale ai com¬ 
battenti antifascisti di tutto il 
mondo». Poi altri ricordi: il 
Natale del '60 ad Algeri con 
Ben Bella e quello del 1968 a 
Praga, una Praga gelida, ma 
nell'aria si sentiva giù la Pri¬ 
mavera. E quello atroce del 
1984: ero appena arrivato 
per riposarmi un paio di 
giorni a Rjparbella, un paesi¬ 
no tra Cecina e Volterra, 
quando in un bar la radio 
annunciò la strage del treno 
904. Ma c'è un Natale priva¬ 
to che non dimentico, quel¬ 
lo del 1954, quando io e mia 
moglie Bruna aspettavamo 
che nascesse nostra figlia 
Candida. Pensevamo che 
sarebbe successo in quei 
giorni. Invece lei-che poi ha 
(atto tutto di fretta e preco¬ 
cemente nella vita- allora ci 
tenne in ballo per dieci gior¬ 
ni: voleva per forza nascere 
nell'anno nuovo. Per quanto 
riguarda un regalo natalizio 
molto gradito, devo parlare 
di un autoregalo di 10 anni 
fa. quando me ne andai per 
il fine anno a New York. L'A¬ 
merica era stata un oggetto 
proibito per I comunisti. E 
per avere il visto risposi ad 
un ridicolo questionato in 
cui mi si chiedeva se ero o 
ero mai stato matto, sifilitico, 
iscritto (o fiancheggiatore) 
del Pei. Così ottenni il primo 
visto Usa e a Natale abbrac¬ 
ciai una New York bellissi- 


ROSY 

BINDI 

Nell’album dei ricordi non 
ho un Natale che si sovrap¬ 
pone ad altri. Non ne dimen¬ 
tico nessuno. A ciascuno ò 
legato una parte della pro¬ 
pria vita che quel giorno 
prende particolare significa¬ 
to. Emozioni anche diverse* 
ma tutte degne di essere cu¬ 
stodite netla memoria perso¬ 
nale. Lo stesso discoro vale 
per i regali. A prescindere 
dall’oggetto e dal suo valore 
io ne ho sempre avuti di bel¬ 
li. Ma quelli che mi hanno 
colpito di più e che si ricor¬ 
dano meglio sono quelli 
inattesi. Quando arriva un 
regalo e non te le l'aspettavi 
£ una sensazione irripetibile. 


tofole. vestaglie e poi sempre 
una palla. Più grande o più 
piccola a seconda delle possi¬ 
bilità. Quante palle ho avuto, 
mamma mia. 

Ma lei ora fa regali? 

Certo non vado io negozi ma ci 
sono dello persone che li ac¬ 
quistano per me. I destinatari? 
1 bambini che non hanno nes¬ 
suna colpa della situazione in 
cui altri li costringono a vivere, 
i vecchi sempre più soli, i rap* 
pri!sentanti di quella categoria 
cosiddetta dei «nuovi poveri*, 
borghesi dignitoosi che con la 
crisi non re la fanno più. Cerco 
di dare un po' di benessere e 
serenità a chi ò stato meno for¬ 
tunato di me. Non ho dimenti¬ 


cato i problemi della mia in¬ 
fanzia e la cinghia da stringere 
quando ero agli inizi della car¬ 
riera. 

Ma lei, visto che stiamo Tar¬ 
lando anche di crisi, come 
vede l'Italia di questi anni? 

lo sono ottimista. Ho girato tut¬ 
to il mondo ma la psicologia 
degli italiani non l'ho trovata 
da nessuna parte. Noi siamo 
fantasiosi, intelligenti, non ci 
adagiamo. Questo dovrebbero 
ricordarselo quelli che stanno 
tentando di cambiarli con 
un'influenza malefica che non 
sta avendo nessun risultato 
proprio per le ragioni che ho 
detto. 

Questo che sta per venire 
per lei è anche od Natale di 



lavoro. Non è certo 11 primo? 

Certamente no. Ma lavorar** a! 
film che sto completando mi 
sembra quanto mai a*latto al 
Natale. Il titolo 0 «Nestore- con 
sottotitolo «1’ultima corsa-. E la 
storia di un vettunno e di un 
cavallo. Nestore appunto, che 
sono diventati vecchi e non 
servono più. Ber i! vecchio cY* 
l'ospizio, per il cavallo il matta¬ 
toio. Ma l’uomo che ha diviso 
gran parte della stia vita con il 
cavallo noti si arrende <• fa di 
tutto per salvarlo. È una storta 
di sentimenti in un momento 
in cui sembra non ci sia più 
tempo neanche per riflettere. 
Ma a me piace jx* risa re ad una 
umanità capace di amare 
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nel Mondo 




Superarmati a Rostov sul Don 
fanno irruzione in una classe media 
e con i ragazzi sequestrano 
un’insegnante e l’autista di un bus 


Commando di musulmani caucasici 
ottiene un elicottero dalle autorità 
«Siamo ammalati e pronti a morire 
dovete accettare le richieste » 


Ostaggi di terroristi con l’Aids 

Dieci scolari rapiti in Russia: «Puntiamo su Teheran» 


Terrore in una scuola russa Nove studenti sono stati 
rapiti, ieri mattina, a Rostov sul Don, da un gruppo di 
terroristi caucasici. Gli uomini, in completo assetto da 
guerra, hanno fatto irruzione in una classe portando 
via alcuni ragazzi, trai 1 Sci 16 anni, ed un'insegnante 
Dalle autontà i terronsti hanno ottenuto un elicottero 
e, ieri sera, sono atterrati a Krasnodar, nella Russia me- 
ndionale La loro meta è Teheran. 

NOSTRO SERVIZIO 


ri La studentessa liberata 
racconta che i cnminali 
avrebbero minacciato di sal¬ 
tare in ana «Tanto siamo 
malati di Aids e non ci impor¬ 
ta nulla di morire» 

Iniziano le trattative Viene 
nehiesta la presenza del sin¬ 
daco, Vladimir Club Gli uo¬ 
mini asserragliati mostrano 
segni di insofferenza, minac¬ 
ciano di far saltare tutto in 


aria II capo della polizia lo¬ 
cale, il generale maggiore 
Fetisov ed un suo vice si of¬ 
frono al posto degli ostaggi 
Ma non c è nulla da fare 1 
terroristi non vogliono accet¬ 
tare affermano di non fidarsi 
e per sottolineare la loro de¬ 
cisione, sparano in aria una 
raffica di mitra Le autorità 
locali sono costrette a cede¬ 
re Un elicottero Mi8 viene 


consegnato ai rapitori In 
cambio vengono rilasciati un 
ragazzo, uria ragazza e un 
militare che aveva condotto 
le trattive L obiettivo è rag¬ 
giungere 1 Iran probabil¬ 
mente Teheran Alle sette di 
sera I elicottero decolla A 
bordo ci sono quattro terrori¬ 
sti nove studenti, un inse¬ 
gnante e 1 autista del bus 
Secondo un ufficiale di Ro¬ 


stov i quattro rapitori avreb¬ 
bero intenzione di fare tappa 
a Grozny capitale della Ce- 
cenia, per raccogliere altn 
nove complici Uno dei ra¬ 
gazzi rilasciati ha raccontato 
«I quattro parlano sempre di 
una ' società ' sono piuttosto 
taciturni fra di loro si chia¬ 
mano con dei soprannomi 
Hanno detto di voler andare 
in Iran percurarsi la sifilide» 
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mm MOSCA Terrore in una 
scuola media russa len mat¬ 
tina quattro uomini armati 
con mitra e pistole hanno fat¬ 
to irruzione in una classe a 
Rostov sul Don, che conta un 
milione di abitanti, prenden¬ 
do in ostaggio 12 studenti e 
un'insegnante, nove ragazzi 
sono tutt'ora nelle loro mani 
La Russia segue la vicenda 
con il fiato sospeso. Il mini¬ 
stro della difesa, Pavel Gra- 
ciov, è nentrato a Mosca da 
Ashkhabad, dove si sta svol¬ 
gendo il vertice della Osi, per 
coordinare le operazioni per 
la liberazione dei rapiti len 
sera i terroristi, che hanno ot¬ 
tenuto un elicottero dalle au¬ 
tontà. sono atterrati sulla pi¬ 
sta di un aeroporto militare 
di Krasnodar, nella Russia 
mendionale, per nfomirsi di 
carburante 11 buio impedi¬ 
sce la ripresa del volo. Le au¬ 
torità stanno conducendo 
una drammatica trattativa 
per ottenere la liberazione 
degli ostaggi 1 sequestraton 
chiedono un aereo per rag¬ 
giungere Teheran Ma se- ' 
condo alcune fonti, le troppe 
speciali dei distaccamenti 
antuerronsti, che pnma face¬ 
vano capo al dissolto mini¬ 


stero della sicurezza, potreb¬ 
bero entrare in azione da un 
momento all’altro 

L'incubo è cominciato len 
alle 12 nella «scuola media 
25» nel centro di Rostov. fre¬ 
quentata soprattutto dai figli 
dei militan I quattro terron- 
sti, quasi certamente musul¬ 
mani di ongine caucasica, 
erano in completo assetto di 
guerra i volti coperti, indos¬ 
savano giubbotti antiproietti 
le e tute mimetiche da sbar¬ 
co, che in questi mesi sono 
molto di moda in Russia 

I ragazzi della nona classe 
tutti fra i 15 e 1 16 anni, resta¬ 
no impietnti La tensione sa 
le altissima quando uno dei 
terroristi spara in ana una raf¬ 
fica di mitra Poi, percopnrsi 
la fuga, i banditi costringono 
12 ragazzi c ragazze a salire 
su un pullman insieme ad 
una delle loro insegnanti, 
Liudmila Selkhova Fra gli 
ostaggi c'è anche il condu¬ 
cente del bus 

All'ora di pranzo il veicolo 
raggiunge una base dell'avia¬ 
zione militare 1 sequestraton 
decidono di nlasciare una 
delle ragazze per far sapere 
le loro nehieste un elicotte¬ 
ro, cibo dieci cappotti milita- 


Bombe su Sarajevo 
ancora una strage 
Negoziati in panne 

■i SARAJEVO len doveva avere inizio la tregua di Natale e inve 
ce per la capitale della Bosnia è stata una delle più infernali gior¬ 
nale degli ultimi mesi Gli artiglien c i cecchini serbi hanno bersa¬ 
gliato senza pietà la città A tarda sera si contavano dieci morti e 
almeno 69 fenti ma il bilancio di vittime potrebbe ancora cresce¬ 
re nelle prossime ore Anche un gruppo di ragazzi è stato Investi¬ 
to dalle schegge di un colpo di obice Due infermiere hanno nfe- 
nto piangendo di un bambino ira gli otto e i nove anni ncoverato 
in ospedale con gravi fonte Tutte le sale operatone di Saraievo 
hanno funzionalo len a pieno regime 

Anche I altro impegno assunto mercoledì a Bruxelles dai lea¬ 
der delle fazioni, la libera circolazione dei mezzi di soccorso 
umanitano è stalo icn subito disatteso lutti i convogli che cerca¬ 
no di raggiungere la parte mendionale della Bosnia sono blocca¬ 
ti 1 croati non permettono a nessuno di entrare nella parte mu¬ 
sulmana di Mostar dove enea 50 000 persone completamente 
circondate possono sopravvivere solo con gli aiuti che proven¬ 
gono dall esterno 

La giornata di ieri rappresenta la più evidente condanna del 
comportamento tenuto al tavolo della trattative dai presidenti 
serbo croato e musulmano La mancanza di un seno impegno 
nel negoziato si è subito tradotta in un inasprimento della guerra 
Il mediatore europeo Owen ha riconosciu’o ieri che i colloqui di 
Bruxelles sono falliti Le parti si rivedranno il 15 gennaio a Gine¬ 
vra Nel frattempo dovrebbe essere rispettata la tregua ma si è vi¬ 
sto ieri come la interpretano gli eserciti in campo 



La figlia di Castro 
«Sono fuggita 
truccata da turista» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M CHICAGO È stata una fu¬ 
ga clandestina quella che ha 
portalo in temlono amencano 
Alma Femandez Revuelta la 
donna che - a dispetto dell a- 
nagrafe - tutti ì cubani consi¬ 
derano figlia del lìder mùxi- 
mo Fidel Castro Ru? Questo è 
quanto ha rivelato ieri nel 
corso d una confusissima 
conferenza stampa a Colum¬ 
bus Georgia la slessa Alma 
■La mia - ha detto - è stata 
una fuga Ora chiedo che il 
governo cubano riconosca il 
mio diritto di vivere con mia fi¬ 
glia » 

Alma ha confermato di es 
sere uscita da Cuba con un 
passaporto spagnolo falso 
travestita da comune tunsta 
Ma ha ovviamente rifiutato di 


fornire ultenon dettagli per 
•non mettere a repentaglio la 
vita di quanti mi hanno aiuta¬ 
ta» «Voglio solo nngraziare - 
ha aggiunto - Dio ed i due an¬ 
geli che più mi sono staU vici¬ 
ni Alma (la figlia quindicen¬ 
ne rimasta a Cuba n dr 1 ed 
Helena (Helcna Amos la nc- 
ca georgiana che len la ospi¬ 
tava e che si dice abbia fi¬ 
nanziato la sua fuga ndr) 
Grazie anche agli btaU Uniti 
Spero di potere un giorno re¬ 
stituire il bene che questo pae¬ 
se mi ha fatto » 

Lo figlia di Castro parlava 
len sotto la regia (in ventà al¬ 
quanto farraginosa) delle au¬ 
tontà d immigrazione ameri¬ 
cane e de) Dipartimento di 
Sialo Nonché ovviamente. 
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La figlia di Castro fuggita 
da Cuba A sinistra una vittima 
delle granate a Saraievo In basso 
carri armati e soldati 
con maschere antigas durante 
••Desert Storni» 


della poderosa Cuban Ameri¬ 
can National Foundation la 
più grande tra le organizzazio¬ 
ni degli esuli cubani Ed evi¬ 
dente era I intenzione di tra¬ 
sformare quella fuga in una te¬ 
stimonianza delle difficoltà in 
cui si dibatte il regime cuba¬ 
no Se anche la figlia di Fidel 
lascia il paese - era il ragiona- 
mente sottinteso alla pubblica 
esibizione di Alma - evidente¬ 
mente i giorni del castnsmo 
sono contati 

Non tutti comunque sem¬ 
brano convinu dell efficacia 
propagandistica della fuga. 
Alma fanno infatti notare era 
da tempio in polemica col pa¬ 
dre (da lei definito «tiranno- 
in una intervista) e da anni 
era nsapuio il suo desideno di 
lasciare il paese Nè la sua vi¬ 
cenda di figlia privilegiata del 
regime - Alma ha lavorato co¬ 
me modella alla Matson dove 
si organizzano sfilate di moda 
per 1 turisti - sembra in grado 
di nfleltere - al di là della do¬ 
lorosa vicenda personale - il 
malessere e le mescne che, in 
modo crescente affligono il 
popolo di Cuba Alma, inoltre, 
non è la pnma parente stretta 
del comandante en jefe a sce¬ 
gliere la via dell esilio Già lo 
aveva fatto (in dai permasimi 
giorni della nvoluzione la so¬ 
rella Juamta da allora feroce 
cntica di Fidel dalle sponde 
della Fionda (anche len ha 
fatto sentire la sua voce) 

Da Cuba nessuna reazione 
Il ministro degli esten, Roberto 
Robaina si è limitato a dire 
che non è sua abitudine 
«commentare stone di diser¬ 
zione» Alma Femandez Re¬ 
vuelta comnc si ncorderà 
non mai stata nconosciuta co¬ 
me figlia da Fidel Castro Ma è 
comune convinzione - una 
convinzione che lo stesso Ca¬ 
stro non ha mai nè conferma¬ 
to nè smentito - che Al na sia 
nata da una sua relazione con 
Natalia «Nati» Revuelta la 
«eroina» della rivoluzione che 
nel 53 consegnò alla stampa 
il comunicato che annunciava 
1 attacco al Moncada 
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Alcuni bimbi dei soldati di Schwarzkopf hanno rare malattie ematiche, disturbi ai polmoni, organi abnormi 
Lo rivela il «Guardian»: una compagnia dell’esercito sotto esame nel Mississippi 

Hanno figli deformi i reduci del Golfo 






E ora hi scopre un’altra ventà inquietante della guer¬ 
ra del Golfo, una percentuale molto alta di figli di ve¬ 
terani amencani nasce con malformazioni e svilup¬ 
pa ranssime malattie. La domanda, allora, è: gli ira¬ 
cheni fecero uso, almeno in parte, di armi chimiche 
e biologiche? Il maggior numero di casi nguarda 
una compagnia di funeri che ha servito in Arabia 
Saudita e poi in Irak 
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■■ LONDRA Una percentua¬ 
le particolarmente alta di figli 
di veterani americani della 
guenra del Golfo è nata con di¬ 
fetti congeniti e sta sviluppan¬ 
do rare malattie 

Lo ha rivelato len 1 autorevo¬ 
le quotidiano bntannico «The 
Guardian», ncordando che i 
soldati potrebbero essere stati 
esposti ad armi chimiche e 
biologiche Ma c'è molto di 
più secondo il giornale inoltre 
fra le mogli dei soldati sareb- 
bcanchc molto alta la pereen 
tualc di aborti spontanei c di 
disturbi inconsueti 

La nvclazionc fa temere che 
la -sindrome del golfo» • i mi¬ 
steriosi disturbi di cui soffrono 
quattromila reduci statunitensi 
e circa 500 bntannici - possa 
avere effetti genetici o abbia 
una componente virale che si 
è trasmessa alle famiglie dei 
soldati • 

Citando fonti del congresso 
e militari, -The Guardian» scn- 
ve che i difetti congeniti riscon¬ 
tati nei bambini comprendo¬ 
no rare malattie ematiche gra¬ 
vi disturbi dell apparalo raspi 
raiorio organi abnormi o sot¬ 
tosviluppati, oltre a deformità 
fisiche come piedi torti e dita 
tusc la cosa davvero strana e 
inquietante, che rischia di apri¬ 
re una pagina nuova sulla 
guerra del Golfo è che in molti 
casi i gemton avevano avuto in 
precedenza altn figli perfetta¬ 
mente normali 

Il maggior numero di casi n- 
guarda la 624esima compa 
gnia di fureria che ha servito in 
Arabia Saudita e in Irak dal 
gennaio allapnlc 1991 e che 
due volte ecco la clamorosa 
novità che tuttavia non è stata 


confermata da nessun esperto 
o autontà governativa, secon¬ 
do alcuni militan, potrebbe es¬ 
sere stata attaccata con armi 
biologiche e chimiche 
La compagnia è dislocata a 
Waynesboro, una piccola città 
nello stato del Mississippi e. se¬ 
condo un ufficiale medico, dei 
54 bambini nau dopo la guer¬ 
ra, 36 presentano inconsueti 
problemi di salute Tracey 
West moglie di un soldato che 
soffre della «sindrome del Gol¬ 
fo. ha raccontato al quotidiano 
inglese «The Guardian» che ha 
svolto un inchiesta negli Usa 
andando a sentire direttamen¬ 
te la gente interessata dalla 
«sindrome» in questione è che 
al suo bambino nato lo scorso 
luglio è stata diagnosticata una 
rara malattia del sangue II 
gruppo sanguigno della don¬ 
na, inoltre, dopo il parto sareb¬ 
be cambiato da negativo in 
positivo «I medici dicono che 
ciò non può accadere ma le 
analisi parlano chiaro», ha det 
to Tracey West 
Il Pentagono come è noto 
non riconosce la -sindrome 
del Golto». ma la scorsa setti¬ 
mana il presidente statuniten¬ 
se Bill Clinton ha disposto che 
sia data pnontà assoluta al 
trattamento dei veterani che 
durante la guerra che si svolse 
nei primi mesi de! 1991 po¬ 
trebbero essere stati esposti a 
sostanze tossiche 
Il ministero della Difesa bri¬ 
tannico da parte sua pur am 
mettendo che durante il con 
finto ci sono state numerose al¬ 
lerte chimiche ribadisce che 
•non ci sono assolutamente 
prove che dimostrino che armi 
chimiche siano state utilizzale 
dagli iracheni» 
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Molti misteri in quel conflitto 
I morti furono centomila o 1.500? 
Banco di prova per nuove armi 

Ma c’è un sipario 
da strappare 
su Desert Storm 




p VW5& 




t j'"-..- *■*'**£&& 


MAURO MONTALI 


; 

* 





* ** ri 


■■ i mister» delia guerra del 
Golfo, in realtà, sono tanti e 
tutt» invanabilmenle insoluti 
a cominciare da quello politi 
co-militare per eccellenza sul 
quale spendiamo ora solo 
una parola Come mai Busti 
non volle arrivare a Baghdad 7 
•Per non compromettere* si 
disse allora da parte del Penta 
gono e della Casa Bianca i 
rapporti futuri col mondo ara 
bo» La ventà £ che in quel 
I occasione fu commesso un 
errore d intelligence gravissi 
mo E fu questo gli ame ncani 
c probabilmente tutto I Occi 
dente* erano convinti che il 
trono di Saddam Huvsein sot 
to 1 incalzare delle rivolte cur 
de c sente oltreché della ribcl 
Itone dei vertici dell esercito 
durasse al massimo una setti 
mana E cosi, come ben sap 
piamo non ò stato Anzi òav 
venuto il contrario Bush t> 
uscito di scena al pari della 
gran parte de» suo» alleati dal 
la Thatcher ad Andreotti da 
Shamir a Gorbaciov mentre »1 
prode Saddam ò ancori lì a 
dettare legge 

Detto questo veniamo agli 
aspetti inquietanti posti dall » 
notizia che ci viene da Hit* 
Guardian È possibile che gli 
iracheni abbiano usato du 
rante il conflitto armi biologi 


che e chimiche 9 Finora non è 
risultato da nessuna parte c 
nessuno lo ha mai affermato 
neppure in via ipotetica Ma 
questo certo non vuol dire 
nulla Se le truppe del rais di 
Baghdad abbiano sperimenta* 
to nuove armi o nuovi com¬ 
posti lo sapremo probabil¬ 
mente solo tra qualche anno 
Però un pò di attenzione an¬ 
che tra i figli dei veterani ira 
chent si sono reg strati nume¬ 
rassimo anomalie !-o ha scnt 
to per esempio qualche me 
se f » la prestigiosa mista me¬ 
da a Neut Enujand Journal of 
Mediane che pubblicando 
una ricerca dell Uniccf effet 
tu ita intervistando IGmila 
donne inchene che hanno 
partorito tra il 1085 e u 1992 
ha dimostrato che la mortalità 
infantile ò triplicata dopo la 
guerra det Golfo Qui una ri 
sposta attendibile tuttavia 
c ò la m meanza di olcttncitu 
c lusata dai bombardamenti 
aerei aveva provocato un col 
lasso dei sistemi di depurazio 
nc dell acqua potabile con 
conseguente aumento delle 
malattie infettive A tutto dun 
que c è una spiegazione ra 
zionale e se per esempio le 
ragioni delle malformazioni 
du neonati americani andar» 


sero trovate dentro fatti logisu 
ci o ambientali senza dare al 
uolcur di Baghdad altre di.ibo 
fiche colpe che non ha 7 
In realtà le uniche anni nuo¬ 
ve ancorché assolutamente 
convenzionali usate nel con 
fritto del Golfo sono tutte di 
parte americana I missili tatti¬ 
ci «Cruise» per esempio o i si 
sterni di difesa «Patriot» suria 
cui efficacia tuttavia una n 
cerca é ancora aperta e per 
finire dopo 1 inglonoso debut 
lodi Panama i cosidetti aerei- 
invisibili e ooò i bombardieri 
•stealth» FU? Questo si sa e 
questo finora lo npetiamo ò 
passato all » stona 
C é qualcuno però che > 
questo punto dovrebbe dire 
tutta ia venta sulla guerra del 
Golfo o quanto meno strap 
pare il sipario sui tanti dubbi 
che circondano quella vieen 
da Uno per tutti il numero dei 
rorti Quanti f urono 7 Cento 
mila come si cercò di accrcdi 
tare subito dopo la ri ne delle 
ostilità 7 Oppure tre o quattro 
centomila se si aggiungono le 
vittime curde e sente della re 
pressione trac hi na 7 Seguiamo 
k tracce di uno studioso ame 
mano John Heindenrch ex 
funzionano del Pentagono 
che anche lui qualche mese 
la sull autorevole rivist i ho 


rt /gn Eohcy pubbricò - t qui 
citiamo il mai poco compian 
to Gaetano Scardocchia che 
nc dette resoconto sulla Stam 
ixi - i risultati di un» sua m 
chiesta clamorosa Partendo 
dall assunto che anche nei 
conflitti tecnologici la regola 
prevede che per ogni morto ci 
siano da due a quattro (enti 
I analista amencano aveva 
calcolato che soldati iracheni 
uccisi sarebbero soltanto 1500 
•un dato che se fosse vero fa¬ 
rebbe della guerra del Golfo 
uno dei conflitti meno cruenti 
dell i stona» Quasi una guerra 
virtuale Ma del resto chi 1 ha 
vista per davvero a parte la 
Cnn 7 Tomiamo però alragio 
namento di John Heindcnn 
eh Se davvero i morti iracheni 
fossero stati tOOmila i ‘enti - 
secondo 1 ipotesi appunto 
formulata dal Pentagono - 
tvrebbero dovuto essere da 
un minimo di 200 id un mas 
simo di 400mila Ma dove 
stanno 7 Chi ri ha mai visti 7 Du¬ 
rante tu vittonosa aviruata m 
Kuwait le forze alleate cattu 
rano 71 mila prigionieri dei 
quali circa 2000 multarono fe 
riti Ad essi vanno iggiunti un 
litro migliaio di feriti che le 
truppe di Saddam nuscirono a 
trasferire ri nord de I paese pn 


ma dell arrivo degli alleati E 
allora semplificando al massi 
mo la ncerca di Heindcnreich 
si può dire che tremila lenti 
comspondono ad un massi 
mo di millecinquecento morti 
È possibile 7 Secondo Io stu 
dioso amencano furono com 
messi errori enormi di valuta 
zione rin dall inizio dei bom 
bardamenu su Baghdad «Gli 
iracheni monrono sotto ’e 
bombe ha scntto Hcmdenn 
eh ma non a decine di mi¬ 
gliaia ì*a campagna aerea di 
strusse le armi pesanti e an 
mentò il morale delle truppe 
Ma non fu un eccidio I pngio- 
men hanno raccontato che si 
rannicchiavano ’^ei bunker 
mangiavano le loro povere ra 
zioni e pregasano Non c ò da 
stupirsi se molti di essi terrò 
nzzati dai bombardamenti 
decisero di disertare» 

Lo studio dell analista non ò 
mai stalo smentito da alcune 
Ma si \a sulle guerre la conta* 
gna ò il silenzio E questo vale 
non solo per Washington ma 
anche per Baghdad e anche 
per la casi reale saudita che 
potrebbe dire qualcosa di piu 
sui soldati iracheni dati per 
morti e che invece magari 
sono a Rivad o a Gedda a fare 
da sguatteri sotto mentite spo¬ 
glie 
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Venerdì — 

24 dicembre 1993 


I militari israeliani hanno imposto 
il ritiro del vessillo dal municipio 
«L’Oip vuole approfittare del Natale 
per una subdola manovra politica» 


nel Mondo 

Per la prima volta dopo sei anni 
sono in arrivo migliaia di pellegrini 
«Annullate i festeggiamenti» 

Ma Arafat esclude proteste violente 
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«Giù la bandiera a Betlemme» 

Veglia tra le minacce, ammainato lemblema palestinese 


Una vigilia di Natale carica di aspettative e di tensio¬ 
ni, quella che si appresta a vivere Bell emme. È an¬ 
cora aperto lo scontro tra le autorità israeliane e il 
sindaco palestinese, Elias Freij, per la bandiera del- 
l’Olp che Frei) ha voluto issare sul municipio e che i 
soldati israeliani hanno tolto. «È un’ingiustizia, so¬ 
spenderemo i festeggiamenti», minaccia Freij. Ma 
Arafat invita alla moderazione: «Premerò su Rabin». 


un suo portavoce, «Rabin non 
lascerà cadere la questione, 
che è di principio». Più esplici¬ 
to 6 stato un altro componente 
dello staff governativo, Odcb 
Ben-Ami, che ha accusato 
l'Oip di voler sfruttare il Natale 
per fini pollici: «Che cosa c'en¬ 
tra la bandiera con un evento 
religioso? - si lascia andare -, 
Abbiamo ancora noi la sovra¬ 
nità sulla Cisgiordania e quindi ' 
non ci sarà alcuna bandiera 


palestinese sugli edifici pubbli¬ 
ci». A questo punto, si è sfiora¬ 
ta una clamorosa rottura. In¬ 
formato dell'orientamento del¬ 
le autorità israeliane, Elias Frcii 
ha minacciato di annullare tut¬ 
ti i festeggiamenti di Natale se 
quella bandiera non fosse tor¬ 
nata al suo posto. C'è voluta 
tutta l'autorità di Yasser Arafal 
per far desistere Freij dai suoi 
propositi: »Le bandiere palesti¬ 
nesi devono trovare spazio nei 


festeggiamenti previsti a Bet¬ 
lemme per il Natale», ha soste¬ 
nuto il leader dell'Olp in una 
conversazione telefonica con 
Freij. «Interverrò presso Rabin 
- ha garantito Arafat -, Alla fi¬ 
ne sono convinto che permet¬ 
terà di lasciare la nostra ban¬ 
diera sul municipio». Poche 
ore ancora, e sapremo se la 
mediazione è riuscita. Poco 
dopo mezzogiorno il patriarca 
latino di Gerusalemme, il ses- 


M Se vi è un luogo al mon- i 
do dove i simboli sono caricati 
di significato politico, tanto da 
determinare il corso della Sto¬ 
ria, questo luogo 0 il Medio 
Oriente. Ed ogjji il «simbolo» 
della pace possibile ma anco¬ 
ra tutta da realizzare tra Israe¬ 
liani c palestinesi si trova a Bet¬ 
lemme. e a Betlemme in quel 
vecchio palazzo del municipio , 
dove da giorni e in corso la 
«guerra delle bandiere» tra le 
autorità militari israeliane c il 
sindaco palestinese della città, 
Elias Freij. La bandiera in que¬ 
stione è quella dell’Olp, fatta 
issare da Freij sull'edificio pub- : 
blico «per segnalare che dopo ; 
gli accordi del 13 settembre, è 
iniziato il cammino che porte- ' 
rà alla creazione di uno Stato , 

- palestinese». Ma quel «simbo- 
ì lo» non è piaciuto ai generali -■ 
israeliani, che ieri notte hanno 
dato ordine ai loro soldati di 
effettuare un blitz nel munici- 
’ pio per togliere quella grande 
bandiera con I colori delt’Olp: 
un ordine prontamente ese¬ 
guito. 

Tutto questo alla vigilia , di 
; Natale, un giorno speciale non 
solo per le migliaia di fedeli : 
che giungeranno nella città ; 
i per festeggiare la nascita del 
; Cristo:- Questo giorno doveva 
essere speciàte'anche peri pa¬ 
lestinesi di Betlemme c della 
' Cisgiordania. che avevano de¬ 
ciso di ripristinare quei festeg¬ 
giamenti interrotti dal 1987. da 
quando, cioè, ebbe inizio la ; 
«rivolta dello pietre». Ad ali¬ 
mentare la speranza di un Na- 
tale diverso, l'annuncio degli 
integralisti di «Hamas» di esse- 
re pronti a cessare i loro attac- 1 
chi arcoioni israeliani se il pre- - 
mìcr Yitzhak Rabin ordinerà : 
agli stessi coloni di deporre le : : 
armi ed ai soldati israeliani di ‘ < 

... il V .vT.? 


non sparare più sui civili pale¬ 
stinesi. Ma la «guerra delle 
bandiere» rischia di rovinare 
tutto. Stasera, a Betlemme, si 
ritroveranno il patriarca di Ge¬ 
rusalemme, monsignor Sab- 
bah, i rappresentanti della 
Chiesa anglicana e di quella 
luterana della Terra Santa. A 
mezzanotte, Sabbah celebrerà 
la messa nella basilica della 
Natività, dove - secondo la tra¬ 
dizione - si trova la grotta in 
cui Maria diede alla luce Gesù. 
Quest'anno, però, significati 
religiosi e messaggi politici so¬ 
no intrecciati come mai in pas¬ 
sato. La speranza legata alla 
nascita del Cristo si intreccia 
infatti con il sogno di pace na¬ 
to il 13 settembre a Washing¬ 
ton. . .•, - - 

Ma quella bandiera fatta 
scomparire dal pennone del 
municipio. Il a pochi passi dal¬ 
la chiesa, può riportare indie¬ 
tro le lancette delia storia, ali¬ 
mentando tensione c contrasti 
che parevano sopiti. «Siamo 
impegnati a far diventare il Na¬ 
tale uria festa nazionale per 
tutti i palestinesi, sia cristiani 
che musulmani - afferma Kha- 
led Oudeh. responsabile dcl- 
l’Olp a Betlemme - e se gli 
Israeliani insistono ncll'am- 
mainbre le nostre bandiere, 
noi le rimetteremo al loro po¬ 
sto». Col passare delle ore la 
questione ha assunto tutti i 
connotali del <aso politico», 
tanto da finire sul tavolo (già 
zeppo delle informative sul¬ 
l'andamento delle trattative 
israelo-paleslinesi a Versail¬ 
les), del premier Yitzhak Ra¬ 
bin. Il primo ministro ha dovu¬ 
to prendere posizione, dopo 
che uno dei suoi assistenti, 
contattato telefonicamente dal 
sindaco Freij. gli aveva chiesto 
direttive. Di sicuro, garantisce 




ELIAS FREIJ 

sindaco di Betlemme 


«Signor Rabin 
voi non piegherete 
la nostra dignità» 

“ UMBERTO DE Q IO VA N N A NO EU 


■■ «L'atmosfera qui a Bet¬ 
lemme è lesa, molto tesa. E 
questo mi ferisce profonda¬ 
mente, perchè per noi palesti¬ 
nesi questo Natale voleva esse¬ 
re diverso da quelli passali, un 
Natale di pace c di libertà. Spe¬ 
ro che il primo ministro israe¬ 
liano Yitzhak Rabin compren¬ 
da ciò che le autorità militari 
non hanno saputo o voluto co¬ 
gliere: che quella bandiera pa¬ 
lestinese sul pennone del mu¬ 
nicipio è un simbolo di speran¬ 
za, c la pace tra noi e gli Israe¬ 
liani si "nutre" anche di simbo¬ 
li positivi». È stanco Elias Freij, 
sindaco di Betlemme, mentre 
risponde per telefono alle no¬ 
stre domande. Stanco per un 
braccio di (erro che, afferma 
deciso, «non doveva neanche 
iniziare, perchè a Betlemme 
bandiere palestinesi sventola¬ 
no su ogni casa. Escludere il 
municipio è solo una inutile 


prova di forza»». £ deluso Elias 
Freij, perchè, sottolinea, «lo ; 
spirito di collaborazione che . 
ha portato alla fimia degli ac- ’ 
cordi di Washington, fa fatica a 
radicarsi nella realtà quotidia- -, 
' na d'Israele e dei Territori: il : 
muro della diffidenza che per ; 
decenni ha separato israeliani 
e palestinesi è ancora in piedi, 
ed è difficile da smantellare». 
Ma stanchezza e - delusione 
non cancellano la speranza di 
■ chi, come Freij - che della de- - 
; legazione palestinese ai collo¬ 
qui di Washington è stato uno 
dei dirigenti più autorevoli - ri¬ 
vendica con orgoglio di «avere 
sempre creduto nel dialogo, 
anche quando a prevalere nei 
due campi era il linguaggio 
della forza». 

Allora, signor Freij, quella 
bandiera palestinese Issata 
sul municipio accoglierà o 
no le migliaia di pellegrini 



che festeggeranno a Betlem¬ 
me la nascita di Gesù? 

Per quanto mi riguarda, farò di 
tutto perchè quella bandiera 
' tomi al suo posto. La prova di 
forza operata dalle autorità mi¬ 
litari israeliane è un'offesa a 
tutte le persone che credono 
nel dialogo c nella tolleranza. 
Tanto più che gli israeliani 
sanno bene con quale spirilo 
avevo assunto questa Iniziati¬ 
va. 

Qual è questo spirito? 

Quello di chi intende segnala¬ 
re un cambiamento di clima, 
che va ben oltre la sottolinea- 




Come all’avvio della corsa presidenziale è vittima di scandali sessuali 
Tutti smentiscono le accuse, i sondaggi danno Clinton al massimo gradimento. Ma un enigma politico resta 

Bill il Furbo costretto a tornare nel passato 


; La sua avventura presidenziale si era aperta, quasi 
due anni fa, all'insegna d'uno scandalo sessuale e, 
'■ più in generale, di una «questione di carattere». E 
proprio all'insegna d’uno scandalo sessuale e di 
una «questione di carattere» si chiude ora il suo pri- 
' mo anno alla Casa Bianca. Le poco attendibili rive¬ 
lazioni degli uomini di scorta sembrano aver ripor¬ 
tato Bill e Hillary Clinton al palo di partenza. Perché? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


CHICAGO. Correva l'anno 
1992, mese di gennaio, giorno , 

: 22. E di quella sera, i quasi 100 . 
milioni di americani sintoniz¬ 
zati sulla Cbs. ricordano nitida¬ 
mente due cose: la sonante vii- 
; toria dei Redskins di Washing- 
i ton sui Bilia di Buffalo nella fi- 
i naie del Super Borni, e la fiera 
intervista che due giovani allo¬ 
ra non molto conosciuti - BUI 
: ed Hillary Clinton, comparsi 
: mano nella mano di fronte olle 
telecamere - ■ rilasciarono 
quando ancora- non « s'era 
spenta l'eco degli applausi, 
delle grida e del fracasso d'os- 
sa rotte che avevano accom- 
; pagnato quello scontro tra tita¬ 
ni. Lui era un candidato presi¬ 
denziale dalle belle speranze, 
la cui corsa sembrava a quel 
punto irrimediabilmente com¬ 
promessa dalle pubbliche ed 
; assai pruriginose rivelazioni 
, d'una sua sedicente ex-aman¬ 
te, tale Gcnnlfcr Flowers, lei 
era, invece, la di lui moglie. E 
quella sera, non s'era presen¬ 
tata dì fronte al paese solo per 
recitare - come reclamava Ut ' 
sua posizione d’aspirante tirsi 
lady - la parte della mite e si¬ 
lenziosa comparsa. »lo - aveva 
detto con II piglio della vera 
protagonista - non sono qui 
semplicemente per "essere al 
fianco del mio uomo". Ma per¬ 
chè credo in Bill ed in quello 
che sta facendo...». 

Molta acqua è, da allora, 
passata sotto ì ponti. L'Ameri¬ 


ca, presto dimenticate le rive¬ 
lazioni di Gennifcr Flowers, ha 
portato alla Casa Bianca quel 
giovane dalla dubbia fedina 
matrimoniale, ma dalle vulca¬ 
niche idee. E Bill Clinton ha da 
par suo pericolosamente vissu¬ 
to. in uno schizzoide alternarsi 
di iniziative, di successi e di ca¬ 
dute. questo suo primo anno 
presidenziale. Hillary-abban¬ 
donate le asprezze femministe 
di quella prima apparizione - 
ha calamitato l'attenzione e la 
curiosità del paese, offrendo di 
sè c del suo ruolo immagini 
cangianti ed onnicomprensi¬ 
ve: ora massaia ed ora leader 
politico, ora cucinatrice di bi¬ 
scottini ed ora manager, ora 
madre ed ora «copresidentc». 
Sempre, comuquc, al centro 
della scena. Ci sono state, in 
questo anno controverso e ric¬ 
chissimo, le battaglie per il pia¬ 
no economico e per la riforma 
sanitaria, il nannigale e la So¬ 
malia. Haiti ed il pubblico sa¬ 
crificio di Les Aspin, il Nafta ed 
' il Gatt. Eppure, quasi allo sca- 
dere del loro primo anniversa¬ 
rio. Bill ed Hillary Clinton sem¬ 
brano di nuovo esser tornati al 
punto da cui erano partiti. Ov¬ 
vero: ancora una volta si trova¬ 
no a dover fronteggiare, insie¬ 
me. la realtà di uno scandalo 
sessuale. Ed ancora una volta 
è toccato a lei, ad Hillary, reci¬ 
tare la parte del leone. Perchè? 

Per rispondere con coeren¬ 
za occorre, probabilmente, 


partire da una premessa. Co¬ 
me già accaduto con le -con¬ 
fessioni» di Gennifcr Flowers, 

. anche le denuncio delle due 
guardie del corpo dcll’Arkan- 

■ sas verranno presto dimentica¬ 
te. E delle avventure extraco¬ 
niugali del governatore Clinton 
- affidate alla penna di David 
Brock, un giornalista che già in 
passato aveva mostrato il suo 
talento di falsificatore inda¬ 
gando sulla vita intima di Anita 
Hill - non resterà che qualche 
vecchio articolo dì giornale e 
qualche scollacciato libro di 
memorie. Le accuse - smentite 
da almeno altri 11 tra uomini 
che hanno lavorato nella scor¬ 
ta di Clinton e da tutte le sue 
presunte «amanti» - appaiono 
infatti improbabili c senza ri¬ 
scontri. libere elaborazioni 
d'un copione che ha in sè, for¬ 
se. qualche elemento di verità. 
Ma che è stato con tutta evi¬ 
denza riadattato, per compia¬ 
cere i giusti delle platee più 
grossolane, alle esigenze d un 
film pomografico. 

Il problema, per Clinton, è 
che questa vicenda pare rievo¬ 
care il demone, mai del tutto 
esorcizzato, di quella «questio¬ 
ne dì carattere» che, tra alti e 
bassi, già aveva segnato tutta 
sua corsa presidenziale. Una 
questione che si può riassume¬ 
re nella domanda dietro la 
quale l'America nasconde la 
sua spesso morbosa curiosità 
per i più intimi dettagli della vi¬ 
ta privata degli uomini che la 
dingono: cl si può fidare di lui? 

■ O meglio: ci si può fidare di un 
uomo che, per soddisfare i pia¬ 
ceri della carne, non esita ad 
usare il «pubblico servizio» del¬ 
la scorta messa a sua disposi¬ 
zione? E fino a che punto un 
uomo tanto proclive a cedere 
alle tentazioni può mettere a 
repentaglio la «sicurezza na¬ 
zionale»? 

La facilità con cui le rivela¬ 
zioni delle due guardie del cor¬ 
po sono tornate ad infiamma¬ 


re il dibattito politico, testimo¬ 
nia insomma - assai più che la 
possibilità di un prossimo sorti 
gale - la persistenza d'un vuo¬ 
to nell'immagine presidenzia¬ 
le. Bill Clinton, è ormai noto, 
ha chiuso in netto crescendo 
questo primo anno alla Casa 
Bianca. E ieri ha lascialo Wa¬ 
shington per le vacanze natali¬ 
zie con indici di gradimento 
non molto lontani da quelli . 
che lo avevano beneficiato nei 
magici giorni del suo insedia¬ 
mento. Ma. evidentemente, 
qualcosa della vecchia imma¬ 
gine diSlick Willy -il furbo Wil¬ 
ly. come lo chiamavano ì suoi 
avversari per sottolinearne l'i¬ 
nattendibilità - gli è rimasta at¬ 
taccata addosso. E questo 
qualcosa tende inesorabil¬ 
mente a riemergere - non in 
virtù d'un complotto, come 
nelle sue dichiarazioni sem¬ 
brava sospettare la tirsi lady, 
ma come riflesso d'un dubbio 
politico irrisolto - ogni qualvol¬ 
ta la personalità di Clinton pa¬ 
re sul punto di conquistare l'A¬ 
merica, La ragione? Bill - ha di 
recente scritto un commenta¬ 
tore - ha fin qui testimoniato, 
nel bene e nel male, una rile¬ 
vante personalità. Ma non an¬ 
cora vero carisma. E questo è 
ciò che lo rende vulnerabile 
agli attacchi. • 

Più che le viccndo di sesso, 
in ogni caso, i pericoli sembra¬ 
no venire, per il presidente, sul 
fronte del danaro, Ieri anche il 
capo dell'opposizione repub¬ 
blicana, Bob Dole, ha chiesto 
che la Casa Bianca renda pub¬ 
blici tutti gli incartamenti che si 
riferiscono alle transazioni con 
la Madison Guaranty, la So- 
uinas and Loan da cui Bill ed 
Hillary avevano a suo tempo 
ottenuto prestiti (ed indicazio¬ 
ni per Investimenti) che gli in¬ 
quirenti temono non del tutto 
disinteressati. Clinton ha pro¬ 
messo di collaborare. Ma non 
si è fin qui impegnalo alla con¬ 
segna di alcun documento. 
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santenne Michel Sabbah. la¬ 
scerà la «Città Santa» per recar¬ 
si a Betlemme, distante una 
quindicina di chilometri. Il cor¬ 
teo, lungo la strada, si fermerà ■ 
alla tomba della bìblica Ra¬ 
chele e poi raggiungerà la 
piazza della mangiatoia c la 
basilica della Natività. La spe¬ 
ranza è che ad attendere le mi¬ 
gliaia di fedeli sia una città in 
festa. Con quella bandiera is¬ 
sata sul municipio. cw.d.c. 



La bandiera 
palestinese, 
ammainata 
dai soldati 
israeliani, 
posta in cima 
a un albero 
di Natale 
davanti al 
municipio 
di Betlemme. 

A sinistra 
il sindaco Elias 
Freij. In basso 
pagina Bill 
Clinton prima 
di partire 
per le vacanze 
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tura del diritto del popolo pa¬ 
lestinese all'autodeterminazio¬ 
ne. Vede, erano sei anni, dall'i¬ 
nizio deUTntifada. che aveva¬ 
mo interrotto ogni festeggia- . 
mento per il Natale. In questi ' 
anni c'era poco da festeggiare: ’ 
erano anni di dolore e di lutti, 
anni di sofferenza e di paura 
per noi palestinesi ed anche 
per i cittadini israeliani. Ma 
l'intesa del 13 settembre tra 
Arafat e Rabin ha riacceso la 
speranza, anche se le difficolta 
registrate nelle trattative per ' 
l’attuazione dell’autonomia di 
Gaza e Gerico indicano che la 
strada della pace è ancora pie¬ 


na di ostacoli. Ora le autorità 
Israeliane ci ricordano che Ga¬ 
za e Gerico sono ancora terri¬ 
tori occupali, c dunque - ci 
ammoniscono - non è legale 
Issare una bandiera palestine¬ 
se su un edificio pubblico. Ciò 
che mi spaventa è l'arroganza 
che si nasconde dietro questo 
•formalismo giuridico». Non è 
cosi che si costruisce la pace 
tra le due comunità. - 

Ed ora, Ngnor FYelj, cou ac¬ 
cadrà a Be tlemm e? Domani 
(oggi per chi legge) mi¬ 
gliala di fedeli d recheranno 
alla chiesa della Natività per 
festeggiare la nascita di Ge¬ 
sù. Quale cHma troveranno? 
In queste ore sono in corso 
trattative con gli israeliani per¬ 
chè recedano dalla loro intran¬ 
sigenza. So che della questio¬ 
ne è stato investito lo stesso 
Rabin. Spero che . si possa 
giungere in extremis ad un ac¬ 
cordo che allenti la tensione. 
, Se cosi non sarà, troveremo il 
modo di segnalare pacifica¬ 
mente la nostra protesta. Pos¬ 
sono togliere quella bandiera, 
ma non potranno mai toglierci 
la speranza e la nostra dignità 
nazionale che quel pezzo di 
stoffa simboleggia. Per questo 
manterremo i festeggiamenti, 
perchè BcUemmme. almeno 
per una notte, divenga il sim¬ 
bolo di un mondo che crede in 
un futuro di pace. 


ONE WAYl 


Litigano e trattano 
Altalena i Parigi 
sui posti di contine 


M -L'unica cosa che si può 
dire è che possiamo continua¬ 
re a parlare». In queste parole 
del ministro degli Esteri israe¬ 
liano Shimon Peres è conden¬ 
sato l'andamento delle trattati¬ 
ve tra Israele e l'Oip svoltesi a 
Versailles. Nessun sostanziale 
passo in avanti, stando almeno 
alle dichiarazioni ufficiali, ma 
la conferma che per le due 
parti «il negoziato non ha alter¬ 
native». Da qui, l'annuncio da¬ 
to dallo stesso Peres che le trat¬ 
tative riprenderanno martedì 
prossimo al Cairo, con la spe¬ 
ranza che questa sia finalmen¬ 
te »la volta buona» per dare at¬ 
tuazione agli accordi siglati a 
Washington lo scorso 13 set¬ 
tembre. Di sicuro, ammette il 
capo della diplomazia Israelia¬ 
na. «'è ancora molto da lavo¬ 
rare». A confermarlo è Abou 
AJaa, capo del dipartimento 
economico dell'Olp, uno dei 
principali protagonisti dì quel¬ 
la -diplomazia segreta» che ha 
portato all'intesa tra Rabin e 
Arafat: »11 problema principale 


ancora da risolvere - ha di¬ 
chiarato - riguarda il controllo 
dei punti di collegamento Ira 
Gaza, Gerico e i Piarsi confi¬ 
nanti». i delegati dell'Olp han¬ 
no insistilo per una «presenza 
intemazionale" che affianchi 
la polizia palestinese ai posti di 
frontiera, mentre Israele sem¬ 
bra ferma sulla richiesta che 
siano le sue truppe ad effettua¬ 
re i controlli delle frontiere. Un 
passo in avanti è stato compiu¬ 
to nella definizione dell'area dì 
Gerico su cui si eserciterà l'au¬ 
togoverno palestinese: gli 
Israeliani hanno olfcrto di 
estendere la zona di Gerico a 
150 kmq. quasi il doppio ri¬ 
spetto agli 80 di partenza: «è 
un segnale incoraggiante - 
sottolinea Alaa - ma non suffi¬ 
ciente per dichiarare risolta la 
questione». Le due parti si so¬ 
no concesse una pausa di ri¬ 
flessione: il nuovo appunta¬ 
mento è al Cairo, martedì pros¬ 
simo. Alla ricerca di un com¬ 
promesso tanto atteso ma clic 
stenla a delincarsi. 
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L’albero d’America 
non regala più 
pistole giocattolo 


M NEW YORK. Sotto l'albero, 
questo Natale, non ci saranno 
pistole-giocattolo. Il famoso 
negozio, Macy's, ha smesso di 
venderle. Ed è difficile trovare 
una persona respoasabile di¬ 
sposta a regalare un giocattolo 
«arma» ad un bambino. La ra¬ 
gione? È un tentativo di com¬ 
battere la violenza, anche in 
modo simbolico. L'idea, però, 
di un boicottaggio in sordina, 
non è venuta dal cielo. È venu¬ 
ta dal ministro della Sanità 
(Surgeon General ), Joycelyn 
Elders. Il ministro è donna, è 
nera, ed è stala al centro delle 
notizie tre volte nel mese di di¬ 
cembre. 

La prima volta, appunto, 
quando ha chiesto ai genitori 
americani di non comprare ar¬ 
mi-giocattolo per Natale. La El- 
ders ha spiegato la ragione in 
questo modo: le pistole-giocat¬ 
tolo sono spesso usate dai cri¬ 
minali. E le pistole vere sono 
spesso usate dai bambini che 
le scambiano per quelle finte. 
È un ragionamento saggio. Ep¬ 
pure il New York Post, giornale 
popolare di destra, premio 
sempre ad attaccare la genie 
di Clinton, ha definito Joycelyn 
Elders »un personaggio pubbli¬ 
co imbarazzante». Ma otto 
giorni dopo, lo stesso giornale 
si è accorto che l'opinione 
pubblica era dalla parte della 
Elders sulla questione delle ar¬ 
mi giocattolo. Allora è ritorna¬ 
to sull'argomento. E senza più 
nominare la Elders, ha scntto: 
«In una città come New York 
dove decine di persone sono 
uccise da armi da fuoco ogni 
giorno, anche una pistola-gio¬ 
cattolo può essere pericolosa». 
Il Post si è anche spinto a dire 
che c'è una correlazione fra 


ALICE CXMAN 


violenza vera e violenza finta. 
Ma ha mostrato di non sapere 
la dilfcrenza fra giornalismo 
finto (o di parte) c giornali¬ 
smo vero. 

1! giornalismo finto non è ri¬ 
spettoso verso la gente, la 
gente ha ascoltato la Elders 
anche perchè è iri atto in Ame¬ 
rica un vero esame di coscien¬ 
za sulla violenza. Ma poiché la 
Elders è donna, e bisogna pur 
metterla al suo posto, è stata 
accusata dalla toòtry delle armi 
di "pensare a ruota libera co¬ 
me se fosse in cucina a scam¬ 
biare due chiacchiere». 

La seconda volta Joycelyn 
Elders si è trovata al centro del¬ 
l'attenzione per una ragione 
ben più grave. Ha messo un 
piede in un campo minato del¬ 
la politica americana. Ha par¬ 
lalo, durante una colazione al 
•National Press Club», della 
possibilità di legalizzazione 
della droga. È un argomento 
che divide duramente il paese. 
Secondo la Elders l'unico mo¬ 
do di combattere la criminalità 
è di togliere il profitto che vie- 
ne dalla droga. È un argomen¬ 
to che nessun politico vuole 
toccare. La reazione della Ca¬ 
sa Bianca, infatti, è stata imme¬ 
diata. Non c'è alcuna intenzio¬ 
ne, hanno detto, di legalizzare 
la droga. Il partito repubblica¬ 
no ha visto l'occasione di sfrut¬ 
tare la divisione di opinioni fra 
ministro e Casa Bianca. Ha ri¬ 
cordato che Clinton aveva det¬ 
to, durante la campagna elet¬ 
torale. che suo fratello ( un ex 
drogato ) non sarebbe vivo og¬ 
gi se ci fosse stata la legalizza¬ 
zione della droga. Il senatore 
repubblicano Bob Dole, ha 


suggerito addirittura che Joy¬ 
celyn Elders è -una sostanza 
pericolosa per la salute del 
paese». 

Due settimane dopo, Joycc- 
lyn Elders è di nuovo sulle pri¬ 
me pagine. Suo figlio Kevin. 28 
anni, è stato arrestato dalla po¬ 
lizia di Little Rock. Arkansas, e 
accusalo di aver venduto co¬ 
caina ad un poliziotto in bor¬ 
ghese. Su questo punto imba¬ 
razzante e doloroso il Surgeon 
General, per il momento, non 
ha (attocommenti. 

È presto per sapere se la sto¬ 
ria del giovane Kevin è vera o è 
una montatura politica contro 
la Elders che Ita osato mettere 
in discussione il problema del¬ 
la guerra alla droga e ha pro¬ 
vocato l'avversione della lobby 
delle armi, lai vera lezione che 
s'impara da questa sene di vi¬ 
cende è ette essere donna e 
essere nera è g.à abbastanza 
difficile. Ma è ancora più diffi¬ 
cile quando un ministro, don 
na e nera, si ostina a toccare la 
realtà invece che dire basi vuo¬ 
te c generiche. Li gente Ita 
paura della violenza e la Elders 
è andata ad occuparsi del pro¬ 
blema delle armi la gente è 
terrorizzata dalla criminalità 
causata dalla droga e le: ha 
tentato, sia pure con una pro¬ 
vocazione. di aprire un discor¬ 
so vero 

E cosi la piccola e minuta 
donna ministro (uri metro e 
50) deve portare il peso di rea¬ 
zioni furenti e di un sospetto 
arresto del figlio. Toccare la 
realtà e corcare di cambiaria 
non è il compito ideale per un 
politico. Meno che mai |>er 
una donna. 
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70 società che costituiscono un grande gruppo ope 


bile, per rendere sempre più facili la vita e il lavoro di 


rante nei principali settori della tecnologia dell’in 
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I tassi continuano a scendere, ma l’amore 
dei risparmiatori italiani per i «classici» 
Buoni ordinari del Tesoro non svanisce: 
offerti 39.500 miliardi, richiesti 50.000 


In 12 mesi, rendimenti giù di quasi 4 punti 
Tagli per le nuove emissioni di Btp e Cct 
Brutte notizie per le folle dei «Bot-people» 
ossigeno per le esauste casse dello Stato 


Bot sotto il muro del sette per cento 

Caduta-record degli interessi, si toma ai livelli del 1973 



I rendimenti continuano a scendere a picco, ma l’a¬ 
more dei nsparmiaton per il classico Buono ordina¬ 
no del Tesoro non si raffredda Nell'asta chiusa len, 
per 39.500 miliardi offerti (41.500 in scadenza), ri¬ 
chieste per quasi 50mila. E il rendimento netto cala 
sotto il 7%. Si è tornati ai livelli del settembre 1973, 
due inflazioni or sono. «Paga» la strategia del Tesoro 
di allungare la vita media del debito puDblico 
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Il crollo del rendimenti 


H ROMA Brutte notizie per i 
■Bot-p-ople- un altro sospiro 
di sollievo per le casse dello 
Slato Sotto una valanga di ri¬ 
chieste da parte degli opcrato- 
n. il rendimento dei Bot nell'a¬ 
sta da 39 500 miliardi conclusa 
icn batte ancora il suo record 
negativo 1 Bot tnmestrali sono 
stati aggiudicati a un tasso del 
707%, i semestrali al 7,19% e 
gli annuali al 7,38%, nell'asta di 
metà dicembre nell ordine i 
rendimenti erano stati del 
7,23%, 7.5-1%, c 7 -18% A ben 
guardare, pero, nell'asta di icn 
i rendimenti netti dei Bot se¬ 
mestrali per le nehieste -non 
competitive» (quelle che inte¬ 
ressano la massa dei nspar- 
miaton) e sceso ben al di sono 
del 7% attestandosi al 6 88% 
Si toma dunque ai livelli del 


settembre 1973 due -influ/io- 
ni» orsono 

Insomma il tentativo di al¬ 
lungare la «vita media» dei titoli 
del debito pubblico sembra 
funzionare meno titoli a bre¬ 
ve, più titoli a media-lunga sca¬ 
denza Anche perche nono¬ 
stante i tassi d interesse propo¬ 
sti dai Bot siano ormai davvero 
bassini (poco più di quanto 
ollrano i conti correnti bancan 
con "convenzione») 1 amore 
degli italiani per il classico e 
•liquido» Buono ordinano del 
Tesoro non sembra scemare 
Contro un ammontare di titoli 
in scadenza di 41 500 miliardi, 
l'offerta e stata di »soli» 39 500 
gli operaton ne hanno nchicsti 
addinttu-a 49 608 E cosi i ren¬ 
dimenti netti composti nel giro 
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di dodici mesi sono scesi a pic¬ 
co il titolo a tre mesi ù passato 
dal 10 66% della pnma asta 
dell anno al 7 07% Quasi 4 
punti Velia classifica dei ren¬ 
dimenti medi netti offerti nel 
93 dai diversi titoli, in testa ci 
sono i Cct con I 11 27%, a se¬ 
guire. i Btp (9 38%) i Bot 
(9 13%), i Btc (7 43%) i Clc 
(7 05%) 

E che si intenda proseguire 
sulla strada dell'allungamento 
della «vita» del debito pubblico 


10 dimostra la decisione del 
ministro del Tesoro Barucci di 
diffondere il programma delle 
emissioni dei titoli di Stato per 

11 94 Molte le novità ven-anno 
emessi Btp per 33mila miliardi 
(a 3. 5 e 10 anni o'ire a 3mila 
a 30 anni) e Cct per 5milu, ma 
verranno tagliate di mezzo 
puntolecedolenominali Siva 
al 9% per i Blp a 30 ann i. all 8 5 
per gli altri Btp al 4 5 per la pn¬ 
ma cedola semestrale dei Cct 
settennali Inoltre, I anno pros 


Molte le incognite sui conti pubblici. La scommessa è il risparmio sulla spesa per interessi 

Finanziaria ’94, numeri a rischio 


■i ROMA La finanziaria 94 va in ar 
eluvio ma già si discute se i -numeri» 
della manovra siano davvero realistici c 
attendibili Molti hanno affermato espli¬ 
citamente che gli obicttivi di finanza 
pubblica previsti alla fine dell'anno 
prossimo (un saldo netto negativo di 
I42mila miliardi c un avanzo pnmano, 
la differenza tra entrate e spese «vive» 
dello Stalo, di 31 mila miliardi) sono 
soltanto ottimistiche speranze E men¬ 
tre a giorni verrà varato il dccretonc fi¬ 
scale da 6 700 miliardi, il governo sem¬ 
bra costretto a contare soprattutto su 
un'evoluzione particolarmente positiva 
della spesa per interessi, stimata per il 
’94 in I73m!la miliardi 
Il problema, come ha fatto nlevare a 
suo tempo il Servizio Bilancio del Sena¬ 
to ù che gran parte degli effetti della 
manovra '94 potranno essere ventatati 
soltanto in corso d'opera Una tesi con¬ 


fermata autorevolmente dallo stesso 
ministro del Bilancio Luigi Spaventa La 
finanziaria approvata definitivamente 
mercoledì dall'assemblea di Palazzo 
Madama «vale» in tutto 31 mila miliardi 
ma uno dei suoi punti di forza potrebbe 
rivelarsi il suo più grande limite A diffe¬ 
renza dal passato, stavolta Ciampi ha 
spinto assai più sui tagli alla spesa 
(27 500 miliardi) che sull'incremento 
netto delle entrate (3 500) Una scelta 
salutata con entusiasmo considerando 
in particolare che le forbici colpiscono 
concentrazioni di spreco universal¬ 
mente deprecate 11 guaio è che diversi 
risparmi sono «a rischio» la n-nforma 
samtana ù un incognita, la forbice sui 
contratti della pubblica amministrazio¬ 
ne ù un punto interrogativo e la spesa 
previdenziale (sono parole di Spaven¬ 
ta) «ò ormai l'unica fuon controllo» E 
sul versante fiscale - se la recessione 


dovesse continuare a infuriare - po¬ 
trebbero mancare all appello ingenti n- 
sorse l-e pnmc avvisaglie (dall lei al 
1 autolassazionc di novembre) già si 
sentono 

Insomma, dita incrociate È vero che 
c e una «rete di sicurezza» per i conti 
pubblici se continuerà la discesa della 
struttura dei tassi d interesse (c se dalla 
tempesta politico-istituzionale scatuns 
sero esiti in grado di diminuire il -ri 
scino Italia») qualche margine di ma¬ 
novra per tappare eventuali buchi for¬ 
tunatamente ci sarebbe Ma non certo 
per consentire un miglioramento dei 
saldi di bilancio E in ogni caso piu ca¬ 
lano i tassi d interesse minore 01 »cflet- 
to-nsparmio» 

Troppe incognite per poter vivere 
con tranquillità E intanto il 1993 si 
chiude con qualche luce e diverse om¬ 
bre Rispetto alle previsioni del governo 


di 151 200 miliardi il fabbisogno effetti¬ 
vo si attesterà inforno ai 155mila 
(158 800 nel 92) Niente di drammati¬ 
co ha detto Spaventa ma a questo 
punto forse sarà inevitabile un altro 
manovra di aggiustamento da 4-5niila 
miliardi in pnmavera come ha già 
preannuncio Bankitalia Questo 
mentre ù ai blocchi di partenza il de- 
cretone fiscale di fine anno da 6 700 
miliardi che colpirà Iva benzina siga 
rette alcolici c una sene di agevolazio¬ 
ni sulle imposte dirette A sentire il mi¬ 
nistro del Tesoro Barucci, «sarà una 
manovra molto equilibrata, non indo 
lorc ma comunque tale da non guasta¬ 
re le feste agli italiani» In un intervista 
al Tgl Buricci ha spiegato che »il 94 
sarà un anno ancora di difficoltà e di n- 
presa lenta con problemi sul fronte oc¬ 
cupazionale ma con possibilità di ve 
dorè segnali fisici di nprcsu* IT RGi 


I sindacati chiedono ai governo un incontro urgente per ridiscutere le decisioni dell’Eni 
Preoccupazione per il peso assegnato ad imprese concorrenti. Pds a Ciampi: «Rifletti» 

«Pignone, sospendere la vendita» 


WM ROMA II sindacato non ci 
sta alla cessione del Nuovo Pi 
gnonc ad una cordata di cui 
fanno parte industrie concor 
rcnti e vuole portare la questio¬ 
ne direttamente sul tavolo del 
governo I segretari generali di 
Cgil Cisl c Uil hanno già invia¬ 
to a Ciampi un telegramma 
chiedendo un incontro «La so¬ 
luzione prospettata 0 scnsibil 
menu* diversa dalle coordinate 
con cui il governo aveva uffer 
maio che si sarebbe realizzata 
la pnvatuzazione del Pignone 
- accusa il segretano confede¬ 
rale della Cgil Sergio Cofferati 
Le banche potrebbero accre¬ 
scere la loro presenza attraver¬ 
so il loro intervento sulla quota 
di flottante ancora presente sul 
mercato* Il segretano genera 
le della Cisl D Antoni chiede 
che quella quota «ancona in 
ballo* possa i ssere nservata ai 
Uvoraton e all azionariato po 
polare len si era sparsa anche 
la voce di un tentativo di Fin- 
meccanica di rientrare in gio¬ 
co in extremis magan acqui¬ 
sendo il 12% destinato dalla 
Drevser La società di Fabiani 
ha immediatamente smentito 
questa intenzione 
Accuse vengono anche dal 
segretario confederale della 
Uil Giancarlo Fontanelli per il 
quale *1 impegno a man tenero 
in mani nazionale I azienda ò 
sm< ntito dal fatto che la mag 


gioranza del pacchetto azio¬ 
nano ò detenuta da General 
Electnc Dr**sscr e Ingersoll* 
Natale boriarti della Òsi de¬ 
nuncia invece lì ruolo attnbui- 
to nel consiglio di amministra¬ 
zione e nella gestione a due 
concorrenti del Pignone come 
Dressered Ingersoll 

Anche sul piano politico si 
stanno accentuando le reazio 
ni negative alle modalità di 
cessione del Pignone II depu 
tato pidicvsino Fabio Mussi de 
finisce •un’avventura» la scelta 
di chiamare a partecipare al 
capitale azionano del gruppo 
fiorentino aziende concorrenti 
cchiede ni governo -di fermar 
si e di discutere le condizioni 
di vendita c gli assetti propnc 
tari* Anche il vice presidente 
del benalo il de I uigi Granelli 
i hiede a Ciampi di invitare I F. 
ni «ad una sospensiva sulla 
vendita* 

bulla cessione del p ignone d 
intervenuto anche il presiden 
tc della Olivetti Cario De Bene 
detti Per invitare a «non tomo 
re i partner esten (! paese deve 
essere aperto non c d as»solu 
tamentc differenza di naziona 
Utà che possa costituire una di 
scriminante nella proprietà di 
un azienda» tuttavia aggiun 
ge Dt Benedetti «il problema £ 
il limite e ciod la dimensione 
quantitativa del fenomeno* 


■i RRF.NZL Le portinerie del 
Nuovo Pignone sono bloccate 
Lo saranno ad oltranza festivi 
tà comprese finché il governo 
e la nuova proprietà non 
avranno chianto in ineontn 
separati con i sindacati assetti 
societari e strategie industriali 
\jo ha deciso 1 assemblea dei 
lavoratori che si d numta insie 
me ai rappresentanti delle isti 
luzioni locali e regionali 

I presidi dei lavoratori che si 
danno il cambio ogni due ore 
bloccano I ingresso e 1 uscita 
delle merci da mercoledì po 
menggio Gli uomini del consi 
glio di fabbrica e alcune deci 
ne di lavoratori sono rimasti a 
presidiare la fabbrica per tutta 
la notte Dalla mezzanotte per 
due ore filate davanti alla por 
(mena centrale ha stazionato 
anche una cWcg izione della 
Regione Toscana guidat.i dal 
presidente piditvsino Vannino 
Cinti Domani pomeriggio arri 
verà in visita il cardinale di Fi 
renze bilvanoPiovanelli 
I utto comi quarafit anni fa 
insomma quando il Pignone 
posto in liquidazione dalla 
Snia Viscosa viveva analoghi 
momenti di tensione *» di rab 
bui Nel gennaio ilei Vi tutto si 
risolse m positivo « on I arrivo 
dell Eni Oggi invece Ibniin 
ca.v»a 7(X> miliardi si Itfx ra di 
d00 miliardi di debito e lascia 
via libera alla cordata guidata 


dalla multili izionalc Usa C*‘ 
ncral Cleetric che comprenda 
indie Dmsser Rami Ingersoll 
Rand e un pool di banche it.i 
liane 

Sindacati lavoratori c istitu 
zioni non hanno dubbi II go 
verno ed m particolare i intuì 
stri del ti soro Barucci t del 
I industria Savona hanno re 
sponsabihtà gravissime «Non 
contento di aver consegnato il 
Nuovo Pignori* ìgh anioni ani 
fui spiegato il segretario di Ila 
f lom Alessio Grimohti - il 


«Si ’ 1 


Statali 

Buonuscita 
Aumenti 
in vista 


provato ior in sodi* delibi 

ino Cassese 11 tramenio 4, qui 

__ sti dipendenti pubblici a 

quelli dell Inadel (Ulti locali 
e sanità) L indennità sara 
inclusa nella misura del 60 della b e*.* contributiva |>er il [x*r 
sonalcstatale solo del 303 per quello parastatale avendo quo 
si ultimo la baso della buonuscita commisurata al cento per 
cento dello stipendio \\ provvedimento passa ora alle sanie 
della Camera che dovrebbe approvarlo definitivamente nei 
primi giorni di gennaio 

Il problema d da tempo dibattito I sindacati della Funzione 
pubblica ne avevano fatto uno dei loro cavalli di battaglia \< I 
le scorse settimane numerosi mcvviggi che sollecitavrno < i r i 
pida approvazione del divano di legge ermo pervenuti all i 
presidenza della Commissione e ai gruppi parlamentari II te 
sto messo a punto dal de Lcarco Saporito d il usurato dell t 
sintesi delle sei proposte a suo tempo presentate da diversi 
gruppi (pnmo in ordine cronologico quello della pidiessina 
Franca Ibisco) e dallo stesso governo È stato concordato tra 
tutte le forze* poltiche d intesa con lo stesso governo «Costimi 
sce un atto di giustizia nei confronti di tanti pubblici dipenden 
ti» hanno commentato Ibisco e Saporito Era stata la C orti co 
stituzionale con una famosa sentenza a sollecitare il Farla 
mento a legiferare in materia 

Beneficiari del provvedimento sono i pubblici dipende nt» 
compresi nei limiti dell i prescrizione decennale Si estende 
però anche a chi oltre tale limite ha prodotto ricorso non an 
cora definito II recupero avviene in quattro anni (.1^5*1^) 
con un anticipazione che avra luogo già a partire dal dice mbro 
del prossimo anno Per i dipendenti in attivila di servizio i Ix 
nefici vengono attnbuiti automaticamente e d ufficio guanti 
sono già in quiescenza dovranno presentare domanda entro i) 
30 settembre 1994 alle rispettive amministrazioni 

li ruolo attivo svolto dal governo nel reperire la copertura fi 
nanziana d stato sottolineato da Prisco Non essendoci piuble 
mi di copertura si potrebbe ipotizzare nel caso la Camera non 
riuscisse id esprimere il voto finale pnma dello scioglimento 
1 emanazione di un decreto-legge con i contenuti de» testo ora 
varato a Palazzo Madama \ Ca 




simo non verrano emessi Cto e 
Bte ci si riserva di lanciare sul 
mercato titoli «innovativi» e gli 
ammontan proposti saranno 
supenon a quelli in scadenza 
por limitare il ncorso al merca 
to nel 95 e nel 96 C, sgradita 
sorpresa per banche e Sim 
scendono di 15 centesimi di 
punto i compensi loro spettan 
ti per la raccolta delle prenota 
zioni presso il pubblico da 
0 75% a 0 60% per i titoli da 5 
anni in su da 0 50 a 0 353 per 
quelli a breve 


il®’.. 


La sede della Banca d Italia In alto il ministro della Funzione Pubblica Sabino Cassese 


Queste le novità 
della manovra 


^B Vediamo in rapida sinica 
i provvedimenti contenuti nel 
la hnan/iana che piu diretta- 
mente interessano i cittadini 
Sanità I farmaci si dividono in 
tre fasce salvavita gratuiti al 
!00%, di rilevante interesse tc 
rapcutico (si pagherà il 50%) 
a totale canco dclFassistito 
Esenzione totale dal pagamen 
to delle medicine prescntte dal 
medico di base per bambini 
sotto 10 anni per chi ne ha più 
di 60 Tutti gli altri (esclusi gli 
invalidi al 100%) pagheranno 
una quota lussa per ncetta di 
5mila lire e per le analisi c ù 
una franchigia di lOOmila lire 
Pubblico impiego I dipen¬ 
denti in esubero potranno es 
sere spostati in alto uffici se ri 
fiutano due anni di cassa inte¬ 
grazione all 80% della paga 
uno al 60% licenziamento II 
pnmo giorno di malattia 
(escluse malattie croniche) 
taglio di un terzo dello stipen¬ 
dio Da 60 a 45 i giorni di con¬ 
gedo straordinario Pesanti di¬ 
sincentivi per le pensioni ba 
by 

Scuola Una legge delega del 


governo regolerà I autonomia 
finanziaria e gestionale delle 
scuole supenon Per I universi 
tà tasse di iscrizioni collegate 
al reddito c al mento da 3 a 
900mila lire piu un contnbuto 
imposto dai singoli atenei 
Fisco Pnma casa deducibile 
fino a un milione dal reddito 
Eliminate e razionalizzate al 
cune agevolazioni Nasce la 
ta.vsa sulle tangenti 
Previdenza bcattadal P'gcn 
naio 1 adeguamento all mfla 
zione reale per le pensioni fino 
al milione di lire dal 1° luglio 
la rivalutazione di quelle d an 
nata L integrazione al mimmo 
d ammessa nel cumulo col 
reddito del coniuge se il cumu 
lo non supera i 38 milioni an 
nui cinque volte la pensione 
minima Ripristinata I integra¬ 
zione alle donne passate dal 
lavoro alla famiglia Contnbuto 
previdenziale del 15^> sulle 
collaborazioni esentati pen¬ 
sionati e chi d già Lscntto a una 
cassa previdenziale 1 falsi in 
validi civili dovranno restituire 
un anno di indennità Cresco¬ 
no gli assegni familiari a parti 
re dal secondo figlio 


Firenze non demorde 
Domani in fabbrica 
arriva il cardinale 


Le portinerie del Nuovo Pienone resteranno blocca¬ 
le ad oltranza festività comprese Lo ha deciso I as 
semblea dei lavoratori esprimendo un giudizio ne¬ 
gativo net confronti del governo per come è stata 
condotta la privatizzazione del gruppo Sindacati 
lavoratori e istituzioni polemizzano sulla composi¬ 
zione del pacchetto azionano e chiedono un incon¬ 
tro al governo per riaprire i termini della trattativa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 



Fisvi, Tanzi abbandona 

Lamiranda: «Non importa 
Abbiamo i soldi per Cbd» 
Cragnotti vuole spazio 


governo continua a nuntir»* 
sulla maggioranz i del p u 
clic.Ito azion ino* Secondo li 
iffcrm.izioni di Burnì ci la 
maggiorali i sarebbe in mano 
italiana *lo penso c he Barili i i 
abbui sbigluito i conti - ha 
detto Gramolati - Nel » onsiglio 
di amministrazione siediran 
no intatti 5 membri amene un 
i 4 il illuni* 

■Si scopre i fu k tre izu lidi 
anu ncam - ha commentato 
C luti - hanno in mano i! 
1‘>7M d<lk iziom l Fm il 


11 ministro del Tesoro Piero Barocci 


20 25A e le banche italiane il 
201 II 10 \ invili sono k 
azioni flottanti e sic co ne si sta 
già parlando di un Opa d chia 
ro che vira gestita dalla Gene 
ral FJectrx- Il rischio insom 
ma 0 clic Cj L conquisti la 
maggioranza azionaria con il 
minimo sforzo C hiti chiede 
quindi c he il governo ricontral 
ti l.i composizione azionaria 
|x r wranliri ai c a pitali il ili.i 
no il 51 S delle azioni e quindi 
la ni iggiorama a neh*' all in 
terno del consiglio di ammiri! 
strazione Ma se questo non 
awemvst Giuli mviteri U buri 
che della tesoreria regionale 
t Montepaschi lini e ( anfircn 
zt ) a nconsidt rare la loro pre 
se nza m 1 pace fletto azionano 
1 app< Ilo di Chili for* non 
cadrl nel vuoto II presidente 
di II i Cass t di risparmio di I i 
ri nzi Ltjx* Muzzu «flit che 
lo shocco de II i vicenda lo la 
se la perpk sso -Siamo sorpre si 


delle novit i emerse - ha eletto 
Maz.zei - Decideremo fra qu ri 
che giorno ma certo non en 
irerciro in ballo senza prima 
conoscere tutti i punti qu ilifi 
c inti di Ila ve nelit i* 

Intanto il su daco di l*iri nz* 
il soci dista Giorgio Wor iles ha 
scritto uni lettera ai ministri 
■fiori ut ini* Piolo Bank Piero 
Barucci e V lido Spini !j ha in 
% itati ad un incontro in P «lazzo 
Vecchio m modo «hi li*, itti 
tinora m iscoltuta dal govi mo 
jxjssa esprimer* le sue pre oc 
cup.tzioim k sue projjosti Si 
Panica tomeri i Firenze tro 
vi ri 1 1 città tappi /j ita d i ma 
nPesti di «ringraziarne nto» fir 
mali »l il t onsigho ili f ibbric i 
F se non icc ettrr i un incontro 
con il snidai o * coni tavor ito 
ri il consiglio di f ibbric i h i 
minine i iti» 1 1li «luv itili ili i 
t avi di lianxe i si svolgerà un i 
manik stazione pudica ili 
proti sta 


WBM ROMA Calisto Tmzi non 
fa regali di Natale al presidente 
della Fisvi Saveno Li miranda 
Anzi dopo il clamoroso arrivo 
di Sergio Cragnotti 1 imprendi 
toro emiliano ha deciso di 
mollare la cordata che si d ag 
giudicata Cino Bertolli De Ri 
ca lx> ha anticipato ieri Sergio 
Piccini vicepresidente della 
Ite la società di famigli ì con 
mi Janzi hi acqui .to il 20 4 
della Fisvi Non solo Ite non 
aderirà «ili aum< nto di c apitak 
r« visi necesvirio fxr ingoiare 
il Ikjcc one Cbd ma 1 inzi *> in 
’enzionato id uscir* del tutto 
dalla 1 [su «So le cose resteian 
no cosi li nostr 1 presenz 1 in 
I issi perde il suo valore strati 
gico- Ila spiegato Piccini poli 
nuz/ando col patto stretto d 1 
Linurand 1 con (ngnotli 'v 
partili rs Non *> una buona 110 
tizi » ;x r la finanzi ina delk 
c<x>[x»r di\* hi ine tic di II 1 Ba 
sili* ita C hi ultn ili » <k fi%io 
ih di I inzi iJovr 1 f ire 1 * onli 
con I ormiti c erto diniego delk 
b indie im ipit ihzz m I isu 
Limmndu comunqu< non 
pie p irtic olamii nt< pnxxcu 
p ito -I i (K)|k r itori ti inno .ot 
lo* ritto già 1 1 loro quota * c < 
l.i jHivsibilita di nlev tre sino il 
lui eh 11 mopt iti*- fi 1 ri 4 * rma 
lo fin n< I torvo di una confi 
r< nza st unp 1 Pi r >1 r« sto d< * 
vt 1 slx»rsiri a ih ora soldi o 
c < re »r« litri ** 1 ( 1 s ira un 


nuovo intervento dilli cri 
gitoti! A partners gì 1 <. ntr il i in 
I jsvi comprando il 11) d 1 so 
cietà cooperativi P* r Limi 
randa comunque il probk m » 
di suddit mz i dal lui m/ii ri 
non si pone -I patti p tri mo 
c hlaro Li gì stiom dK txi s tr » 
puntelli 1 » In ri ìlt 1 kit** 
se mbrano un }x> p 111 otnpk s 
se Sw jierchò Or ign itt h gì 1 
cominci ito 1 din 1 fu il b ìs'u 
ne d< Il 1 g< si ione vuok tu rio 
lui ben saldo tn m uh si 1 jh t 
c he la situ iziom fin mzi iri 1 h 
FWi tppan un or 1 h igil* n 
spi Ilo ili uvv nlura ir 1” ipprt 
vi N* 1 p itti b pn visti* ili* tr 
tre .inni il fmaiuien |***ss» h 
ijuisiri d ili 1 f is-vi il< unir* li *h 
C IxJ Oppim il 1 unir ino Li 
pnm 1 gxitesi * nibr » piu ri di 
sta t F st ito mt mio c onk rm 1 
t( i tu IH Ila S4 K I* t 1 0|H ! 1 ! IV 1 
vi rr min c <*1 k ni. j 1 1 1 igni *‘ 
*1 Al 1 1 Poli nghi 1 li »nti t 
iiulogtti i| porti ri t p irti ri* 11* 
tiH>|xr itivi «Guidimi in 
grupjx» ria 1 UHI nuli ir*li rii ' d 
tur ito- h i spi» g ito 01 gm li* »so 
Limirnuf.i Mi I \ntnmst v*j< I 
vederi 1 t hi irò Ni II iti* vi I Ir 
f a ctingi lai** I 1 gii il 1 k II* 
iziom \A il s< Ito* gr* * ira il 
li presidi tizi dii Consigli** 
\ntonio Mac* nino pr* n t« I* 
ilist mz* -l Iri h 1 f dio tu't* i 
si*iu Li priv dizz tzioiH «ti ( IkI 
non d p issila sul t v**l > *f< I 
govinx* ( ( 
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FINANZA E IMPRESA 


■■ ■ SCI. ldina Femizzi Gardinl, 
vedova di Raul, ha dato mandato alla 
Banque Vemes di vendere parte della 
quota di partecipazione detenuta dal¬ 
la sua famiglia nel gruppo agro-ali- . 
mentare Sci (Societe Centrale d'inve- 
stissements). La notizia e riportata in 
un annuncio pubblicato sui quotidiani 
economici trancesi di ieri, la famiglia 
Gardini detiene il 38,5% della Sci che 
controlla con il gruppo Vemes il quale, 
a sua volta, possiede il 13,5% dei capi¬ 
tale della società agro-alimentare. 

■ FIAT. Nei giorni scorsi, in Califor¬ 
nia, nel deserto del Mojave, si è svolto . 
il primo collaudo in volo del GE90, il 
motore aereo più grande del mondo. Il ' 
motore era montato su un Boeing 747 
appositamente modificato per questo 
volo di prova. Al programma del GE90 
partecipano, accanto a General Elet- - 
tric. Snecma (Trancia), Fiat Avio e Ihi 
(Giappone). Fiat Avio è responsabile ■ 
della progettazione e produzione di - 
parti della turbina a bassa pressine e di 


tutte le scatole degli ingranaggi. L'ae¬ 
reo ha raggiunto i I2miia metn di quo- • 
ta e ha volato per tre ore e quaranta 
minuti. 

■ IFIL. Si è concluso l'aumento dica-- 
pitale delfini deliberato dal cda, il 28 
settembre scorso. Al termine del perio¬ 
do valido, risulta sottoscritto il 99,9% 
delle azioni ordinarie e di risparmio of¬ 
ferte in opzione agli azionisti. I diritti 
inoptati saranno offerti in Borsa nel 
coreo del mese di gennaio. La raccolta 
immediata totale è stata di 371,5 mi¬ 
liardi di lire e, dopo la conversione dei 
warrant ‘93-'96 abbinati alle azioni 
emesse, la società avrà raccolto com- 

S lesivamente circa 492 miliardi di lire. 

I CTT. Il gruppo Clt resta ancora In 
rosso ma nel 93 ha posto le basi per 
. rendere realizzabile l'obiettivo dell'e¬ 
quilibrio di bilancio entro il '95. Gli ulti¬ 
mi dati, relativi ad ottobre, evidenzia- 
1 no un passivo di 33 miliardi che si do¬ 
vrebbe attestare alla fine dell'anno po- 
' co al di sotto dei 42 miliardi fatti segna- 
renel'92. s »,•. , .. ■ , 


Natale fiacco a Piazza Affari 
Solo Montedison prende quota 


Venerdì 
24 dicembre 1993 


CAMBI 


BBI MILANO. - Natale all'inse¬ 
gna del «toro* nelle principali ir. 
Borse mondiali: record sono 
stati toccati ieri a Londra 
(+ 1,32), ' Francofone > 

(+ 1,15%) e New York (indice 
Dow Jones a quota 3.763). In 
controtendenza, invece, Mila¬ 
no dove l'indice Mibtel ha per¬ 
so l'1,14% ed il M1B ha chiuso 
con un ribasso dello 0,88%. Se¬ 
duta riflessiva e anomala, dun¬ 
que. a Piazza Affari che ha 
chiuso con un calo generaliz¬ 
zato dei prezzi, nonostante i -, 
numerosi spunti positivi della 
giornata: il voto sulla finanzia¬ 
ria, l'aspettativa di calo dei tas¬ 
si, il successo dell'asta dei Bot : 
e la privatizzazione del Nuovo . 
Pignone. Secondo gli uomini 1 
delia Borea la discesa dei prez- ; 


zi sarebbe legata al rallenta¬ 
mento dell'attività In occasio¬ 
ne delle feste e a qualche pre¬ 
sa di beneficio dopo i recenti • 
rialzi. Vivaci, per contro, tutte 
le altre Borse continentali e an¬ 
che titoli di stato e future italia¬ 
ni hanno messo a segno buoni 
progressi. Gli scambi sono sce¬ 
si a poco più di 400 miliardi di 
controvalore contro i 559 mi¬ 
liardi di venerdì ma sono risul¬ 
tati particolarmente intensi sul¬ 
le Montedison, una delle po¬ 
che blue chip in controtenden¬ 
za, con una crescita dell'1,72 
percento a 904,9 lire. Le Ferfin 
sono state invece offerte a 
. 2.110 (meno 3,52). Tra i titoli 
■ guida, in ribasso le Medioban¬ 
ca scambiate a 14.555 (meno 


. 1,56) e le Fiat a 4.350 (meno 
1,20). Sul fronte privatizzazio¬ 
ni, le Nuovo Pignone sono vo¬ 
late a 6.671, con un rialzo del 
6,41 per cento. In ribasso tra i 
valori guida anche le Generali 
a 39.538 lire (meno 1,25 per 
cento), mentre le Olivetti si so- 
' no mosse in controtendenza a 
2.130 (più 0,28). Peri telefoni¬ 
ci, le Sip hanno ceduto l'l,57a 
3.521, le Stet 1') .50 a 4.189. Nel 
resto del listino, sostanziale le- 
. nuta per le Credito italiano a 
; 2.300 (meno0,13) e per leCo- 
- mit a 5.097 (meno 0,23). In 
controtendenza le Assitalia a 
; 10.534 (più 1,38), le Fochi a 
8.610 (più 6,30), le Snia a 
1.499 (più 0,74), Le Rinascen- 
te hanno perso lo 0,43 a 9.014, 
le Ifil lo 0,62 a 5.771. (ANSA). 


DOt-LAROuSA , 1661,50 

ECU_ 188»,« 

MARCO TEDESCO 977,93 

FRANCO FRANCESE 288.98 

LIRA STERLINA _ g493.S» 

FIORI NO OLANDESE 873.10 

FRANCO BELGA _ <8.8» 

PESETA SPAGNOLA 11,807 

CORONA DANESE «0,32 

LIRA IRLANDESE 2377,81 

DRACMA GRECA _ 8,838 

ESCLIPO PORTOGHESE 8,585 

DOLLARO CANADESE 1880,18 

yen Giapponese _ K.ata 

FRANCO SVIZZERO 1155.C 

SCELLINO AUSTRIACO 138.07 

CORONA NORVEGESE 225,48 

CORONASVEDESE 201,41 

MARCO FINLANDESE 282,*» 

DOLLARO AUSTRALIANO 1125.67 
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AUMBNTAIII AOKtCOUt 


FERRARESI 

17150 

-0.87 

ZIGNAGO 

7540 

0.87 

ASSICURATIVI 



FATA ASS 

19450 

0.00 

L'ABEILLE 

01100 

-1.93 

LA FONO ASS 

7550 

-0,86 

SUBALPASS 

13100 

-0.70 

■ARCAMI ; 



BCA AGR MI 

98000 

1.16 

BCA LEGNANO 

7586 

-0.59 

BCA ME RCA NT 

9970 

0.61 

BNAPR 

1430 

-0.69 

BNARNC 

895 

-0,56 

BNA 

3090 

•1.02 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DISTATO 


B. CHIAVAR! _ 3710 

CARIANO _ 5004 

B3ARDEGNR 13500 

CREDIT COMM _ 5056 

CR LOMBARDO 3100 

INTERBAN PR 22000 

cactaiothhtobuuj 

MONDADORI E 14850 

MONDEDRNC 10000 

POLIGRAFICI 5C90 


CEM AUGUSTA 2S10 

CEM BAR RNC _ 4350 

CE BARLETTA ,5410 

MERONE RNC 1210 

CEM. MERONE 1030 

CE SARDEGNA 4750 

CHIMtCHl IPHOCAHHId 

AU3CHEM _ 730 

AUSCWEM R N _ 060 

BOERO _ 7250 

CARFARO _ 1000 

' CARFARO RP _ 1500 

CALP _ 3540 

ENICHEM AUQ _ 2005 

FAB MI CONO _ 1005 

FIDENZA VET _ 1200 

MARANGONI _ 4350 

PERLIER _ 405 

RECORDATI _ 7501 

RECORD RNC _ 4075 

3AIAO _ 1376 

SAIAO RI PO _ 085 

SNIA FIBRE _ 406 

VETRERIA IT 3427 


EDITORIALE 

eUWOMOglUA 

EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 

FIMPAR _ 

FIMPAR R NC 
FIN POZZI 
F IN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
F1NARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREX R NC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FOPNARA 

FORNARAPR1 

G IM 

OIMRI _ 

1NTERMQBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARTEC SPA 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALCR 
SA NTAV AL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO V 
SOPAF 
SO PA F RI 

soqef; 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOV1CH 
TRIPCOV RI 


BASSETTI 

5300 

-0 47 

CANTONI ITC 

2570 

-0.39 

CANTONI NC 

2499 

0.00 

CENTENARI 

225 

0.00 

CUCIRINI 

1100 

-3.51 

LINIF500 

1070 

0.00 

UNIF R P 

800 

5.96 

ROTONDI 

415 

3.75 

MARZOTTO NC 

4455 

1.48 

MARZOTTO RI 

8750 

-0.57 

OLCESE 

151 

10.22 

SIMINT 

1955 

0.26 

SIMfNTPRIV 

1246 

-3.04 

TEXMANTOVA 

1440 

0.00 

ZUCCHI 

7060 

0.28 

ZUCCHIRNC 

4220 

0.48 

EHVDtSB ’ Ly ' 



0E FERRARI 

5380 

2.38 

DE FERR R P 

1972 

0.10 

BAYER 

349000 

C.00 

CIGA 

396 

-2 93 

CIGARINC 

301 

2.03 

COMMERZBANK 

370000 

0.00 

CON ACQTOR 

9500 

-0.52 

ERIDANIA 

251000 

-1.22 

JOLLY HOTEL 

6386 

0.00 

JOLLY H-RP 

11200 

0.00 

PACCHETTI 

203 

000 

VOLKSWAGEN 

418000 

0.24 

M (ACATO TVJOIATtCO 


AUTALIACATA 

770.2 

-3.67 

ALITALIA PRIV 

566,4 

-2,96 


AEDES _ 

AEDESRI 
CALTACIRONE 
CALTAQ R NC 
PEL FAVERO 
FINCASA44 
QABSTTIHOL 
QIFIM SPA 
QIFIM RI PO 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 

SCI _ 

VIANINI INO 
VIANINI LAV 


STANCA 
STANCA RI P 


AUSILIARE 
AUTO TP MI 
NAI NAV ITA 


ANSALDO 
QEWISS 
SAES GETTER 


AGO MARCIA 
A CO MARC RI 
AVIR FINANZ 
BASTOQI SPA 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREDA FIN 
BRIOSCE 
BUTON 
, C MI SPA 

CAMFJN_ 

CALMINE 


MJTOMOmtnCWB 

DANIELI E C _Il 

DANIELI RI _5 

OATA CONSVS _t 

FAEMASPA _0 

PIAR SPA _0 

F1NMECCAN _T 

FINMECRNC _T 

INO. SECCO _1 

I SECCO RN _T 

MERLONI _4 

MERLONI R N _2 

NECCHI _1 

NECCHt R NC _1 

PININF R PPO _11 

PININFARINA _11 

REJNA _8 

RgJNA RI PO _41 

ROPRIQUEZ _3 

SASIBPR _a 

TEKNECOMP_ 

TERNE COM RI _ 

WESTINQHOUS 5 


MAFFEI SPA 
MAGONA 


ALL ASS R NC 13191 

ASSITALIA _ 10543 

ATTIV IMMOBILIARI 2455 
AUTQSTRPCATB 1032 
BC A COM ITAL R NC 4751 
BCA COMMERC IT 5094 

BCA PI ROMA _ 1007 

BCA FIOEURAM 1528 
BCA POP B SCRL 20216 
BCA POP DI BRESC 0200 
BCA TOSCANA 3248 

BCO AMBR VEN 4421 

BCOAMBRVENRP 2990 

BCO NAPOLI _ 1833 

B CO NAPOLI R P NC 1480 
8ENETT0N GR SPA 20204 

BNLRP _ 11507 

CALCESTRUZZI SPA 11473 

CARTBURQO _ 9001 

CART BURGOP 7200 

CARTBURQO R 7250 
CARTSOTT-BINOA 306 
CEMENTERÀ SICILIA 4817 

CEMENTI R _ 1490 

CIR R P NC _ 903,4 

CIR-COMPINDRIUN 1090 
CIRIO BERT-OE RICA 991,4 
COFIDE R PNC 717,3 

COFIDESPA _ 1272 

COOEFAR.IMPRESIT 2747 
COOEFAR-IMPR RP 1091 
COMAU FINANZIARIA 21Q1 
COSTA CROCIERE 4143 
COSTA CROC R NC 2450 
CR FONDIARIO IND 4702 
CREO ITALIANO 2290 
CREO ITALIANO R P 2113 

EDISON _ 7019 

EDISON RP _ 5375 

EOIT LA REPUBBLICA 3503 

ERICSSON _ 25602 

EUROPA MET-LM1 548,0 

FALCK _ 3419 

FALCK RlSP POR 4025 

FERRUZZI FIN _ 2039 

FERRUZZIF R NC 576.8 

FIAT_ 4340 

FIAT PRIV _ 2207 

FIAT RlSP _ 2300 

FIOIS _ 3902 

FIN AQRQINO R NC 5010 
FIN AQRQINDUSTR 6145 
FISI A_1056 


FOCHI FILIPPO SPA 6655 
FONDIARIA SPA 12967 

FRANCO TOSI _ 21434 

GAIC _ 830 

GAICRPCV _793,1__ 

GEMINA _ 1395 

; GEMINAR PNC _ 1179 

GENERALI ASS 39206 

; GILARDINI _ 2696 

1 GILARDINI RP _ 2138 

QOTTAROORUFFONI 1006 
GRASSETTO SPA 1307 

: IFI PRIV _ 15900 

IFIL FRAZ _ 5735 

IFILRPFRAZ _ 3019 

IMMMETANOPOU 1311 

ITALCABLE _ 9163 

ITALCABLE R P 7466 

ITALCEMENTI 10623 

ITALCEMENTIR 6054 

i: ITALQAS _ 4067 

ITALQEL _ 1510 

tTALMOBlLIARE 34566 

- L'ESPRESSO _ 4376 

LA PREVIDENTE 13167 
LATINA ASS ORO 4010 
LATINA ASS R NC 2493 
LLOYD ADRIATICO 14800 
LLOYD APRI AT RNC 10059 
MAGNETI MAR RP 650 
MAGNETI MARELLI 004 

MARGOTTO _ 9000 

MEDIOBANCA _ 14604 

MILANO ASS ORD 5007 
MILANO ASS RP 3021 
MONTEDISON 900,7 

MONTEDISON RNC 622,2 

; MONTEDISON R CV 912,7 

MONTEFIBRE _ 050,4 

V MONTEFIBRE R NC 680 

, OLIVETTI ORD _ 2135 

; OLIVETTI PRIV _ 1800 

! OLIVETTI RPNC 1507 
PARMALATFINAN 2195 

PIRELLI E C _ 3031 

' PIRELLICCRP _ 1520 

- PIRELLI SPA _ 2150 

PIRELLI SPA R NC 1337 

‘ PREMAFIN FINANZ 1505 

. RAS FRAZ _ 27917 

, RASRP _ 15776 

■ RATTI SPA -■ 2037 

RCSUBRIOGROPP 3601 

, RINASCENTE _ 9090 

. RINASCENTE P _ 4919 

' RINASCENTE R NC 5510 

SAFFA _ 4378 

SAFFA RlSP NC _ 2922 

v SAFFA R P _ 4363 

- SAFILO R P _ 10200 

SAFILO SPA _ 7801 

lì. SAI_ 19700 

SAI RlSP _ 9054 

/ SAIPEM _ 3390 

' SAIPEM R P _ 2300 

SAN PAOLO TP 1QQS2 

SASIB _ 7975 

SASIBRNC_5690 


‘ Titolo _ 

_ BTP-1FB94 12,5% _ 

BTP-1 GE9412,5% _ 

; L -.: 8TP-1QE94 EM9012,5% 

8TP-1GN9412,5% 
i \ -- 

BTP-1LG9412,5% _ 

i BTP-1MOP4EMOO12,5% 
BTP-1MZ94 12,5% 

' CASSA DP-CP 9710% 

' CCT ECU 30AQ ^ 4 

■ CCT ECU 06/94 0,9% 

• CCT ECU 06/94 8,75% 

■ CCT ECU 87/94 7,75% 

, , CCT ECU 09/94 9,9% 

[ , CCT ECU 80/94 9,55% 

[ CCT ECU 09/9410,15% 
l CCT ECU 89/95 9,0*/» 

CCT ECU 90/95 12% 

• CCT ECU 90/95 11,15% 
CCT ECU 90/9511,55% 

■ CCT ECU 91/9611% 

i CCT ECU 91/9010,0% 

| - CCT ECU 92/9511,25% 
i CCT ECU 92/07 10,2% 
i . CCT ECU 92/97 10,5% 

» CCT ECU 03 PC 6,75% 

' f CCT ECU NVQ410,7% 

! CCT ECU-90/9S 11.0% 

• > CCT-15MZ94 IND _ 

■ CCT-18FB97 IND _ 

. CCT.AG05 INO _ 

^ : CCT-AQ06 INO _ 

> CCT-AQ07 IND _ 

• CCT-AQ90 IND _ 

E CCT-AQ99IND _ 

• CCT-AP94 INO _ 

! CCT-AP95IND _ 

E CCT-AP96INP _ 

| . CCT-AP97 INO _ 

| ’ CCT-AP98INP _ 

; ; CCT-AP09 IND _ 

! ì CCT-DC95INP _ 

ì è CCT-OC95 EM90 IND 

I $ CCT-DC90 INO _ 

I ' CCT-OC98 IND _ 

t CCT-FBOO IND _ 

J y; CCT-FB94 IND _ 

• % CCT-FB05IND _ 

; CCT-FB96 INO _ 

\ ;*• CCT-FB90EM91 IND 

| f CCT-FB97 INO _ 

i r CCT-FBOO INO _ 

ì . CCT-GEOOIND _ 

» CCT-OE94 IND _ 

- CCT-OE94 8H 13,95% 

- • CCT-OE94 USL 13,95% 

■ , CCT-QE95 INO _ 

CCT-GE96 INO _ 

; . CCT-GE96CVIND 
f CCT-OE9CEM91 INO 
) ■ CCT-GE97 INO 


vir. % • 
0.00 
0.05 . 
0.00 ) 
0.10 ' 
0.00 ;• 
0.05 
0.05 V 

0.00 t» 

■1.92 ’l 
0,71 
-0.41 
0.30 1 
0.00 f 
0.00 • 
0.00 *•; 
0.66 
0.65 i 
0,67 
-0,26 ; 
0.00 
1.35 <; 
-0.04 

1.16 ii 
0.00 g 
0.00 & 
1.00 ; ; 
1.01 ; 
-0.05 - 
0.00 
0.15 
0^0 ’’ 
0.05 
0-30 «* 
0.64 •, 
0.10 
• 0.10 ' 
0.00 
0.10 
0.40 . 
0.05 f 
0.20 Y 

0.20 C 

0.15 .*•; 
0.15 
0.20 " r 
0.00 
>0.10 
-0.25 
0.00 
o.is ;• 
o.oo 

0.05 
0.10 
o.oo ;y 
-0.25 . 

o.oo ! 
0.00 r 
o.oo ; ■ 

0.05 
0.15 ‘ 


SIP 

3502 

-1.87 

~ CCT-GE99 IND 

101,3 

0,10 

SIPRP 
■ SIRTI 

SME 

3003 

9624 

3755 

0,70 

•0.37 

CCT-ON95 IND 
' CCT-GN96 IND 
' CCT-GN97 IND 

101,3 

101,7 

102,5 

•0.05 

0.10 

0.49 


SNIA BPO _ 1490 

' SNIA BPD R NC 023,2 

SNIA BPO R P _ 1400 

SONPEL SPA _ 2000 

SORlN BIOMEOICA 4717 

STEFANEL _ 5177 

STET _ 4100 

STET R P _ 3339 

TECNOST SPA 2990 

TELECO CAVI RNC 6387 

TELECO CAVI SPA 9000 

TORO ASS ORO 29399 

TORO ASS PRIV 12056 

TORO ASSRP _ 11877- 

UNtCEM _ 10290 

UN1CEM R P _ 5694 

UNIPOL _ 12094 

UNIPOL PRIV _ 7204 

VITTORIA ASS_7491 


CCT-GN90INP _ 

• CCT-ON90INO _ 

CCT-LG94 AU70 0,5% 
CCT-LQ95 IND 
CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG06IND _ 

CCT-LQ97 INO _ 

* CCT-LG98 IND _ 

" CCT-MOOO IND 

; CCT-MGQ5 IND _ 

CCT-MQ95 EM90 IND 

g CCT-MQ96IND _ 

? CCT-MQ97 INO _ 

CCT-MG90IND 

CCT-MOOO IND _ 

CCT-MZ00 INO _ 

CCT-MZ94 IND 


CCT-MZ95 IND _ 

CCT-MZ95 EM90 INO 

CCT-MZ90 IND _ 

CCT-MZ97 IND _ 

CCT-MZ98 INO _ 

CCT-MZ99 INO _ 

CCT-NV94 IND _ 

CCT-NV95IND _ 

CCT-NV9S EM90 IND 

CCT-NV96 INO _ 

CCT-NV96 IND _ 

, CCT-NV99 IND _ 

CCT-QT94 INO _ 

CCT-QT95 INO _ 

CCT-QT9S EM QT90 IND 

CCT-QT96IND _ 

CCT-Q TOPINO _ 

CCT-ST94INO _ 

CCT-ST95INQ _ 

CCT-ST95EM STOP INO 

CCT-STQCIND _ 

CCT-ST97 IND _ 

CCT-ST08 INO _ 

CTS-18MZ94 IND _ 

CTS-21AP94IND _ 

REDIMIBILE 190012% 

RENDITA-355% _ 

9TP-16QN07 12,6% 

BTP-17069912% _ 

BTP-16MQ9912% _ 

BTP-18ST0012% 
BTP-19MZQ812,5% 

BTP-1GE02 12% _ 

BTP-1GE03 12% _ 

BTP-1QE9612% _ 

BTP-1 QE9012.5% 

BTP-1 QE9712% _ 

8TP-1GE9012% _ 

BTP-1 QE90 12,5% 

BTP-1 QN0112% _ 

BTP-1 QN06 12% _ 

BTP-1 QN97 12.5% 

BTP-1 MQ02 12% _ 

, BTP-1 MG9011,5% 

> BTP-1 MQ97 12% _ 

BTP-1 MG9011.5% 

BTP-1 MZ0112,5% 

BTP-1 MZ0311,5% 

BTP-1 MZ9012.5% 

BTP-1 MZ96EM9311.5% 
BTP-1MZ9011,5% 
BTP-1NV9412.5% 

BTP-1NV9612% _ 

BTP-1 NV97 12,5% 

BTP-1QT9512 %_ 

BTP-1 ST01 12% _ 

BTP-1ST02 12% _ 

BTP-1 ST9412,5% _ 

BTP-1 STOP 12% _ 

1 BTP-1ST9712% _ 

BTP-200N9012% _ 

CTO-15GN9Q 12.5% 
CTO-16AQ9512,5% 

- CTQ.16MQ0612.5% 
CTO-17AP9712.6% 
CTO-17QEQ612.5% 
CTO-1QPC95 12,5% 
CTQ-16QE0712,5% 
CTO-1QLG9512.5% 
CTO-19FE9Q 12.5% 
CTO-19QN9512,5% 
CTO-19GN97 12% 
CTQ-19M09012% 
CTQ-190T9512,5% 
CTO-19ST96 12,5% 

CTO-19ST97 12% _ 

CTO-2QOE90 12% 
CTO-2QNV9512.5% 
CTO-20NV9612 > 5% 
CTQ-20ST9512.5% 
CTO-OC9610^5% 
CTO-QN9512,5% _ 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COM IND 
POP CREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 
CIBIEMMEPL 


CON ACQ ROM 
. C A BRESCIA 
CR 3ERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
, VALTELLIN. 

CRED1TWEST 
• FERROVIE NO 
FINANCE 

£i FINANCE PR 


FRETTE 

4440 

4440 

• 0.00 

IFIS PRfV 

902 

890 

1.35 

INVEUROP 

320 

330 

-3 03 

ITAL INCEND 

19910 

19900 

005 


NAPOLETANA 
NED ED 1549 
NED EDIF RI 
NONES 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
: ZEROWATT 


IIII il ilimili) 1lìiili ; 
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24 dirembrc 1993 


Economia&Lavoro 
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Lìstat conferma la crisi occupazionale Dal 9,7 all’11,3% il tasso dei dodici mesi 

In cerca d’impiego oltre 2.500.000 persone Tra luglio e ottobre se toccato il fondo 
La crisi più dura con Mezzogiorno e donne Stabile l’industria, si svuota l’edilizia 
Frana l’ultima sponda, il settore terziario Torino, cresce del 35% la cassa integrazione 

Il dramma dell’Italia disoccupata 

Mezzo milione di senza lavoro in più. Uno su cinque nel Sud 


Sotto i colpi della recessione cresce 1 esercito dei di¬ 
soccupati, diventati oltre due milioni e mezzo 
(556mila in più) specie nel terziario e fra le donne 
l'11.3% della forza lavoro a ottobre, contro il 9 7% 
dell'ottobre '92 con un crollo nel ferzo trimestre 
Drammatico il dato del Mezzogiorno, dove un lavo¬ 
ratore su cinque è disoccupato A Torino la cassa in¬ 
tegrazione cresce del 35% - 


RAUL WITTENBERQ 




■■ ROMA In un anno mezzo 
milione di disoccupati in più 
Si £ avverata la .profezia- del 
governatore della Banca d Ita¬ 
lia. Antonio Fazio Dodici mesi 
di recessione dodici mesi di 
frana nell occupazione soprat 
tutto femminile e nel Mezzo 
giorno Implacabile I Istat 
continua a sgranare il rosario 
lunesto della cnsi nel mercato 
del lavoro che in ottobre ha 
registrato un tasso di disoccu 
pazione dell 11 3% contro il 
9 7% dello stesso mese dell an¬ 
no scorso Siamo cosi amvati a 
oltre due milioni e mezzo di 
cittadini pnvi di occupazione 
919 mila disoccupai' in senso 
stretto ! 127 000 che non rie¬ 
scono a trovare una prima atti¬ 
vità retnbuita 521 000 gli altn 
in cerca di lavoro II saldo degli 
occupati secondo la consueta 
ri'evazioac dell Istat a ottobre 


era di 20 milioni e 176 mila 
persone 13 milioni maschie 7 
femmine, d cui quasi 12milio 
ni nel temano 6 6 nell indù- 
stna e un milione e mezzo in 
agricoltura II tasso di attività £ 
passato dal 40 9 al 40 5% nei 
dodici mesi 

Quest estate tra luglio e ot¬ 
tobre c è stato un vero e prò 
prio crollo con una perdita di 
330mila posti la gran parte nel 
lavoro dipendente (311 000) 
Ma anche il settore degli auto¬ 
nomi ha registrato una falla di 
19 000 unità E cosi in soli tre 
mesi I indice dei senza lavoro 
ha avuto l impennata record di 
un intero punto percentuale 
essendo il 10 3% quello di lu 
glio 11 crollo comunque nguar 
da specialmente il settore ter 
ziario in cui sono scomparsi 
273 mila posti di lavoro contro 
gli 89 mila dell industna In 



controtendcn/a invece I agri 
coltura che vanta 32 mila per 
sone che son riuscite a trovare 
un impiego nei campi 
Nei dodici mesi a (are le spc 
se della crisi sono st ite al soli 
to le donne piu che gli uomin 
con un rapporto di due a uno 


Per loro I indice £ stato del 
15 9% per la pola/ione ma 
schile dell 8 5% Ma il dato piu 
drammatico 0 senza dubbio 
quello del Mezzogiorno con 
una punta del 18 9. sette 
punti sopra la media naziona 
le - contro il 9 8 delle regioni 


centrali e il 6 8a, nel Nord A 
Sud un uomo su sci £ disoecu 
pato ( 15 3% contro il 12 3 del 
I ottobre 92) e addirittura lo £ 
una donn i su quattro (26 3% 
due punti in più rispetto all an 
no scorso) La dim nazione 
degli occupati nel raffronto fra 






«Ecco il Natale dei licenziati Sevel» 


RITANNA ARMENI 


M Ciro Sposilo operaio 
della Sevel ha raccontato alfe 
sue due bambine di 10 e di 7 
anni che la fabbrica sarebbe 
slata chiusa e che il loro papa 
sarebbe nmasto senza lavoro 
olo tre giorni fa Era al super 
mercato con loro e con la mo¬ 
glie a lare la spesa per Natale 
l-c due bambine si aspettava 
no acquisti natalizi più grandi 
e qualche regalo Credevano 
insomma che il loro sarebbe 
stato un Natale come quelli 
passati Ciro Sposilo e la mo¬ 
glie invece si sono limitati al 
I indispensabile c sono stati 
costretti a spiegare alle due 
piccole la ragione di tanta par 
simoniosità Ma le due qualco 
sa sapevano già Qualcosa sia 
purconlusamente avevano in 
tulio !.a più grande ne aveva 
addirittura parlato a scuola La 
piu piccola lo aveva intuito il 
sabato prima di Natale quando 
era andata col suo papà a 
prendere i regali che la Fiat fa 
ogni anno ai suoi dipendenti 
Questa volta gli operai della 
Sevel a prendere il pacco dono 
ci sono andati in corteo gn 
dando -la Sevel non si chiude- 
c Ciro aveva voluto port ire in 
su me alle sue figlie, anche i fi 


gli di un suo compagno licen 
ziato nel novembre scorso por 
ch£ colpevole di -corteo inter 
no- Ai bambini in un momcn 
to di rabbia aveva indicato un 
dirigente dicendo lo vedete’ 
quello 11 ci vuole licenziare 
F sua figlia aveva capito che 
qualcosa era successo 

Natale senza regali in casa 
Sposilo Natale preoccupato 
Niente festa come ogni anno 
in famiglia dalla sorella della 
moglie Quest anno £ diverso 
Il Natale si passa in tenda vici 
no alla vecchia mensa della 
vecchia Alfa Romeo Tutti in¬ 
sieme gli operai della Sevel 
non solo per affermare che vo 
girono un lavoro ma per ripe 
terc che non vogliono che la 
Sevel chiuda pcrch£ - come 
dice Ciro Sposito - Pomigliano 
non so lo può pennettere 
Ciro ha 39 anni e lavora alla 
Sevel da quando ne aveva 21 
Prinn faceva parte del movi 
mento dei disoccupati orga 
nizzati un istituzione del mo 
cimento deRli anni 70 ehe riu 
sci a strappare alla Sevel allo 
ra Alfa 48 posti di lavoro E ( I 
ro era fra i fortunati I disoccu 
pati organizzati facevano 
entrare in fabbnea per inziani 


tà -anzianità di lotta F. Ciro 
era dei loro da o'tre tre anni 
Cosi diventa operaio e rimane 
afascmato dal sindacato dai 
vecchi compagni di fabbrica 
ehe insegnano ai giovani il la 
voro la politica e soprattutto la 
difesa e la diffidenza Allori 


I Alfa era dello Stato gli operai 
riuscivano a strappare grandi e 
piccole conquiste a modificare 
le condizioni di lavoro Poi in 
anni successivi si dirà che ave 
v-ino ottenuto troppo c che le 
roro conquiste erano incom 
patibili con la produttività 


aziendale ma per Ciro e i suoi 
compagni quelli sono anni im¬ 
portanti Era orfano c aveva da 
mantenere la madre c due fra¬ 
telli ebbe il suo primo salano c 
la sua iniziazione nella politica 
della fabbrica Diventa delega 
to eletto quasi all unanimità 


■i ROMA La Fiat mentre A/T-. rV> 
decide di chiudere la Sevel di i“ld UC 
Pomigliano d Arco (produce , , . 

il Ducato) riceve per quella T/'inrVnf 

stessa azienda 65 miliardi 1 '- 

dallo Stato È di qualche set TT'J*-»+- 

umana ‘a la lettera con la ld. JT ldL 
quale il ministero del bilan- p .. 

ciò comunica alla regione TTllI 

Campania ed al comune di 
Pomigliano gli enti che han 
no istruito le pratiche di rim 
borso di aver stanziato 65 miliardi per la ri 
strutturazione dello stabilimento Sevel -In 

data odierna si legge nella missiva del 27 no 
vembre a firma del ministro Spaventa £ stato 
emanato provvedimento di attuazione della 
delibera cipi del 7 giugno storso concernente 
la ristrutturazioni dello stabilimento di Pomi 
gliano d Arco e Castello di Cisterna della so 
cieta Sevel Campania spu preordinato alla 
produzione ed all assemblaggio dei veicoli 
commerciali leggeri comportante una spesa 
per investimenti (issi di lire 63 miliardi ed 
un occupazione a regime di ii 1 135 unità la 
vorative con un decremento di n 199 unita ri 


Mta r\Z>V mioUn spetto alla manodopera pre 
i’id p\Dl UUcild cedente Si tratta di fondi di 
r , i cui 1 Alfa Romeo proprietà 

fabbrica na ne " fabbrica au- 

lettpkpi is-A-c tomobilistica aveva eh lesto il 

li T7ilf l\?v-ì rimborso a seguito di lavon 

ld ridi dVId di ristrutturazione dello stabi 

p. — ... Iimento successivi al Icrre- 

hK mi harrh moto dell Irpinia che ne ave 

\J\J ilUiiCum va danneggiato le strutture 

La Hat subentrata nella prò 
prietà nell 87 avrebbe prose 
ardi per la ri guito nc II istruzione della pratica terminata 
to Sevel -In positivamtnte con la delibera del Cipi che ha 
iva del 27 no dato il via libera agli stanziamenti 
venta Ostato P intjnto la Hom alza il (no sulla trattativa 
lazione della Ti it c boccia il piano industriale dell azienda 
concernente («non definisce il piano industriale del grup 
-nto di Pomi po-) e chiede un intervento piu deciso da 
ma della so parte del governo C la stessa Cgil si prep ira a 
ordinato alla scendere in eimpo diruti unente nel merito 
o dei veicoli del confronto perii 12 gennaio prossimo la 
le una spesa c onfedcMzioni diT remili ha infattieonvoe i 
i miliardi ed lo per iniziativ ì de-l segretario ge-nerale una 
135 unità la riunione della direzione interamente dedica 
i 199 unita ri 1 1 al -cjso f ini» 


1 ottobre 1992 e 1 ottobre 1993 
ha raggiunto quota 556 000 
unità (379 000 maschi e 
177 000 femmine) ed ha inte¬ 
ressato tutti i macro-setton di 
attività con 131 000 unità in 
agncoltura 171 000 nel! indu¬ 
stria e z54 000 nel temano In 
aumento anche le persone in 
cerca di prima occupazione 
cresciute di 143 000 unità 
Ma torniamo al dato trime¬ 
strale Ct e cosa £ accaduto da 
luglio nei van comparti dell e- 
conomia’ La crisi ha colpito 
innanzitutto 1 edilizia - paraliz¬ 
zata da Tangentopoli - e il ler- 
ziano Infatti il settore indu- 
stnale in senso stretto ha man¬ 
tenuto una sostanziale stabilità 
(-6 000 occupati) rispetto ad 
una significativa nduzione del- 
I occupazione nel settore delle 
costruzioni Nel temano la n 
duzione nguarda i settori dei 
servizi di mercato con partico¬ 
lare nfenmento a commercio 
alberghi e pubblici esercizi 
Nel pnmo caso siamo di fron¬ 
te al classico segnale di una 
caduta nei consumi che fa 
chiudere migliaia di esercizi 
commerciali specie nella di¬ 
stribuzione minore Nel caso 
degli alberghi appare evidente 
la cnsi del tunsmo II leader 
della Cisl Sergio D Antoni di 
fronte a questi dati ha nbadito 
I urgenza d uno sblocco dei 
fondi per le opere pubbliche 
accusando il governo di incr- 


Poi lo shock della vendila al¬ 
la Fiat Ciro e i suoi compagni 
facevano -il tifo- per la Ford 
Una antica dilfiden/a tutta po¬ 
litica li spingeva a questa scel 
ta Per i vecchi compagni la 
Fiat -rappresentava il padrone 
il capitalismo piu duro. E quei 
compagni quei vecchi sinda 
calisti furono facili profeti Rii 
mi di lavoro stressanti discipli 
na ferrea controlli continui 
iscnzioni al sindacato che si di¬ 
mezzano I-u Fiat entra in que¬ 
sto modo in una fabbrica in cui 
gli operai erano orgogliosi di 
una loro organizzazione del la¬ 
voro Il lavoro rimane ma £ un 
lavoro già diverso la vita di 
venta più dura fare sindacato 
più faticoso Ciro va avanti un 
milione e 600 000 lire al mese 
di cui 200 000 per I affitto di 
una casa popolare Una vita di 
cui non si lamenta Intorno a 
lui infatti tutto £ più difficile 11 
fratello operaio dell Alenia 
viene messo in cassa integra 
zionc I altro lavo-a all Alfa 
Lancia La moglie £ in gradua 
tona per il personale ammim 
stralivo della scuola e in un an 
no 1 anno scorso riesce a ri 
mediare 20 giorni d suppfen 
za Qucsi anno niente Ma la 
moglie di Ciro £ una donna 
economa divide ogni mese le 
spesi si fa bastare quel milio 
rie e quattrocentomila lire ehe 
rimane dopo aver pagalo I af 
fitto ad una famiglia di quattro 
persimi Ora da quando ha 
siputu ehe 1 1 Fiat vuole chiù 
dere 1 1 Sevel fa economia su 
lutto Tantoct c Ciroci scherza 
su - incora dobbi imo perde 
re» li due quando la vede fare 


Vertenza Olivetti 

Fiom di Ivrea all’attacco 
«L’azienda vuole tagliare 
165 tecnici della ricerca» 


L’Istat conferma: 1993 «nero» per le retribuzioni Tariffe 

Salari sotto l’inflazione 

Pubblico impiego al palo del metano 


■■ ] orino Non <> dietro 
I ingoio la soluzione per i 2nu 
h «esuberi» di 11 Olivetti Un 
»J»x tniie rito della ! iom di !vrc i 
ut'i molli lequa sull ottimi 
srm> di d'euni ontani di infor 
inazione rivi landò i dati n< Ra 
tivi f< miti d ili a/u nd i midi ul 
timi incontri «A fronti, di un i 
previsioni per il 94 vii un u 
mento di f ittuMtn del UH gli 
inv* stimi riti m riti n a i svilup 
;x» si riducono da 1 r >0 a 100 
nuli ireh I Olivitti consideri 
ti ii di liti lo r > tulle i di 11 \ ri 
i c re i ( 70 del prosai tto » J r > eie i 
settori di s< rvi/io il prom do ) 

I lati > i fi» pi r la su i uravit i non 
fi i bisogno di p irticolari eom 
in* uti» 

•poiché U pntHA up \ZIOlH 

d< Il i/u fida » N jm vali nteinui 
tc di g tradursi ritorni economi 

II limili di iti prosi gii» 1 1 no 
ti I» sui sciiti (si ludono in 
vi stimi riti di mi dio f lungo 
pi rii do i«a sci (t i c tu tr tsp iri 
ittr ivi rso 1 1 riduzioni di risor 
si u norme tu idoitupizio 
n it i «li ridurre invi sturici ti 
in n ti li in < i in p irne ni in 


nei sistemi \jl strategie teeno 
logiche ehe Olivetti dichiari 
di voler perseguire concreti 
mente si traducono netta ri 
mincia a divent tri un azu nd i 
mk.gr itricc* di sistemi con prò 
getti e soluzioni a forte valor* 
aggiunto in Olivetti Al ti mpo 
sti sso non i s ehi irò come i 
on quali risorse intenda 
* su ndi re la su » competi nz i 
ni i sirvi/i ti li mitili i multi 
mediali* 

Mane ino inoltri soluzioni 
t ri d ibi li \k r li disei onorili* « 
gli sprechi «lurg munte pn 
sciti» in Olive'ti Pt rtanto il 
confronto (che riprendi ri il 7 
gennaio) dovrl np irtire il ili» 
politichi industriali (invi 
tomplic i/iom vi sono mi tu 
all i 1 1 it I 1 /le Mila h i avvi ito 
unii il» raliTielite la proccdun 
pi r so «pe ndi ri i/♦ ro or» dii 
^ V linaio Suo di i 2 000 lavor i 
tori dilli Motori Avio (420 
opi rio I H) inipu gati ) dopo 
ivi r provrx ito 1 1 rottur i di M« 
triti itivi rifiutando il morso 
ili i c issa mti gra/iom i rot i 
ziotu M ( 


1B MI1.ANO t onferrn indo 1 1 
precedi ut» rilcv i/ion* I Isl it 
Ita ice e rt ito ihi imiti ino 
vembre I* ri tribuziom non 
fronti» ion il n »\i mbri |0U2 
sono turni ut iti 3jx.ri.into 
m i Im n il di v tto d» Il nifi izio 
ne i dunqu» tu Ivi nUuu \ 
i rosionc dt I s il ino ri al* i 
uno di gli 1 1 in» liti i hi h uni > 
i ir itu ri// ito | inno chi v» Igi 

ili I filli II l ili Olo ihl ISSI 

gii i I) isi 100 il 1990 jx r il 
19 > i risult ito p irt i 1 IH 
punti i sali uni nt* i orni lo 
si (irvi oli bri Negli iiltim 
dui misi dunque 1 v don i v 
inv iri ito Mi ili I novi mbn 
1992 un inno f i il h\i III eri 
st ito dilli i 1 1 r uit» rpri » ir» 
i d iti in modo i orri tu» «hi »»rr« 
ti ni r pr» si nt» «li dilli ri le v i 
zioih vmo i v lus lJi » in» In 
mi liti i) >n pri visti d il i ntr it 
to n izion il» 

Pr » i si * >ri i In n gislr tn< I 
v tri i/iom imiui | m < li v il» 
comp nono I igni» It ir i 
« * ) I indi stri t ni s* nso str I 


{ i S; i) toiiiin* tuo iIIm r 
gin » pubbli! i ( v ruzi » t I ) 
id i si rwzi pm i i ( r >) ( >m 

st ultimod do | irne I irmi nt* 
ipp iriv » ntc nsp» it»> i tulli gli 
i tri » il risultiti di rt ■cinti 
lime liti t tlx II iri i In influì 
siono ni mis ir i Uw mun nt» 
sul nuov il ito st itistii ip 
pln iti m lionq ,r1 i'ivrvizi 
insili tri » 1 1 i olimi» ri M i 
pi r mn w rosi s» tt< n 1 1 s r t 
grand» m iggior mz i di | n 111 
pir mi» triti I v trnziom in 
imi soli»» » tr i un» nt i n 
t» nut» spi svi indino nnpir 
» ttibili Ir » qu» si» spili m > 
pi r il brindi iiinnobilismc I» 
s» gn il \/\ n i Ih si rtf» rivon 
iIle r» tribuzi» ni n !■ i pubbli», i 
luiuun str izi» n< u jx n i in 
O S j » r i* it» iil» dihzi i 
I 2 |n r 11 uti » mie m 
p irto di t r/i iri» il s» It r» il» I 
i r» li > « I 111 issii ur ìziori 
0 l pi ri » nt«» 

I ri n 1» nd inv \ « in n i I» 
r izi m 1» v tri izn n <l» Il indi 


t » g< ih r il rispi tto il mi v 
prie idi liti id ilio su sv ni» 
si d» Il inno pne i dilli» risili 
11 pi r k pruni un ì din inni i 
iss u tonti nut i di M r< tribù 
zumi l’iu ni intuiti i gin 
n ih t I ) gmgn i (UH i ot 
tot r (09) Invite e n nf« ri 
mi Dio ilìi v iri iziom I» ndi n 
zi ili tr 111 iv un in» v ♦ il n ur 
ns|M ndi nti mi si d« I L il 
in nd ni I |x ri<»»1( i s mun »t j ri 
suiti sust mziilmi nt» stipili 
voli m t isso mi dio di i r vili 
d» 12 " | » rvento 
Infili» I Kt it colmimi 11 h n» i 
rum di* 11 in» si di I 1 19 * il li 
to pr ivusori dt Ile >rc i ni 1 1 
v< r iti p» r i rinflitti di i\< ro 
i nipr» si U s»»spi usimi li) 

1 ittivit i origli» il i sm i » v ri» n 
z» <li I i\oro si i d i iltr moti 
vi » N risiili ite pm i I M iiiIh 
n I quiv tl* id un b il/» d» I 
10 2 )m r tinto risjH tt ilio 
si* sso pi riod t d< 1 I » L il r 
t I» r* non I iv» r il» r ino 
si Ut poi > piu ili 1 ” nuli» ni 

( hi 


M ROMA ìa. 11 riffe* del 
metano |Kr us civili aunien 
ter inno mediamente di 10 9 
lire «il metro cubo (urea 
IMA) Ivi compresa Lo ha 
deciso la giunta del Cip 
(composta dal ministro del 
I Industria presidente de! 
( ip e da quelli del I csoro e 
dell igricoitun» che ha up 
proviti» questi mal lini .i 
"jM rcquuzioiH* delle tanffe 
del gas \+\ revisione t >nff i 
ria por il g is non jxirtorà 
|>erò id un lumi rito gene 
rulizz ito in tutto il territorio 
D il morm nto che le* tanffe 
dovr inno < sser» determini 
t» dal npporto costi rie ivi 
in quelle locilin dov» al 
tu ilmente il prc~ idelcum 
bustibili ù ni tggiori del co 
sto del! ipprovtgionaminto 
I» tariffi vi udì ranno 1 in 
mento non dovrù superar» 
ni ogni caso il ti tto d» Ile J'i 
lire il m» trombo 


JifUM 1 


zia su questo fronte inoltre per 
D Antoni non £ più nnviabile 
la nduzione del! orano attra¬ 
verso la quale redistnbuire il 
lavoro 

Nel triangolo mdustnale si 
distingue il Piemonte in parti¬ 
colare la provincia di Tonno 
con un tasso di disoccupazio¬ 
ne che supera il 10% mentre la 
cassa integrazione cresce del 
35% In aggiunta I» regione ha 
visto gonfiarsi le liste di mobili 
tà con 22 000 nuovi iscntti, dei 
quali 15 500 mila (mille sono 
già senza indennità) nella pro¬ 
vincia di Tonno il 65% delle 
iscnzioni mentre ad esempio 
Novara sta all'11% La dram¬ 
maticità della situazione £ in¬ 
dicata da un dato oltre il 70% 
dei nuovi iscntti £ più che qua¬ 
rantenne per cut sarà più diffi¬ 
cile per loro trovare un altra at 
tività E anche qui si conferma 
la tendenza nazionale perche 
la maggior parte dei lavoraton 
iscritti £ rappresentata da don¬ 
ne La nlevazione £ stata illu 
strala icn a Tonno dall’asses¬ 
sore regionale al Lavoro Giu¬ 
seppe Cerchio con preoccupa 
zione II che però non gli ha 
impedito di registrare un dato 
positivo le azioni di sostegno e 
incentivazione hanno fatto na 
scere duemila posti di lavoro e 
dei 22mila in mobilità 3 250 
stanno svolgendo un lavoro a 
tempo determinato 


conti su conti 

Certo risparmiare £ difficile 
in casa Sposilo e infatti non 
c £ una lira da parte anzi qual 
che debito quello (atto con i 
parenti i suoccn ì cognati De¬ 
biti che si cancellano che ven 
gono dimenticati E allora co¬ 
me si farà se con la cassa inte 
(trazione quel milione e 
600 OOn lire diventa un milione 
e centomila’ Se la moglie (a i 
conti Ciro non vuole porsi il 
problema Gli sembra impossi 
bile che le cose vadano come 
dice la Tiat che per la Sevel 
I unica soluzione sia la chiusu 
ra Lui ha un idea precisa Dice 
che la chiusura della sua fab¬ 
bnea £ solo politica La cnsi £ 
dell auto non dei veicoli indù 
stnali e quel che produce la 
Sevel di Pomighano sarà pro¬ 
dotto in Val di Sangro Quindi 
£ quella fabbnea che si vuole 
chiudere quegli operai che si 
vogliono cacciare via Ne £ si 
curo Per questo non ha anco¬ 
ra perso la speranza per que 
sto crede che una soluzione si 
dovrà trovare 

Ma lui Ciro Sposilo come vi 
ve questo momento’ È tnstc’ 
arrabbiato’ rassegnato’ .Ho 
fitto tante lotte per I occupa 
zione c il mezzogiorno - rac 
conia - le ho fatte con convm 
/ione Me lo avevano insegna 
to i secchi compagni di labbri 
ca come bisognava lare Ma 
quando capita a te quando 
pensi che sei 'u a rimanere' 
senza lavoro li manca la Ired 
dezza senti i nervi che ti salta 
no Oppure pensi che non £ 
ixjssibile Ecco lo soglio pen 
sarc che non £ possibile « 


Ferrovie 

L’Antitrust 
boccia 
il «Capri» 


RUMA Industri 1 ferrovia 
ria nei nudi I Antitrust ha 
bocciato il consorzio «Capri» 
(Broda Ansildo Firenia 
Abb) destinatario delle coni 
messe Fs di matonaie rotabi 
It in qu into-lesivo della coi 
corruiz i* IV t il«1rc\i* (Alta 
velociti) sentenza il 28 feb 
br no 

Intanto il ministro Costa 
spari 1 zero sulle Krrovit 
ione esse mnunc landò per fi 
n» inno un provvedimento 
pi r la mobilita d»*l personale 
in <?tct denza t per i! ristoro di 
bil muti nelle società conces 
su inane i utili «sjestioni sjo 
vernativi» del tr «sporto terrò 
vi ino loc ile chi ni I 92 h in 
no spesi* 2 3(H miliardi in 
e issandone ippcn i i59 «So 

10 p» r questi due servizi Slato 
* Keisioni dovr inno slx «sare 
<|ii isi 2 000 miliardi» h » di tto 

11 ministro jRRiuiiRendo ehi 
«ehi non ivrl i bil »nci in ordì 
ni nini ìvt W»wi nzium d ilio 
St ito» 


Colpita da un male* incurabile dopo 
lunghe sofferenze s ò spenta en 
con Idjca lucidità 

WANDA COSSUTTA 
) figlio Maurizio con Patrizia e Alice 
il fratello Armando con Ernv Anna 
Maura. Dano la ricordano a quanti 
ne hanno conosciuto e apprezzato 
la grande um imtà Ringraziano 
commossi le compagne e ì comp'i 
gni delle mille battaglie che le sono 
stali accanto sino all ultimo istante 1 
funerali in formi civile partiranno 
dall ospedale di Sesto San Giovanni 
il giorno 2-1 dicembre ille ore 10 00 
Roma 24 dicembre 199a 

Il Partito della Rifondanone comu 
msui esprime il propno cordoglio al 
compagno Armando Cossutta e ai 
suoi familiari per la perdita della ca 
ra sorella 

WANDA 

Roma 24 dicembre 1993 

l senaton del gruppo di Rifonda/io¬ 
ne comunista partecipano com 
mossi al dolore del compagno Ar 
mando Cossutta per la perdita dilla 
sorella 

WANDA 

Roma 24 dicembre 1993 

Coop Editnce Aurora e Centro Cui 
turafe Concetto Marchesi e~»pnmo¬ 
no le più sentite condoglianze al 
compagno Armando Cossutta per I j 
scomparsa della sorella 

WANDA 

Milano 24 dicembre 1993 

1 compagni del Gx>rdinamento re 
gionale ai Rifondazione Comunista 
profondamente addolorati per 1 1 
scomparsa della cara compagna 

WANDA COSSUTTA 

esprimono le più sentite condo¬ 
glianze al figlio Maunzio e al frati Ilo 
sen Armando Cossutta 
Milano 24 dicembre 1993 


Vt r i Co li Iris Zanetti e Maria Mcict 
ta ncordano con alletto ! imica i 
compagna 

WANDA COSSUTTA 

In suo ncordo sottoscrivono per /1 
n\iò 

Milano 24 dicembre 1993 

L unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunic» I immatura 
scomparsa dopo lunga sofferti/i 
della compagna 

WANDA COSSUTTA 

stimata militante comunista dmgtn 
te femminista della hgci mil in»«»t c 
per lunghi inni attivamente impe 
gnata per I affermazione dell i don 
na c dei suoi dintti Ai lamilian giun 
gino le piu sentite condoglianze 1 
funerali si svolgeranno in form i civi 
le venerdì 24 dicembre 1993 all» c re 
10 30 dalla sede d» Il Anpt vi » C Da 
Sesto 113 Sesto San Giovanni 
Sesto San G 21 dice mbre 1993 

Nel 29° anniversano della scompur 
sa del compagno 

BRUNO CURRONE 

la moglie e il figlio lo ncordano i 
quanti lo conobbero e gli vollero b<* 
ne 

Genova 24 dicembre 1993 

La famigli » e la moglie sempre uniti 
noi ncordo del loro taro 

UGO NIBBI 

sottoscrivono 50 000 lire pnr / ( mi ) 
Rrenze 24 diccmbr» 19*1* 


Ricorre I ” inn< 1 Ili se i| s 
delc»>mj j ì 

LUCIANO ORLANDI 

ld mogli» VJ ir a 1 e r sa l 1 
r i li iti imm a \ li tu »dr s 
vino lo ncord ir o n itk 
pigm inno d M glnr i \ x 
cisjon» ott» »stnu ) « ) 

p* r IL nttù 

L» spe/i i ^ die» i tu» I » 

Ricorre il2 ivmsv »mi 1 s» n 
p irsade II icomi i^n 

GIOVANNA ALBERT) 
in BABBINI 

i) tn mio *■ il» a) « 1 * f I r 
nt urdanu cor mini jt 11 f 
LjSpcm 24diiembr( 1 U M 

È mane tto 

RAFFAELE MINA 
anni SS 

lo innuntnrr lig l\r s ; 

gl Morra An 3re \ coi (. i 4 ir i 
poti luniul ì/ione in I ls n su 
Michel» 

Bruino 21 ditemi r» 199» 

Nel C u ann vervmo Je II si f us, 
delcompagr i 

RENATO COPPEDÈ 

» niOsI e » I ik m il ser 1 
sua m» mnn 1 lire \ >C UfX \» r I f 
là 

Bologm ^1dc«nbr» I 
In m» mona de 1 cc in pugno 

PIERO PORTOGHESI 

figlio di Aurora e L a nc 1 ’ >r* ^ o 
fond iton de II 1 s» / o 1 de 1 1 \ 

finn 1 compii* 11 di V 11 » s ti se 
vono 1 1 somma di ir» Ui •» 

/ Unità 

Rom 1 dir» mi r » 


VP mmversanc dtlliv 1 
di 

BRUNO PANZERA 

h me glit Ange 1 rii 
ncord ino ce 11 inni ul it 1 
M lino 21 dii» 1 In * ■! 


C in - » 

EZIO 

ogg sarei bo st no I I 

no 11 entri st»i o ju is 1 11 

n nei s» pi 1 3 *" ri i m 

I re Anse I r l i» f n ik 
Mlldl) > it|( »nlt 

II 21 die» p it I 1 1 1 e r» I 
nivirsir dilli 

gno 

ANDREA RASENII 

l-a figli 1 Ami 1 » CI iud » »' 1 

noce n inimunio ilftii s tt seri 


voiio in su t rnnurf i 
jxr / Unità 

Ines 4 21 die mi rt I » 

W iller\ Itr» n | »r1»s 
al ItHto li » ( 5 n 

del 

SUOCERO 

Rom 1 ^ 1 dttmbr» I 1 ) 


Ant mo /olii 4 vichi > » 
nof.li diligili per 

SUOCERO 

Kon a -4 d r 11 Im 1 » * 

U totnp igni « 14 1 e 

gret» n 1 di ri fa/ 1 N 
Vitti si stniHs 1 '9 tt 

I » ilo e ili 1 v i 
stompars 1 d» I 

SUOCERO 

R n 1 dii it f r» li 


PROVINCIA DI MODENA 

Viale Martin della Liberta, 34 

41100 MODENA 

Tel 059/209620 - Telefax 059/209624 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si ronde noto che la Provincia di Mod»na intende affidare ì 
mezzo di distinto licitazioni private I appallo dei lavor 
straordinari di ristrutturazione della sovras’rul'ura e 
pavimentazione in tappeto su 'ratti sa"ujn di Strade 
Provinciali pnncipali anno 1993 suddiviso nei seguenti ioti 
Lotto n 1 - Zona di Modena e Bassa Pianura importo a 
base dasta L 336 131 000 (Iva esclusa) Lotto n 2 Zom 
Pedemontana e Valle Secchia Imporlo a base dasta L 
336 130 000 (Iva esclusa) Lotto n 3 Zona del Fr on ino < 
Vallo Panaro - Importo a baso dasta L 33fi "30 000 llvu 
esclusa) L affidamento verrà effettuato j mezzo di tic ' t ione 
pnvata da esperirsi secondo le modalità di cui ìllnrt 1 citi i 
a) della legge 2 2 1973 rt f4 con ammissione dt t et, -v 
esclusivamente a ribasso Le domando di par it/i 
dovranno pervenire entro lo ore 12 del qiorno /I r» i 
1994 indirizzate a Provincia di Modenr s<n i i 
generale Viale Martin della Libertà 34 4 " 00 Mod' i ' 

Il bando integrale di gara ò pubblicao sui Bolir i no u " c i 1 
della Rogione Emilia Romaona sui quotidian I t 

Ore- e -IUnità- ed è esposto agli albi pretori d'ila P ovi 
e del Comune di Modena Potrà allres esser r cri i 
direttamente all Uftic o Gare del Settore «nmm t i u ed 1 
Altari Generali Via Giaroim 474/C (Tel 054 /CRVO F < I 

059/209624) durante I orar o d utt ciò | 

IL PRESIDENTE ! 

(Giorgio Baio nt) J 


In REGALO con AWENIMEKT 

in edicola 

ATLANTE DEL 
NUOVO MONDO 

Geografia , storia , popoli: 
una grande opera 
in sette dispense 

Nella prima dispensa MjgM 

il pianeta, l'Europa 
storico-geografica. I 


/ 














Il 26 dicembre 1883 nasceva 
il fondatore della Repubblica 
popolare cinese. In un paese 
ormai non più egualitario 
né puritano, ma contagiato 
dalla febbre del mercato 
quali sono le sue tracce? 

La sua stagione fu liquidata 
dal Partito nelT81. Eppure 
oggi la Cina di Deng Xiao Ping 
deve fronteggiare un inatteso 
ed enigmatico «revival 


Hi Non un dibattito politico 
ma sondaggi di opinione han 
no cambiato il giudizio su Mao 
Zedong che il Partito comuni¬ 
sta cinese ha consegnato alla 
storia nel non troppo lontano 
1981 11 documento emesso al¬ 
lora dal Comitato centrale esa¬ 
minava menti ed errori del pre¬ 
sidente morto nel 1976 con In 
conclusione che tra i primi c i 
secondi c era un rapporto di 
sette a tre Oggi, sorpreso dalla 
(ebbre maoista che sta sum 
scaldando il paese, il Diparti¬ 
mento di propaganda del Par¬ 
tito ha (atto ricorso a uno stru¬ 
mento tipico della moderna 
società dell informatica A do 
dicimila persone - dirigenti 
'un/ionari, intellettuali, nccr 
calori gente anziana odi me/ 
za età - ha chiesto di rispondi- 
re sui meriti e sui dementi di 
Mao c di giudicare la nuova 
ondata di culto della persona 
Ina sorta attorno al suo nome 
Per la maggioranza degli inter¬ 
vistati gli erron del presidente 
sono stali piu numerosi di 
quanto non lo siano state le 
sue «opere buone" ed 0 del tut 
to insensata anormale la 
rnao mania di questi giorni 
Ma quali sono stati gli errori e 
quali i menti 7 Gli erron la rivo¬ 
luzione culturale I meriti 
quello fondamentale di aver 
unificato la Cina dopo averla 
riscattata dall ingerenza stra¬ 
niera Quel nscatto non era 
stalo un «pranzo di gala» per 
dirla con una celebre battuta 
del presidente I la avuto un 
prezzo molto pesante guerra 
civile massacn milioni di 
morti 

Dal 1981 su Mao e sul suo 
operato ò calato ufficialmente 
il silenzio Quel giudizio stori 
co dato in sede polisca ò stato 
ritenuto sufficiente e definitivo 
Ma liang Zemm 1 uomo che ò 
scgrctano del Pcc, presidente 
de Ila Repubblica e capo della 
Commissione militare ha am 
messo recentemente che esi 
stono tuttora nel partito valuta 
zioni radicalmente differenti 
su Mao CO chi ntiene che il 
giudizio del 1981 sia stato si 
/iato dal clima politico segna 
to allora dall aspra b maglia tra 
idcnghisti alla fine vincitori- 
e la pattuglia di sopravvissuti 
maoisti uniti attorno a Hun 
Guofeng I erede designato dal 


Mao Zedono ed tlvis Preslcy 


ritratti in vendita in questi giorni 


a Shenzen Sotto Mao in relax 


nel distretto Ping Shan, nel 1948 


presidente morente C e chi n- 
tiene che si debba andare a 
una valutazione per cosi dire 
esso per caso E infine c è an¬ 
che qualcuno convinto che un 
nuovo giudizio su Mao debba 
essere uff.dato a uno dei pros 
simi congressi del partito Si 
vuole qualcosa come il Vente¬ 
simo congresso del Pcus 7 
Jiang ha taglialo corto il giudi¬ 
zio resta quello del 1981 
Ognuno può pensarla come 
vuole ma scoraggercmo qual 
siasi tentativo di discussione o 
di dibattito pubblico In questi 
anni solo la letteratura sulla ri 
voluzione culturale ha rotto il 
silenzio ufficiale le storie rare 
latte di Acheng le testimo 
manze di violenze soprusi 
stupn e torture raccolte da 
Feng Jicai, Il recentissimo ro 
manzo boccaccesco c surrea¬ 
lista nel quale il quarantenne 
poeta Mang Ke racconta i suoi 
eccessi erotici nei campi di la¬ 
voro ai tempi delle guardie ros¬ 
se Eppure tutte queste opere- 
anche se diverse tra loro han 
no in comune qualcosa di in 
quietante Come un senso di 
ineluttabilità un agitarsi a vuo¬ 
to della sofferenza perche- sa di 
non poter niente contro I onni 
[x-lenza del partito Alla fine 
in molti di questi racconti vitti 
me e carnefici si ritrovano in 
sicme Non ò il perdono in sen 
so cristiano nò la compassio 
ne di segno buddista E para 
dossalmcnlc un atto di fedi 
nella teologia di partito 
Oggi I onnipotenza del par 
tuo non cò piu A scalfirla non 
sono stati i vari crolli nell Euro 
pa dell Est o in Unione bovieti 
ca Sono state propno le vicen 
de cinesi la crescita economi 
ca la subordinazione della vi 
ta sociale non piu alle pressali 
ti c violente regole della etica 
comunista ma a quelle altre! 
tanto violente della produzio 
ne di ricchezza e del consumo 
? a questo punto che n rappor 
lo del gruppo dingente den 
ghista con Mao e la sua eredità 
diventa molto complicato non 
puramente folcionstico come 
potrebbero far credere le ban 
cardie piene di medagliette e 
di busti -n gesso del presidente- 
che trovi dovunque in Cina o le 
sortite dei vecchi dirigenti con 
scrvatori ancora in vita I un 


Mao 


Lontani 
dal Grande 
Timoniere 


li Partito comunista cinese consegnò 
alla storia il suo giudizio su Mao Ze 
dong nel 1981 Da allora, su Mao e sul 
suo operato ò calato ufficialmente il 
stlenz-io Rotto solo da scrittori come 
Acheng, Feng Jtcai Mang Ke che han¬ 
no rievocato con stile rarefatto o toni 
crudi gli anni della rivoluzione cultura¬ 


le La Cina di oggi va verso I economia 
socialista di mercato c- debitrice alle 
tecnologie straniere e non ò piu egua¬ 
litaria né puritana Ma in conciden/a 
col centenario assiste all'csploderc- di 
una «febbre maoista- Solo folklore- 
solo nostalgia conservatrice oppure il 
fenomeno nasi onde altro 7 


cordaio a Mac» ù 1 ancoraggio 
a qua (reni anni di lotte »m 
che terribili c perciò impossibi 
li da canee Ilari d ilia memoria 
storica del paese clic hanno 
preceduto la nascila dell t Cina 
socialista ixn/d quell anco 
raggio la Cina sarebbe niente 
piu che uno dei tarili paesi 
asiatici ì economia fiorente e 
struttura politica autorit ma 
come lo sono stati I » 1 h nlan 
dia o la Corea <k 1 bue! t come 
continuane' a e vserlo Singapo 
re e l Indonesia con un gnip 
po dirigente che trova legitti 
magione solo nell i for/a Sen 
/a il richiamo all unità costruì 


LINA TAMBURRINO 

ta d i Mao con il sangue la C i 
nu sarebbe cs|>osta di nuo\o il 
rischio dell t frantimi i/ioiu 
s[x?nimntdta negli inni trent 1 
P questo il maoismo eli» ali 
c. ora serve n diriga liti di oggi I 
qu di pc r tutto tl risto fiatino 
scc l’o una str ida di segno np 
posto a quella sognata d il loro 
predecessore Li Cnn Un 
contava sulle proprie forze e 
st.ita sostituita dalla Cui i cfu 
eri set gr i/ic agli invi stimi nti 
e illa tei nologi i Un irritano 
dall estt ro All egualil irismo e 
st ita sostituita la p irola d orili 
ne «e hi può si ama luv i pn 
ma gli altri st fluiranno»* Il pu 


r t mestino obbligatorio ò stato 
scalzato da una ciescentt ri 
I iss ite zza sessuale c l ultim i 
pro\ » ò vciiut i dall i tam i r i 
volflentc di /«»/ l)u un rorn in 
zo per tosi dire «ufficiali » c he 
li i venduto me zzo milione (ir 
copie un » cifri enorme in 
che per li (mai perche pirli 
eie Ila viti e delle ibitudim eli 
qu litro dclxtsu iti tute Ut (tu ili 
«li premile i.i All Uic i comuni 
st i si e sostituita I < tic t eie I de 
n irò 

M i pre Mele n itto e he 11 ( i 
me cambi it i e> tddiritnir 11 » i 
mie non |x>1e*va dive «il tre 
qu licosa di simile ili i liirm i 




t*. « i 
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ni i u dia C ore* t de I Nord Quo 
s i c ambiarne liti pongono pe rò 
uu iute rrog divo quasi me taf' 
co Qual e> il cinese* auVntico' 
Chi 0* piu nella tradizione c ile I 
I j «tori i di que'sto p iesi v > Il ci 
•lese dei tempi maoisti o quel 
le di oggi le inpidi e ipitalismo 
seKaggio Li differenzi tri 
que ste due ti|K>logie uni ine e'* 
r ulic ile Verri hix 'tinnì di 
studiarla I iu Daini ittento 
sii dioso dei e nubi mieliti so 
ciali in ceirstj tia la su ì mter 
prr t i/ionc d i nostr i e uni 
e norgiu e he str jnpa do|x> e*s 
se re si ita tanto a lungo repres 
s e I ppure t> m «qui st e uuov t 
Lina che e> esplosi la (ebbre 
m ìoist.i In p irte |x*r iffari li 
w udita de i g tdge ( m «usti <f i 
\ aliti il ni tu so In > di I prt si 
de lite in pi iz.zn 1 1 ili All Me li o 
elovunquc ili ( in t ò un giwd i 
gno issicuruto In p irte per 
nost ligi i di fronte dia comi 
zione dii iguitei u privilegi di 
i ui genie tuo i figli de i dirige liti 
molti nmpi ingoilo i tempi in 
c m Mao i.i^ciav t e he I i figli j Li 
\ i p itiss< I i fame e s iti mie ntc 
e Min gli diri su* » i <>ll« giu eli 


universa i In parte ih II illusio 
nc di uni rivalsi politica nt I 
nome di M io i |xx in e ohm rv i 
tori ancori in vili vomblxro 
condizion tre tl pe ree rso de Ile 
riforme dengluste o iddiril'u 
r«i rovesci irle Illusione ih I lut 
to infond da ID mimino verso 
1 economi i sen i ihs'i di mer 
calo ipp ire si nz i ritom II 
[x. rcorso ete Ile ri'ori k ( e is* 
in ii eondizmn ito d u pn bh 
mi e he le riforme stesse stilino 
ere anele) c Uu non sor o risoi 
vibih con gli stnmic uh di II i * i 
se ni mista 

Li nuov i pollile i ei « nomi 
e i eol| jsc e il «line le > s * i ta 
st \» de I , li si qne Ilo e he' g » 
ranttv i il pe sto ne ili impre se 
di stilo alleile se dissestile i 
j re/vi bissi indie se intuìo 
nonne i ' i }x tisione i tutti in 
che se di pcx he dee ine divu in 
il me se Aie unto illa Cun de I 
le gruidi eitt \ opulente degli 
dtj sii in dei iicgc/ pieni di 
merce venuti d ili ( >c e idc lite 
degli df in I te ili de Ile spot u! i 
zioni in tx^rsi e sul me rea’o 
immobili tre c e oggi una C m » 
ii margini de l miracolo ei ono 
mito che si se lite inquieta < 
minacci it i Wu In tigli in il brìi 
laute ex o tornisi t v»\1< nitore 
eie II ei e‘nonna di i h re it 
«lout court» se nz i aggettivi 
illunet*e chi nel futuro u |>o 
Iranno < ss< re moine liti di for*t 
tensione sex i ih di di*fu oli i 
pe r t gove rin «pe re * e i g< i le 
oggi e st me ( de I in ile isJume 
dii ìg iute ne Ila e I isse dirige lite 
e pre occupiti degli » nonni 
squilibri sex i ili < *e intonali» 
Que si i Un i * il margini» imp<* 
ve nt i d ili mfl tzione e imi it i 
d il dii ig ulti r mip ntismo so 
t j ilo | no tre*v ire ne I rie orde» di 
M io il |x>rt eh indie r i de I pre» 
prio tu ile ssere Ma Moli pt l 
questo d ir i presi e ut untili it 
dirige nti eie I pie se 1 I qu ili ili 
ejlieste» nome Ilio si fi ilio 
ne 11 1 etiffie ile e oliejiziolle il I > 
ve*r else ire d il sex i i ism< min 
te nc lido il p te se me cri te r 
in tliue u' st a \ l'ist i < e re m 
do simun nti id itti ne r e v it ire 
e he I use it i v ile ni un *d irvst 
instilo» sei I ile (I igll e siti e il 1 
strofie i tll i niss » ( ompit » i 
ut me C n il qu ile M io A 
elong non h i j ri>j rie lue i t i 
e tu I tre 


La sua linea, da Hunan alle guardie rosse 


■I Qual e> la v^ntd qual t s la 
re «ite dimensione* storica del 
I uomo un la propaganda di 
regime' nella Ctria comunista 
tributò per decenni onon semi 
divini facendone' I oggetto di 
un culto della personalità 
spinto sino al parovsismo che 
negli «inni della «grande rivolu 
zione culturale proletaria* eb 
fx» le sue mantfosta/ioni piu 
sconvolgenti chi non ha visto 
lime no una volta le immagini 
eli giovani guardie rosse sven 
telanti copie del fatidico 1 1 
firotto dei pensieri de i presi 
dente e inneggianti al «Sole 
rosso* e «Grande timoniere* 
M«to /odong'* 

Li verità-' «Un visionano un 
dogmatico un tiranno < in fin 
dei conti un mostro* Cosi lo li 
quida Percy Craddock amba 
se nitore britannico a Pechino 
negli «mra della rivoluziono 
culturale* Li venti 7 Un perso 
Maggio -corrotto dal potere as 
soluto persuaso di essere in 
fallibile» sentenzia il dcxu 
me ut.ino mandato m onda 
qu ile he* giorno fa dall t Bbc lo 
stesso nel quale I ex medico 
{x rsonalc di Mao ha nvclato 
particolari delle abitudini ses 


suali de) suo illustre assistito 
che hanno mandato su tutte le 
fune le autorità cinesi 

Mao afferma il dottore 1 1 
zChisui che lo ebbe m cura fra 
il 1954 exi il 1976 aveva un for 
midabilc appetito erotico t 
prediligeva partner «giovamssi 
me e con un basso livello d i 
stru/ione ballenne domesti 
che segretar e Le* volev.i poh 
ticamentc affidabili c in buona 
s.klutc Prima di essergli pre 
sentale dovevano evscrt con 
frollate dal capo della siciirez 
za Kang Shellg» Non che le in 
teressate adissero contro vo 
glia A sentire I informatissimo 
dottore erano al contrario 
■onorate* di essere prescelte 
c!.il «dirigente supremo» 

Esageravano a dir jx»co i 
propiig.^ndisti di regime quan 
do erigevano i loro quotidiani 
monumenti di menzogne e di 
ridicoli incensamenti Esagera 
no oggi forse quei biografi che 
ricostruiscono la figura di Mao 
puntando sugli annetti di piu 
facile previ spettacolari rie or 
rendo allo su reo tipo ili 1 satr.i 
ix> orientale sessuom ine af 
le tto da de lino cti untiijxitc.n/a 
b allora Lisciando agli stona il 
compito di nequihbrnre i giudi 


Da mai-stro elementare a grande timoniere’ cicli,) Re 
pubblica popolare Dalla Lurida marcia dii l'HI-3 1 ) 
Mao Zc-donq impose la sua supremazia nel partito C e 
un primo Mao -moderato» e un Mao suci essivo «estre¬ 
mista» ; Oppure i germi delle scelte radicali (dal Gran¬ 
de balzo in avanti alla Rivoluzione culturale) affonda¬ 
no nel tempo 7 Ma c ò chi si pone altri problemi storie i 
il grado di sessuotnaniu in Mao 


GABRIEL BERTINETTO 


zi diamo uno sgu.irelo alle ro 
naca ricapitolando in rapidi 
successione i moine liti sulle riti 
della vita del pe rson.iggio 
M io /eelong n lequt il 26di 
cembri* 18‘H m un villaggio di 
contadini sii icish in n» ha 
provincia di I Imi.in b fu ne Ilo 
! lunari una volta diplom itosi 
maestro e*le mt nt ire clic pe r 
e orso i primi passi (Je Ila sua 
camera politica sino id tssu 
mere nel 1921 li dir* zie aie 
del neonato paletto comunista 
in que*U«i provincia I suoi rjp 
jMirti con I e>rg tiuzz i/iom fu 
re»no fin d ili inizio ilqu mio 
conflittuali I litro i usi i <1 tl 
C oimt ito ce ntr ile in anni m 
culli IVt e r t luce r ito <1 1 con 


Ir isti stiliti str«ilt gii d i sì mure 
|x r e onqinsl ire il |x»te re * ili 
p ultcolan sili Mp|x»rti eli '( 
ne re et i mi l.ito con Muse i 
et ili litri» ce»n i n i/ion ilish de I 
Ciitotnmd vng 

T t p nitri el«il M2i e fu in i 
timi in Mie 1 1 viK ìzioite elei 
eoncfottie ro milit«ir> Di illoru 
s»ie> i! 1 )M in M I ro. » ì)1«i te 
st t di unni ntsurre /ioni e ont i 
rime o im,x gii ilo m ll«i cristi 
tuzione di vmppi imi iti M i e'* 
solo con li (jsideie tt i lungi 
in tieie fri il 19M • il I »i r ) 
e he li su i | Milizie n» i I inti r 
no eie I gruppi» dine,e nt' e r»mu 
ilist e Jive nt i I»re dr 111111 Ulte 
sino id tllor \ il < eintr ino si 


r t tre »v ito sove nte ti in irgmj 
ic kivi de Ih sue |X>si/i<»iu |x» 
co i rtexle»sse I e\ce*ssiv ì indi 
pe nde nz.i e he dirnostrav » m i 
e onlronti eie Ile direttive prove 
me riti <i tll llr s e. d il C oimn 
te rii 

Il sue e e sso de Ila lung e in r 
eli I < pie i tr ivi rs it t de II i L i 
n i <1 il stili tl noie) pe r < tre 
die e unii i e liiloiue tri gr tzi< i 
cui none stinte v emiri s iiigm 
itosi cori 'e tni{»p«* le de li i 
It mg Ile sin ( ( hi mg K n 
sin k l lirmosl iute le p* r hi i 
de l gretto eie Ile lor/e < | «ir!Iti 
in S60(K> trriv trono in 1000» 
nonost iute I i f ime e le ivm r 
sit t n ilur ili I irn ita eh M io 
r igw,iuiise 'u itati in II i v tilt t 
de I I inme Lii.ill ) se gnò m tn t 
me r ì dex isiv i il future dr I p te 
se » de I pa ritto Perche' *llor t si 
pose rote h isi di ile liti* se e Ite 
che ritrovi uno negh inni del 
m i< usine» fattosi orni ti re girne 
i e ont telili) come 'or/ t mutrie * 
de II e rivoluzione ( m/ie he I i 
t I issi e »|m r ii i ) I msoffi n nz \ 
ve rso I tele t di liti bloe e o < e» 
iiiunist.i mondi le tni(M rm iti 
sul rei ile e e i r ih (Il ime Si II , 
fluid i 

Li I iillg t il) tre ih n e r » 
Aiuolo pollili oe nulli ue d t in 


genuine» jl comuniSmo tll.i ei 
ne se l fu I evento che vinci 
de finihv unente 1 1 foriun.i poh 
he«i eli M io !.gii non e s incori 
forni lime nte illa guida de I Pe 
Dovrà Uh n le n mi itti fino il 
MI 1 » e ili t vittori i sui gì ippo 
IH si in es< ri pe r e ss( re | irrx I i 
m ito prr si<)e nte d' I p irti!*) 
M » mt mie» i sue e e sso de 11 i 
mig i in ire nln dime* tr ito l e 
V tildi! 1 de Ile sl|< Ir SI sul, i 
giu rriglt i di popolo sull i ih 
e e ssit i dt e mt ire sulle |ire», rie 
forze* sullo stri Ito le fl un* e oli 
le 111 isse Mirili lise iv « scollili 
til il i »lxelse evie ì» » Ih ive v i 
punì ite» sugli operai de II t 
grandi e itt ì e sull tlle «in/ e e oli 
1 1 Itorgl < sm n i/ioiiuhsta Mo| 
ti inni eli»jx» ili i vigili i di 
que II i rivoluzione e ultur ile 
che* ne ivr< bbe priAoeatn la 
Uni|X>rilt< iixhsse pollile ì lo 
stesso De ng \| toping «logli» 
LI io ;x r le veli* compiute ne 
gli timi ve liti * Ire nt t e antro 
I e sire misturi delti «sinistri» 
e < ntr ippont rtdoh iinplie t i 
me lìti i (|t)< Ile sue e e ssive t 
p t ri tre d ili i line de gli min 
e iliqu int t il gr nule i> ii/o in 
tv mh 1< e (iiiimii I m »}h >1 tri p i 
re »'* li ! »relme I1I|X ne se e rr* t 
li/z tbili i mi i »l lui i inni |« i 


raggiunge n 1 lnghilte rr i» 

I imhizione ostili tt i cii ttnie 11 
re le t ip|x* e tulle i|> ire i te inni 
de li 1 tr insi/iotu e| il sex I ili 
sinr» il e omunismo 

M t < siste li twe ri » (|IH st i i e 
sur i Ir i un M ie» Min »de r ite» 
e iu r mie ! i fase d* II» Mt t ir 
111 il 1 e uu M io e (le d Ve II i 
*< str* iiust t imi i voli \ iusi tur i 
t t I i Ke pili ' i jx»|x»I tre Si 
vir* blx te 111 iti di dire eli fu 
constile r indo e he gì t ili * jx > 
e i ci* Il i I ung e in tre i e si j ot* 
v ui<» e agile r* e le uu uh e he ri 
tome r.inru n< il >p* r ito de gli 
inni e inqu.mt 1 * se ss mt i Vi 
< v ni pio gii ip|x III il vole ni i 
risme» < >11 impt le» ir un mt* 

de II ideologia Ad e se mpio i 
re gol ime liti di e oliti trio mi 

; Igni se nz I e v tlisie UH eli 
me zzi spie I ili e ompre si I e »| 
min t/H»n» lise t I ulto e u ri 
trovi uno ne 1 H rremoto |»e*lili 
e o xx i ile imi ino e fu se oli 
volse I t C in t t on 1 1 Kivolu/it» 
IH e ulturak Li <|ll il tu e e rie 
me Ih un gig mie seodinl tlli 
in* nt tr* ) sforzo di r ulte ile 
niniov tene nto e » i < ine i e 
I ung v ut ire m tu uh Ih un « 
r ii(< ruiv t i i impr si jm r 
1 i » oslruzii iti fi un | i se 
mi \«» 


Que 1 p u se nuovo n h ejue 
Uff le I lime lite il prime e»tt<»|»ri 
ile I 1 Uh e* M.io IH III pre X I I 
unito pre side lite me nln il sin 
gr inde riv ile sconfitto li mg 
he shl nu dii IVI UH impossibile 
rivine ita e) ili isol i di I uve in ut 
e ut eri st ite cetstre’to t rifu 
gl irsi e on i re sti ile Ile su* tmp 
ix e de i suol se gii k 1 Se giure» 
no timi di gr inde tr iv igito si » 
ni i r ippofi mte rn i/u n ih e he 
ne ll« \ ii < nde iute rii* D ili en 
e or tvgio ili l rss e oli il tr itt ile 
I» nte Hit ile d llle III/ le enei 
pe r tzle»IH hrm ile» i Mose i IH I 
pf'ìO si imv i ili i re *tlijr i eh I 
I D il movi me nte» pe r I* 
e e»* | »* r Ulve igne o 1 ' Ime r ito 
ue I I l ' r d si p iss i il C »r nule 
b il/o 111 iv Ulti eie I u > r sS < tlle 
e i munii |x>pol in le>i kj e Ih 
ih I 1 'V> M io ive v i iti icc il*» 
li l* x » |x r itivi pe re he »trop|x> 
le lite simili i eie 11 IH I il pie di 
f tv i ih e fu «prex e dono i pie 
e oli | issi» S< le e ex pe i Ulve 
e immin iv mo |>) uu » l< e o mi 
ni n si iv uu fi mie il p il > 
M io t e stre Iti ili i unimmo de i 
se tu mi! e pi tdn» ih I le l»t»r in » 
1 *l ’ ilm I tilt *k ntic i nielli 
r iv i pe ro le e onvin/n ni e Iu 
s ir mn » pre si ili e I ise i 111 
nv« lu/t ile e iiItiir ih 1 i I >t ■* li 


1 1 iss* * nt mi » uh h I t I* 
il st h l illsiju lei rw 1 e s i s 
sfe il le rii |U lidi 1 s v i 
«s|> ir in sul pi irli* r ii re* 
le k tf ic e ire le le II le ll/< 1 l 
re K r il le he < re i/n | tue e t 
vogli m li rn » I e ij t ili 

Siile L gli lidi* f SI 111 se 

re » • 1 pe r 1 l I < H le il 1 11 
fle Ile t» in i I i 1 r s m e r i 
< n'usi ist i I r mi i i gitisi i i 1 
ni s;x ss* struiiH ili i zz i' i |m r 
Imi di p trt e mt r* lotti I [ 

I re 1 i m< te h 1 j ivi tur no 
v e ile ufi I irbitri* impe r iv i 
l»li ultim imi li M u tur n 
un e ufo 1 1 i ivo !i ili ni i 

n irsi 1 igli \u de l li mn 
IMI» k t s* 11 / i i mt* g m li 
Spir tz le ne fi md uu ni ile fi 

|ue II i p* i e i \ik ot i iu I 

»*' r ut min | Min i *li moine 
qu end Miei iv vu, ipest |i 
lisi m/e d ili i e esidd* I i h in 
d t le 1 {U tlfH ip m t* e d i/J t 
su i ju ni i m gli* li mg ( )mg 
I iex imi »e mgr* sm» de Ile for 
imi tv i itile i uu ufi li I* si 
deh* «contimi' rivoluzioni * ul 
ili» di il i irs n n i n * 
eli Ul < I ir r )« le c udì 

r »sm in \ it*r i\ rv i u; » 
k Ile e » r I «x ult d ' li 
e * 11 »r* si Iu L li I * s 
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Mao nel 1938 Alianco 
una singolare immagine apparsa 
nel '69 su un settimanale cattolico 
italiano e, sotto, un'immagine 
piu classica del Grande Timoniere 


fi 


Primi anni ’80, un villaggio 
dello Hebei o dello Shanxi: 
un vecchio mentecatto è ormai 
Tunico che inalbera lo storico 
distintivo con l’effigie rossa 
È l’alba della «demaoizzazione» 
Crolla un culto durato 30 anni 
Memorie di quell’epoca, e 
scene della società di oggi 
Un mondo convertito al 
business/ forse nostalgico 
di una identità forte 
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Souvenir di un Imperatore 


Cina, pnmi anni Ottanta, col teleobiettivo della Ni¬ 
kon in un villaggio fotografiamo un vecchio sdenta¬ 
to, con un’ana tra innocenza e sfida: è l’unico cine¬ 
se che incontnamo che porti il «pataccone» di Mao 
Fino al ’76 erano guai grossi per chi non portava il 
distintivo, o strappava un manifesto con l'effigie del 
Grande Timoniere. Il culto della personalità, poi la 
de-maoizzazione. E il febbrile revival di oggi. 


SIEQMUMD OINZBERO 


■■ L avevo fotografato Non 
ncordo precisamente dove In 
uno dei villaggi dello Hcbci 
sulla strada tra Pechino c Tian- 
|iri O forse ne! paesaggio gial¬ 
lo ocra-nero carbone del loess 
nel Shanxi Un vecchio sdenta¬ 
lo. col bastone, appoggialo a 
un muro a prendere il sole. 
Un'ana tra innocenza c sfida, 
con la deoolezza c insieme er¬ 
culea invulnerabilità dello sce¬ 
mo del Paese Eravamo già in 
Cina da un paio d'anni, viag¬ 
giando freneticamente da una 
frontiera all'altra Avevo sco¬ 
perto con il teleobiettivo della 
Nikon 11 pnmo c unico portato¬ 
re di un pataccone di Mao nel¬ 
la Cina dei pnmi anni '80 
Pino al 1976 erano stali guai 
grossi per chi non portava il di¬ 
stintivo Si rischiava di finire fu¬ 
cilati con un colpo alla nuca 
anche solo per aver strappato 
inavvertitamente un manifesto 
con quell'effigie o per aver av¬ 
volto delle uova in un pezzo di 
giornale senza accorgersi di 
stropicciare la foto, peraltro 
immancabile, del Grande Ti¬ 


moniere Poco dopo in piena 
■de-maoizzazionc- il distintivo 
lo tenevano al bavero solo i 
mentecatti 

leggo ora che c'ù il revival 
A Stiaoshan, il villaggio dove 
Mao era nato 100 anni fa stan¬ 
no fondendo una nuova statua 
in bronzo alta 6 metn da ag¬ 
giungere ai cimeli di un culto 
mai sopito nemmeno nei mo¬ 
menti peggion Con una tena¬ 
cia pan a quella con cui negli 
anni scorsi avevano battuto le 
campagne cinesi in cerca di 
anuchità da contrabbandare a 
Taiwan nuovi imprcnditon 
danno la caccia villaggio per 
villaggio soffitta per soffitta ai 
nmasugli degli 8 miliardi di di¬ 
stintivi di latta, dei 6 miliardi c 
mezzo di copie del «Libretto 
rosso« con copertina di plasti¬ 
ca firmata Montedison, dei 2 
miliardi di copie dei ntratti uffi¬ 
ciali in auge durante la Rivolu¬ 
zione culturale Uno che si 
vanta di essere il genero di 
Mao fa le cose ancora più in 
grande e vuole trasformare in 
centro turistico una montagna 


a Sud dell isola di Haman che 
imiterebbe miracolosamente il 
profilo del leader scomparso 
In almeno un paio di altre prò 
vince altre località montane 
hanno raccolto già milioni di 
dollari per progetti concorren¬ 
ziali Un disco con L Oriente i 
rosso c altre canzoni rivoluzio¬ 
narie ha venduto oltre 3 milio¬ 
ni di copie fornisce la produ¬ 
zione c vendita di carillon, T- 
shirts di Mao orologi con 1 effi¬ 
gie di Mao ecc II pittore Liu 
Yuyi ha messo all asta da Chri 
stie s a Hong Kong il quadro 
Sera di festa, un capolavoro del 
«realismo socialista- che ritrae 
Mao a un pie me al chiaro di 
luna assieme a un altro centi¬ 
naio di personalità rivoluzio¬ 
nane, e che era appeso dalla 
metà degli anni 80 in poi addi- 
nttura all interno del mausoleo 
di piazza 1 lan An Men E un 
imprenditore del Sichuan 
inorridito all idea che tale «te¬ 
soro artistico nazionale- possa 
finire in sacnleghc mani stra¬ 
niere ha offerto 200 000 dolla- 
n Mollo più di quel che alle 
aste intemazionali realizzano i 
capolavori dei grandi pittori 
che venivano criticati come 
troppo «retro- o troppo «mo¬ 
dernisti- durante la nvoluzione 
culturale L idea migliore 1 ha 
avuta I attore Gu Yuc, che ha 
interpretato il ruolo di Mao in 
almeno un dozzina di film 
chiedere un gettone di presen¬ 
za di svariati milioni per parte¬ 
cipare alle cerimonie comme¬ 
morative Ma il troppo stroppia 


e 1 hanno criticato per essere 
poco nspettoso 
Non 6 il vecchio culto della 
personalità Se non altro per 
che quello era obbligatorio c 
questo sembra seguire le più 
democratiche regole del mer¬ 
cato Ci sono stati tantativi di 
creare un culto di Deng Xiao- 
ping Ma non ha funzionato 
Nessuno più impone ai conta¬ 
dini di espone in casa il ritratto 
di Mao forse nemmeno quello 
dei suoi succcsson Eppure lo 
fanno Perché-’Soprattutto per 
scaramanzia a quanto pare La 
voce che maltrattare lo spirito 
del Grande timoniere potesse 
portar male si era diffusa da 
quando, nel bel mezzo delle 
mamlestazioni dell 89, tre stu¬ 
denti avevano lancialo uova 
marce contro la gigantografia 
appesa in piazza Ttan An Men 
sul portale della Città proibita 
Era subito dopo scoppiato un 
violentissimo temporale con 
tuoni e fulmini E si sa come 
andd a finire per gli studenb in 
rivolta Vanano invece le spie¬ 
gazioni sull ongine di u i altra 
abitudine ormai generalizzata 
tra tassisti e guidatori di auto 
bus Secondo una delle versio¬ 
ni c era stato un grosso inci¬ 
dente presso Canton erano 
morti gli occupanti di setto del 
le otto macchine coinvolte si 
erano salvati miracolosamente 
quelli dell ottava perché I auti¬ 
sta aveva un santino di Mao 
appeso allo specchietto 
Non tutti credono alla leg¬ 
genda Ma é difficile trovare da 


ndire quando i tassisti alla do¬ 
manda sul perché quel Santi¬ 
no rispondono -Che male c è 
ad avere un assicurazione es- 
tra 7 » Ma. nuove superstizioni a 
parte, é interessante anche il ti¬ 
po di Mao che va per la mag¬ 
giore nella Cina post-post- 
maoista Non quello incappot¬ 
tato delle statue che sembra il 
fratello maggiore di Kim II 
Sung, non quello di rigore ai 
tempi di Un Piao e Banda dei 
Quattro ma il Mao giovane e 
bello, quello degli awu 30 fo¬ 
tografato a Yenan da Edgar 
Snow il Mao nbellc, dall a- 
spetto quasi sessantottino an¬ 
zi il Mao-Robin Hootì che 
combatteva t signori della 
guerra, i cattivi funzionan- 
mandannt, -1 farabutti che 
schiavizzavano i contadini gli 
facevano vendere i figli e pro¬ 
stituire le figlie, i diabolici col- 
letlon delle imposte Non il 
Mao al potere insediatosi nel 
Palazzo degli antichi impcralo- 
n 

C è revival e revival si po¬ 
trebbe dire Un conto sarebbe 
per restare in casa nostra una 
vampata di iconologia religio¬ 
sa ispirata a San Francesco e 
Papa Giovanni XXIII un altro la 
ricomparsa dei cappucci della 
Santa Inquisizione o un cullo 
della bande della Santa Fede 
del cardinale Ruffo di Calabna 
Nessuno celebra ovviamente il 
Mao del Grande Balzo che co¬ 
stò alla Cina decine di milioni 
di morti per fame o il Mao del¬ 
la guerra di Corea, in cui mori¬ 


rono forse piu soldati dell Eser¬ 
cito di Uberazionc che nella 
guerra contro i Giapponesi 
Non é neanche detto - anche 
se non é escluso - che ci sia 
nostalgia per il Mao autonta- 
no, un leader forte che mette a 
posto balordi c corrotti Stando 
ai sociologi che si sono messi a 
studiare il fenomeno, il ritorno , 
di Mao potrebbe avere a che 
fare con le ansietà crescenti 
per il futuro, il disagio nei con¬ 
fronti della corruzione dilagan- 
. te. dell arroganza dei rzuppanti 
e dei nuovi «nicchiti l ansietà 
per i ritmi micidiali di un mira¬ 
colo economico che dimenti¬ 
ca molti - 

Corrotto dal potere doveva 
essere anche Mao Si può ave¬ 
re arroganza da tangentopoli 
anche senza i soldi di mezzo 
Che avesse un harem di giova¬ 
nissime concubine alla ma 
mera dei despoti onentali non 
é poi cosa tanto accettabile dal 
pubblico se Pechino si é tanto 
data da fare per impedire clic 
in occasione del centanano la 
BBC mandasse in onda uno 
speciale che si fonda sulle nve- 
lazioni del suo ex medico cu 
rante, Li Zhisui Peggio ancora 
nella sua versione piu csaspc 
rata il maoismo aveva manca 
to la missione su cui da quan 
do la stona è storia si decide il 
destino della dinastie dei si 
sterni sociali e dei governi lo 
sviluppo o meno delle forze 
produttive II Gulag cinese é 
stato piu esteso di quello stali 
mano L ideologia era stata più 


religiosamente dogmatica del 
khomemismo Per molli miei 
letluali cinesi evocare Mao é 
ancor oggi come evocare I lit- 
ler per un superstite di Ausch 
witz 

E allora perché questa stra 
na nostalgia di Mao’ Che si 
tratti della versione cinese del¬ 
la nncorsa del passato, della n- 
cerca guardando all indietro 
perché il davanti è offuscato, 
di un anima che non si trova 
un anima forse perduta forse 
mai neppure esistita madicui 
si sente urto struggente, biso¬ 
gno 7 Che si traiti di un mecca¬ 
nismo simile a quello che fa 
rimpiangere all Amenca i tem 
pi di Kennedy e Roosevelt 
quando «c era ancora speran 
za- o a quello che fa nspunta- 
re non solo una nostalgia degli 
anni 50 e 60 con le loro pas¬ 
sioni forti ma anche la feccia 
della feccia di un passalo an¬ 
cora piu lontano in Europa 7 

O non sarà che. piu sempli 
cernente, nel momento in cui 
tutti sono in cerco di un identi¬ 
tà di punti di nfenmcnto Mao 
è il più recente c forte simbolo 
d quella identità dignità unità 
l indipendenza nazionale che 
i suoi predecessori stavano per 
cedere alle potenze occidenta¬ 
li o al Giappone 7 In fondo era 
slato I ultimo Imperatore Gial 
lo cioè una figura capace di 
tenere insieme un Paese con 
1 000 anni di stona (non -100 
come per la Francia o da po 
co piu di 100 per I Italia) co¬ 
stantemente sotto minaccia di 
disintegrazione catastrofica 


1957-1979; il nodo della «coesistenza pacifica» e la rottura a sinistra: ecco i retroscena 

D compagno Togliatti e «loro» 


L’intricata storia dei rapporti 
tra il Pei e l’eresia cinese 
nei ricordi di alcuni protagonisti: 
Nilde lotti, Marisa Musu, Aldo Natoli 
Paolo Bufaiini e Alberto Jacoviello 


JOLANDA BUFALINI 


M Fu Mao a voler andare da 
Togliatti durante la prima con¬ 
ferenza dei partiti comunisti a 
Mosca Nel 1957 nulla era tra¬ 
pelalo ufficialmente dei con¬ 
trasti fra Mosca e Pechino ma 
già dal 1956 il temane «dogma¬ 
tici* malcclava le tensioni nel 
movimento comunista intema¬ 
zionale «È una delle poche 
persone che ragiona» fu 1 ar¬ 
gomento di Mao ncorda Nilde 
lotti 11 colloquio fu riservato 
Quel che st sa del contenuto lo 
raccontò poi Togliatti a Paolo 
Bufa lini «Il nostro movimento 

- disse Mao con il suo prover¬ 
biale linguaggio per immagini 

- é come un serpente e non é 
pensabile un serpente senza 
testa» Era un rimprovero al Pei 
che aveva da poco aperto un 
contenzioso con i sovietici (af¬ 
fidato ai giovani di a'iora, In- 
grao Alleata Bufnlim) contro 
I idea del partito guida To¬ 
gliatti lo riferiva sgranando gli 
occhi come una stranezza del 


personaggio che già a sua vol¬ 
ta dava del filo da torcere ai so¬ 
vietici 

La rottura maturava ma non 
la si voleva forse non la vole¬ 
vano ancora nò Mosca nò Pe¬ 
chino certamente non piace¬ 
va al Pei 

•Perché, cara compagna 
pensi una cosa di questo gene¬ 
re 7 » Era la fine del 1959 c Mari¬ 
sa Musu era andata nello stu 
dio di Togliatti per accomiatar¬ 
si Partiva per la Cina con la fa¬ 
miglia «Se mi dovessi trovare 
in una situazione di contrasto 
fra Cina e Urss come mi dovrò 
comportare 7 » Non solo a Mo¬ 
sca ma anche a Roma, all Vili 
congresso la contrapposizio¬ 
ne sull atomica in modo nscr 
vaio era già emersa Ma To¬ 
gliatti nel colloquio ne respin 
geva persino I ipotesi Invece il 
gesto eclatante venne proprio 
dalla «casamadre* con il ritiro 
a metà del 1960 dei consiglieri 
sovietici «Dagli altoforni alle 


camere operatorie centinaia 
di opere venivano lasciate a 
metà» 

Cominciarono gli attacchi 
feroci al Pcus c al Pei e la Musu 
non se la sentiva di fare da por¬ 
tavoce «Non mi piaceva quella 
società oppressiva il culto del¬ 
la personalità la gabbia dorata 
dove ci avevano messo impe¬ 
dendoci persino di studiare il 
cinese Ne parlai con Longo a 
Praga ma lui fu irremovibile 
sebbene amichevolissimo 
noi non vogliamo rompere, se 
te ne vai disubbidisci al parti¬ 
to’*» 

Ixi rottura vera fra il Pei e Po 
chino si consumò nel diccm- 
bredell962 alXcongressodci 
comunisti italiani e si gettò in 
quella occasione il seme della 
lotta politica interna alla sini 
stra italiana degli anni sessanta 
e settanta «I delegati stranieri 
si succidevano alla tribuna at 
laccando i cinesi - ncorda Al 
do Natoli - andai da Togliatti c 
lui fece un gesto per significare 
che ormai non c or i più mente 
da fare» «Avvenne qualcosa 
che allora non si usava - rac 
conta Bufaiini - il delegato ci 
nesc attaccò dalla tribuna la 
politica del Pei e Togliatti fece 
altrettanto nel suo intervento» 

Aldo Natoli non ora ancora 
filocinese «lo diventai piu tur 
di» ~ racconta oggi quando la 
passione politica mente affat 
to sopita si é trasformata nello 
studio dell opera di Mao «Vie 
ne spesso ignorato il mento 


principale di Mao con la sua 
rivoluzione contadina non ter 
zintemozionalista egli conqui 
stò I indipendenza la sovrani 
là 1 unita della Cina Tu un pa 
triola» In quella visione anti 
stalinista che nfiutava la con 
quista delle città por privilegia 
re le campagne va vista la 
r idicc del contrasto «Dal 1963 
Urss e Stati Uniti sia pur in via 
negozi ile si accordavano sul 
riarmo» «Eravamo affascinati 
dal carattere unti burocratico 
della rivoluzione culturale ma 
sapevamo poco - continua 
Natoli - e non cogliemmo che 
già dopo il primo anno i r i 
completa mente sfuggita di 
mano a Mao Non sapevamo 
ad esempio che un testo fon 
da menta le conte II discorso s ui 
dica rapporti fondamentali in 
cui si metteva in discussione tl 
dogma del primato assoluto 
dell industria pesante non di 
venne mai politica* 

Si avvicinava la scomunica e 
la convocazione della Conte 
renza intemazionale che 
avrebbe dovuto pronunciarla 
«1 ogliatti d accordo con la po 
litica della distensione era 
contrario alle condanne per 
ché riteneva che 1 effetto vi 
rebbi* stato un blocco nazio 
naie intorno a Mao» racconta 
Bufaiini Aldo Natoli ncorda 
una sorta di missione esplora 
tiva con una delegazione gui 
data da Pajctta nel 19bi «An 
damino a Mosca dove incon 
trammo Suslov poi a l’echino 


e in Vietnam Deng Xiaoping u 
accusò per 1 organizzazione 
della Conferenza intemazio¬ 
nale io mandai un biglietto a 
Pajctta chiedendogli di dire 
che noi eravamo contrari ma 
lui non lo fece» 

Dal tempo delle sue corri¬ 
spondenze dall Ungheria del 
1956 Alberto Jacoviello si era 
convinto che il -apporto del 
1 Urss con gli altri paesi dell Est 
non poteva reggere «Penso 
che talvolta un difetto del Pei 
che si ripete con il Pds fosse di 
fare piu diplomazia che politi¬ 
ca parlavano con i dirigenti 
ma non conoscevano I Urss 
non conoscevano la Cina su 
cui la fonte erano i sovietici» È 
cosi che nella primavera del 
1970 un editoriale sul primo 
satellite lanciato dai cinesi frut¬ 
tò un invito un lungo viaggio 
autorizzato da Luigi Ixmgo c 
dodici articoli sull Unità Ix> 
scandalo scoppiò più tardi 
quando usci il libro nel quale 
lacoviello «con una certa dose 
di infatuazione* racconta lui 
stesso considerava «I esperien 
za dell Urss superala dai cine 
si» Ci fu lina polemica pubbli 
ca sulle pagine dell Unita Ma 
ci fu anche una riunione rii cel¬ 
lula un «processo sia pur ov 
viamente senza epuraz om né 
fucilazioni che si ripete nel 
1976 1 anno della morte di 
Mao Lo racconto senza ree ri 
minare - dice Jacoviello - poi 
ché non rinnego nulla della 
mui esperienza comunista ma 



per misurare la distanza por 
corvi rispetto i 20 anni fa 
L accuvi era di aver distorto la 
politica de 1 Pei lo mi difende 
vo appoggiato da Ugo Baduel 
dicendo che il mio era un deli! 
tod opinione* 

Nel 1976 L Unità e LUuma 
nitfi pubblicarono articoli di 
grande* elogio in morte di Mao 
e* U> Mondo chiese a Jacoviello 
di commentare quella scelta 
«Scrissi che non st capiva pc- 
ché ciò non fosse avvenuto 
quando Mao era in vita U* 
Mondepoì mi iniervnstò persa 
pere quali reazioni vi fossero 
state E io dissi "al giornale 
non mi salutano ma in ognu 
no di noi il g< rrne dello st tlini 


smo é duro a monrt "* hi quo 
sto il motivo scatenante di una 
seconda riunione di collutti 
nella quale si chiese anche 
1 allontanamento di Jacoviello 
dal partito «ancora una volta 
lu Baduel a prendere li mie di 
*cso c Cerve tu (responsabile 
dell erg iruzzo/ione del Pei) 
smussò» 

Si deve arrivare al 1979 tx>r il 
ristabilimento eie He relazioni 
fri gli italiani e i comunisti ci 
nest nel rapporto sulle que 
stioru intemazionali al XV con 
grosso Berlinguer affermava il 
principio di noi ingerenza fri 
p ioni socialisti che doveva ria 
prire la strada verso Pechino si 
no agli eventi dii lenannu n 





L’Italia e la moda cinese anni 60 
Parla Mario Geymonat, allora nel Pc d’1 

«Quando Pechino 
riceveva solo 
noi maoisti italiani» 


Maoisti di ieri Mano Geymonat, professore di filolo¬ 
gia classica a Venezia, figlio di Ludovico ( 1 ! filosofo 
marxista) è stato tra i fondaton del Partito comuni¬ 
sta d'Italia, quello riconosciuto da Pechino che re 
riceveva 1 dirigenti in pompa magna Disincantato, 
ma per nulla pentito, dice «Quando i cinesi impare¬ 
ranno a fare ia stona, vedranno quegli anni nel be¬ 
ne e nel male E non tutto è stato male» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ VLNE/lA Gentile luna 
re* forse un po cardinalizio 
il professor Mario Geymonat 
docente di filologia classica 
tira fuori da una borsa di 
cuoio tl Libretto rosso delle 
Edizioni Oriente c fa scorrere 
tra le dita quel vecchio catc 
chismo per le masse Un fru 
scio si porta dietro ngn di 
carta c nvoluzioni sbocciate 
in cima ai fucili come* fiori di 
fuoco 11 disincanto rispetto 
alla Cina c al passato rivolu 
zionarlo sembra non abbia 
pnvato Mario Geymonat di 
uno sguardo affettuoso e ma 
linconico su quel se stesso 
giovane 

Geymonat fu radiato dal 
Pei nel 1963 a ventidue anni 
«da Occhetto e* Cossutta in 
sieme» ncorda con una pun 
ta d ironia Aveva diffuso 
propaganda cinese soprat 
tutto certi articoli su «Le di¬ 
vergenze tra il compagno To 
gliatti e noi* stampati sem- 
pre dalle Edizioni Oriente 
fondate con i coniugi Regis 
furono il pnmo passo verso 
il Partito comunista d Italia 
marxista leninista cui dette 
vita nel 64 con Osvaldo Pe 
scc e Fosco Dinucci Da non 
confondere con L f >nione di 
Brandirali (oggi consigliere 
comunale De a Milano) 1 or 
gamzzazione maoista che 
praticava battesimi e matn 
moni rossi quella che un 
Pansa d annata (1969) defi 
ni su La Stampa «1 esercito 
della salvezza col fazzoletto 
rosso al collo» «Noi non ab 
biamo mai fatto cose del ge 
nere - ncorda Geymonat - 
Magan eravamo masochisti 
questo si facevamo i Comi 
tati centrali il giorno di Nata 
le* litigando con le* famiglie 
Cosi ci sentivamo un po 
eroici E ci piacevano i qua 
dri proletan ci esaltavamo 
per i! compagno opera o 
promuovendolo subito dm 
gente Poi magarisi rivelava 
non dico un Manno ma po 
co ci mane i Comunque - 
sospira - moralista Io vino ri 
masto anello oggi come al 
le'ra mi sento un po in colpa 
perché ho una bella casa 
piena di libri Ma ve*do clic 
anche per i miei figli é così il 
pnvilegio é un po imbardi 
z tnte » 

All Unione dei marxisti-ic 
nmisti di Brandirli» i cinesi 
prefenvano il Pc d I nello im 
m igini che circolavano allo 
ra Pesce c Dinucci erano ri 
cevuti in Cinti in pompa ma 
gna e fotografati accanto a 
Mao e Ciu En Un Anche 
Geymonat andavi spesso m 
Cina vedeva gente dell Uffi 
cto politico del P irrito corti 
msta cinese mi non il Gran 
de l irnomcre «Moralista co 
ni ero - ricord i - mandavo 
avanti Pesce che er » d* umili 
ongim Allora ci sembrava 
che essere ncevuti in questo 
modo fosse segno del gran 
de soste gno dei cinesi al mo 
vuncnto nvoluziano Era vero 
il contrario la Cina era tal 
mente isolata dal resto del 
mondo che si dava da fare a 
mostrare i scrii cento ìnuci 
che aveva* 

Una geografi» politica di 
monticata racconta cht M > 
no Geymonat é stato espo 
nenie di quella che allori si 


definiva «linea nera* In lotta 
perenne con una «linea ros 
sii» contro la quale ci si balte 
va a colpi di scomuniche re 
ci proc he Conflitti politici og 
gì incomprensibih Ma la stei 
la rovsa della Cina brillava da 
molto prima se non nello 
zodiaco almeno nell albero 
genealogico della famiglia di 
Mario Geymonat Sua maurc 
Virginia Lavagna era figlia di 
un giurista (segretario di 
Giovanni Giolltti) chiamato 
in Gaa all inizio degli anni 
Trenta per riscrivere i codici 
Vissero in una Nanchino «at j 
lora favolosa» dal 32 al 3G • 
«Da mia madre ho ereditato 
alcune coso assai belle ma il 
piu ò stato venduto a suo 
tempo per finanziare la guer 
ra partigiana Comunque - 
racconta il professore la 
mia infanzia é segnata dai 
suoi racconti fantastici Poi 
c era mio padre filosofo 
marxista da sempre molto 
critico verso Togliatti Nella 
vicenda di Galileo aveva v sto 
una metafora del rapporto 
tra Pei c intellettuali ora so 
no tutti inti togliatumi a 
allora erano davvero ben po 
chi La rottura cinese por 
me fu esprevsione di grande 
vitalità apriva la strada a voci 
diverse Fu una prova di li 
berta Ci accusarono di esse 
re in realtà stalinisti Per me 
lo erano di piu quelli che 
hanno accettato ogni con 
tr ordine di Mosca» 

Ma oggi che cos é pollile i 
mente Mano Geymonat' 1 «Ne 
Pds né Rifondazione voto a 
sinistri e mi pare che nessu 
no metta sufficiente attenzio 
ne alla necevsità di ricUbora 
re una teoria politica l conti 
col p issato non sono stati 
ancora fatti c i "Ostri intellet 
turi non sanno metter» in 
gioco Quanto alla Cina dif 
fido di quella di oggi n*a rito 
nosco i successi di Deng 
Xiaoping che a suo tempo 
ho awers ito u cinesi ha g i 
rmtilo il pane c* preMo ga 
rjnlira anche i) companati 
co II problemi della Cina di 
domani sara soprattulto eco 
logico i guasti dello sviluppo 
di questi anni si vedono 
già » 

h tosi dice degli orrori 
dell i rivoluzione cultur ile un 
tempo idolatrata 7 *l-a Cina 
non é stata la ( tmbogia - 
osserva Certo ultimamente 
ho incontralo un collegi u 
nese grande studioso dt ! 

I an* chità che allepoc» fu 
minddto n un i littoria iti 
r ire su polli Un vero spreto 
E ci riamente se rii t poc \ 
avessi >uto di piu sulle vso 
le*nzc che vemv mo cornine s 
se non ivrei potuto t he* ribc*l 
'aimi Comunque non tutte 
k.* responsabilità peggiori so 
no dei rivoluzionari piu se he 
malici e della Band i dei 
quattro La T ien An Men I h i 
f itta Dt ng un uomo di de 
stri Qu indo i cinesi imp m 
nnno a fare 1i stona e* use i 
r inno da ques»' ondate fatte 
di ncg.iziom e riabilita'mm 
vedranno indie il bene c ri 
malo di quegli anni Non tu 
to e stato ni rii I* poi <. lussa 
nel futuro quando l.i Cm i 
tumori a riunirsi ton-i imi 
nrino per ntomjx>m un dii 
tico Dove Mao stringe la ma 
noaC hiang» 
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l e opcr t/ioni eh Terra per stabilizzare il telescopio spaziale 
1 lubblc c per e ilibrare le nuove apparecchiature installate 
d igli astron tuli durante la missione dello shuttle Endeavour 
procedono co 1 bene che la Nasu ha affermato che spera di 
ottcncn le prime nitide immagini per la fine di gennaio 
Questo significa che le otto settimane previste per le opera 
/toni di messa a punto di Hubbie vengono ridotte a sei L cn 
te spaziale americano ha promesso che renderà subito pub 
blicht le immagini di stelle distanti c di altri corpi celesti per 
dimostrare che le riparazioni al telescopio costato oltre 
due miliardi di dollari c mai completamente utilizzato per 
un difetto allo specchio principale sono state un successo 
Le operazioni di messa a punto effettuate dal centro God 
d irci della Nasa nc! Maryland prevedono soprattutto la ca 
librazione degli otto specchietti installati per correggere la 
messa a fuoco dello specchio e la stabilizzazione in orbita 
de 11 enorme struttura Per nparare l Hubble quattro astro¬ 
nauti hanno lavorato nello spazio per oltre 35 ore un prima 
to 


Aids: polemiche È polemica tra ricercatori 
C11 ||-, ,,-nnorfa francesi e comunità bcitntili 

sulla scopena Cd mterru/ionale sulla sco 

del co-fattore pcrta in Francia di un potcn 

Holl’infoTÌnno /tale co fattore dell inferno 

ucil IIIICAIUMC ne cellulare dal virus Hiv del 

I Aids che al suo pnmo an 
nuncio a ottobre aveva già 
suscitato clamore La ricerca è stata pubblicata questa setti 
m ina su Science I ricercatori francesi sono partili dall ipote 
si del esis r nvadi un co fattore dato che non sembrava pos 
sibilt infettare col virus dell Aids cellule di topo che presen 
t ivano soltanto il recettore CD4 (cioè la molecola che serve 
iltg.in il virus alla cellula 1 11 gruppo guidato da Ara Hova 
messi m del Pasteur di Pangi ha affermato di aver individua 
to i! cofdttorc in una molecola chiamata Cd26 e abbinando 
in proi cita il Cd26 al Cd'l hanno intonato le cellule di topo 11 
Cc!2(> potrebbe rappresentare un altro punto debole per at 
t iccare il virus dell Aids ma la tecnica molto particolare 
us iti da francesi per individuare la presenza dell infezione 
e stata critica’a da molti ncercaton La settimana scorsa a 
Washington un gruppo dei National lrstilutes of Health ha 
presentato risultati diversi I ncercaton francesi hanno nbat 
luto elle [x.r avere gli stessi nsultah bisogna usare la loro 
siessa tecnica Robin Weiss direttore del Chester BetrvLabo 
rators di Londra ha chiesto che siano resi noti i nomi dei su 
pervison di-Sbeneeche hanno accettato i 1 lavoro del gruppo 
di I °asteur 


Mal di testa In Italia un bambino su quat 

I 111 nrnhlpm» lro ln cta «t°>are soffre di 

un prODiema mal di testa disturbo invali 

per Ì bambini dante che Rh impedisce di 

in età scolare ‘ mdarc a scuola e dl studl f 

re Le cause vanno ncercate 

nello slress dell ambiente 

. scolastico nell ereditanti 

nel ■s.lima* (amiliarec negli stimoli luminosi intermittenti da 
eoinputr r e televisione Lo sostiene uno studio del dottor 
ir is di Moscato pediatra neuropsichiatra respons<ibiledel 
I ambulatorio per lecelalee mlanhli dell ospedale S Carlodi 
Nanev di Roma -Uno studio condotto su 18 mila bambini 
ti i spiegato Moscato nsulta che il 25 per cento di loro soffre 
di cefalea Gli anni di maggior picco sono quelli dell inizio 
della scuola 11 disturbo è già presente a 5-6 anni di < tà ed 
aumenta negli anni di maggiore impegno quarta quinta 
cementare prima media a M anni poi diventa un dato 
importante per 1 abbandono scolastico Attualmente abbia 
nio in eura duemila bambini ed i dati vengono confermati 
-Ntl bambino dice il pediatra lacetalca nasce su un sotto¬ 
fondo di ereditarietà che ad un certo punto si scontra con il 
mondo scolastico 11 problema insorge in età scolare anche 
per gli adulti t‘tetti da cefalea tanto che .ì 60 <6 dei celalgici 
cominciano Moro iter n-ll età evolutiva Se la scuola può 
d ventare causa di cefalea perche ò un ambiente stressante 
( di competizione dove il bambino trova 'e sue prime prò 
bk maliche nello stesso tempo il mal di lesta diventa un 
problema per proseguire a scuola si crea quindi un mecca 
msmo automatico di amplificazione reciproca- 


Gravidanza Bere tre tazze di caffè amori 

Il raffp ca no al giorno nel corso del 

il vane Ij gestazione può quasi rad 

aumenterebbe doppiare il rischio di aborti 

il rfcrhin spontanei È quanto emerge 

il» Un nUOVO slu< ^ 10 pubbli 

d abOrtO calo sul Journal of amencan 

medicai assoaaftort i cui da 
ti testimoniano «I esistenza di un forte legame tra 1 assun 
/ione di caffuna e 1 aumento delle probabilità di perdere il 
f( t >* Secondo Rii autori dell indagine guidata da Clair In 
fanti Ktvard dell ospedale 5aint Justino di Montreal «il ri 
schiodi iborto ui me n [crebbe del 22 per cento per ogni 100 
Milligrammi di c ifft ina ingerita giornalmente da una donna 
neint i» Li ricerci basata sull analisi di 331 donne che 
i\ev mo perso naturalmente il feto e 993 cht avevano porta 
to » te rminc la gravidanza senza problemi ha inoltre indivi 
dmto «un i moderila associazione t a abort spontanei c 
tonsurilo di c iffc ina nel periodo immediatamente prece 
<k ut# il concepimento* In questi casi però un forte rischio 
ipp ire colli g ito solo ad un uso elevato di c tffò pari a oltre 
lr< t izze quotili! ini 


_Bellezza del cosmo, estetica della scienza/1 

Spunti e suggestioni dalla sesta conferenza di filosofia 
e cosmologia organizzata a Venezia dall’Istituto Gramsci 


Controfigure dell’universo 



M VENEZIA Gdld.st.ie d spird 
le con pennelldte di un deiicd 
to azzurrino Gd'dssie a som 
brero terne dd lingue di fuoco 
Rosee nubulosc Cieli scuri 
puntuali di stelle brillanti l.e 
immagini si inseguono sullo 
schermo accompagnate da un 
brusio ammirato Ora trattcnu 
to Ora più coraggioso ed 
esplicito Tra quei colori tenui 
accesi all improvviso da incon 
tenibili bagliori scorgiamo ( 
gurc note amiche Sembrano 
studi di qualche grande mac 
stro impressionista È dunque 
in queste diapositive scattate 
col potente telescopio dello 
•Europcan Southern Ohscrva 
tory» di La Siila in Cile ecom 
mentate dall astrotisico au 
stnaco Werner Zeilmger cheó 
racchiusa -la bellezza dell uni 
verso-’ 

Cosi d istinto verrcobe vo 
glia di rispondere si Perché in 
qualche modo lo sentiamo in 
quelle impressioni c ò almeno 
in parte la bellezza cosmica 
Poi realizziamo di essere venu 
ti qui al Centro culturale Vitelle 
sull isola della Gmdecca di 
Ironie a San Marco per fare 
qualcosa di pili che lasciare 
rapire dall immediatezza delle 
immagini Siamo venut per 
partecipare alla Sesta Conte 
ronza venezianza di cosmoio 
già e filosofia organizzata ve 
ncrdl e sabato scorsi da Um 
berto Cun per I Istituto Gram 
sci Veneto da Massimo Calva 
ni per I Osservatorio astrono 
mico di Padova da Francesco 
Bertola per il Dipartimento di 
Astronomia dell università di 
Padova E per riflettere sui con 
tenuti profondi di un tema la 
bellezza dell Utm>er\o altri 
menti banale Conviene quindi 
approfondire con loro orga 
nizzaton ed il'ustri relaton si 
gmficato e senso di quelle no 
stre emozioni <.-.lotiche 

È fuor dl dubbio non si trat¬ 
ta di mera suggestione O di re 
torio i barocca Lx? nostre sono 
emozioni vere Perché c é del 
I arte in questo universo O 
quanto meno nei risultati de 
gli sforzi che facciamo per co 
nosccrlo Ce lo conferma au 
torevolmcnte un artista sul 
campo lo scultore Giò Pomo 
doro Ricordando che esiste 
una connessione non banale 


tra esperienza scientifica cd 
cspcncnza artistica La scienza 
é stata in passalo una tormida 
bile tonte di emozione e quin 
di di isp razione per i maestri 
fondatori delle avanguardie 
storiche dell arte Oggi invece 
tra arte e scienza lamenta Po 
modero c é una cesura Una 
condizione di rcciproc i sepa 
ratezza Basta guardare le opc 
re dei contemporanei C ci si 
accorge clic quel distacco -ha 
spinto la ricerca artistica verso 
un crepuscolo di marginalità- 
Su queste suggestioni a tinte 
forti dello scultore ahimè 
dobbiamo fermarci Non sia 
mo esperti d arte Ed ogni ulle 
riore commento diventerebbe 
puro azzardo Di converso po 
tremmo nfletlere su quel -pre 
giudizio estetico- che in ogni 
epoca ha molto influenzato e 
stimolato li crotlmt\ degli 
scicnziat Ma lo faremo nella 
puntata successiva Prima di i 
mo un significato meno presa 
no a quell c mozione provata 
nel corso della proiezione di 
Zeilinger 

Non é stata mera suggesiio 
ne quell emozione Ma atler 
m ì Giovanni Boniolo filosofo 
della scienza dell università di 
P idova é stata poco piu che 
pura percezione L cstetic i 
della scienza che di questo 
stiamo parlando non é e stt ti 
ca del quotidiano Vanta leggi 
rigorose Ferree E tulle recita 
no che se vuoi gustarne pir 
davvero la bellezza allor i oc 
corre che tu lo conosca quel 
I universo Conoscere liemn 
teso in senso scientitico Per 
ché se non su cos é una g ilas 
sia a sombrero come sia nat i 
c come é destinata ad evolvi 
re come si colloca nella stona 
dinamica del cosmo non puoi 
pretendere di catturare la vera 
bellezza della sua immagine 
Nell estetica della scienza la 
scala progressiva della cono 
sccnza teorica si incontra c si 
rinforza con h scala anch cs 



Simmetriche galassie a sombrero at¬ 
traversate da lingue di fuoco Rosee 
nebulose Sullo schermo scorrono le 
immagini de! cosmo profondo Eque 
sta «la bellezza dell universo» 7 Ne han¬ 
no discusso scienziati filosofi e artisti 
chiamati dall Istituto Gramsci Veneto 
a dar vita la scorsa settimana alla Se¬ 


sta conferenza veneziana di filosofia e 
cosmologia Giungendo ad una con¬ 
clusione niente affatto scontata La 
stessa intuita da Italo Calvino quando 
1 uomo osserva le meraviglie del co¬ 
smo ù 1 universo che guarda se stesso 
allo sn^cchio E colto da un narcisi¬ 
smo tutto da decifrare si trova bello 


sa progressivi dell i consape 
vokz/a estetica All uomo de 1 
la strada è preclusa ogni possi 
bilità di immirtrc davvero le 
diapositive di Werner Zcilm 
ger Perchè gli ò preclusa la 
possibilità di amminre lek 
gan/a delle equazioni cosmo 
logiche di Linslun che la con 
tengono e che la spii g mo Ma 
non illudetevi Non illudiamo 
il Anche sì ne sappiamo un 
pò di piu del classico uomo 
della strad ì nò io nò voi potre 
ino mai apprc // ire la belle// i 
dell univi r o nella sua m issi 
ma intensità Per difetto di co 
noscenza Perché io c voi an 
corchò amanti della divulgi 
/ione scientifica del cosmo 
ibbiamo solo un i (piu o me 
no approfondita) conoscen/ i 
qualitativa Mentre ignori imo 
k Icone che lo descrivono nel 
li sin piu profond i in imit i 
l intimi! i m iti malica Boniolo 
ci obbliga dunqut id un salu 
t ire bagno di umiltà 1 1 coni 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

prensione della natura e la 
fruibilità della sua bellezza 
non si esauriscono in questo 
articolo O nei t enti altri articoli 
di divulg i/ionc di livello piu 
clevito Solo chi sa peri ire il 
linguaggio mitcmalico delle 
teonc fisiche conosce davvero 
un i parte dell universo E può 
valutarne appieno li tv Ile/ 
/a 

Cht Giovinni Bomolo sia 
nel giusto et le» dimostra subì 
io I autentici p issionc ess \ sì 
emozione palpitante i (per 
chò) consapevole con cui 
I lulton Arp 1 «eretico* astrono 
mo amene mo or i in forze al 
Max PI tnck insinui di (» irching 
n Germania legge tra le confi 
guro/ioni inedite rubate tl eie 
lo cl il s ite Ulte Rosat e proces 
sale il c ikol itore da 1 ick Sa 
limite strutturi c forme di og 
getti e ismici i>cr noi meom 
pre nsibili L quindi non pulì 
colarmi nlt Ixll» Ma e he 


r 


ili occhio di Halton Arp che* 
ne possiede il codice di deci 
frazione detono apparire su 
blimi Perehò addirittura gli ri 
velano i tratti maestosi di una 
nuova (e controversa) teoria 
Di una nuova visione dell uni 
verso 

Ritorni imo dunque alle dia 
positive iniziali E immagmia 
mo di guardarle stavolta con 
gli occhi pieni di sapienza os 
scrvativa (e matematica) del 
l astrofisica che hi contribuito 
i scattarle Mcttumoci nei 
panni di Werner Zeilinger Ri 
guardiamo quelle tinte tenui e 
gli improvvisi baglion Ricono 
sciamo quelle colorale confi 
gurazioni Apprezziamo li 
simmetria di una galassia i 
sombrero F valutiamo quel 
quasar che come un neo sul 
viso di Venere sembra rompe 
re 1 1 simmetria della galassia a 
spirale con un piacevole effet 
to estetico Bene Possi mio i 
questo punto dire che 1 umver 
so ò bello 7 

Aspettati prima di risponde 
re Perché la nspos* i non ò af 
latto sconcia Di scontato ci 
sia per amor di discussione 
solo il riconoscimento della 
nostra umani capaciti di 
esprimere uni v ìlut i/ionc 


estetica che non sia squisita 
mente soggettivi Accettiamo 
senzi discuterli come ci sug 
gerisce Umberto Curi la posi 
/ione di Immanuel Kant (e di 
una lunga serie di se enziati) 

I idea di t> llezza non può es 
sere fondata concettualmente 
E tuttavia il giudizio estetico ha 
una sua oggettività o intersog 
gettività ò «bello ciò che sen 
za concetto piace univcrsai 
mente » 

Dn’uti di una gmst i cono 
sconza scientifica ó laZeihns^er 
e con in mano uno strumento 
il giudizio estetico non banal 
mente soggettivo npropoma 
mo ora la domanda 1 universo 
ò bello 7 

Per i Greci I universo era il 
kosmos il tutto armoniosa 
mente ordinato emerso dal 
c/;oos dal disordine piatto c 
tot ile Potremmo dunque in 
sintonia con quei grandi del 
pensiero naturale filosofico cd 
estetico individuare nell ar 
monw cosmica modellata dal 
le leggi della fisica quel bello 
universale che stiamo cercan 
do L finalmente nspondere 
sì 1 univi rsoò bello 

Tuttivia ammonisce il co 
smologo inglese Dennis boia 
mi facciamo bene ittenzio 
ne «perchè la bellezza deli u 
niverso st \ tutti prodigiosi 
mente e sol unente nc li ì no 
stra mente « Carlo Nini dell u 
mvcrsità di Milano si mcanca 
di dare* un argomentato conte 
nuto filosofico all ammoni 
mento del fisico Nuama «1 uni 
verso assume un ordine cd 
un armonia solo m» qualci no 
lo interpreta con una regola* 
Perché degli eventi s ano belli 
m/i porche gli eventi rout 
court siano si spinge o dire 
(«irlo Nini export! che un in 
terprelanle un osservatore 
(sterno li riconosci II bello 
estetico ò ini itti uni com 
sponden/j ai desideri dell in 
tcrprelante Ori noi possiamo 
certamente is.su mere una po 



suzione «re ilisti» < credere in 
un universo fisico indipenden 
te dall ovserv itore b tuttavit 
non possiamo sottrarci il pa 
radossocl c ci propone Nini A 
far emergi r il ko\mot> dal 
thaos a «creare* 1 armonia co 
sinica a «conosce re* 1 umver 
so ò 1 interpretante uomo in 
possesso di un i regola quella 
m itematic a ) Ma 1 mterpre 
tante uomo ecco il par idosso 
ò parte di quell universo fc. 1 1 
sua osservazione il suo prò 
cesso di conoscenza ò un 
evento del! universo Se le co 
se stanno cosi sostiene Tarlo 
Smi dire che «I universo ò bel 
lo* incorchò ì dirlo sia „na 
mente dotata di cognizione 
mstomatici ò formul* r c una 
proposizione priva di senso 
Logicamente insoste*nibik 
Perché presuppone che i reo 
tarla que Ila fr cse sia un osscr 
v itore e sterno 11 che per defi 
ni/iono non e s Esiste dunque 
una soluzione a que*sto stnn 
gente paradosso 7 

Carlo Nini ne vede una sola 
Considerare 1 umana nterpre 
fazione de I' ordine cc>sinic< 

1 evento conoscitivo come un 
fenomeno di r Addoppio Di 
jutorispocchlimonio dell un 
vr»rso Conclusione condivisi 
bile sostieni Enrico Bellone 
storico della fisica e noto coll i 
boratore deil Unità Pt re he se 
é vero che I uomo non é la mi 
sura dei fenomeni come * i 
insegnato Gibleo é anche ve 
ro che «ittraverso gli essen 
umum la n itur i comincia i ri 
conoscere se stessa, come uà 
scritto il fisieo già direttore del 
Cem Vietor Wetsskop! (jU 
g/o/e di Ila s cofxrta Gar/inti 
1992) 

Quale migliore metafori 
dunque di quell i proposta d i 
Itilo Calvino ìttriverse) ! oc 
duo del! uomo I univi rso rii 
se e a guardare se ste sso 

1 in una sorti din uuMsmo 
cosmico si trovi bello 

(/ con tir uà) 




Disegno di 
Mi ,r d Divshali 


MARIO PETRONCINI 


Il Senato approva la legge 

Ora gli spray sono vietati 
Stabilite severe norme 
per la protezione dell’ozono 


Buone notizie ei il Pirli 
rm nto pt r gli inibii nudisti e 
pi r utti t citi leiini italiani 
commissioni, Ambiente del 
Sui ito h i ieri infatti definiti 
v imi nti ipprovato in sede de 
libi r mie (senza bisogno 
cioè de I vote in alila) il dtsc 
uin di l< gge già varato alla Ca 
in ri che stabilisce norme per 
! i s ilv um ireli i dell o/one> 

Il provvedimento prevede L 
me ss i li b mele) d» Ha prcxJu 
/ione e de I uso dei Uorofluo* 
w (* irburi (Cfc ) degli idroclo 
rofluonx irburi (lido e del 
brn miro di me tile indicati co 
rm t rn iggion ros;>onsabili del 
1 1 distni/icme d< Il ozono Nel 
h li gge i le finiscono anche 
li linei per una politica di re 
< u|x r t rie io iggio delle so 
st in/i insiditte «killer* ittra 
ve rso Iter* ì/ione di un eon 
sor/iu 

Ni l t sto vengono fivs ite 1( 
se teli n/e stop ili i proelu/io 
n de i ( fé i p irtire ehi 31 di* 
cembri* 1994, fine dell uso 
ek gli 1 le fe * elei bromuro eli 
rn» tilt usato nomi iliuMVc in 


La Pontificia Accademia delle scienze pubblicherà tra pochi mesi i «tagli» alla biografia 
del grande scienziato commissionata nel 1941 e pubblicata (stravolta) poi nel 1964 

La Chiesa: «Così censurammo Galilei» 


agricoltura entro la fine del 
2d99 Per gli idroclorofluoro 
carburi sono previste proroghe 
per lo smaltimento dell** scorte 
t delle sostanze recuperate 
dallo azioni di rciclaggio l.a 
produzione italiana di Cfc òsti 
mata in 30 mila tonnellate an 
nue 11 ministro dell ambiente 
di concerto con quelli della Sa 
nità e del Università entro tre 
m* si dalla data di eritr ita in vi 
gore della U'ggc dovrà predi 
sporre* il monirotaggiodci live I 
h dell ozono stralosfi rieo e 
de 11 i radi i/ionc ultraviol» tta al 
suolo c trasmettere il Parla 
mento entro il 30 giugno di 
ciascun inno uni r» la/iom 
sulle n lativc risultanze Ui spc 
s i prevista pori <*ttu i/ioni del 
la legge ò di 6 miliardi per i 
prossimi dui anni Molti fun 
/ioni di promozione e di eon 
trullo vengono iwcgnute all A 
gen/iu nazionale p< r la proto 
zioiu dell ambiente che é pi 
vista di un decreto le gge eie Ho 
scorso 4 dici mbr« se mpre le ri 
ili atte n/ionc de ! V n »to 

VC 


Nel 11 la Pontificia Accademici delle sciente com 
missionò una biografia di Galilei ma il Sant Uffizio 
non permise la sua pubblicazione Poi 1 opera ven 
ne riesumata nel 1964 e stampata dopo accurata 
censura Ora I Accademia sta preparando un sat;qio 
su quel libro con tutti i tacli fatti alla versione onqi 
naie Sponsor allora della biografia era Monsignor 
Giavanni Battista Montini il futuro Paolo VI 


NANNI RICCOBONO 


■■ Dopo lo storico neono 
sanie nto de II errore commos 
so eon G itile i la C lue vi com 
pit un ulteriore p isso nell ini 
mettere i suoi torti netconfron 
ti del fondatore doli i scienza 
moderni La lontificii Aec t 
duìna delle se k nz» st i mf tt i 
lavormdo i un saggio (usura 
tra qualche mese ) sulle ccnsu 
re imposte ili i prim t biografi i 
di U «Ilici eoimnissi xiat t d ili i 
chiesa nel 19*11 bloccali tre 
inni piu trdi e pubblte it i ne I 
1964 do[x> una profond i «re vi 


Di qui si j vite vici i ivi v i gì) 
x ritto p< r I Unii i Alee ste N ili 
tini subito dopo 1 1 «rieemuli \ 
/ione* de li i ( Ine si con (>ili 
le*o Avvenuta ne 11 ottobre del 
92 recc use ndo il libro di P u> 

10 Simoneelh -Stori i eli uni 
ce nsur t* edito d i I r me ) An 
ge li 

Li biogr ifia eoninussion it i 
nel 1 1 >4I i Monsignor Pio P» 
sehini professore di stonì i*e 
e le si istie » e re More de I pc ntifi 
uo ite neo 1 ile r un rise fu 
blot eat i d il s int l ffizi» e tu 

1 1 giudicò non oppe rtun i n > 


nost mie il p nere f ivorevt le d 
uhm signe r ( le v nini Ikitt st \ 
Me ntini e ei >c il futuro P » )U 
\! Dell me meo dette ine f e 
notizi i suv it melo note voli 
e uriosit i I Ossi rv itore remi i 
no l cosi 1 1 biogrtfi i nm isì 
ih i bui e issi iti v me mi p< r | i 
eli 20 imi I e i dur mi il ( h 
e ilio \ itje mo II in cxc isk n 
de II i pn p ir t/ionc di un d<K u 
ine nto Ir i 1 1 vis olle de 11 t le le 
ensti in i k que II e dell i se e nz i 
modi mi fi iv mz it i 1 1 prò 
fw»st i d un trineo riconosci 
mi irte» degli * rron eomitussi 
dall i (Itesi ih confronti 1 
G ittici Li projxist i tu Ixxe 11 
t e scilo una tr ice 11 de ll« sin 
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Il cinema italiano continua 
a svolgere soltanto un ruolo 
da anemico comprimario 
nella «battaglia» di fine anno 


La Fininvest 
corre in aiuto 
ai film Penta 
a colpi di special 


ROMA Mai come quest anno le tv di Berlu¬ 
sconi hanno sorretto i film Penta in una sinergia 
mirata per fasce orarie e gusti Sono due 1 film 
della società Cecchi Con-Berluscom particolar¬ 
mente coccolati dalle tv Fininvest Carhlo s Way 
di De Palma, oggetto di uno special domenicale 
c di costanti nlenmenti all’uscita (martedì Scar¬ 
taci è stato usato come traino), e soprattutto 


Fanlozzt in Parodilo cui il Maurizio Costanzo 
Show ha dedicato una punì ita monografie i 
mercoledì Sul palco del Panoli travi-s' udiri 
gionier Filini signora Pina e «Babbuina» sono 
apparsi Gigi Reder Milena Vukotic e Plinio 1 er 
nando, mentre Villaggio-Fantoaai ha distnbuito 
caramelle nella sala e chiacchierato con i barn 
bini raccolti in platea 



E intanto chiudono le sale: 
i film vivono sempre meno 
degli incassi e sempre più 
delle vendite alle televisioni 


Cineabbuffata di Natale. E poi? 


BB Per il mercato cinematografico si sta avvi¬ 
cinando il punto di non ritorno Anche se buona 
parte della fisionomia del bilancio della stagio¬ 
ne in corso è già stata disegnata, saranno i pros¬ 
simi dieci, la cosiddetta «battaglia di Natale», a 
delincare il quadro di settore per il periodo 
1993/94 Sin d'ora si pub affermare che siamo 
in presenza di una delle fasi peggion delia stona 
del nostro cinema, il quale, sinoia, ha ottenuto 
nel pnmo circuito di sfruttamento - quello in cui 
si addensano sette decimi degli introiti com¬ 
plessivi - una quota di mercato oscillante attor¬ 
no al 12 percento, mentre gli amencam conti¬ 
nuano a dominare il campo con una percentua¬ 
le supcnorc all'80 per cento 11 ruolo di anemici 
compnman riservalo ai nostri film è ben esem¬ 
plificato dal fatto che fra i trenta maggion suc¬ 
cessi solo cinque corrono con i nostri colon- Per 
amore, solo per amore di Giovanni Veronesi, 
Sud di Gabnele Salvatore-!, Giovanni Falcone ài 


a* , 

ilSX 


Giuseppe Ferrara Caro Diano di Nanni Moretti 
c Piccolo grande amore di Carlo Varuina 

Naturalmente esiste la possibilità che questa 
smunta pattuglia sia rinforzata da qualche pro¬ 
dotto scelto Ira quelli che ì distnbuton tengono 
pronti per le feste di fine anno (in questo senso 
Anni '90 parie II di Ennco Oldoini c Fanlozzt in 
Paradiso di Ncn Parenti partono in potè post 
non), tuttavia anche se ciò accadrà, le lince di 
fondo del quadro non ne venanno sconvolte 
Quello che stiamo delincando potrebbe appari¬ 
re il ntratto sommano di una situazione da tem 
po calcificata, ma vale la pena di montarvi per 
sottolineare come oggi il quadro dei dati relativi 
alle programmazioni delle sale costituisce solo 
una parte, e neppure la più importante, del pa¬ 
norama di mercato 

Qualche cifra può essere utile a meglio indivi¬ 
duare la dimensione del fenomeno Se confron¬ 
tiamo la situazione del 1980 con quella delinca¬ 


UMBERTO ROSSI 


tasi all inizio degli anni Novanta scopriamo che 
dieci anni or sono il bilancio commerciale di un 
film denvava per metà dalla vendita dei biglietti 
mentre oggi questa percentuale non supera il 
20 per cento Anche l'incidenza dei proventi 
collegati alle cessioni estere 6 scesa in misura 
notevole dal 30 al 10% Del tutto opposta la ten¬ 
denza relative al versante televisivo che, nel 
complesso, incide oggi per il 70% contro il 20 di 
ieri In altre parole un produttore ricava attual¬ 
mente due terzi del proprio fatturato dalla ces¬ 
sione dei diritti video e dai commercio delle vi¬ 
deocassette contro un terzo proveniente da uti¬ 
lizzi di tipo cinematografico Standocosl le cose 
non deve meravigliare se piu di 5 mila sale han¬ 
no chiuso i battenti negli ultimi dieci anni mille 
di queste, pari al 60% del totale sono collocabili 
nella fascia più importante, quella degli esercizi 


aperti tutto l'anno Da notare, poi che questa 
flessione non si ò affatto distribuita in modo uni¬ 
forme sul tcmtono nazionale visto che il men- 
dione e le isole hanno perso ben 6 punti per¬ 
centuali mentre il settentnone ù cresciuto di al¬ 
trettanto Allo stesso modo le grandi città «Ono 
riuscite a tenere il passo, qualche volta amvan- 
do persino a guadagnare qualche cosa mentre 
ì centn minori e le penfene hanno subito un ve¬ 
ro e proprio tracollo 

Una delle cause-conseguenze di questo an¬ 
damento ò individuabile nello spostamento del¬ 
l’offerta dai cinematografi al circuito video un 
decennio or sono circolavano nelle sale più di 8 
mila titoli, oggi non si arriva a 5 mila, in com¬ 
penso le maggiori reti televisive trasmettono 
ogni anno piu di 6 mila film - cifra che sfiora le 
10 mila unità scsi tiene conto delle ntrasmissio- 


ni - mentre il catalogo delle videocassette alli¬ 
nea almeno 8 400 titoli cinematografici Come 
dire che oggi ci sono 14 500 prodotti disponibili 
via etere contro neppure 5 mila ospitati nei car¬ 
telloni dei locali 

Questi dati consentono di chianre uno dei 
difficili problemi che segnano la nostra produ¬ 
zione la cronica sfasatura fra la quantità delle 
opere annualmente realizzate e le possibilità di 
reddito offerte dal circuito delle sale Anche se 
con il passare del tempo il potenziale produttivo 
di cui dispone il nostro cinema ò diminuito di 
oltre un terzo (dai 163 titoli del 1980 si è passati 
ai 129 del 1992, con una punta negativa infeno- 
re ai 90 film nel 1985), il totale delle pellicole 
annualmente realizzate nmane numericamente 
consistente Questo, in particolare se si conside¬ 
ra che i cosa medi di produzione, oscillanti fra i 
3 e i 6 miliardi a seconda si tram di un progetto 
interamente nazionale o di coproduzione tro¬ 


vano scarsa copertura a livello dei Ijottcghmi 
La scorsa stagione questi ulumi hanno fornito ai 
produtton una media di 450 milioni a molo co 
me dire che, pur mettendo in conio una quota 
di ncavi per vendite estere resta «coperta una 
parte del costo di produzione che oscilla fra 1 2 e 
1 5 miliardi Qualche volta questo saldo negativo 
ò coperto con la cessione dei dintb «di antenna» 
e di commercializzazione delle videocassette 
Capita tuttavia con sempre maggiore frequenza 
che anche queste voci non siano sufficienti a tur 
quadrare il bilancio onginando perdite che ra 
rumente si nflettono sulla produzione vera c 
propna e coinvolgono con sempre maggior 
frequenza, i fornitori di mater-ali e servizi tecnici 
o il lavoro manuale e creauvo 
Stretto in questa morsa, il nostro cinema tenta 
di sopravvivere preda di un irrefrenabile deca 
denza sempre piu malamente mascherata dal 
sogno di improbabili «miracoli al botteghino» 
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Wenders, un regista 
perso tra i suoi angeli 


ALBERTO CRESPI 


Cosi lontano cosi vicino 

Regia Wiin Wenders. Sceneg¬ 
giatura Ulrich Zicger, Richard 
Reitinger, Wim Wenders Inter¬ 
preti Otto Sander, Peter Falk, 
I lorst Buchholz, « Nastassja 
Kinski, Bruno Ganz, Solvetg 
Dommartin. ROdtgcr Vogler. 
Iziu Rccd, Willem Dafoc Fran- 
cia-Gcrmanta, 1993 - 
Milano: Odeon, Prcsldent 
Roma: Rivoli, Augusta», 
Capranichetta _ 

tm Uno di questi giorni, noi 
critici cinematografici dovre¬ 
mo trovare un nuovo »ismo» 
per definire il cinema di Win 
Wenders dalla metà degli anni 
80 in poi Non tanto per collo¬ 
care Wenders nella stona, 
quanto per essere in pace con 
la nostra coscienza Maledizio¬ 
ne. Wenders ci piaceva tanto 
Negli anni Settanta, con Alice 
nelle città con Nel corso del 


tempo, con i primi folgoranti 
cortometraggi, aveva inventato 
un nuovo modo di guardare al 
mondo, c aveva creato tante il¬ 
lusioni Vedere Alice nelle città 
e pensare «È bellissimo, posso 
partire per I America e farlo 
anch'io», era un tutt'uno Poi, si 
sa come vanno a finire certe 
cose C'è chi è partito per l A 
merica con tanti sogni nella 
zucca c si è nsvcgliato in qual¬ 
che fetido motel nelle paludi, 
circondato dai mostn di Non 
upnle quella porla Wenders 
dal canto suo, ha esaurito il 
suo rapporto di odio-amore 
con gli Usa in Paris, Texas c 
poi è tornato in Europa Ha fat 
to II cielo sopra Berlino Ha fat¬ 
to Fino alla fine del mondo E 
ora ha giralo il seguito del Cie 
lo questo Cosi lontano cosi vi¬ 
cino in cu' toma a parlare con 
gli angeli 

Gli angeli probabilmente 


sono la chiave di tutto E pro¬ 
seguendo nella caccia all «i- 
smo» di cut sopra, nvcliamo un 
segreto che non 0 piu un se¬ 
greto (perchè Wenders stesso 
I ha detto, a Cannes m tutte le 
interviste) Wim Wendc% la 
ragazzo voleva farsi piu Poi 
- I ha rips tuto tante volte - la 
sua vita fu salvata dal 
rock'n'roll Oggi il mancato sa¬ 
cerdote chiama nel suo film, 
per una piccola parte un altro 
uomo che «ha visto la luce» 
Lou Rced, ex maledetto del 
rock Ma tra il rock e la fede 
Wim sembra aver scelto la se¬ 
conda (il che dopo aver lavo¬ 
rato - come lui ha fatto - con i 
cattolicissimi U2, non è nem¬ 
meno una contraddizione) 
Insomma l'«ismo» che tanto 
cerchiamo potrebbe essere 
«proselitismo» Wenders ha 
scoperto che il mondo è orren 
do c la gente è cattiva E ora si 
sente in dovere di incitare la 
gente ad esser buona affinché 
il mondo ntomi .ncantcvolc 








Sopra, 

Otto Sander 
e Nastassja 
Kinski 
in «Cosi 
lontano 
cosi vicino» 
Accanto. 
Mano 

Van Peebles 
in «Posse» 

A sinistra, 
la famiglia 
di «Senti 
chi parla 
adesso*» 
e una scena 
di «Fantozzi 
in Paradiso» 


Come «messaggeri» (è il signi¬ 
ficato greco della parola «àn- 
gelos») sceglie, appunto, gli 
angeli Alla fine del Cielo sopra 
Berlino 1 angelo Damici (Bru¬ 
no Ganz) sceglieva l'umanità, 
c la mortalità, abbandonando 
un immortalità troppo asetti¬ 
ca Stavolta è il suo amico Cas¬ 
sie! (Otto Sander) a fare la 
stessa cosa E a ritrovarsi in 
una Berlino lercia e vitale do¬ 
ve Damici gira in biadetta 
canticchiando improbabili 
canzoncine napoletane Ma 
sarebbe stenle addentrarsi nei 
meandn della trama Nella se¬ 
conda parte del film, Wenders 
si lancia in una sorta di thnller 
metafisico con gli angeli 
schierati contro ì cattivi deci¬ 
samente nsibile La dimensio¬ 
ne del film è un'altra È quella 
del sermone (cosa in sé e per 
sé nobilissima) inutile dire 
che sermone fra i sermoni 
spicca nel film 1 imbarazzante 
comparsala di Mikhail Gorba- 


ciov. che con tanto di angelo 
alle spalle (è sempre Cassie! 
non ancora umano) c ita Do 
stoevski) e Tjuiccv e riflette ,ui 
mal' del mondo, sulla net essi 
ta di nsolverli con I amore e 1 1 
tolleranza 

Il «messaggio» di \\o, di < 
sempre nobile e quasi pri 
condivisibile Ma app ir spes 
so immediabilmente luun dt I 
mondo (ci ha f itto una sensa 
/ione atroce veder- ritratto 
Gorbaciov con tanta nobiltà i 
pensare che nel suo pae« in 
Russia quest uomo e vonside 
rato come una pezza da piedi 
e un fascista paranoico con ir 
Zhirinovski) rischia di prende 
re il potere) Anche perché li¬ 
scino in un cinema barocco e 
pretenzioso qua e la oi un ele¬ 
ganza formale a dir jxico ab 
bagl.ante ma sorprendente 
mente tirato via nei raccordi 
narrativi Cosi memo cosi {onta 
no è un insieme di gr imi pri 
diche che non divi irta i 
grande film 


La famiglia Ubriacco 
adesso parla con i cani 


D delo può attendere E con «Posse» arriva 
Fantozzi il reincarnato il western visto dai neri 


Senti chi parla adesso! 

Regia e sceneggiatura Tom Ropelcwski Inter¬ 
preti John Travolta Kirstie Alley David Galla 
ghcr 1 abttha Lupicn Fotografia Oliver Staplc- 
ton Usa 1993 

Roma: Cola Di Rienzo, Europa, Maestoso, 
Vip 

Milano: Odeon _ 

■■ Icr/o capitolo della fortunata serie tnau 
gurata nel 1989 Senti chi parla adesso 1 rinnovo i 
fasti della famiglia Ubriacco (proprio cosi con 
due «c») allargando il cosiddetto parco voci al 
regno animale A parlare stavolta sono i due 
cani di diverso lignaggio che finiscono ut casa 
alla vigilia del Natale lui Scag, ò un bastardino 
spelacchiato rotto a tutte le esperienze lei Dall 
la é una barboncina viziata con la puzza sotto il 
naso ricetta comica 0 sempre la stessa due 
attori di fama prestano le loro voci ai personag¬ 
gi «personalizzando» a) massimo le psicologico 
i caratteri Stavolta sono coinvolti Renato Poz 
zetto e Monica Vitti c bisogna riconoscere che 
iti coppia se la cava bene nspetto agli originali 
Danny De Vito e Diane Keaton il pnmo confe¬ 
rendo a Scag un divertente (anche se un po in 
congruo) accento milanese la seconda rega- 
landoa Dalila un tono altezzoso da anstocratica 
decaduta Naturalmente, i due animali all inizio 
non si sopportano propno ma una fuga nottur 
ria tra pozzanghere d* fango e uidom dell im¬ 
mondizia cementerà il loro amore canino alla 
faccia della differenza di classo 
Sul versante umano, invece si contemplano i 
casi sempre più complicati di papà James 


mamma Molly e dei figli lulie e Mikey ereditati 
dagli altri due film 11 disoccupato cronico Ja 
mes trova finalmente lavoro come pilota d ac 
reo al servizio di una supervexy donna in carne 
ra mentre la consorte viene licenziata in tronco 
dallo studio d architettura e finisce a lare 1 elfo 
di Natale in un grande magazzino II nuovo as 
setto familiare crea piu di un problema special 
mente quando Molly già intristita di suo si ac 
corge che Li ricca manager non vc»dc I ora di 
portarsi a letto I amato manto Ma menu» paura 
ancorché sequestrato in un romantico cottage 
in mezzo al bosco mentre fuori infuria la tor¬ 
menta e la famiglia aspetta per la cena della Vi 
gilia James resiste alla seduzione della pririci 
pale e anzi passa .il contrattacco 
Momenti riuscit. un sogno in chiave musical 
con il corpo della vamp che si dissolve nel nulla 
lasciando in terra le protesi siliconato del seno 
le battute sarcastiche della madre di Mollv sui 
temi dell adulterio lo schermaglie amorose tra i 
due cani «n tono quasi disneyano la pici ola Ju 
lic che invece dei cartoni animati guarda in tv 
le schiacciate del suo idolo nero il f-worCharles 
Barkiey, la sequenza iniziale ripresa dagli cpi 
sodi precedenti con I allegra corvi degli sper 
matozoi verso 1 ovulo da fecondare 
Vistosamente ingrassato nspetto agli anni 
scattanti della Febbre de! sabato sera John Fra 
volta indossa quella faccia da giuggiolone con 
1 ana di chi accetta ormai quello che passi il 
convento mentre Kirslic Allcv aneti ella piutto 
sto in carne ne ha fatta di strada da quando in 
d ossa va la tuta da astronauta in Sfar Trek t tra di 
Khan f Mi Ari 


Fantozzi in Paradiso 

Regia Neri Parenti Interpreti 
Piolo Villaggio Milena Vuko 
tic Gigi Reder Anna Mazza 
mauro Plinio I e mando Italia 
1993 

Roma: Metropolitan, Mae¬ 
stoso, Eurcinc Garden 
Milano: Odeon, Arcobale¬ 
no_ 

■I «Li vede questa macchio 
lina bianca' É* ) unica parie sa 
ria» Il sadico r ìdiologo non l.t 
seta speranze a I anto/zi al 
quale predice non piu di una 
settimana di vita Per il mi'ico 
ragioniere «vice ultima ruota 
dd carro» già provata dalla 
morte di vari colle ghi é il tra 
collo Ridotto a uno straccio 
disegna tese fuetti sul c ìlend » 
rio c si prc para alla dipartita 
sotto lo sguardo dolente dell i 
signor*» p in » Cosi inn nnorita 
da convincere In signorina 8il 
vani impegnando i gioielli e ri 
tirando il misero conto in ban 
ca <» portarsi lo per una si tti 
mana a Cortina iffinché viva 
in una cornice romantica all » 
divago (infatti echeggia fi te 
ma di Lara) 1 avventura eroti 
ca sognata pc r tutta una vita 


MICHELE ANSELMI 

fan tozzi in Irradisi) 0 I otta 
vo capitolo della sene maugu 
rata da Luci ino Salce nel lon 
tano I97(> c forse uno dei mi 
gliori 11 titolo non tragga in in 
ganno pur passando nel re 
gno dei trapassati il celebre 
travet di gogoliana ascenden 
z«i continua a godere di ottima 
s ilute Accade infatti clic I ac 
reo |K*r il Paradiso venga dirot 
tato d » un gruppo di terroristi 
arabi con somma sorprc sa di 
Fantozzi che si ritrova cosi al 
cospetto di Buddha uno che 
di reincarnazioni se nc interi 
de 

Piu cupo del solito n< 1 suo 
continuo riferirsi alla morte (ci 
vino almeno cinque funerab) 
il nuovo episodio maneggia le 
trjdizicinali catastrofi fantoz 
zia ne cucendole impietrivi 
mente addosso al corpaccione 
di Villaggio Ventre dilatato 
capelli imbiancati lingua a 
pennello e rughe in vista I »t 
torc spinge fino all estremo la 
e ira Ite rizz azione «triste» de! 
personaggio forse portandovi 
dentro qualcosa di sé Certo fa 
una vitaccia Fintozzi Comvol 


to dal ragioniere 1 1 lini m una 
ridicola rapina alla megaditla 
il pensionato si fa rubare il bot 
tino e vede cadere m pezzi la 
fedele Bianchina come se non 
bastasse» ! orribile figlia sposa 
ta con un «gorilla» in carne ed 
ossa lo scaccia da casa msie 
me alla moglie c i due pove 
retti trovano alloggio in una 
specie di garage J metri per 3 
he! é solo 1 inizio di una sfida 
col tempo Lastricata di craniale 
pazzesche e botti vari 
Neri Parenti ormai regista 
fisso porta nel copione scrino 
a dodici mani la sperimentata 
concertazione delle gag quasi 
tutte prevedibili e per questo 
molto apprezzate dai bambini 
Nel confronto con f( fistio detta 
t antera Rosa f antozzi tri Fara 
diso fa la figlir quasi di un 
«classico» e se talvolta gli 
spunti sono riciclati dagli altri 
episodi o dalle comiche d ari 
fan ci pensino gh interpreti a 
rinvigorire 1 1 farsi Di Villaggio 
s é detto ma come non citare 
Milena Vukotic che nei panni 
della valorosa consorte «con i 
capelli eolor topo e l alito fo 
gnato» strappa un umanissima 
lacnmuccia nella scena della 
finta lettera 


Posile. La leggenda di Jessie Lee 

Regia Mario Van Peebles Sceneggiatura Sv Ri 
chardson c Dario Seardapane Interpreti Mano 
Van Peebles Billy Zane Stephen Baldwin Blair 
Underwood Fotografi*» Peter Menzies Usi 
1993 

Roma: Quirinale _ 

Hi «Il grande western cambia colore» strilla la 
pubblicità tirando in ballo i successi passati di 
Balla coi tapi e L ultimo da molliconi Sarà an 
che vero come recita Woodv Stroode nell ma 
pii de) fi)m accarezzando il grilletto di una voc 
chia Colt 45 che «la gente dimentica che un 
cowbov su tre era nero» ma Fossi* La lei&enda 
dtJeysteljx’n on sembra propno avere la statura 
per rivaleRgiarccon i due illustri titoli MarioVan 
Peebles a ureo! alo per il suo New Jack City dice 
di aver voluto realizzarequesto western atlbtack 
per raddrizzare* un torto Furono piu di Sm ila i 
cowlxiv afro americani negli anni del Far West 
ma il cinema non si é mai occupato di loro con 
e* '''./ioni rare e per lo piu recenti il Dannv Glo 
ver di Stloerado, il Morgan Freeman degli Spieta 
ti (a meno di non inserire nel gruppo loscenffo 
nero griffato Gucci di Mezzogiorno e mezzo dt 
furjco) Naturalmente Van Peebles non la butta 
sul crepuscolare e anzi riempie il suo /tosse (in 
gergo significa «banda») di un energia giovanile 
molto in linea con i gusti del pubblico Ne esce 
un filinone di 112 minuti rutilante di effetti spc 
« lali e sparatone flashback e citazioni bibliche 
tramonti fiammeggianti e primi piani assassini 
alla lunga molto stucchevole Di sicuro il regista 


non fa niente per nasconder i suoi moduli 
spc*vso rifacendo pan pari sequenze li K bri Li 
nutragliatnce crepitante ( Fer un putirlo di dotta 
ri) l ranger che sgusciano fuori in soli idi un 
\ agone lerroviano (f cewohen dette L/«,*//< nm 
bre) le* vetnne che finiscono in pezzi sotl > I mi 
patto dei cavalli (// muahio se/uugg/o) i 1 v*** 
chio decrepito che fa d »conmc » II.» stori i {Fu 
colo uroride uomo) 

l.croc di turno é lui lessie Izk mt< rpr* ’ ito 
dal muscoloso Van Peebles tintore sa* Ite tu i 
battaglioni yankee 1 cimante I.» guem isp»n< 
amencana di fine Ottocento Fossa cornine » 
appunto nc) 1987 con una t ni< he in i in suolo 
cubano Scampato al macello Jcssu * un pu 
gno di commilitoni nen (ma tr.» lorot < uh tic il 
bianco Link* ) ) inciampa su un c irte > di pr* 
ziose* monete d eroe scappa sul con*un ni* n 
seguito dal corrotto colonnello Gr ili un 1 n i 
sosta nei bordelli di \ev* Orlo ins gius't jk n 
prendere confidenza con il sesso poi di corsi 
verso la cittadina nera di Pn*c marnili* in lo is 
dove lessic ha un conto da re golarc i olì il !< k t 
le Ku Klux Klan 

Psicologie ozzcTatc qatnbk r c ime n Ih si t iv 
vedono nel finale indiani cenciosi slmtt iti m II i 
costruzione della ferrovia non digli osi so to il 
giogo dello sceriffo bianco » su i .oli in mn 
butta con il marshal/ nero sensibili iL > * m <1c i 
soldi Mario Van Peebles i »rgt leggi » in si* r«*t ti 
pi si vede che non li ì una storia d t r »c< < rii ir* 
e quindi si aftida a un vago orgoglio r iz/i il* i f ( 
esplode sui titoli di coda dove un rap in irt* Ilari 
te* ncorda agli spettatori di t Ih p ista p tu i 
fatto il f Im Bob' * U \n 
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Un «provocatorio» spot con le drammatiche immagini di guerra nell’ex Jugoslavia 


Raidue, auguri choc di Toscani 


Sono le immagini di un Natale di guerra nell’ex Ju¬ 
goslavia su cui, con stridente contrasto, scorrono a 
lettere giganti le marche e gli oggetti simbolo di que¬ 
sta epoca di consumismo, quelle scelte da Raidue 
per fare gli auguri agli italiani Lo spot, curato da Oli¬ 
viero Toscani, vuole «risvegliare le cosciente» e farci 
ricordare un conflitto che tutti rimuovono È I inizio 
di una collaborazione fra Toscani e Raidue 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA Non saranno i con¬ 
sueti augun scintillanti e gode¬ 
recci grondanti fili colorati e 
calorie quelli che Raidue si 
appresta a fare agli italiani ne¬ 
gli unici giorni dell anno in cui 
la tradizione vuole che tutti 
d incanto diventino più buoni 
Per I intero penodo delle feste 
natalizie e per un numero im 
precisato di passaggi su Rai 
due verrà trasmesso lo spot 
ideato da Oliviero Toscani che 
porterà nelle case degli italiani 

- intenti a consumare oltre il 
necessano nonostante la cnsi 

- le immagini drammatiche 
della guerra nell ex Jugoslavia 
di quel conflitto che si combat¬ 
te alle porte di casa nostra ma 
che sembra essere stato ac¬ 
cantonato dalle coscienze dei 
più Scornano sul video per un 
minuto e mezzo sulle note di 
Va pensiero fotogrammi di 
bambini affamati di cadaveri 
abbandonati di pezzi di vita 
quotidiana sconvolti dai colpi 
dei cecchini c dalle granate, il 
no all inquadratura di un cimi¬ 
tero con tante lapidi in fila 
sommerse dalla neve di un in 
verno che farà altre vittime Su 
queste immagini passano in 
sovnmpressione le gaffe più 
note i nomi di quegli oggetti c 
di quei prodotti di un mondo 
che si ò dovuto costruire il mito 


di nuovi simboli nel tentativo 
spesso nuscito di mettere a ta 
cere le coscienze 
Toscani c Minoli direttore di 
rete hanno presentato ieri lo 
spot con un intento preciso 
creare «contrasto nelle co¬ 
scienze» Ma Toscani chenco 
nosce di avere come strumen¬ 
to per opporsi a tutto il male 
che c ò nel mondo solo la sua 
arte non nnuncia alla provo¬ 
cazione «Tutti noi ci preparia 
mo ad andare in vacanza io 
per pnmo sono in partenza per 
il Cile dove passerò le feste con 
un mio amico pazzo che si ò 
messo in testa di salvare piante 
in via d estinzione per poi la¬ 
sciare ai poster questo singo¬ 
lare museo E poi ci sono quel 
li che restano a casa per una 
gran mangiata di salmone (chi 
può) o anche solo di torroni o 
panettoni lo ho voluto ricor 
dare a loro a me che c ù gen¬ 
te che soffre nella più assoluta 
indifferenza Non credo che i 
titolari di quei marchi che ho 
sovrapposto alle immagini 
possano protestare o sentirsi in 
colpa Le aziende produttnci 
sono come noi alcune addirà 
tura miglion di noi Ciò che bi¬ 
sogna instabile e il rapporto di 
pesicvalon E mi dispiace che 
la Finmvcst con le cui immagi 
ni ho preparalo lo spot che ò 
andato in onda in Francia c in 
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Una 

drammatica 
immagine 
di guerra 
nell ex 
Jugoslavia 
In basso 
Oliviero 
Toscani 



Germania non I abbia capito 
c me nc abbia impedito I uso 
per I edizione italiana temen 
do di perdere quegli inser/io 
nisti 1 cui nomi compaiono 
nello spot Sbagliano Nel 
mondo della comunicazione 
ci vuole coraggio i nomi che 
scorrono in sovnm pressione 
sono solo un simbolo ciò che 
importa ò la reazione che il 
contrasto dello spot produce 
nelle coscienze» 

Dell arrivo di Toscani m tclevi 
sione si mostra molto soddi 
sfatto Giovanni Minoli 1 due 
non si conoscevano Ma poi il 
fotografo ha chiamato Minoh 
per proporgli un progetto (che 
si concretizzerà in febbraio ma 
di cui "on ò stato fornito ncs 
sun particolare) ed 0 stato 


amore a pr ma vista «Ci si uno 
incontrali - h » detto Minoli 
abbiamo discusso un pome 
riggio intero e alla fine 1 ose mi 
h t tirato fuori dal «cappello 
magico» lo spot appena inda 
to in onda in Frana i e Germa 
ma L accordo per fame uno 
per Raidue ò stato immedi ito 
cd il prodotto non h » fad ito le 
attese sferrando un altro col 
po all insensibilità che ormai 
sembra dominare le cosci», n 
zc» 

Un esordio di tutto rispetto 
iotcò clic dire per uri uomo 
che vive di nnmagin ma che in 
cas<i non ha la televisione «l,a 
guardo ha raccontato fosca 
ni solo quando vado in alber 
go Basta c avanza Pc reità 
sprecare tre ore della propria 


giornata davanti a uno scher 
mo 7 Mio figlio pur non avendo 
1 1 tv in casti ò informato come 
tatti gli altri Forse gli mancano 
tutti quei messaggi che cerca 
no di dimostrare che il mondo 
è bello mentre in quello vero i 
figli uccidono i genitori le don 
ne vengono stuprate e la gente 
muore» 

Il colpo Toscani non ò che il 
primo di Giovimi» Mmoli Nel 
le intenzioni del direttore della 
Rete cónni ri proposizione d» 
Quelli de Ha notte con Arbore 
la ncssa iri onda da marzo di 
un contenitore culturale che si 
inhtolcri Punto t a capo affi 
duo ad Arnaldo Bagnasco ed 
il recupero televisivo di due 
grandi dello spettacolo Dano 
foci 3 ioIo Villaggio 


Alessandro Giupponi parla 
di «Le radici del futuro» 
film-documentario sulla vita 
dello statista atteso a marzo 

«Alexander Dubcek 
un simbolo 
della nostra storia» 

STEFANIA CHINZARI 


■I ROMA Che Alexander 
Dubcek ha corso il serio n 
schio di nascere americano ò 
una cosa che pochi sanno e 
che la d/ce lunga sulle v/cissi 
tudini di vita e di morte del 
grande uomo politico ceco 
slovacco «Durante la traver 
sala che da New York riporta 
va in pitna i genitori ero an 
cora allo stato di progetto o 
non mi ricordo il rullio della 
mvc» ricorda in una pagine 
dell autobiografia Nacque 
dunque in Europa nel 1921 
in quello che poco più d un 
anno dopo sarebbe diventato 

10 stato di Cecoslovacchia E 

11 ò vivsuto dopo una trava 
gliuta infanzia passata a due 
passi dal confine col fagiki 
stan fino al 7 novembre del 
1992 quando un incidente 
sul quale ancora si indaga h ì 
messo fine alla su i vita Una 
vita indubbiamente s*ra ordì 
nana 

«Dopo neppure due mesi 
anche la Cecoslovacchia •; 
smembravi per dar vita alla 
Repubblic » ceca c a quella 
slovacca la vita di Dubcek 
scorre dunque pirallcla a 
quella dell i sua nazione e del 
suo popolo C da questa sin 
golanta stonca che siamo 


partiti per dare uni strutturi 
narrativa ri film» Parli AJes 
sandro Giupponi dramma 
turgo e regista di teatro per 
trentanni adesso autore di 
Le radici del futuro Alexander 
Dubcek un film dal sottotitolo 
eloquente «Seitant inni di 
stona nella vita di un uom^ 

Il progetto racconta e nato 
qualche mese fa quando un 
dingente della Lega delle 
Cooperative di Bologna tor 
riandò dalla Slovacchi* par 
lò dei tesori accatastati negli 
archivi della Cinecittà di Brati 
slava Giupponi visiona mi 
gliaia di metri di pellicola do 
cumcnlan fiction matenah 
preziosi e inediti moltiss ni 
proibiti per anni fotografie 
documenti fn Italia trova due 
produtton privati «incoscienti 
c conggiosi* come Alessan 
dra li fascelli e M ivamo Cri 
staldi e il lilm può comincia 
re 

•Ìjl radici de! futuro dura 
un or ì e mezzo e non ha un 
solo minuti di girato tutti / 
matenJi sono ricaviti dagli 
irchivi slovacchi all incirca 
I 80* piu i contributi della fa 
migli* Dubcek e quelli degli 
archivi italiani il Luce per 
esempio Ho tenuto ben pre 
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sente h struttura di 600gtor 
r t di Salo di Caracciolo 
nno e son ì sorpreso io per 
primo dille immense possibi 
Irta crea ivc che si possono ri 
mare dai materiali docu 
martiri un modo di nirrire 
utile che iprc nuove stradi¬ 
li film tvr» a fine marzo 
un inte prima mondi rie a Bo 
k>gn » la citt ì che subito do 
[x» la se ns izion ile intcrvist i a 
Dubcek che nel gennaio 1HSS 
Renzo I oa pubblicò sull I in 
tù olfri ilio st riista 1 1 laurea 
honoris causa' la cittadina» 
z » onorari » in pritic i 1 1 pos 
sibilila di tornare uomo libero 
dopo dici mnove anni di esj 
ho «Sin indotto in 1 » lin 
gue» spiega Giupponi *e fKr 
tutte vorremmo che fosse un 
attore* speciale dal forte jm 
pegno culturale e politico a 
dar voce* agli e ve nti del film» 
F in Italia' 1 «È troppo sperare 
di avere Gian Maria Volontà» 
Due incidenti aprono e 
* * ludono il film «Il pnmo ò 1 1 
morte di Milan Stcfamc uno 
dei padri della Cocoslovac 
chia morto in un incidente 
icrco di ri omo dall Italia do* 
po la prima guerr i mondiale 
un po come M itt< i li se*con 
do ò qut Ilo in cui ha p^rso 1 i 
vt i Dubcek un inno la fio 
trovato filmati della costruzio 
ne del muro di Berlino scior 
canti ;x.r )j loro Ir ig/e ti fio 
avuto fotografie dell esilio di 
Dubcek costretto a fare lo 
perno e il taglialegna ridotto 
a una non person i inawici 
nabile d i chiunque II corag 
gio de 1 film credo sia propno 
nel tentativo di evitare qual 
siasi celebrazione e di pr»' 
senlare invece Dubcek come 
il termometro dei grandi sbaJ 
zi di tempcratur i che hanno 
scosso la C e*coslovacr Mae il 
comuniSmo Cosi mentre le 
siliato Dubcc k metteva a pun 
lo il socialismo dal volto urna 
no padre de I a perastro, ha * 
normale pcnvire che <Jk tro 
le sue azioni e* i suoi pensieri 
c er i la stori i la primavera di 
Praga muralmente ma an 
che Berkclcv Ville Giulii 
I Algeri i la guerra di Cor* i e 
i libretti rovsi di Mao- 


Hollywood 

Carlo Carlei 
in corsa 
per il Globo 


■1 HOLLYWOOD Carlo Car 
lei ha propno sfondato in quel 
di Hollywood Ormai insediato 
nella Mecca del cinema il regi¬ 
sta calabrese ha appena avuto 
un ulteriore conferma della sti¬ 
ma di cui gode* oltreoceano £ 
infatti nella cinquina degli 
«stramen» in lizza perii 51°Glo 
bo d oro il prestigioso ncono 
scimento assegnato dalla 
stampa estera accreditata nc 
gli States La corsa dell inno 
cerile che tra parentesi non fi 
gurava tra i film segnalati dall I 
ri » dovrt vedi la con 
| M ttro agguerriti <.o Lomenti 
\ddio mia concubina di Chen 
Kuige // banchetto di nozze di 
Ang Lee Film blu di Kieslowski 
e I tedesco Justiz 

Per il resto non ci sono gros 
se sorprese nelle nomination 
al Globo d oro tradiziona! 
mente considerato una specie 
di lasciapassare per l Oscar A 
fare la parte del leone con sei 
candidature a testa Schmdler s 
liste lezioni di piano che han 
no riscosso un grande succes 
so tra gli 8 A critici di tutto il 
mondo accreditati negl» Usa 
steven Spielberg contro Jane 
C *impion Ma nella categona 
«registi» combattono anche 
Andrew Davis (// fuggitioó) 
James Ivo tv (thè Remai ns of 
thè Day) c Martin Scorsese 
/ aa dell innocenza) 

I ra gli attori il grande favo¬ 
rito». 1 * lom Hankscheò piaciu- 
> come* attore brillante in 
una fortunata commedia sul- 
I amore* a dis’anza {Insonnia 
damare di Nora Ephron) sia 
come interprete drammatico 
( Phifade/pfna ) Doppia nomi 
nation anche per - Emma 
1 hompson - che 1 anno scorso 
si portò a casa un Oscar e un 
Globo - come protagonista del 
nuovo flint di Ivorv e come non 
protagonista per In (he nome of 
fathtr Ma pure/Holly Huntcr 
realizza una doppietta ben 
chò tra grande c piccolo scher 
no oltre che per il bellissimo 
molo della pianista muta di Le 
ziom di piano ha convinto con 
la sua partecipazione alla sene 
televisiva The positioety Trae 
Adventures of thcAHcged Texas 
Cheerleadcr Murdering Mom 
(che le ha già fruttato un Em 
m>) Le altre candidate sono 
Julicttc Binoche {Film blu) e 
Michcllc Pfciffer (Letti dell in 
nocenza ) 

Altn atton in competizione 
Anthonv Hopkins Harnson 
Ford Daniel Day Lewis e Liam 
Net son Grande assente Ro- 
tx rt Alt man c il suo America 
og gì che si è dovuto accontcn- 
t ire di una nomination «mino¬ 
re» quella per la sceneggiata 
ri Una categona in cui figura 
no anche Jane Campion (an 
cora 1 ) Ruth Prawer Jhabvala 
Ron Nvswaner e Steven Zatl 
han Per saperne di più ap 
puntamento al 22 gennaio a 
Bcvcrlv Mills 



Adesso fecero questo disco 
che non è proprio un duco 
Ci sono io che faccio il cantante 
che non sono propno 
un cantante . 
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REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 


BENEFICI Al SOCI ASSICURATI 


L Assemblea dell 11 Dicembre 1993 ha deliberato i Benefici di Mutualità 
a favore dei Soc» Assicurati 


Rami Danni 

Par i contratti poliennali stipulati ria almeno un anno il contributo cioè il pretto della 
politta da vernare ella Società por il 1994 6 stato ridotto dalla seguente percentuale 

20 % . „ . 

perle polizie INCENDIO RISCHI AGRICOLI od AQRI l\\[^Z A \ r fr 


RamtVita e Capitalizzazione 

Ai Soci Assicurati cor polizze ordinane rivalutatili 

l'Sj®*) WHJ — £>p»mle restie 


e con polizze ordinane indicizzate che scadranno nei 1994 

aumento gratuito del 


5 % 


delle somme pegete delle Società 

Sono inoltre concorso importanti agovolatioot ad altre categone di Assicurati Vita 


(Informazioni presso le Agenzie della Società) 


Dal 1828 Soci, non semplici Assicurati. 


Come avere 
tutti i libri 
xlell’Unità 
in regalo? 

Chi si abbona 
lo sa. 


L'Unità pubblica 
in un anno, oltre a molte 
sorprese, tantissimi libri, 
una vera e propria 
biblioteca se ti abboni 
li ricev ì tutti in regalo 


Firmi imi/ion munir verde 



1678-61151 . 
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ABBONARSI A L’UNITA 1 : RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE. 





















Venerdì 

24 dicembre 1993 


Ascolti 

Su Raiuno 
il boom 
di Benigni 


La Rai salvata dai comici 
Dopo le polemiche ma so¬ 
prattutto dopo gli incredibili 
ascolti latti registrare dalle due 
puntate che segnavano II ritor¬ 
no in televisione di Beppe Gril¬ 
lo, len sera è toccato al «figlio 
della pantera tosa» salvare le 
sorti dell azienda di viale Maz¬ 
zini Lo show di Benigni ha fat¬ 
to impennare I «pennini» del- 
I Audaci. Le sue irresistibili di¬ 
vagazioni sul vecchio sistema 
politico, sul film dell onore 
che si sarebbe potuto girare re¬ 
gistrando gli amplessi di Craxi 
e Sandra Milo Sulla sfida «a chi 
ce I ha più duro» con il leader 
della Lega Umberto Bossi, e il 
bacio finale a Pippo Baudo, 
hanno fatto via via salire il nu¬ 
mero di telespcttalon che si 
sintonizzava su Raiuno E al 
culmine della sua performan¬ 
ce. alle 22 SO. erano oltre 11 
milioni che quelli che si sono 
fatti ipnotizzare dal comico to¬ 
scano » Uf « 

La tombola di Sanremo lo 
spettacolo condotto da Pippo 
Baudo, e durante il quale sono 
stati svelau 1 nomi dei «big» che 
parteciperanno al festival, ha 
avuto, grazie anche al prevedi¬ 
bile exploit di Benigni - un 
ascolto di 5 605 000 spettatore 
già molti se si considera il livel¬ 
lo poco lusinghiero raggiunto 
dalla serata. Ma, oltre a Beni¬ 
gni e Baudo, 6 stato soprattutto 
grazie all'ascolto record di Mi 
manda Lubrano, che indagava 
sul «144». e che ha • avuto 
S 191 000 spettatore che la Rai 
ha vinto - sia pure per un sof¬ 
fio - la battaglia del prime Urne 
nei confronti della Fininvest. Il 
48.1% contro 11 45,81% Canale 
5 può pero vantare il program¬ 
ma più seguito della serata, la 
terza e ultima puntata del se¬ 
rial Donna d'onore che 0 stata 
seguita da 6 950 000 spettatore 
pan ad uno share del 24 36 per 
cerna 
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Cavalcata festiva sulle reti tv. Per tutte festeggiare la ricorrenza è un obbligo 

Natale, panettone e televisione 


Natale davanti alla tv Quest’anno - nonostante le ri¬ 
strettezze delle reti tv - il piatto è ncco di programmi 
«famihan», con un occhio particolare ai bambini 
Vanno in onda, infatti, La Spada nella Roccia, Mary 
Poppms, speciali targati Disney Appuntamento ca¬ 
nonico con il Concerto di natale di Raiuno Ma c’è 
anche il concerto di Renzo Arbore da New York, e 
poi il circo, Charlot, talk show vestiti a festa e 


■■ Via a'Ia grande tv «per fa¬ 
miglie» di Natale Vengono 
bruciau m 72 ore i più bei titoli 
per ragazzi custodia nei ma¬ 
gazzini E anche i talk show si 
vestono a festa 

Programmi per ragazzi. 
Raiuno parte alle 15 30 con Le 
avventure del giovane Indiana 
Jones, sfortunata e miliardana 
sene con Sean Patnck Flanne- 
ty e Hamson Ford Ma è ovvia¬ 
mente alle 20,30 I appunta¬ 
mento clou con 1 indimentica¬ 
bile film di Walt Disney La spa¬ 
da nella roccia, uscito nel'63 e 
ultimo film curato dalla pnma 
all'ultima inquadratura dal 
grande Disney, che chiamò ac¬ 
canto a sé ì «grandi vecchi» del¬ 
la sua ditta Il papa di Topolino 
mori appena tre mesi dopo I u- 
scita del film sulle avventure 
del piccolo re Artù 

Anche nel pomeriggio di 
Canale 5 è la ditta Disney a far¬ 
la da padrona con un pome¬ 
riggio di vigilia (dalle 16) in 
cui c’è spazio anche per due 
cartoni di successo come / Pul 
fi e Batman , personaggio nato 
nel 39 dalla matita di Bob Ra¬ 
ne che questo Natale è tomaio 
ad essere l'idolo dei ragazzini 
con pupazzetti e gadget di tut¬ 
te le fogge 

Per il giorno di Natale è Ca¬ 
nale 5 a offnre la programma¬ 


zione più attenta al pubblico 
più giovane si parte alle 16,40 
con un cartone della Sirenetta 
alle 17,10 c è Papenno e alle - 
20 40 Bud Spencer con Chissà 
perché capitano a me Su Rai- 
due invece è di scena (alle 
20 30) La pantera roso con Pe¬ 
ter Sellers Claudia Cardinale e 
Peter Wagner Raitre apre ai 
piccoli al mattino alle 10 45 
con il film d animazione Dolly 
Duclt acchiappafantasmi di 
Greg Ford e Terry Lennon 
Tmc invece propone alle 
18 10 Astenx* la grande guerra 
(dell 89) e alle 20 30 il film 
d animazione Charlie anche i 
cani vanno in Paradiso 

Per Santo Stefano il teleco¬ 
mando dei ragazzi è sintoniz¬ 
zato su Raidue c è alle 20 30 
Mary Poppms, il film di Robert 
Stevenson con Julie Andrews e 
Dick van Dike Raiuno invece 
dedica la sua programmazio¬ 
ne ai piccoli Alle 22,10 infatti 
va in onda Natale con Papen¬ 
no un vancta a cartoni animati 
presentato da Mana Teresa 
Ruta Su Italia 7 invece, alle 18 
c è un film di Zorro con Clay- 
ton Moore mentre Tmc (alle 
1815) propone il film d ani¬ 
mazione Asterix contro Cesare 
del 1985 per la regia di Paul e 
Gaetan Bnzzi 

Anche rclcpiO 1 dedica la 
programmazione ai ragazzi 



Renzo Albore 
con I Orchestra 
italiana 


con alcune «pnme visioni» tra 
Natale e Capodanno verranno 
infatti proposti Hooh-Capitan 
Uncino di Spielberg, Fievel 
conquista il West e Jetson s thè 
movie, il primo film dei Proni 
poti, i famosi personaggi creati 
da Hanna e Barbera Anche 
Telepiù ha tra l'altro adento al¬ 
la campagna Uniccf per I istru¬ 
zione pnmana nel mondo 
Musica. 

L altro grande protagonista del 
Natale viaggia sulle sette note 
L appuntamento più atteso 
come sempre è il Concerto di 
Natale proposto il 25 alle 12 30 
da Raiuno Con Nuccia Focile 
(che ha sotituito Shlrley Ver¬ 
rei) c il direttore Jan Krenz 
ascolteremo dalla Basilica Su- 


penore di San Francesco d As 
sisi canti natalizi popolan e 
musiche di Mozart Brahms 
Schubert e Ciajkovskij eseguite 
dall Orchestra sinfonica della 
Rai di Roma Anche Raidue 
(alle 11) propone un Concerto 
di Natale è quello dcll'Orche 
stra e coro del Teatro La Feni¬ 
ce da Venezia che propone 
musiche di Mozart e di Bruck- 
ner 

A Santo Stefano Raitre pro¬ 
pone alle 11 i virtuosismi di 
Uto Ughi che esegue tra I al 
tro una Gavotta di Bach e il 
Trillo del diavolo ai Tartini Al 
le 21 30 invece Videomusic 
presenta Francesco De Gregori 
special ovvero le riprese della 
sua ultima tournée 


Talk show c varietà. 

Edizione con candeline e ad¬ 
dobbi natalizi per gii appunta- 
menu nei salotti tv li 24 edizio¬ 
ne speciale per la Grande sfida 
di Jerry Scotti su Canale 5 (alle 
20 30) e per / fatti vostri di 
Giancarlo Magali) su Raidue 
(sempre alle 20 30) Alle 20 su 
Telcmontecarlo è Alba Panetti 
a condurre Buon Natale da Na¬ 
poli show natalizio con Lello 
Arena Zucchero Pino Damele 
e Renzo Arbore „ 

Nel giorno di Natale. Raiuno 
non nnuncia a Scommettiamo 
che ’ programma che vedrà 
protagonisti per una volta an¬ 
che gli ospiti Massimo Bo'di 
Heater Pansi Mansa Launto 
Giancarlo Magalli e Alba Pa¬ 
netti Su Raidue invece, Natale 


con i tuoi 1993 edizione spe¬ 
ciale di II coraggio di vivere di 
Riccardo Bonacina e Giovanni 
Anversa che dedicano la sera¬ 
ta ai bambini che vivono nelle 
zone disagiate del pianeta 
li 26 Raidue «lancia» lo spe¬ 
cial con Renzo Arbore. Bianco 
rosso verde Stelle e strisce at¬ 
torniato dagli amici di sempre 
(Catalano Frassica D Agosti¬ 
no Bracardi, Gegé Telesforo), 
Arbore propone un diano fil¬ 
mato della sua tournée amere- 
cana con I Orchestra italiana. 
Cinquestelle (sempre alle 
20 30) propone invece La festa 
dell albero dal Teatro Meren¬ 
dante di Napoli con Riccardo 
Pazzagha e Ida Di Benedetto 
Circo. 

Può il Natale in tv privarsi del 
circo’ Certo che no Anche se 
dopo la grande (e scandalo¬ 
sa) abbuffata degli scorsi anni 
che ebbe anche uno strascico 
di polemiche le tv si conten¬ 
gono è Italia 1 alle 20 30 del 
giorno di Natale a collegarsi 
con il circo di Moira Orfei (fon¬ 
dato nel 52) 

Ma la notte— 

Occhio alla programmazione 
notturna II 24 (alle 2) su Ram¬ 
no c'è Luci della città di Charlot 
e il 25 (alle 1 55) Tempi mo¬ 
derni Il 25 su Raidue alle 1,10 
va invece in onda Brancaleone 
alle crociate 


C RAIUNO 10 RAIDUE |^RArraE~]^ 




C4» UWOMamWA- Attualità 

ana-TJo-a^o rotato 

>jo Tornimi _ 

946 IL CAMPI PAPà, Telefilm 
10.05 UN* MAMMA m NATALI. 
Film di D Hwnmlng» N,l corso 

dot Film «II» 11 TQ1 _ 

11»0 CALMI HO. Cartoni anlmstl 
114)0 NANCY,«PUNTACO, Ttlslllm 

11.»Q TUMWOBMAUIUNO _ 

1UI LA MQNONA IN GIALLO. Tele¬ 
film con Angela Lanabury 


15.55 TO UNO-TNNMINUTI PI— 

14.06 movi ■ moviNi a scott- 

MWTIAMOCMP _ 

14.J 5 UNO P« TUTTI Giochi, intrat- 
_ lenimento con Dado Coletti _ 

16.00 T1LNQIOIIMAL1UNO _ 

16.16 MWLLANHNA. Telefilm 

1600 DON FUMINO. Telefilm _ 

1640 ALMANACCO D6L OtONNO 
0000-CH1TNM60FA 

«OOP T6LtU0ttNAL»UNQ _ 

«040 T01660NT _ 

Muto LA SPADA NELLA DOCCIA. 
Film d animazione diretto da 
Wolfgang Relthermann 


1106 UNA CSMSK6MTOLA A PALM 
66ACM. Film di Noel Black 

«646 TSLNtUONNAUIUNO _ 

3666 L'ATTESA. Da Bologna 


«646 IL MtSTBtQ D6L NATALI 
3655 M666A Pt NATALE _ 

600 LUCI D6LLACITTA. Film diretto 
ed Interpretato da Charlio Choplin 

Ut FIAT VOLONTÀ» 06L Film 

440 sn » usura m paoni 

anOWN. Telefilm _ 


ìWL K3 


CANTONI ANIMATI _ 

OONNS 8 DUfTONML Varietà 


6 UN 0 NBWS. Il tg europeo 

TMC SPOSTI _ 

TMCIMPONMA _ 

TONNA A CASA, LASSI». Film 
di Fred M Wllcox con Roddy Mc- 

Oowall _ 

TAPPETO VOLANTI. Condono 

da Luciano Rlapoll _ 

6ALE, PIPE 6 FANTASIA 


1640 TELMOMENALE - _ 

«OOO SUON NATALE DA NAPOLL 

_ Varietà con Alba Panetti _ 

«660 MUSA 01 NATALE. In diretta 

_ da Sethlemme _ 

: 060 SOGNO M NATALE. Film con 

_ Hary Rhodoa _ 

606 CNN. Collegamenlo In diretta 


760 CANTONI ANIMATI _ 

740 TKUW6MAWK6 Cartoni 

7.60 L'ALSSWOAZXUNNQ _ 

64» TOE MATTINA _ 

666 VIGILIA « NATALE _ 

6«Q Ut COMICHE _ 

1040 PNOSMMOTUO _ 

11.00 PETTOTNA NOI MATTINA 

1146 TOE DA NAPOLI _ 

H.00 I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

1600 TQ30N6 TREDICI _ 

166» TO« ECONOMIA _ 

1340 SBAVTtFUL. Telenovela 

1460 I SUOI PWMI40 ANNI _ 

1440 «ANTA6AN6ANA. Telenovela 
ILIO DETTO TU» NOI. Attualità 
17.16 T06 Telogiornale 


1740 ILCONAOOIOPIVIV6BB 

1640 T0S6P0EBWNA _ 

1640 SERENO VARIA61 LE _ 

1545 HUNTEILTelelllm _ 

164» T0« Telegiornale _ 

«gì» to« tuo «Pont _ 

«040 I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magali! Regia di Mi- 

_ chola Guardi _ 

«600 HO 5ISQONO DI TE _ 

«340 LA PIÙ GRANDE STOMA MAI 
RACCONTATA. Film di George 
Stevens con Max Voti Sydow 
2o40 APPUNTAMENTO AL CIM«A 
2*45 OKU. Film di Hai Pnnce con Eli- 

_ 2 atxlh Taylor Dina Rigo _ 

4.35 LK FANCIULLE DCLL1FOLUE. 
Film di Robert Z Léonard 


CONNFLAKE» _ 

ARRIVANO I NOSTRI. Video tul- 
ti italiani _ 

«BOA HIT» _ 

TBUKOti—ANDO _ 

VM O(ORMALI. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15 30-T6 30-17 30- 

16 30 _ 

STONALI DI FUMO. Ultimo gior¬ 
no per vedere il video proposta di 

questa settimana _ 

CUP TO CUP Tanti video o tanti 
auguri da Roasaiba Reggio 
ZONA MfTO I grandi del passato 
MONOGRAFIA. Esce -Messago 
in a box- ovvero tutto quello che e 
stato registrato dai Police dal 
1977 anno In cui usciva -Fall Out» 

il loro primoslnoolo _ 

METROPOLI* Tutto lo staff dì 
metropoli augura Buon Natalo 

VM GIORNALI _ 

i THE MIX _ 

VM GIORNALE _ 

METRO POLIS. Replica 


T03. Edicola _ 

PRE. Passaporto _ 

PjHL Scuola aperta _ 

PSS. Tortuga Doc _ 

OSE. Eventi _ 

PSS Storia della filosofia 

PSS Turchia _ 

PSS Parlato semptice _ 

TOR. Vivere II mare _ 

TG3. Telegiornale _ 

PSS Alfabeto TV _ 

PSS Una caramella ai giorno 

PSS La biblioteca Ideale _ 

PSS Fantasticamente _ 

TOR. Leonardo _ 

TKLIOIORMAU REGIONALI 

T03 - POMERIGGIO _ 

L’AMORE t UN DARPOl 

PSS Voci dal silenzio _ 

TQS SOLO PER SPORT _ 

PALLAVOLO _ 

i TOS PERRY _ 

> VITA PASTREGA. Telefilm 

' GEO. Documentario _ 

TOS SPORT-METEO 3 

i IMSIBMS Attualità _ 

i TOJ Telegiornale _ 

> TBLEOIORNAU REGIONALI 

> ELOECARTOON _ 

i L’UOMO, LA BESTIA E LA VIR¬ 
TÙ. Film di Steno con TotO VI- 
vlane Romance _ 

* SCRIVIMI FIRMO POSTA. Film 
di Ernest Lubitsch con Margaret 
Sullavan 

i BROADWAY DARNY ROSS 

Film di e con Woody Alien _ 

» FUORI ORARIO _ 

r IL TRIANGOLO DEL DELITTO. 

Film _ 

i QU ULTIMI DELLA STRADA. 

Film _ 

ì VIPSOEOX _ 

i SCMEOOE 


FRIMA PAGINA. News _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica _ 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Llcherl _ 

TOS Telogiornale _ 

SGARRI QUOTIDIANI Attualità 

SANA VINO?. Quiz con Alberto 
Castagna _ 

AGENZIA MATRIMONIALS At- 

tualltàcon Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip¬ 
po! I Puffi Tazmania Batman 


OK IL PREZZO È QIUSTOt Quiz 

con Iva Zanlcchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bong torno _ 

TOS Telogiornale 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

LA GRANDI SFIDA. Varietà con 
Gerry Scotti Valerla Marini 12* 
puntata 

LA RENNA. Film di John Han¬ 
cock con Cloris Leachmar» Sam 
Eliot Rebecca Herrel Noi corso 
del programma allo 24 LA POR- 

TA DEL NATALE _ 

CINQUE MARINES PER 100 
RAQAZZS Film con Ugo To- 


VACANZE A ISCHIA. Film 
IL MEDICO E LO STREGONE. 

Film 


CARTONI ANIMATI _ 

BAEV SITTER. Telefilm 
STONI PARTICOLÀRI! QE- 

NK). Telefilm _ 

SU E GIÙ PER IL COLLEGE. Te- ! 

letilm _ 

UNA FAMIGLIA TUTTO PEPS I 

Telefilm __ 

QUI ITALIA. Attualità __ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATL Dolce Can- 
dy Principe Vallant II libro della 
giungla 

NON t LA RAL Varietà _ 

UNOMANIA- Varietà _ 

AQU ORDINI PAP/L Telefilm 

EENNY HILL SHOW _ 

MITICOL Varietà * _ 

> SUPERVICKY. Telefilm 

i BAVSIPERCMOOL. Telefilm 
IL PRINCIPE DI BEL Aia Tele- 

film con Wlil Smith __ 

i STUDIO APERTO _ 

i KARAOKE Vanotàcon Fiorello 
i APPUNTAMENTO CON UN AN¬ 
GELO. Film di Tom Mclaughlin 
con Phoebe Cates Michael Knl- 

Qhts _ 

» EXPLORBRS Film di Joe Dante 
con Ethan Awke Rlver Phoenix 
• L’AVVENTURA OEOU EWOKS 
Film di John Korty con Eric Wal- 
ker Warwick Davis 

> IL RITORNO DEGÙ EWOKS 

Film _ 

i SUPERVICKY. Telefilm _ 

i AQU ORDINI PAPÀ. Telefilm 

> IL PRINCIPE DI BEL Aia Tele- 

tilm _ 

i BAYSIDESCHOOL. Telotilm 


UNA FAMIGLIA AMWCAJtÀ 
I JEFFERSON. Telefilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 


ANIMA PERSA. Telenovela 

TQ4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA- Varietà 

SOLBDAP. Telenovela _ 

FEBBRI D’AMORE Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE 

Telenovela _ 

TQ4FLASH _ 

CELESTE Telenovela _ 


SBMTIERL Telenovela _ 

PRIMO AMORE Telenovela 
LA SIGNORA IN ROSA. Telano- 

vela _ 

LA VERITÀ. Quiz _ 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz 

TO 4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
LUOGO COMUNE Attualità 
FURARI NEWS Attualità con 
Gianfranco Funeri Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 
> CUORE SELVAGGIO. Telenovo- 

la con Edith Gonzalez _ 

RADIO LONDRA. Attualità 
QUEL P OMERIGGIO DI UN 
GIORNO DA CANL Film di Sid¬ 
ney Lumet; con Al Pacino Nel cor¬ 
so del film alle 23.30 TG 4 Notte 


LUOGO COMUNE Attualità 
PUNARI NEWS. Attualità 

ETOfLE Film _ 

IL BARONE Telefilm 
LOUORANTe Telefilm 
MURPMY BROWN. Telefilm 


ODEOn 


16.00 MJLSH. Telefilm 
ISSO PASIONBS Tetolilm 


10.00 NOTIZIARI REQIONAU 

20.30 TOPO QAULIO. Film di Felice 


22^0 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 TUTTOFUOfttSTRADA. Setti¬ 
manale sportivo 

23.30 Là VITA t MIRAVIGUOSA 




TELE 


4C 


RADIO 


ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 

ROTOCALCO ROSA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Tofefilm con E Muiharo 
PARACELSUS Telefilm 
ERIK IL VICHINGO. Film 
MIKE HAMMES Telefilm 
LA BANDA DEGÙ OTTO. Film 


(Programmi codificati) 

13.20 BINGO-SENT1 CHI ABBAIA. 

_ F Im _ 

15.20 CARO BABBO NATALE^ Film 
17.05 LA VIRA STORIA DI BABBO 

HATÀLE Film _ 

20.40 f TRE CABAU-EROS. Film di W 
Disney 


TELE 



10.00 TBLEOIORNAU REQIONAU 

10.30 ROBIN HOOD. Telefilm 


20.30 IL CAMMINO DELLE STEL- 

LE Film _ 

22.30 TBLEOIORNAU REQIONAU 
23.00 PIANETA PALLAMANO 

23.30 L’ISPETTOREBLUEY. Telefilm 


ciMiimlli 

1E00 PERCHE NOT. Talk-show 

I 1EOO FALCONCREST. Serial _ 

I 14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
i 17.00 STARLA NOIA. Giochi cartoons 

j _ rubriche Presenta M Albanese 

| 1E30 INFORMAZIONE REGIONALE 
TOSO PRIMADONNE Varietà 

22.30 SPECULI NATALE 


13.00 LE AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO. (Film) _ 

16.30 DOCUMENTI 


A 


18.05 ANDIAMO AL CINEMA 
IQjOO TQAHE W S. Notiziario 

20.30 NATAUE To ia _ 

21.30 VENTI RJBEUJ. Tot 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 



TURCHIA (Raitre Dse 10 00) Prosegue il viaggio del Di 
partimento scuola educazione tra le bellezze della Tur 
chia Oggi siamo nel cuore dell Anatolia a Konya la mi 
tica città dei Dervisci L itmcrano prosegue fra gli splendi¬ 
di caravanserragli che sorgono lungo la via della seta 
che collega 1 Anatolia con la Cma 

TAPPETO VOLANTE (Telcmontecarlo ISSO) GinaLollo- 
bngida presenta il suo nuovo libro fotografico dedicato a 
bambini e animali ( Magica innocenti) Rita Levi Montal- 
cim ci parla di un saggio sui giovan. e le loro prospettive 
Randy Crawford canta due brani da) suo nuovo album 
Tra le cunosità del programma condotto da Luciano Ri- 
spoli un intervista a Giuseppe Femgno artigiano napo¬ 
letano che si è conquistato una certa notonetà realizzan¬ 
do una statuirla per il presepe d attualità (raffigura il giu¬ 
dice Di Pietro) 

GEO (Raitre 18) Piacerà anche ai bambini la stona dell a- 
micizia tra un ragazzo indiano e un elefantino il docu¬ 
mentario girato nello Sn Lanka dagli inglesi John e Si 
mon King e intitolato La lavala di Alrya. - 

MONOGRAFIA (Videomusic, 1835) Riflettore sui Poltce il 
premo gruppo di Sting Della band britannica è uscito di 
recente Mcssage in a box un cofanetto che raccoglie tut¬ 
te le registrazioni della band 

TG3 INSIEME (Raitre 1840) Appuntamento rigorosa¬ 
mente non natalizio la rubrica del Tg3 vi propone un'in¬ 
tervista a Enzo Mattina sui mutui in Ecu (un problema 
che riguarda circa 800 000 italiani) L europarlamentarc 
ha presentato una petizione a Bruxelles per la revisione 
dei mutui Finalmo con Fulvio Grimaldi e le sue pillole di 
ecologia 

DON FUMINO (Ramno 1900) Ancora un appuntamento 
con il prete di paese interpretato da Renzo Montagnani 
L avventura di questo pomeriggio ruota intorno ad una 
discarica che rovina 1 aria salubre dell amena cittadina I 
parrocchiani chiedono aiuto a don Fumino che come al 
solito riuscirà a risolvere il problema 

LA GRANDE SFIDA (Canate 5 .20 40) Dodicesima punta¬ 
ta tutta all insegna del Natale con sei sfide festive presen 
tate da Gerry Scotti, Valena Marmi e Nino Frassica 
Esperti di presepi, conosciton di panettoni, cani da slitta 
e installatore di campane rallegrano la sera della vigilia. 

CHI SOGNA CHI CHI SOGNA CHE (Radiouno 8 45) 
Volete saperne di più sui vostre sogni’ Telefonare al pro¬ 
gramma condotto dal prolcssor Giorgio Bressa che in di¬ 
retta saprà rispondere alle vostre curiosità. Tel 
06/37515912 

(Toni De Pascale) 


RAOIOGIORNAU GR1 6,7,8,10 12: 
13, 14. 15; 17. 10, 21, 23 GR2 6.30, 
7 30- 6.30, 940; 1140; 1610, 1240; 
13.30; 15 30, 1640, 1740; 19 30; 
2240 GR3 8 45. 8 45. 11 45, 13 45, 
15.45:2045,2315 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui i tigli gli altri 1211 
Senti la montagna 13 30 L arte della 
parola 16 00 II Rapinone 21 04 Con¬ 
certo Sinfonico Pubblico 2348 Not¬ 
turno italiano - 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 2127 

22 27 8.46 Pregiata Ditta Bevegni e 
C 9 46 Taglio di terza 10 31 3131 
1415 Intercity 15 48 Pomeriggio in¬ 
sieme 18 35 Appaseionata 20 Con¬ 
tro la sera 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 740 Prima pagina 9 00 
Concerto del mattino 15 05 La Fiat 
del senatore Agnelli 1715 Classica 
in compact' 1940 Radlolre suite 
21 00 Concerto 23 58 Notturno italia¬ 
no 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dallo 12 50 allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

14-06 TORMA A CASA. LASSIE! 

Regia di Fred M. Wllcox. con Roddy McDowell, Eliza¬ 
beth Taylor, Donald Crisp.Uss (1943) 88 minuti. 

Liz Taylor era una graziosa bambina con gli occhioni 
viola quando Interpretò questa favola canina giusta¬ 
mente famosa La trama è nota uno splendido -col¬ 
lie- fedelissimo ai vecchi padroni troppo poveri per 
tenerlo con loro viene venduto a un antipatico aristo¬ 
cratico Ma scappa e toma a casa L operazione portò 
fortuna a tutti Lassie ontrò a pieno titolo nella storia 
del cinema e la baby-diva ebbe una folgorante carrie¬ 
ra a Ho! lywood anche da grande 
TELEMONTECARLO * „ 


20.30 L’UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ 

Regi* Stefano Ventina, con Totò, Oraon Walfas, Vi¬ 
viano Romance. Italia (1952). 102 minuti. 

Ceso piu unico che raro un Totò in prima visione tv £ 
la versione di Steno dell» colobro commedia sull a- 
dulterlo Nel 53 I film venne ritirato dalie sale bloc¬ 
cato da un azione legale Intentata dagl I erodi di Piran- 
dello perchè non gradito (in roaltà la colpa fu tutta del¬ 
le stroncature del critici) Non 6 un capolavoro ma va¬ 
le la pena di vederlo anche per la singolare accop¬ 
piata Oe Curtls-Weites rivali d amore odi corna 
RAITRE 


20-40 LA SPADA NELLA ROCCIA 

Lungometr a ggi * cartoni animati, regia di Wolfgang 
Relthermann. Uaa (1973) 75 minuti. 

Dalla «factory» Disney un bellissimo cartone animato 
che si ispira alle ler geode dei cavalieri della Tavola 
rotonda II saggio Merlino potentissimo mago alleva 
il piccolo Artu addestrandolo a diventare un grande re 
con l'aiuto della solita banda di simpatici ammalotti 
RAIUNO 


22.00 SCRIVIMI FERMO POSTA 

Regia di Ernst Lubitsch, con James Stewart Margaret 
Sull!van, Frank Morgan Uaa (1939) 97 minuti 

Fa bene Raitre a trasmettere in orario decente que¬ 
sta strepitosa commedia di Ernst Lubitsch costruita 
su un equivoco sentimentale periotta monto conge¬ 
gnato Duo commessi lavorano fianco a fianco nello 
stesso negozio e si tollerano a malapena nei frattem¬ 
po entrambi Intrattengono un amore epistolare lei 
scrive a uno sconosciuto lui a una sconosciuta Indo¬ 
vinate un po dove stai inghippo 
RAITRE 


22.40 EXPLORERS 

Regia di Joe Dante, con Rlver Phoenix, Ethan Hawke, 
Jason Pressori Usa (1985) 94 minuti 

Fantascienza under 15 in puro stile anni Ottanta, Tre 
diabolici ragazzini americani preferiscono applicarsi 
ai vldeoglochi e ad Informatica piuttosto che fare » 
noiosissimi compiti scolastici Riusciranno a costrui¬ 
re una nave spaziale con rottami di vecchie lavatrici e 
altri marchingegni E a partire per la grande avventu¬ 
ra spazialo 
ITALIA 1 

23.40 BROADWAY DANNY ROSE 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien Mia Fsrrow 
Nlcfc Apollo Forte Usa (1984) 81 minuti 

Un omaggio alla vecchia Broadway o un elogio della 
-sfiga- girato in nostalgico bianco e nero Woody è 
Danny Rose agente teatrale insicuro e perseguitato 
dalla sfortuna (tutti gli artisti che sponsorizza non tan 
no un dollaro l unico che ha successo lo molla) Mia 
Farrow (quasi irriconoscibile) fa l italo-americana 
estroversa con parentela maliosa 
RAITRE 


Regie di Vincent Minnelli, con Lesile Caron, Louis 
Jourdsn, Maurice Che vai ter Usa (1958) 115 mimiti 

Classico musical (Maurice Chevalier ò pur sempre 
una garanzia) da una fortunata commedia de!'«j scan¬ 
dalosa Colette Gigi 6 una dolce ragazza parigina 
mamma e zia fanno le -maitresse» e sono decise ad 
avviarla alla professione di famiglia Lei invece 6 ro¬ 
mantica e ama Gas*on un trequontatoro della cat»a 
che pero Ja snobba Ma quando la vedrà traslormata 
in una affascinante «signorina» ne resterà sedotto 
RAIDUE 
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Spettacoli 


\i in 'in 

24 diii ml'ii 14 


C RAIUNO RAIDUE 4\ RAITRE 




UN PROFESSORE ANCORA 

TRA LE NUVOLE, hlm _ 

IL COLLARE DA UN MILIONE 

DI DO LLARI. Film _ 

CANAL GRANDE, con U Grego 

retti_ 

CONCERTO, i bambini cantano 

il Natale _ 

SANTA MESSA_ 

PAR OLA E VIT A._ 

MESSAGGIO NATALIZIO. Be- 
no diziono «Urbi et Orbi» del Papa 
C PN C ERTO DI NATALE 
T ELEOIORNALE UN O 
TG U N O-TRE MINUTI PI... 

LA FESTA DI NATALE. Spoeta" 
le di -Uno por tutti-1‘ parte 

TELEGIORN ALE UNO _ 

LA F ESTA DIN ATALE. 2‘part e 

“PAROLA EVITA_ 

ALMANACCÒ DEL GIORNO 
DOPO- CHETEMPO FA 

TELE GIORNALE UNO _ 

TGUNO SPORT_ 

"SCOMMETTIAMO CHE~?. 
Spettacolo con Milly Carlucci e 

Fabrizio Frizzi 13* puntata _ 

TELEGIORNAL E UNO _ 

SPECIALE TP UNO_ 

"TG UN 0 -CHE TEMPO FA_ 

Jk PPU NT AMENTO AL CINEMA 
LA FEBBRE DELL'ORO. Film 

con Charlie Chaplin _ 

TG ì. Replica _ 

TEMPI MODERN I. Film 

TQ1. Replica _ 

* IL MONELLO. Film___ 

STAZIONE DI SERVIZIO 




C URONEWS. Tg europeo _ 

IL CASTELLO DEL MISTERO 

CARTONI ANIMA TI_ 

URBI ET ORBI. Da Roma 

CARTONI ANIMA TI_ 

BUON NATALE DA NAPOLI. 

Varietà replica _ 

SPORT S HOW _ 

ASTERIX C LA GRANDE GUER¬ 
RA. F ilm a animazione _ 

TELEGIOR NALE _ 

SOR RISI E CARTONI _ 

CHARLIE. ANCHE I CANI VAN¬ 
NO IN PARADISO. Film di Don 

_ Bluth_ 

TE LEGIORNALE _ 

L'UOMO VENUTO DAL KREM- 
LINO. Nei PANNI DI PIETRO. 

Film con A Quinn __ 

UNA STORIA FANTASTICA. 

Film con R R i chardson _ 

CNN. Collegamento in dirotta 


VI DEOMUSIC _ 

MATTINA IN FAMIG LIA_ 

TG2 MATTINA _ 

SPECIALE PROTESTANTESI¬ 
MO _ 

CONCERTO DI NATALE 
MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 

TG2 Telegiornale _ 

DOTTOR JEKYLL E GENTILE 
SIGNORA. Film di Stelano Van 

zma con Paolo Villaggio __ 

PICCOLE E GRANDI STO¬ 
RIE. Cartoni animati o film per i 

piu piccoli _ 

CIRCO NEL MON D O N.1 _ 

TP 2 TEL E GIORNALE _ 

TC2 LO SPORT _ 

VENTI EVENTI. Gioco _ 

NATALE CON I TUOI 1903. 
Speciale do «Il coraggio di vive* 
re. con Riccardo Bonacina 

TG 2 NOTTE-METEO 2 _ 

LE MILLE E UNA NOTTE. Film 
di Philippe Oe Sroca con Thierry 

Lhemitte _ 

BRANCALEONE ALLE CRO¬ 
CIATE. Film di Mario Montcellt 

con Vittorio Gassman _ 

SCIPIONE DETTO ANCHE L'A- 

FR ICA NO. Film di Lu igi Magni_ 

LEGIRLS. Film 


SCHEGGE_ 

AL DIAVOLO IL PARADISO. 

Film di David Leland con Jcfl Da 
mels __ 

CANAL GRANDE. Con U Gre* 

gore tti_ 

TGR. V ivere il ma ro_ 

TGR . Agric oltur a Regioni _ 

DUFFY DUCK ACCHIAPPA 
FANTASMI. Film di Greg Ford 

con Terry Lennon _ 

T G 3 OREPODIC I _ 

CHE BELLA VITA. Film di M t* 
cheli Leisen con Jean Arthur 

RayMilland _ 

20 ANNI PRIM A_ 

_TE LEGIORNALI REGIONALI 
TG 3 POMERIGGIO 

TGR. Speciale Bellitalia _ 

IL CORSARO DELL'ISOLA VER¬ 
DE. Fnm di Robert Siodmak con 

Burt lancaster _ 

SCHEGG E_ 

L'ASSASSINIO ALLO SPEC¬ 
CHIO. Film di Guy Hamilton con 

Elizabeth Taylor _ 

METEO 3 _ 

TG3 Telegiornale _ 

TE LEGIONALI REGIONALI _ 

BLOBCARTOO N 
THE BLUES BROTHERS. Film 
di John Landis, con John Belushi 
TG3VENTID U E E TRENTA 
HAREM. C on Catherine Spaak 
LA CITTÌ DELL'AMORE Oocu 

me nta noti Lincoln Curtis _ 

TG3 NUOVO GIORNO_ 

FUÒRI ORARIO 


uueuii 


RADIO LAB TV La televisione 
neHa televisione 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15 30 16 30 17 30 
18 30 _ 

RADIO LAB. TV 


TOP 40. Premonta Johnny Parker —!- 


15 . 00 TOPO G ALILEO. Film _ 

17.00 2 RRRINGOS NEL TEXAS. Film 


di Marmo Girolami 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 


20.30 UN ANGELO PELLEROSSA. 

Film di Kevin James Dobson 


22.30 NOTIZIARI REGIONALI 


ZONA MI TO l grandi pel aa ^sa'o 
TOP OFT HE WORLD. 

INDIES. Programma a cura di 
Attil o Gridoni che presenta le ul 
time novità disc ografi che 

VMQIORNALE 


ROXY BAR. Presenta Red Ron 
nio ospi'e della ser ita Teresa De 


23.00 LA MASCHERA DI FERRO. Film 


di Mike Newell 



VM GIORNALE 


18.00 PER ELISA. T elenovela _ 

1 0*00 T ELEGIO RN ALI REGIONALI 

10.30 ROBIN HOOP. Telefilm _ 

20.30 IL PRINCIPE E IL RANOCCHIO'. 

Film con E Qumn _ 

22.30 TELEGIO RNALI REO IONA LI_ 

23.00 LE QUATTRO PIUME. Film di 

<£oltan Kordd con June Duproz 


PRIMA PAGIN A. Attualità 
FRON TIERE DELLO SPIRITO 
IL COMPAGNO B. Film di Geor¬ 
ge Marshall con Slan Laurei Oli 

ver Hardy _ 

CIAO ITALIA. Attualità _ 

CASA DOLCE CASA. Telefilm 

» Regali di Natale» _ 

TG5 Telegiornale _ 

I ROBINSON. Telelilm _ 

HOLIDAY OH ICE. Varietà 
CARTONI ANIMATI. A tutto Di 
sney La Scenetta Paperi no o le 
palle di reve II flau'o a sci Putii 

Tazmama Baiman _ 

TG5 Telegiorna le_ 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
CHISSÀ PERCHÈ ...CAPITANO 
TUTTE A ME. Film di Michelo 
Lupo con Bud Spencer CaryGul* 


IL PICCOLO LORD. Film di Jack 
Gold con Alee Guinness Conme 

Booth _ 

CASA DOLCE CASA. Telefilm 

I ROBINSON. Telefilm _ 

PECCATO CHE SIA UNA CA¬ 
NAGLIA. Film di Alessandro 

Blasetti _ 

PADRI E FIGLI. Film _ 

MIA NONNA POLIZIOTTO. Film 
DOCUMENTARIO 


'OB 


UNA DO NNA I N VEN DITA 
PROGRA M MAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Tolelilm _ 

PARACELSUS. Telefilm _ 

I NIPOTI DI ZORRO. Film 
MIKEHAMMER. T elefilm 
DIMMI, DOVE TI FA MALE?. 
Filmili Rod Amateau 


CARTO NI ANIMATI _ 

BABYSITT ER. Telphlm _ 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Tel efilm _ 

SU E GIU PER IL COLLEGE. Te- 

lelilm _ 

I MIEI DUE PAPÀ. Telefilm 

Amore per forza -_ 

UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. 

Telefilm _ 

I VI CINI DI CASA . Telefilm 

STU DIO APERTO___ 

CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 
dy Principe Vallant II libro della 

giungla _ 

NON È LA RAI. Speciale Nat ale 
PASSAGGIO PER IL PARADI¬ 
SO. Film di Cary Medoway con 

Le wi s Smith _ 

LEGEND. Film di Ridley Scott 

conTomCruise Mia Sara _ 

ST UDIO APERTO _ 

KARAOKE. Vanolà _ 

NATALE AL CIRCO. Varietà con 
Susa nna Messaggio 9*punlata 
IL BAMBINO CHE AMAVA NA¬ 
TALE. Film di Alien Seidclman 

c on Qic ely Tyson _ 

ZANNA BIANCA ALLA RI- 
SCOSSA. Film di Tonino Ricci 

con Henri Sriva _ 

FRANCO, CICCIO E IL PIRATA 
BARBANERA. Film di Mario 

Amendo la_ 

BABYSITTER. Telefilm 
SEGNI PARTICOLARI. GENIO. 
Telefilm 

SU E GIU PER IL COLLEGE. Te¬ 
lefilm 


*7 


TELE 


Programmi codificati 

15.30 CHARLIE: ANCHE I CANI VAN- 

_ NO IN PARADIS O . Film __ 

17.00 MAMMA, HO PERSO L’AEREO. 

_ Film con M Cukin 

18.43 IL DRAGO DEL LAGO DI FUO- 

_ CO. Film con P MacNicol _ 

20.40 FIEVEL CONQUISTA (L WEST. 

Film di Phtl Nibbelmk 


TELE 


CII'IUlllll 

12.00 OROLOGI DA POLSO_ 

13.30 GHIA CCIO N EVE_ 

14 ,00 TELEG IORNA LE REGIONALE 
18.00 JUKEBOX _ 

19 .30 INFORMAZ ION E REGIONALE 

20.30 LOONEY; LOONEY, LOONEY 
BUGSBUNNY. Film 


13.00 IL PELL EGRINO. Film 

18.00 BALLETTO_ 

20.10 IL MONELLO. Film 


UNA FAMIGLIA AMERICANA 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PERAMORE Telefilm 
3 CUORI IN AFFITTO Telefilm 
PICCOLA CENERENTOLA Te 

lenovela _ 

ANIMA PERSA. Telenovela 

TG4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 
BUON NATALE. Varietà Nel 
corso del programma alle 11 55 

TG4 Flash _ 

TG4 Telegiornale _ 

LE CAMPANE DI SANTA MA¬ 
RIA. Film con Ingrid Bergman 

Bing Crosby _ 

BIANCO NATALE. Film di Mi¬ 
chael Curliz con Bing Crosby 

Danny Kaye _ 

AGENTE 007. LICENZA DI UC¬ 
CIDERE. Film di Terence Younq 

con SeanConnery ____ 

LA PANTERA ROSA. Film di 
BlakeEdwards con Peter Sellers 

David Niven _ 

HOLLYWOOD PARTY. Film di 
B con Peter SellersNel corso del 

film alle 23 30 TG 4 Notte _ 

I CINQUE PENNY. Film con 
Danny Kaye Louis Armstrong 

IL BARONE. Telef ilm_ 

LOUGRANT, Telefilm _ 

MURPHY BROWN. Telefilm 


RADIO 


SCEGLI IL TUO FIL M_J 

13.00 CHAPLINIANA 

Regia di Charlle Chaplin, con Charlie Chaplin Usa 
1915-1928) 

Mentre si scodellano i tortellini ecco in aperitivo l o 
maggio di Tele 4 3 a Chaplin Un giorno di Natale in 
compagnia dei film e dei mediometraggi de! grande 
Charlot In programma «Il pellegrino» (ore 13) Il 
pompiere» (ore 23 30) «Il pattinatore» (oro 19) e ur ì 
superclassico come «Il monello (ore 20 10) i 

TELE + 3 

18.00 AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE 

Regia di Terence Young. con Sean Connery, Ursula 
Andreas, Joseph Wlseman. Usa (1962) 110 minuti 

Un supcrclassico della serie primo Bond ovvero l in¬ 
superabile Connery nei panni dell agente 007 Qui ò 
in missione in Giamaica sulle tracce di un misterioso 
omicida Le ricerche portano al laboratorio del perfi¬ 
do dottor No inventore di un sistema di intercettazio 
ne di missili che potrebbero essere fatati Grazie alla 
splendida Ursula Andress (come dimenticare quella 
sua uscita dalle onde?) Bond sconfigge il malvagio o l 
se la spassa I 

RETEOUATTRO I 

20.15 THE BLUES BROTHERS 

Regia di John Landis, con John Belushi, Dan Aykroyd 
Katnleen Freeman. Usa (1980) 130 minuti 

Un cult movie da 25 milioni di dollari con una delleco 
lonne sonore piu tamose della storta del cinema Le 
catastrofiche disavventure di Jake e Elwood Blues 
fratelli che devono recuperare 50mila dollari da ver 
sare nell orfanotrofio dove sono cresciuti II revercn 
do Srown durante una messa blues indica la soiu 
zione ricostituire la Blues Brothers Band e con i soldi | 
del concerto salvare I istituto Un capolavoro 
RATRE 

-I 

20.30 CHARLIE ANCHE I CANI VANNO IN PARADISO 

Regia di Don Bluth Animazione Olanda (1989) 85 mi¬ 
nuti 

Don Bluth è lo stesso creatore di Fievel il topo e dei di 
nosauri di «Alla ricerca della valle incantata * In quo 
sto film (irr prima tv) ci racconta con toni quasi da ge 
nere gangster la storia del pastore tedesco Charlie 
fuggito dal canile o arrivato dall amico Carface ge 
store di una bisca Purtroppo viene ucciso ma toma 
sulla terra in tempo per farla pagare al finto amico e 
sistemare un po di cose i 

TELEMONTECARLO 


2 0.30 NATALIE. Teleromanzo__ 

21.30 VENTI RIBELLI, telenovela con 

_ Victo r ia p uffo _ 

22.30 ANDIAMO AL CINEMA 


RADIOGIORNALI GR1 6; 7,8,10:12; 
13 14.15.17.19:23 GR2 6 30,7 30, 
8 30. 9 30. 11 30, 12 30; 13 30. 15 30. 
16 30 17 30.18.10.19 30,22.30 GR3 

6 45 0 45 11 45 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

10 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 

sogna che 9 00 Week-end 10 30 
banta Messa 13 20 Paolo Conte 
16 00 Week-end 18 30 Quando i 
mondi si incontrano 20 33 Ci siamo 
anche noi 22 22 II percussionista 
23 28 Notturno italiano 
RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 
B2b 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 Verranno a te sull aure 

11 03 Dedalo 14 15 Appassulialella 
16 36 Dedalo 17 32 Invito a teatro 21 
L uomo cattivo 23 28 Notturno italia¬ 
no 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri 
ma pagina 9 00 Radiotre Suite 14 00 
La parola e la maschera 16 00 I do¬ 
cumentari di Radiotre 16 45 Dal vi¬ 
vo 19 30 II Barbiere di Siviglia 23 58 
Notturno italiano 

RADIOVERDERA1 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 


20.30 LA PANTERA ROSA 

Regia di Blake Edward», con David Niven Peter Sel¬ 
ler», Capucine,Claudia Cardinale Usa (196S) Il4mi- 
nutl 

É questo il «padre di tutte 1** pantere» il lilm che ha 
dato origine alla numerosa prole buon ultimo il *i 

3 1 io» Benigni La Pantera rosa è un brinante favoloso 
t proprietà della principessa Dala II ladro lo mse 
gue I ispettore Ciouseau inseguo il ladro e le tragico 
miche esplodono sullo nevi di Cortina Esilarante 
RETEOUATTRO 

22.30 HOLLYWOOD PARTY 

Regia di Blake Edward», con Peter Seller». Claudine 
Longet. Marge Champion. Uaa (1968) 100 minuti 

So volete restare sintonizzati sull umorismo svampa 
lato e molto British della coppia Edwards Sellerò oc 
covi questo riuscito esperimento comico Un attore 
asiatico viene scritturato da un produttore americano 
por prendere parte a un film ma il giovanotto 6 tal 
mente agitato che gli manda a monte set e tesla Un 
caos in crescendo fino alla cacciata finale 
RETEOUATTRO 

1.30 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA 

Regia di Alessandro Blasetti. con Sophia Loren Mar¬ 
cello Mastrolannl Italia (1954) 95 minuti 

Paolo 6 un tassista giovane e un po imbranato Incon 
tra per caso una bolla imbroglioncella la procace So 
phia dei tempi della commedia all italiano e la sua vi 
ta volente o nolente cambia di brutto Cerca di evitar 
la ma lei continua ad attraversargli la strada procu 
r andogli solo guai Alla fine capitola ma intanto se 
n 6 innamorato 
CANALE 5 


C RAIUNO RAIDUE RAITRE °5 
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CA CCIA AL TESORO _ 

IL MON DO D» Q UARK_ 

LA BANDA DELLO ZECCHINO 

Dall Antonino di Bologna 

G RANDI MOSTRE _ 

SANTA MESSA _ 

PARO LA E VITA _ 

LI NEA VERDE _ 

TELEGIORNA LE UNO _ 

TOTO-T V. Radiocorrie ri»_ 

DOMENICA IN... Con Luca Giu¬ 
rato Mara Vemer Monica Vitti 

Pi jia d» Adriana V Borgonovo _ 

TEL EGIORNALE UNO 
"DOMENI CA IN~ 2* parte ~ 

TE LEGIORNALE UNO _ 

TGU NO SPORT__ _ 

UN GHEPARDO PER AMICO. 
f m di Jcff Blyth con Koith Coo 

jan LucyDea kms__ 

DUM80 L'ELEFANTE VOLAN¬ 
TE. Film a cartoni ammali di Walt 

D snej^_ 

TELEGIOR NALE UNO _ 

IL GRANDE PESCATORE. Film 
di Frank Borzage con Howard 
Koel Nel corso dol film alle 24 00 

r <. 1 Notte _ 

LA CROCE DI FUOCO. Film di 
John Ford con Henry Fonda Do- 

ores De l Rio _ 

SE) DELITTI PER PADRE 
BROWN. Tele film con E James _ 
DIVERTIMENTI 




0.30 VIOeOCOMIC _ 

O.Sa MATTINAT A IN FAMIGLIA_ 

10.0 0 TQ 2 MATTI NAA_ 

10.05 DISNEY MATTINA. Cartoni ani 
mah telefilm giochi e film nel se 

_ gnodi Walt Disney _ 

1 2.00 MEZZOGIORNO IN FAMIG LIA 
1 3.0 0 TP2-O RE TREDIC I_ 

13.3 0 TG 2 TWEM TATRS__ 

1 4.00 PO M ERIGG IO IN FAMIGLIA 

16.20 DISNEY P OMERIGGIO _ 

17.15 MARY POPPINE. **ilm di robert 

Stevenson con Julie Andrews 
_D ick Van Dyke _ 

19.45 TQ 2 TEL EGIORNALE 

20.00 TQ2. Domenica sprint __ 

20.30 BIANCO ROSSO VERDE STEL¬ 

LE A STRISCE. Con Renzo Ar 
bore _ 

23.25 T02 NOTTE-METEO 2 _ 

23.45 SORGENTE DI VIVA_ 

0.15 DS E. Sri La nka _ 

1.15 CANAL GRANDE: Con U Grò 

gorctti _ 

1,45 BAGDAD. Film di Charles La 
moni con Maureen 0 Hard Paul 
_Chris tian _ _ 

3.05 REVACK Kl SCHIAVO DI CAR¬ 
TAGINE. Film di rudolph Mathe 
_ con Jack P alan co 

4.30 DOLCE INCANNO. Film _ 

5.55 VIDEOCOMIC 


6 URO NEWS . Il tg europeo _ 

AUTOSTOP PERJLCIELO_ 

C ARTONI ANIMATI_ 

ANGELUS. Benedizione de 1 San 

lo Padre _ ___ 

NBAACTION. Replica _ 

EURO NJEWS.J! I tcj europeo _ 

MAGIC SHO W. V,vieta _ 

PURPLE E IL CORNO MAGICO. 

Fnm di Lin da S hayne_ 

POW WOW-SCO OBY P OP_ 

IL SOGNO DI LIPPEU Film di 
k ul Memz Kaler con Constalm 
c tltr _ _ _ _ 

ASTERIX. Cartoni a nimati _ 

TELEGIORNALE_ 

ERNESTO SALVA IL NATALE. 
f Im d John Cherry con Jim Var 

nty__ 

TELEGIORNALE^ 

OCCHIO AL TROMBONE. Film 
Rooer Contin con Germi n 

M , | j.» 

LA MASCHERA DI FU MAN- 

CHU. F Irn di Boris Kirjoft_ 

CNN NEWS. Indiretta 


^ANCE CLUB __ 

TOP 40. Con Jhonny Park» 


MOKA CHOC RITRATTI 
FRANCESCO DE GREGORI 


VMQIORNALE FLASH 


6. 30 TG 3. E dicola _ 

6.45 FUORI ORARIO __ 

9.00 HARVEY. Film con James Ste 

wart ___ 

11.00 I C ONCERTI DI RAITRE _ 

11.50 OBICTTIVO BURMAL Film di 

Raoul Walsh con Errol Flynn 
John Bmwn _ 

1 4.00 TELE GIONA LI REGIO NALI 

1 4. 10 TG 3-POMERIGGIO_ 

14.25 POLLICINO. Film di George Pai 

_con Peter Sellors Terry Thomas 

16.00 ITALIANI BRVA GENTE. Un 

_ programma di G S altam assi_ 

19.00_ TG 3. Teleg iornale_ 

19.20 DO MENICA G OL_ 

| 18-30 TELEGIORNALI REGÌONAH 

I 19.45 TGR SPORT _ 

20.05 BL OBCARTOON __ 

20.30 TURISTA PER CASO. Film di 

Lawrence Kasdan con William 
Hurt Kathl een Turner _ 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

22.50 QENTLEMEN PREFER BLON- 
DES, Film di Howard Hawks con 

„ Jant» Russell M a rilyn Monroe _ 

0.2 5 TQ3-EDICO LA _____ 
0.40 YANKEES. Film di Johr Schio 
singer con Richard Gore Vanesa 

_ ____ 

2.55 A CENA CON GLI AMICI. Film 
di Barry Levmson con Mickey 

_ Rourke __ _ 

«•«? _HAREM._R epigea_ 

5 40 VIDE OBOX _ 

6.00 SCHEGGE 


ODEOH 


TELEX OMM ANDO_ 

LISA STANSFIELD. Dopol usci 


fa del suo ultimo disco - So Nafu 
ral- . d» omusic incontt i Lis i rh»* 


O p irla del suo df sideno di di 
ventare attrir» 


METRO POLIS 


LUCACARBONI. Conci Mo_ 

FRANCO BATT1ATO. Inlf r V , s ia 


13.00 TUTTO FUOR ISTRADA 


1 3.30 MOTOMONDIALE. Speciale 


14.00 DOMENICA ODEON 


17.45 LA RICETTA DEL GIORNO 


18.35 OLIVER TWIST. Telefilm 


21.00 PICCOLI RUMORI. Film 


23 00 ODEON REGIONE 


wn uno d'inrt lutori p u in r le 
riosi della scena music il» 


PRIMA P AGINA. News _ 

FRONTIERE DELL O S PIRITO 
IL CIRCO A TRE PISTE. Film di 


ISIMP SO N. Cartoni animati 

SUPERO LASSI FICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandi Nel cor 
so del programma alle 13 00 TG 5 

BUONA* DOMENICA. Varietà 
con Gabnolla Carioca Gerry 
Scotti Regia di Beppe Pecchia 
CASA VI ANELLO. Telefilm 

_Terno al Lotto- _ 

_TG5_T eleg iornale _ 

GOMMAPIUM A. Varietà _ 

NONNO FELICE. Telefilm * Il mi 

gliora micodel nonno -_ 

CASA VI ANELLO. Tciclilm 

-Pròt à porter _ 

OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va 

__r iolà con Paolo O onoiis_ 

CIAK. SPECIALE NATALE. A 

cura di Anna Prad erio _ 

SOTTO L'ALBERO YUM YUM. 
Film Nel corso dellilm alle 24 00 

TG 5 NotU _ ___ 

CASAVIAN ELLO.Teleti I m_ 

TG 5 EDICOLA__ 

ZANZIBAR. Telefilm_~_ 

TG 5-EDICOLA _ 

CIA K. Attu alità _ 

TG5- EDICOLA^ _ 

J 5 DEL 5* PIANO. Telefilm_ 

TG5 - EDICOLA __ 

DOCUMENTARIO_ 

TG5-EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

I VIAGGI DI GULLIVER. Film di 
Jack Sher con Kerin Mal thew s 

STUDIO APERT O_ 

NATALE AL CIRCO. Varietà con 
Susanna Messaaato Replica 


DAFFY DUCK'S MOVIE: FAN- 
TASTIC ISLAND. Film d anima¬ 
zione regiadiFriz Freleng_ 

HOWARD E IL DESTINO DEL 
MONDO. Film di William Huyck 
con lea Thompson Jetfrcy Jones 
BUCK. Al CONFINI DEL CIELO. 
F 'm di Tonino Ricci con Jesse 
Alexander_ 

STUDIO APERTO___ 

^ BEN NY HILL SHOW Varietà 
SALTO NEL BUIO. Film di Joc 
Hinte con Dennts Qua d Martin 
Sfior* __ 

MIA MOGLIE È UNA STREGA. 

f lm di Castellano o Pipolo con 
Ben i'o P oz zetto _ 

I VIAGGI DI GULLIVER. Film 
con Kenwi n Ma lthews JoMarrow 
BUCK. Al CONFINI DEL CIELO. 
F ilm co n J esse Alexander 

8E NNY HILL SHOW _ 

DAFFY DUCK’S MOVIE. FAN- 
TASTIC ISLAND. F lm replica 


DEVI ESSERE FELICE. Film 
ALI MAOO D’ORIENTE. Film 
con Dick Shawn Nel corso del 

ti lm alle 9 3 0 TG4 Mattina _ 

DOMENICA IN CONCERTO 
NEI NOSTRI CUORI. Attualità 
Nel corso del programma alle 

11 55 TG 4 Flash _ 

CERAVAMO TANTO AMATI 
CARUTO'SWAY. Attualità 

TG4. Pomeriggio _ 

FRACCHIA CONTRO DRACU- 
LA. Fi l m con Paolo Villaggio 

PERDONAMI. Attuaii'à _ 

AGENTE 007, SI VIVE SOLO 
DUE VOLTE. Film di Luis Gii 
Peri con Sean Connery Nel cor- 
sodelMmalle f* 30 TG4 Flash 

TG4 SERA _ 

LU I, LE I L'ALTRO _ 

GENTE DEL NORD. Film di Ted 
Kotchetf con Kelly McCtlls Kurt 

Russell __ 

UN BEL PASTICCIO. Fdm con 
TedDanson Nel corso del film al 

le 23 3 0 TG4 Notte _ 

DOM ENICA IN CONCERTO 

RASSE GNA STAM PA_ 

I LSEGNO DELLA LEGGE. Film 
PERCHÉ UN ASSA S SINO. Fitm 
BUON NATALE. Varietà 
MURPHY BROWN. TcleMm 
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\ RADIO 


13.30 LA BELLA ADDORMENTATA. 

_Film__ __ 

15.15 DUE MAMME IN CASA. Tolo 


18.00 IL DOPPIO SEGNO DI ZORRO. 

1 1ni ron C Moora 

19.30 PARACELSUS. Telefilm _ 

20.30 A NOI PIACE FREDDO... c ‘lm 
c f n Ugo lognaz/i 

22.35 MIKE HAMMER. Tol«Mi!m_ 

23.35 LA BATTAGLIA DEL MEDITER¬ 
RANEO. FilmuOnG Bartay 


Proqrammi codificati 

15.00 FIEVEL CONQUISTA IL WEST. 

F lm di Ptui NibbHinK 

16.20 IGOONIES. Film 
13.30 LE AVVENTURE DEL BARONE | 
DI MUNCHHAUSEN. Mm_ 
20.40 BEETHOVEN. I- lm 


TELE 


I _ _ 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 IVANHOE. Telchlm_ 

20.00 BENSON. Telefilm 

20.30 TIM. UN UOMO DA ODIARE. 

I Film c n Pip»»r I anno 

i 22.30 SPORT 4 NEWS 
I 23.00 L'ISPETTORE BLUEV. Vlelilm 
con L G H*- 


kk 

iiimii:iIIi 


12.05 STROGOFF. Min 

14.15 BALLETTI 

20.30 ILVAGABONDO. Film 


12.30 MOTORI NON STOP 

13.00 A MILANO C'È SEMPRE LA 
NEBBIA... Prnspnta Bruno Go/n 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE _ 

20.30 LA FESTA DELL'ALSERO 
Gf in q il i i il il 7 o da Napot 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


3V 


19.30 TGANEWS_ 

20 30 NATALIE. l»lenovcl i cori Jicto j 

i Rullo _j 

21 30 VENTI RIBELLI. Uhnovch 


RADIOGIORNALI GR1 8.10 16 13. 
19. 23 GR? 6 30 7 30 8 30. 9 30 
11 30 12 30 13 30, 15 30, 16 30, 
18 30 19 30,22 30 GR3 7 15 8 45 

11 45 13 45 18 45,20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 
10 13 10 67 12 56 15 46 17 25 
18 00 18 56 21 12 22 57 8 30 Grati» 
h 93 10 20 L a scoperta dell Curopa 

12 01 Rai a quel paese 14 05 Che t» 
bri leggi" 5 19 40 Noi come voi 20 30 
Cavalleria rusticana 23 26 Notturno 
italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 11 27 13 26 '5 27 16 27 

17 2/ 18 27 19 26 22 27 8 48 Vane 
U cantando 9 38 Corsivi d autore 
1100 Parole nuovo 14 20 Musica 
pr>r voi 17 30 Tornando a casa 
22 41 Buonanotte Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 1142 

18 4? 1143 7 30 Prima pagina 9 00 
Concerto 10 00 Ne partiamo di do 
rnenica 14 Paesaggio con liquro 
17 15 Bolzano estate 19 00 Passio 
n< ncompujt ì 21 l i parol 1 1 la m i 
sellerà 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
’r litico dalli 1?50 hIU 24 


_ SCEGLI IL TUO FIL M_ 

0.00 HARVEY 

Regia di Henry Koster. con Jame» Stewart. Pcggy 
Dow, Josephine Muli U*a(1950) 120 minuti 

Una dolcissima commedia che 6 ancne un inno al po 
tere della fantasia Harvey ò un qrosso coniglio brìi 
co che Morso) c&iì»te solo nell immaginazione di £1 
wood quarantenne mai completamente cresciu'o La 
sorella preoccupata per lui lo affida allo cure di uno 
psichiatra ma ben presto anche il medico capi ■.ut- 
che di Harvey non si puO p r oprio fare n meno 
RAITRE 

11.50 OBIETTIVO BURMA» 

Regia di Raoul Walsh con Errol Flynn, James Brown 
George Tobias U»a(1945) 122 minuti 

Un solido film di guerra tanto per spezzare I afmosfo 
ra caramellosa della cine-programmazione na-alizia 
fatta di canzoncine e buone sentimenti I nostri eroi 
sono paracadutisti americani in missione in Birma 
ma portato a termine il sabotaggio di um stazione ra 
dar òiapponeso prendono la via del ritorno (a pmdij 
Mail nemico gli faglia la ritirata 
RAITRE 

14.00 FRACCHIA CONTRO DRACULA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio Gigi Roder 
AniaPleronl Italia (1985) 91 minuti 

Fracchia ò una specie di fratello scarno (il che £ tutto 
dire) di Fantozzi o come dicono qli autori una sui 
proiezione nevrotica Piu televisivo e macchiettistico 
ma sempre insoddisfatto e imbranato non gliene va 
bene una Figuratevi che può capitare se il principale 
gli affida la vendita di uno spettrale castello m Transil 
vanta 

RETEOUATTRO 

20.30 TURISTA PER CASO 

Regia di Lawrence Kasdan, con William Hurt Kath¬ 
leen Turner Geena Davis Usa (1988) 117 minuti 

Dall autore del «Grande Ireddo- una commedia butta 
e amara sulla coppia e I amore eh»-* valse un Oscar 
alla non protagonista Geena Davis Lei e un appis 
sionata di cani e bambini che cura le lente dello scrii 
tore di guide t jristiche William Hurt pstcoloqicamen 
te minato dalla morte del figlio Mentre la moqitr Ka 
thleen Turnor non lo sopporta piu 
RAITRE 

20.30 GENTE OEL NORD 

Regia di Ted Kotchefl, con Kelly McGlIfls Kurt Rut- 
sel, Uoyd Bridge» Usa (1989) 170 minuti 

Mono azione del solito por lo speci Mista Kolchctt m 
questo -on thè road» montanaro Siamo noq < ann 
T renta Kurt Russol rimasto vedovo con figliole**, * 
carico si smarrisco nei boschi del Tennessee Li in 
contra una ragazza madre perseguitata dal rude c ic 
ciatore che l ha violentata Tra i duo nasco I amore 
ma non ò tacile stare insieme in un ambierei t mtu 
violento 
RETEGUATTRO 

20.45 OLIVER TWIST 

Regia di Clive Donner, con George C Scott Tlm Cur 
ry.Cherle Lunghi Gran Bretagna (1982) 98 minuti 

Dal romanzo ai Charles Dickens che aveva ispir ito 
anni addietro un bel musical di Caro! Rei d un j ver 
sione decisamente meno riuscita li trovatello Oliver 
vessato dai crudol* boss doli orfanotrofio Uov i una 
specie di tamiqlia -sui qeneris» noi mondo d*»ll i mai i 
londinese Diventa un ptovetto borseggiatore salvi 
scoprire di essere figlio di un nobile straricco 
ODEON 

22.50 GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE 

Ragia di Howard Hawks. con Marilyn Monroe Jane 
Russol, Charles Coburn Usa (1953) 86 minuti 

Dal romanzo sulla guerra tra i sessi della c lustre » 
Anita Loos (anche co scenegqiatnce) una commedia 
memorabile anche per gli accostamenti cromj’iu l i 
bionda Marilyn o la bruna Russe! sono due amiche m 
Corca di marito mi con aspirazioni molto dive*-a 
mentre la prima punta ai soldi In seconda e piena di 
idee romantiche Imbarcato su un i n ivi» d i crocier i 
che ta rotta verso la zecchi! buropu combini i i 
ogni qenero di guai primi di convoliti < < 

nozze 
RAITRE 
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Quattromila persone, ogni notte, dormono. 
nelle strade della capitale. Duemila italiani 
50mila anziani vivono in condizioni d'indigenza 
L'allarme della Comunità di Sant'Egidio 


Natale 




Sono quattromila i barboni che ogni notte dormono 
nelle strade di Roma. È un popolo di giovani adulti 
che ha una età media di 40 anni, per gli uomini, e 41 
per le donne. Duemila sono italiani. L’altra metà è 
invece composta da europei dell'Est. A rischio di 
povertà 50 mila anziani della città. 1 dati sono stati 
resi noti dalla Comunità di S, Egidio, che ha presen¬ 
tato la guida per i barboni. : v..; 

LUCAMNIONI - 

■■ È una cittadina di quat- africani. Fino al 90 rappresen- 
tromila giovani adulti quella stavano il 50% degli stranieri 
che ogni notte dorme nelle (.'adesso sono solo il 15, Il loro 
strade di Roma. Strade che posto è staio preso dagli euro- 
d'invemo, spesso, uccidono i pei dell’est che sono il 64% del 


stribuisce oltre 1800 pasti, 
mentre in base ad una ricogni¬ 
zione della Comunità di S. Egi¬ 
dio sono oltre cinquantamila 
gli anziani che vivono soli e 
non hanno i mezzi necessari a 
vivere dignitosamente e intra¬ 
vede sempre più vicino il tun¬ 
nel della strada che uccide. La 
ricerca della Comunità infatti .. 
sottolinea che non ci sono bar- -, 
boni più vecchi di 65 anni. Da- - 
gli immigrati, l'altra fascia a 


forte rischio di povertà, ieri è 
invece partita una lettera di 
Natale indirizzata al sindaco ' 
Rutelli. Chiedono come regalo 
natalizio una maggiore atten¬ 
zione rispetto alla loro situa¬ 
zione «perché Roma - scrivo¬ 
no - dove si trova il maggior 
numero di immigrati e proprio ■ 
la città dove le leggi nazionali 
sull'immigrazione nanno regi¬ 
strato la piu vistosa inapplica- . 
zione». 


LA STORIA 


strade di Roma. Strade che posto è staio preso dagli euro- 
d'invemo, spesso, uccidono i pei dell’est che sono il 64% del 
barboni più sfiancati dalla soli- . totale. Diverse sono però le de¬ 
ludine e dall’abbandono. L'i-namiche che muovono le due 
stantanea di questa città nella '/ parti della città emarginata. I 
città l’ha fornita ieri mattina la zi duemila italiani che ogni none 
Comunità’ di S. Ecidio che per- - dormono sotto le stelle di Ro- 
queslo popolo spinto a vivere , ' ma. secondo la ricerca, sono 
nell'ultimo girone della società per lo più giovani. Un terzo di 
civile edita da quattro anni una - 1 foro ha meno di trent’anni. 11 
guida dettagliata del percorsi ’> ■ trenta percento vive nella stra- 


della solidarietà possibile. Ti- da da oltre dieci anni. Le don¬ 
rato in novemila copie e costa- ne hanno una età media leg- 
to quindici milioni, tutti rad- gemente superiore, cupi 41 
molati attraverso collette, il li- t- anni e sono un quarto del tut- 
bretto è una sorta di bussola - Molti degii homeless sono 

che che indica dove dirigi V a,i (e* 0 ;, molti altri hanno 
per mangiare, dormine. lavarsi. ' Il diploma,della secondanti su- 
Mense . dormitori, bagni diur.-.,,. .<• istruzione 

ni, gli indirizzi di tuttelc chiese . nspelta là media nazionale- 
che hanno un servizio organtz- ■ ?P le 8a Marezzili - d altra parte 
zato. i mezzi per arrivarci. E in ,n questi ultimi anni la linea di 


zato, i mezzi per arrivarci. E in 
fondo un supplemento per 
muoversi nella burocrazia cit¬ 
tadina. '-""'“.-.BT' 


passaggio da una situazione di 
.. normalità a quella di barbone 
é diventata sempre meno 


lacuna. ••— 

^ repentino.. Tra le cause che 
«tn^£Ìnin Uro ,> producono il salto d sono so- 

strumento di lavoro quotidiano prat tutto la perdita del postodi 
- spiega Mario Marezziti della ” favolo rotture familiari oli 
Comunità Incontro che ha cu- bratto E ancora dUjfeoll 
rato questa edizione - tanto . oici rimca e alcolismo 

■ «L’alcoolismo é diffusissimo 


Elisa e gli altri 
alla mensa 
della Caritas 


Antivigilia di Natale alla mensa della Caritas con 
Francesco Rutelli, con, una «lettera al sindaco» spe¬ 
dita più di tre anni fa] con il progetto di utilizzare 
spazi degli ex Ipab, Onpi, e altri enti per creare co¬ 
munità-alloggio e case famiglia per immigrati e sen¬ 
za casa. Intanto ci sono da ripristinare i finanzia¬ 
menti ’94 per l’assistenza notturna, tagliati dalla Re¬ 
gione: 1 miliardo e 800 milioni. 


NADIA TARANTINI 


è stata ampliato fino a cento 
pagine e allestito come sem-’ 


tra gli homeless - dice Marez¬ 
ziti - e la spiegazione è sempli- 


C * Ur * Un • ce. Contro il freddo della notte 

E infatti appena esce molti ci , , j| vino è utile. Addormentarsi 
nportano la copia dello scorso ■ ubriachi eionìfica mnlln «nesso 


riportano la copia dello so 
annoeritiranolanuova». - 


ubriachi significa molto spesso 
aumentare le chances di risve- 


In base ad una ncerca con- 1 giiarsi la mattina dopo». È que- 
dotta dalla Comunità di S. Egi- •' sta la parte degli homless più 
dio su un campione di di 589 aggrappata alla guida. Per gli 
marginaiizzati. aggrappato al- stranieri Invece molto spesso il 
la pagine della guida vive un a libretto è solo lo strumento per 
popolo di giovani adulti. L’età ,, superare II primo impatto con 
media degù homeless romani l’Italia. La comunità straniera 
è infatti di poco superiore ai 40 • infatti resta In strada al massi- 
anni. La metà di loro é italiana - mo sei mesi poi decolla per so- 
ed è quella maggiormente sta- ' luzioni diverse. La fascia di po- 
bilizzata. In media vive nella vertà comunque risulta in au- 
strada dai dieci ai quindici an-. ( mento. Altri mille sono quelli 


ni. L'altra metà c composta da 
stranieri. Ma di questa compo¬ 
nente è stata rivoluzionata la 
struttura delle nazionalità dal¬ 
l'entrata in vigore della legge 


: che non hanno nulla e passa¬ 
no la none nei dormiton pub- 
■ birci, inoltre l'afflusso alla 
mensa di via Dandolo, nell’ul¬ 
timo anno, ha visto crescere vi- 


Martelli. La città eterna è ormai : stesamente la presenza di an¬ 
uria città inospita.’? per Ipopoli ’ ziani. Ogni giorno la mensa di- 


■■ Ha scelto un nome falso 
per ridarsi un’identità vera, più • 
vicina ai suoi sentimenti - e de! 
tutto diversa da quella che è 
stata la sua vita. »Si» chiama 
Elùsa, e quando per ragioni, 
anagrafiche le scrivono sui do¬ 
cumenti un altro nome, molto 
semplicemente lo cancella. 
«Elisa» ha un corpo come una 
virgola, o come un punto inter¬ 
rogativo rivolto verso l'interno, 
ma dentro queste corpo sfigu- ' 
rato dall'artrosi cammina spe- ' 
dita, sia pure a passi piccoli. 
Ha saputo che c'è il sindaco di 
Roma, e sarebbe molto curio¬ 
sa di conoscerlo. Eppure la for¬ 
te curiosità non è sufficiente a 
spostarla dal »suo» angolo, 
quello che ha scelto da molto 
tempo - faccia al muro e spalle 
alla sala dove si mischiano pe¬ 


ruviani e italiani, polacchi ed 
etiopi, qualche magrebino e 
altri d'incerta provenienza. 
Perché all'arrivo delle teleca¬ 
mere hanno deciso di coprirsi 
la faccia con un giornale, o 
con il vassoio del self service. - 
Ore 14,30, antivigilia di Na¬ 
tale, mensa della Caritas in via 
delle Sette Sale 30. Colle Op¬ 
pio. Un incontro formale e in¬ 
formale tra i vertici della Cari¬ 
tas. quelli che lavorano nella 
mensa, il sindaco Francesco 
Rutelli e alcuni funzionari. C'è 
una «Lettera al sindaco» indi¬ 
rizzata il 25 maggio del 1990 a , 
Franco Carrate e presumibil¬ 
mente lasciata senza risposta. 
C'è un problema che non è ri¬ 
masto uguale: a tre anni e 
mezzo di distanza sono anco¬ 
ra di più i senza casa, i senza 
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D medico del Re 
«Noi, nel caos 
e senza mezzi» 


ANNA TARQUINI 



lavoro, gli immigrati sfruttati 
due volte: quando prendono 
. un lavoro nero e quando con¬ 
dividono appartamenti che di¬ 
ventano formicai. Ma questo 
signore ben vestito, romano 
emigrato qui da una vicina 
provincia, non ha apprezzato 

10 sforzo di invitare il nuovo 
sindaco di Roma a discutere di 
■loro» proprio dove toro ogni 
giorno mangiano. 1.235 in me¬ 
dia nei primi 11 mesi del 1993. 
«C'è chi ha piacere a farsi ve¬ 
dere, e chi invece si sente già 
tanto mortificato*. Lei si seme 
mortificato? «SI.» Ha forse per¬ 
so il lavoro? «Cinque mesi fa». 
Vuole raccontarci la sua sto¬ 
ria? «Preferisco di no, non vo¬ 
glio amareggiarmi questo pa¬ 
sto.* Cosa la amareggia? «Che 

11 lavoro ci sarebbe, ci sarebbe 
stato se non avessero rubato 
tutto quello che hanno ruba¬ 
to." 

Monsignor Di Liegro, perché 
' ha invitato il sindaco Rutelli 
proprio qua? «Perché è un luo¬ 
go emblematico di un certo ti¬ 
po di povertà, o di mancanza 
di mezzi. L'abbiamo aperta 
dieci anni fa per chi non aveva 
cibo, ma pensando esplicita¬ 
mente agli immigrati, che co¬ 
minciavano ad arrivare In gran 
numero.» intatti nelle statisti¬ 


che della mensa l'82% dei fre¬ 
quentatori non è italiano. Le ' 
statistiche le fanno con li lavo- . 
ro quotidiano i volontari, mol¬ 
tissimi al di sotto dei 18 anni: 
[anno firmare ogni giorno una 
casella, trenta caselle un mese. - 
nome cognome anno di nasci¬ 
ta e sigla di riconoscimento. E 
poiché le tre sale non potreb¬ 
bero contenere tutti i frequen¬ 
tatori abituali, le ragazze e i ra¬ 
gazzi puliscono incessante- ! 
mente sopra e sotto i tavoli, * 
per una turnazione rapida, elfi- - 
dente. È un luogo pubblico, 
ma protetto come l'interno di "[ 
un convento, dove il diritto d'a- ■ 
sito comprende la possibilità ? 
di non volersi far conoscere - o 
riconoscere. Un luogo che sti¬ 
mola la discrezione, il rispetto. ‘ 
Allora, Rutelli, cosa chiede¬ 
rà alla Regione che ha tagliato 
per il 1994 il finanziamento de¬ 
stinato a questi pasti della so¬ 
pravvivenza? «Di ripristinare il 
miliardo e 800 milioni». E poi? 
■Quattro o cinque cose, quelle 
che riusciremo a lare davvero». 

Di Liegro è d'accordo: «Se si di¬ 
scute troppo non si farà nien¬ 
te». La Caritas ha stilalo un 
elenco piuttosto lungo di strut¬ 
turo, a volte ricche di giardin i e 
spazi per gli sport, male utiliz- . 
zate o abusivamente occupa¬ 


Si tratta di uno dei progetti da finanziare con il programma Roma capitale 

Una videocamera scoverà i trasgressori dei varchi. Intanto lo smog stagna sulla città 


un< 


te. un tempo di apparteneneza 
agii ex-lpab, gli istituii di assi¬ 
stenza. O dell'Onpi. o di altri 
enti disciolti. Qualcuno ci ha 
fatto lo studio privato, in certi 
casi sono stati i vigili urbani a 
requisire intere palazzine, il 
sindaco Rutelli mangia la kót- 
ta, le polpette egiziane che 
sembrano romane, ma dentro 
hanno grano a pezzetti prezze¬ 
molo aglio pomodori e patate 
come nella tradizione araba. E 
dice: «Oggi incontrerò Giorgio 
Pasetto. il presidente delia Re¬ 
gione. Abbiamo molte cose da 
discutere: È importante pero 
anche saper spendere i fondi 
che sbloccheremo.» • 

Qui, l'idea è di creare delle 
comunità-alloggio o case-fa¬ 
miglia, più stabili degli ostelli, 
non di sola immediata prote¬ 
zione. E di garantire attraverso 
la costituzione di una Agenzia- 
casa proprietari degli apparta¬ 
menti ed immigrati. La Caritas 
si proporrà come mediatrice 
con un contratto di garanzia. 
Un po' quello che vuole fare il 
Comune per i cittadini quaLsia- 
si. "Cacciatemi», dice ii sindaco 
in ritardo su tutti gli appunta¬ 
menti • che oggi sono molto fit¬ 
ti. Stasera, visita «privata» con 
lamiglia al nuovo centro di ac¬ 
coglienza di via Giolito 44. 




M Un palazzotto rosso con 
vista sul Colosseo. È la sede del 
Pronto intervento cittadino, il - 
centro che coordina le emer¬ 
genze sanitarie della città, il 
luogo da dove martedì sera 
medici e operatori smistavano 
i fax cercando invano un posto 
letto e una camera operatoria 
per Nunzio Fanelli, l'uomo di 
62 anni deceduto a Villa Irma : 
pochi minuti prima dell'inter¬ 
vento del magistrato chiamato 
dai medici perché nessuno vo¬ 
leva accoglierlo. A vederlo da 
fuori, il palazzo del Pie, ha an¬ 
che un aspetto gradevole. Ma v 
l'interno è simile a una delle .' 
tante sedi comunali, di usi cit¬ 
tadine. Sedie rotte buttate da 
un lato, casse ed elenchi del 
telefono accumulati, una sala, 
la sala operativa dove vengono 
smistate le emergenze della 
città dotata di apparecchiature 
quasi redimentali, il dottor 
Onesti, assistente di medicina 
generale, è il medico del Pie 
che insieme al dottor Polillo di 
Villa Irma ha dovuto chiamare 
il magistrato perché una vita 
potesse essere salvata. . 

Allora dottore, d racconti 

cosa è accaduto martedì ae¬ 
ra- .■ -■ 

Voglio per prima cosa chiarire 
un punto. Sono stato io e in più 
occasioni a suggerire al colle¬ 
ga di villa ima di chiamare il 
magistrato. Alle 22 è arrivata la 
richiesta di una Tac al San Gio¬ 
vanni. Un'ora dopo, alle 23 e . 
23, quando oramai era chiaro 
che il paziente aveva l'aorta re¬ 
cisa da un aneurisma, il dottor 
Polillo ci ha chiesto di cercare 4 
un posto letto in un ospedale 
attrezzato per la cardiochirur¬ 
gia. Le richieste debbono arri¬ 
vare via fax e si impiegano ore 
per mandare le richieste e rice¬ 
vere le risposte. Abbiamo chia¬ 
mato il Sant'Eugenio, il Cto, ii 
San Filippo Neri, il Gemelli e il 
Policlinico Umberto I. Quando 
verso mezzanotte e mezza so¬ 
no arrivati i -no» da tutti gli 
ospedali, ho chiamato perso¬ 
nalmente il dottor Polillo. 

E cosa è successo? 

Gli ho immediatamente consi¬ 
gliato di contattare la magistra¬ 
tura. Lo dobbiamo fare spesso 
in questi casi. Io non avevo e 
non ho l'autorità, come medi¬ 
co del Pie, di imporre al Policli¬ 
nico l'accettazione di un pa¬ 
ziente. Non avevo scelta. Ne 
abbiamo discusso un po', poi 
il collega mi ha chiesto di ri¬ 
provare negli ospedali questa 
volta per la disponibilità di una 
camera operatoria. Mi sono at¬ 
tivato. Non cera nemmeno 
quella. Ho richiamato Villa Ir¬ 
ma per sapere se il paziente 
aveva bisogno di un posto in 
rianimazione. Ma Polillo mi ha 
risposto che il paziente stava ' 
relativamente bene. Alle 2,18 


quando il magistrato ha dato 
l'ole è partila l'ambulanza perii 
Policlinico Umberto I. Fanelli 
era morto. 

tl paziente doveva essere 
operate d’urgenza, è possi¬ 
bile che non si trovasse a Ro¬ 
ma una camera operatoria 
Ubera? 

Quella del signor Fanelli è una 
patologia estremamente tecni¬ 
ca che richiede una équipe 
cardiochirurgica. Martedì sera 
erano tutte impegnate. E poi 
c’era il problema del ricovero: 
puoi trovare ii chirurgo, ma 
non il posto in rianimazione, il 
40% delle volte a chi chiede un 
posto in rianimazione dobbia¬ 
mo rispondere di no. Non ha 
idea delie situazioni che po¬ 
trebbero dirsi comiche se non 
fossero, invece, tragiche. Capi¬ 
tano negli ospedali della zona 
est: Villa Irma e le Figlie di San 
Camillo per esempio. Spesso a 
Villa Irma arriva una nostra 
ambulanza, ma rimane ferma 
ore perché l'ospedale ci «se¬ 
questra» la barella non avendo 
letti. E sa come le sblocco que¬ 
ste situazioni? Telefonando ai 
giudici. Molti ospedali, ogni 
giorno, prima che arrivino le ri¬ 
chieste, ci mandano un lax 
con il quale annunciano la 
mancanza dei posti letto. Per 
non parlare poi del servizio di 
pronto intervento psichiatrico. 
C'è un solo medico per tutta 
Roma, Ostia compresa, per 
una media di 10 richieste d'in¬ 
tervento in sei ore. Viaggia sul¬ 
la macchina con un vigile e 
corre da un posto all'altro ac¬ 
cumulando ritardi incredibili. 
Quando arriva scattano le de¬ 
nunce per il Pie. Perché non 
scrivete che gli operatori che 
arrivano con le ambulanze, in 
ritardo perché abbiamo solo 4 
unità a disposizione, vengono 
presi a sassate dalla gente? Sia¬ 
mo 5 operatori: uno è al lax. 
uno alla radio e tre impazzi¬ 
scono per rispondere alle chia¬ 
male di tutta la città comprese 
quelle di polizia e carabinieri. 
Dovevamo avere 100 unità di 
rianimazione, no abbiamo 10. 
Facciamo un'opera di litigio 
continuo. Con i cittadini che 
chiedono un buon servizio, 
con i tutori dell'ordine che cer¬ 
cano di proteggere i cittadini, 
con le strutture pubbliche che 
non ci danno mezzi, con gli 
ospedali che cercano di difen¬ 
dere le foro necessità e con la 
stampa che non ha un occhio 
favorevole nei confronti della 
sanità. 

Ma quel posto letto, martedì 
aera, davvero non c'era? 

Io ho chiamato il magistrato 
perché di solito, un suo inter¬ 
vento. sblocca quando c'è da 
sbloccare. Ma sono convinto 
che non fosse effettivamente 
possibile trovare un posto letto 
per il signor Fanelli. 


Miliardi per liberare Roma da traffico e smog nei 
prossimi tre anni. Situazione critica in città: ieri il 
sindaco ha invitato i cittadini ad usare i mezzi pub¬ 
blici. Incontro tra Rutelli e il ministero dell’Ambiente 
per fare il punto su fondi e obiettivi: per il 94-96 mille 
miliardi di finanziaria c 270 miliardi per i parcheggi. 
Nel futuro, vigili elettronici. Rutelli: «non è un taglio 
del nastro, sono i primi passi del futuro lavoro» 


DELIA VACCARELLO 


■■ Nubi di smog sugli ultimi 
scorci del '93. Mentre sindaco 
c assessori guardano ai futuri 
progetti su traffico e ambiente, 
dopo aver fatto «conti» miliar¬ 
dari col ministro Valdo Spini, i 
romani ■ continuano a fare 
shopping sotto una cappa di ' 
aria Inquinante. A toro, scon- < 
giurate il blocco della circola¬ 
zione. si è rivolto Francesco " 
Rutelli, invitandoli tutti ad usa¬ 
re i mezzi pubblici. Sotto il prò- ■; 
filo dell'inquinamento, la si¬ 
tuazione infatti resta critica. 

Per adesso ii governo capi¬ 
tolino si limita agli inviti, ralfor- ’ 
zali da qualche misura pro-clt- ! 


tadini, come quella ecceziona- 
'[ le di aver prolungate a 5 ore, 

, nella fascia dalle 15 alle 20. la 

• validità dei biglietti Auro. Con 

• lo sguardo rivolto al futuro in¬ 
vece il governo cittadino pensa 
ai provvedimenti più "duratu¬ 
ri-, che dovrebbero, si spera, 

" eliminare la necessità dì rivol¬ 
gere gii appelli. E di progetti ce 
", ne sono tanti: l parcheggi, il vi¬ 
gile elettronico, le centraline in 
; grado di prevedere che aria re¬ 
spireremo. gli autobus ecologi- 
: ci ma... procediamo con ordi¬ 
ne. Obiettivo dell'incontro di 
ieri tra Francesco Rutelli e vai- 
' do Spini, ministro all'Ambien¬ 


te, era quello di creare le con¬ 
dizioni per lavorare insieme e 
definire le priorità su cui agire. 
I fondi a disposizione, che non 
dovrebbero restare «virtuali-, 
non sono pochi. 1000 miliardi 
della legge Roma capitale cosi 
suddivisi: 350 miliardi di resi¬ 
dui ai quali vanno aggiunti 610 
miliardi per il triennio 94-96 
(rispettivamente 60 nel '94, 
250 nei '95 e 300 nel '96/ In 
merito ai 60 miliardi delia fi¬ 
nanziaria previsti per il ‘94 il 25 
gennaio Spini e Rutelli s'incon¬ 
treranno per «dare un via libe¬ 
ra». Ancora: a disposizione del 
comune di Roma ci sono 270 
miliardi, che dovrebbero esse¬ 
re erogati grazie anche al nuo¬ 
vo piano triennale dell'am¬ 
biente, per la costruzione di 
nuovi parcheggi, il disinquina¬ 
mento atmosferico, lo smalti¬ 
mento dei rifiuti ia depurazio¬ 
ne delle acque e il bacino del 
Tevere. 

Dei fondi fanno parte anche 
gli otto miliardi e mezzo del 
progetto Disia (Disinquina¬ 
mento atmosferico) 89-90 già 
erogati e non ancora spesi. Ed 
è qui che si concentrano le no¬ 


vità più «appetìbili»: i vigili elet¬ 
tronici ai varchi della fascia ■ 
blu, la realizzazione di inter¬ 
venti per assicurare la prece¬ 
denza agli incroci a tram e au¬ 
tobus, l'installazione di rileva¬ 
tori che 'predicono» smog e 
condizioni atmosferiche, il 
progetto vigili elettronici ai var¬ 
chi della lascia blu dovrebbe 
essere roopiato» da quello in 
vigore per adesso a Bologna 
che dispone di 5 varchi e di 
una centrale operativa. Ver¬ 
rebbero installate ai varchi una 
serie dì videocamere in grado 
di fotografare le targhe delle 
macchine in transite. La foto¬ 
grafia verrebbe trasmessa ad 
una centrale operativa in gra¬ 
do di consultare l’archivio tar¬ 
ghe e dì verificare quindi se 
quella deii'auto appena entra¬ 
ta nella fascia blu é o meno 
dotata di un permesso per ac¬ 
cedere al centro. Un sistema 
che sgraverebbe di molto il ca¬ 
rico dei vigili oggi impegnati a 
presidiare il centro storico. Il 
costo: a Bologna 5 varchi •elet¬ 
tronici» più una centrale ope- ■ 
raliva sono costati due miliardi - 
e mezzo. L'ostacolo più gran¬ 


de: la redazione dell'archivio 
, targhe dotate di permesso. 

Gli altri fondi dovranno es¬ 
sere utilizzati cosi: 20 miliardi 
per autobus ecologici in corso 
di attuazione; 18 miliardi revo¬ 
cati dal Cipe in agosto e riasse¬ 
gnati nel nuovo piano trienna¬ 
le 94-96 per la depurazione 
delle acque; 17 miliardi e mez¬ 
zo per l'autorità del bacino del 
Tevere per la costruzione di un 
depuratore; 101 miliardi per 
l'intero bacino del Tevere; 16 
miliardi rìassegnali al piano 
triennale 94-96 per io smalti¬ 
mento dei rifiuti cui vanno ag¬ 
giunti altri 36 miliardi, infine 30 
miliardi sbloccati in questi 
giorni per realizzare parcheggi 
per i quali il contributo del mi- 
nisteroé pari al 10%. Altri fondi 
si attendono dalla Regione per 
i parchi. «Non si tratta di un ta¬ 
glio del nastro - ha detto Rutel¬ 
li - ma una messa a fuoco su 
fondi e progetti. Mi impegno 
ad informare puntualmente i 
cittadini in merito all'utilizzo 
degli stanziamenti e a fare in 
modo che questi strumenti di 
legge dalle grandi capacità sia¬ 
no davvero operativi.. 



fi 


Feste e cultura 

Il 26 a piedi ai Fori 
e a Cinecittà con Costanzo 


M Stasera un concerto alla stazione Termini e domenica 
passeggiala ai Fori imperiali. I! calendario delle iniziative natali¬ 
zie inizia con la musica. Questa sera la prima tromba dell'or¬ 
chestra del teatro dell'Opera terrà un concerto alla stazione 
Termini, dedicato a quanti si trovano a transitare per la Capita¬ 
le. Protagonista dell'iniziativa sarà Mauro Maur, che suonerà 
brani ispirati a Fellini, in uno special dal titolo «Fellini, la strada, 
la notte di Natale*. L'iniziativa fa parte delie attività promosse 
dall'assessorato alla cultura del Comune per «Natale a Roma*. 

Domenica invece passeggiala ai Fon imperiali che si trasfor¬ 


meranno per un giorno in un cantiere di idee ed animazioni' al¬ 
le ore 10 un concerto del coro polifonico del'orchestra dei cen¬ 
tro italiano di Musica Antica con brani tratti dal Messia di Haen- 
del. Ci saranno anche iniziative teatrali con la compagnia «So¬ 
dane» e rappresentazioni di danza con il gruppo Ortica- 

Nel pomeriggio di domenica alle 16 presso lo studio 5 di Ci¬ 
necittà sarà organizzato un incontro danzante t>er gli anziane. 

Novità anche sul fronte dei musei, la maggior parte di sale e 
gallerie nmarranno aperti mentre resta ancora in vigore la «Mu- 
seidoncard», ia carta speciale che consente il libero accesso al¬ 
le gallerie capitoline e alle aree archeologiche evitando ai visi¬ 
tatori la (ila ai botteghini. L'iniziativa scade però il 31 dicembre, 
perchè sia valida anche il prossimo anno occorre un provvedi¬ 
mento amministrativo. Le «museidoncard- sono di quattro tipi: 
la carta valida 7 giorni costa 48.000 lire; 32.000 quella valida 4 
giorni; perire giorni di «via libera* nelle gallerie che dipendono 
dall'amministrazione romana si possono pagare 13.000 lire, 
oppure 23.000 lire se si desidera anche l'accesso al Palazzo del¬ 
le esposizioni. 
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Roma 


Costata una cifra considerevole, pronta 
da due anni, la struttura non è mai 
entrata in funzione. A volerla furono 
democristiani e socialisti locali 


Si trova al centro del parco regionale 
dei Castelli romani. Per costruirlo 
sono stati abbattuti circa cento alberi 
Il sindaco: «Esaminerò la situazione» 


L’inutile Palaghiaccio da 5 miliardi 

Ariccia, la storia di un mostro di cemento mai utilizzato 


Una struttura nata in mezzo al bosco di Ariccia e 
costata 5 miliardi, è ora inutilizzata e chiusa al 
pubblico. Si tratta del palaghiaccio ariccino, co¬ 
struito a pochi chilometri da quello di Marino. Un 
edificio con molti punti interrogativi ai quali non è 
mai stata data una risposta esauriente in grado di 
giustificare le tante scelte politiche che negli anni 
si sono succedute. 


MARIA ANNUNZIATA ZROARU.LI 


WM arjccia. Sarebbe fiata la 
grande svolta, il centro propul¬ 
sore di tutte le più importanti 
iniziative culturali e sportive 
del paese. Ora è soltanto un 
enorme mostro di cemento 
addormentato tra gli alti fusti 
del residuo bosco ariccino. Si 
tratta del palaghiaccio, la strut¬ 
tura polifunzionale voluta con 
tenacia dal Psi e dalla De che. 
nel gennaio dell'89, approva¬ 
rono il progetto esecutivo - 
3miliardi e yOOmìlioni - mal¬ 
grado la dura opposizione del- 
"allora Pei e di un consistente 
numero di cittadini: 40.810 
metri cubi, 2.500 posti a sede¬ 
re. 6.300 metri quadrati di area 
complessiva occupata, decine 
e decine di alberi abbattuti in 
via del Bosco antico, una delle 
zone originariamente vincola¬ 
te dal piano paesistico regio¬ 
nale. Una spesa lievitata dai 
3miliardi e yOOmilioni iniziali 
ai 5mitiardi attuali, un pala¬ 
ghiaccio chiuso e inutilizzato 
sul quale altre cifre e altri nu- ' 
meri attendono chiarimenti e 

risposte. r- . 

L'avventura «palaghiaccio» è 
una storia tanto lunga quanto 
complicata, che sembra riper¬ 
correre le antiche logiche della 
gestione della cosa pubblica. 

A soli due mesi di distanza dal¬ 
l’approvazione del progetto 
esecutivo e dall'inizio dei lavo¬ 
ri - eseguiti dalla dina Venturi¬ 
ni S.p.a. - l'assessorato regio¬ 
nale alla tutela ambientale re¬ 
voca il nullaosta per l'edifica¬ 
zione del palaghiaccio, ma do¬ 
po una breve sosta e qualche 
modifica al progetto iniziale, le 
ruspe entrano di nuovo in fun¬ 
zione. Si arriva al gennaio 92. 

Q uando la giunta Dc-Psi, gui- 
ata dal de Franco De Angelis, 
delibera (sulla base di una 
promessa di finanziamento re¬ 
gionale di 1 miliardo e Smilio¬ 
ni) una spesa per le attrezzatu¬ 
re necessarie c si impegna con 
la ditta Engo Kg per una forni¬ 
tura di 300miliom. Pochi minu¬ 
ti dopo la seduta di giunta par¬ 
te dal comune un fax a firma 
Carlo Staccoli (Psi. prima sin¬ 
daco e poi assessore ai lavori 
pubblici) con la richiesta di 
materiale alla ditta. Il Coreco 
annulla l'atto deliberativo di 
giunta perche ■ illegittimo, e 
perché inficiato da violazione 
di legge. Non si poteva, secon¬ 
do ircomitato di controllo re¬ 
gionale, procedere a trattativa 
privata quando in ballo c'era 
una spesa di centinaia di mi¬ 
lioni. Un mese dopo con un'al¬ 
tra delibera si decide la fornitu¬ 
ra di ulteriore materiale per un 
importo di altri 154 milioni, ma 
questa volta il fax lo invia l'as¬ 
sessore De a sport, turismo e 
cultura. Franco Giuliani. 

Non c'é la copertura finan¬ 
ziaria, solo quella promessa di 
finanziamento regionale, tra 
l'altro mai arrivato. 

Tra polemiche e opposizio¬ 
ni feroci del Pds si arriva alla 


conclusione dei lavori. Con 
un'infuocata seduta di consi¬ 
glio comunale la maggioranza 
(ancora Dc-Psi) decìde di affi¬ 
dare temporaneamente la ge¬ 
stione del palaghiaccio alla 
•costituenda» srl "Ariccia 
ghiaccio». Il Pds e tre consiglie¬ 
ri. allora de e oggi fuoriusciti 
dal partito, (Cianfanelli. Toti e 
Barbetta), rispettivamente sin¬ 
daco c assessori nell'attuale 
giunta, abbandonano l'aula in 
segno di protesta. La ditta so¬ 
stiene ulteriori spese per l'av¬ 
viamento della struttura: il 21 
marzo il comune prende in 
consegna il palaghiaccio, pri¬ 
ma ancora del collaudo finale, 
e lo inaugura lo stesso giorno 
in occasione dei mondiali di 
hockey su ghiaccio (per que¬ 
sto evento si spendono cifre a 
sei zeri). 

L'Anccia ghiaccio, che gesti¬ 
sce il palaghiaccio in attesa 
della gara aappalto per l'affi¬ 
damento definitivo, s impegna 
a versare nelle casse comunali 
27milioni l'anno. Su questa ci¬ 
fra si spacca l'opinione pubbli¬ 
ca e si apre una accesa batta¬ 
glia politica dell'opposizione, 
il Coreco toma in scena per 
annullare la delibera con la 
quale il consiglio affidava ad 
una società costituenda la ge¬ 
stione di questa enorme strut¬ 
tura. Nel frattempo cambia la 
giunta e vanno al governo Psi. 
Pds. Pri e Verdi, che debbono 
subito affrontare la questione 
più spinosa. Revocano l'incari¬ 
co alla società (diventata nel 
frattempo solo custode del pa¬ 
laghiaccio) e autorizzano al 
comitato culturale comunale 
ad usufruire della struttura 
provvisoriamente. Ma il rap¬ 
presentante legale del gruppo 
sportivo Ariccia ghiaccio, San¬ 
dro Medici, comunica che la 
società non può più sostenere 
le spese di guardiania e che a 
(ine settembre scadranno le 
polizze assicurative. Chiede 
inoltre al comune il rimborso 
spese di 30milioni per gli oneri 
sostenuti. II consiglio comuna¬ 
le discute su due possibilità 
per la gestione di quello che 
ormai è diventato un vero e 
proprio incubo: o affidarla a 
privati dopo appalto-concorso 
pubblicizzato a livello nazio¬ 
nale o costituire una azienda 
speciale con il maggioritario 
concorso del comune. Al Co¬ 
reco non piace questa duplice 
possibilità e chiede chiarimen¬ 
ti. Alla fine si decide per la gara 
d'appalto regolarmente indet¬ 
ta ma alla quale nessuna ditta 
si presenta. Qualcuno spiega 
anche perché: è impossibile 
che una ditta vincitnce della 
gara d'appalto debba accollar¬ 
si circa 800milioni di debiti do¬ 
vute a spese effettuate da altri. 
A quegli 800milioni inoltre se 
ne devono aggiungere altri ne¬ 
cessari per le spese di allaccio 
Enel, utenza idrica, utenza te¬ 
lefonica e servizi vari a partire 


zucchet 


aldo 


TEL. (06) 48.27.27.7 


DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 

TRATTAMENTI 

ANTITARLO 


E 


SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
» (06) 4St.24.61 

ROMA - Via Tarn» di Tito, 92 - Fax 482.01.65 







L’origine dei casati ariccini 
Un libro dell’architetto Petrucci 

Foto di famiglia 
all’ombra 
dei Chigi 





Una veduta 

diAnccia. 

Inailo 

il Palaghiacao 
mai entrato 
in funzione 


M ARJCCIA Un percorso storico per 
risalire al nucleo demografico origi¬ 
nario di Ariccis. uno studio attento 
degli antichi libri »baptizatorum», 
•matrimoniurim» e -defuctorum» per 
leggere l'evoluzione di un'inlera cit¬ 
tadina dal XVI” secolo al 1870. E poi 
nomi, soprannomi, aneddoti e anti¬ 
che fotografie a testimonianza di una 
ricca tradizione culturale e dialettale 
alle spalle, oggi pericolosamente mi¬ 
nata dalla profonda trasformazione 
del tessuto sociale. Tutto 6 contenuto 
nel prezioso volume -Le famiglie sto¬ 
riche arìccine, documenti c foto d'e¬ 
poca» dell'architetto Francesco Pc- 
trucci, noto studioso dei Castelli Ro¬ 
mani. Durante la presentazione, av¬ 
venuta nei giorni scorsi a Palazzo 
Chigi, l'Architetto ha ricordato l'im¬ 


portanza delle tradizioni ariccino e 
l'intenzione di continuare la sua ri¬ 
cerca di nomi e soprannoni. L'opera 
é stata redatta per celebrare il deci¬ 
mo anniversario del Fotoclub di Aric¬ 
cia e, alla presentazione hanno par¬ 
tecipato anche il neosindaco Emilio 
Cianfanelli, il vicesindaco Giorgio 
Carpinoti e il presidente del fotoclub, 
Pacifico Spadoni che ha chiesto al 
primo cittadino dei locali dove ospi¬ 
tare il Fotoclub: la sede naturale 6 la 
bellissima secenlesca locanda Mar- 
torelli ormai ultimata e pronta per es¬ 
sere attrezzata ad accoglierlo. 

Il libro è diviso in tre settori, le fa¬ 
miglie storiche ariccine-i sopranno¬ 
mi-fotografie d'epoca, nei quali sono 
contenute informazioni dettagliate su 


nomi e fatti. Una ricerca scientifica in 
grado di delincare un quadro atten¬ 
dibile dei più importanti flussi migra¬ 
tori dai paesi c regioni limitrofe verso 
la cittadina che, con l'arrivo dei Chi¬ 
gi, offriva tene, sementi e niente tasse 
per gli agricoltori. Si scoprirà, scor- 
’ rendo le pagine del lavoro di Pctruc- 
ci, che un terzo delle famiglie aricci- 
nc é di origine marchigiana, che le 
casate più antiche erano gli Arrigoni, 
gli Aspri, i Fabri e i Fattorini e che già 
nel 1679 nei libri «baptizatorum» era¬ 
no scritti a fianco dei nomi i sopran¬ 
nomi degli abitanti. «Tonno tonno» a 
tutti noto cosi, era in realtà Antonio 
Della Posta venuto alla luce nel 1 682. 
Ma chi conosce la cultura castellana 
sa bene che il soprannome, ispirato 


da una particolare nota distintiva di 
una persona, diventa poi il nome uffi¬ 
ciale, quello con il quale si è effettiva¬ 
mente conosciuti da tutti c quello 
che sarà destinalo con un'alta proba¬ 
bilità a contraddistinguere l'intera ca¬ 
sata. Ma il testo ospita anche nume¬ 
rose fotografie storiche, molte scatta¬ 
le da Francesco Chigi (1881-1923), 
che costituiscono il nucleo di una 
raccolta archivistica in corso di for¬ 
mazione dedicata proprio al fotogra¬ 
fo di casa Chigi. 

Gli appassionati poi potranno sbiz¬ 
zarrirsi a scoprire il lungo elenco dei 
soprannomi (circa 678) tra i quali 
non é esclusa qualche definizione 
pesame e particolarmente colorita. 

OM.A.Z. 


dal 28 maggio 92. 

Ora il Palaghìaccio, ancora 
sprovvisto di collaudo definiti¬ 
vo. senza più luce, né assicura¬ 
zione, è chiuso, utile solo a se 
stesso e forse alla vanità di chi 
con tanta forza lo ha voluto. 
Sulle spalle degli ariccini ri¬ 
mangono cifre a nove zeri 


(dell'importo complessivo so¬ 
lo 1 miliardo e !33milioni sono 
a carico dello Stato) e mille 
quesiti mai risolti. Chi dovrà ri- 
spondere di quelle spese auto- 
nzzatc tramite fax e senza co¬ 
pertura in bilancio? Cosa se 
n'è fatto dei numerosi esposti 
presentati alla magistratura da 


privati cittadini circa l'apertura 
affrettata e senza collaudo del 
Palaghiaccio? Perché si é volu¬ 
to a tutti i costi costruire questa 
mega struttura polifunzionale 
che non riesce comunque a 
decollare? Non si capisce bene 
neanche quale logica abbia 
ispirato gli amminisìratori a in¬ 


dire una gara d’appalto •cape¬ 
stro» destinata al fallimento. 
■Ho intenzione di procedere 
immediatamente ad un appro- 
londito esame della situazione 
- dice Emilio Cianfanelli, sin¬ 
daco di Ariccia - per vedere se 
é possibile smantellare le strut¬ 
ture per il ghiaccio. Va verifica¬ 


to anche se ci sono impegni 
con il Coni che debbono esse¬ 
re rispettato. Nel Irattempo so¬ 
no in contano con l'iritec che 
produce una sostanza simile al 
ghiaccio molto più economica 
per la manutenzione. Mi affi¬ 
derò con molta probabilità ad 
una cooperativa di giovani». 


L’Associazione socio-culturaie 
"VILLA CARPEGNA" e 
l'Associazione "LE FORNACI" 
organizzano per l'anno 1993/94: 

- c riuso basi! m tt.cnìca 
rmocnAUCA 

- CAUf UA OSCIIBA 

- wnmcsHiir 

- SEMINAMI (itorin AtUa fototnflo, 
gratuli fr'ografi, irmotitkt itila fotografia 

- rHOIK/IONI 

- MOSTKK 

- INCONTkt-/)/MATTITI 


GED 




Venerdì 
24 dicembre 1993 

_ ... 

Sotto tutela 
l’ex villa 
settecentesca 
di Sofia Loren 


L'edificio e il parco di Villa Sara a Marino, residenza dell' at¬ 
trice Sofia Loren negli anni Sessanta, sono stali ufficialmente 
inseriti dal ministero dei Beni Culturali tra i luoghi tutelati per 
il loro valore ambientale, secondo quanto prevede la legge 
1.089. La notìzia è stata data dal comune dì Marino. La villa, 
che è della fine del XVII secolo, sorge su un grande parco vi- 
cìno alla la via dei Laghi, all'interno del territorio comunale. 
Tra le cose dì maggior pregio artisdeo, oltre al parco otto¬ 
centesco di ben 18 ettari, alcuni affreschi risalenti al 1.765, 
restaurati accuratamente dalla famiglia di Cario Pomi, mari¬ 
to della Loren, quando era proprietaria della villa e, infine, 
un beliissino ninfeo di epoca romana. Attualmente, la villa è 
di proprietà privata. 


Distrutto Un incendio dalle cause ali¬ 

da un incendio cora non chiari,e ha distrut ' 

t 0 )en pomeriggio un capan- 
un capannone none di circa 200 metri qua- 
Hi rinorittà dri all'interno degli stabiii- 

UI V-lllcUUd menti cinematografici di Ci¬ 

necittà. Il capannone, che si 
^. ov;) j n una zona isolata vi¬ 
cino alle mura di cinta degli stabilimenti, al momento non 
era utilizzato, ma generalmente serviva come studio dì posa 
all'aperto. Ail'intemo erano depositate scenografie di poli¬ 
stirolo e cartapesta. Infatti le fiamme si sono propagate in un 
attimo, bruciando tutto il materiale scenico. 


Veglia natalizia Sarà la seconda veglia di Na- 
npr la Hnnna tale accanto ai 100 presepi 

per Ia uumid d ; p iazza del Portolo, per An¬ 
che Vive namaria Lanziliotta. la don- 

in un narano na separata che da tempo 

IR un ydrdye vive in un garage. Dopo la 

condanna per minacce con- 
tinuate, che il tribunale di 
Roma ha sentenziato contro il marito Pasquale Sanarico, la 
■maestra del garage» attende di avere giustizia. Due anni la 
Annamaria Lanziliotta fu cacciata di casa dal marito, che ne 
é il proprietario ma che vive in un altro appartamento. Co¬ 
stretta a vivere in garage, ha anche dovuto subire violenze e 
lesioni per le quali è in corso un procedimento penale con¬ 
tro Sanarico. 


Intimidazione Un operaio della Fiat di Cas- 

j'jmi v j'l iih aiuut/lIa sino, Mario Di Nota, 36 anni, 

contro un operaio di Piedimome san Gemm. 

della Rat no, sposalo e padre di tre fi- 

j: ('accinft gl*, mercoledì notte, mentre 

Ul L43MIIU tornava a casa, è stalo vitti¬ 

ma di un atto intimidatorio. 
' Qualcuno da lontano, una 
trentina di metri, gli ha sparato alcuni colpi di pistola che 
hanno raggiunto la parte posteriore della sua auto senza fe¬ 
rirlo. L' uomo, che ha denunciato 1’ episodio ai carabinieri, 
ha dichiaralo di non avere mai ricevuto minacce in prece¬ 
denza. Secondo gli investigatori potrebbe trattarsi di un av¬ 
vertimento per una questione sentimentale o per un debito 
non pagato. 


Ex appuntato Mercoledì aveva mandato 

ncirnlxhila un telegramma alla Finanza: 

I^SIAUKIUIIC .Domattina alle 9 vado dal 

minaccia generale Fortunato Saladino 

un npnoralo e l'ammazzo». E giovedì 

un generale manina, Dionisio Palmieri. 

38 anni, ex appuntato del 
" 1 corpo d'armata, rilomiato 

perché psicolabile, si è presentato all'appuntamento. Ma 
con due ore d'anticipo, spiazzando cosi gli uomini della Fi- ■ 
nanza che avrebbero dovuto fermarlo. Si é piazzato davanti 
alia porta dell'ex generale e con un' accerta ha iniziato a 
sfondarla. Tutto per «alcune licenze mai concesse quand'e- 
ra in servizio». Subito é arrivata la polizia, chiamata dallo 
stesso generale, e l'uomo é stato arrestato. Ma l'avventura 
non é Unita il. Processato per direttissima e poi rilasciato io 
stesso pomeriggio, Palmieri è ritornato dal generale. Verso 
le 15 si é seduto sul pianerottolo, disarmato e senza dire nul¬ 
la. Saladino ha nuovamente chiamato la polizia e questa 
volta Palmieri è stato ricoverato al Sandro Pettini. 


«Regalo di Natale** Cento milardi per i trasporti. 

I -» Daaiana l'ambiente e i servizi sociali. 

La Regione stanzia È „ <rega i 0 dj N .-,taie- tatto ie- 

CeiltO miliardi ri al Comune dalla Regione 

per il Comune «-* 

* mattina dalla giunta. Lo ha 

comunicato lo stesso presi¬ 
dente Giorgio Pasetto al sindaco Rutelli nel pomeriggio. L’in¬ 
contro è servito anche a fissare una nuova riunione con i vari 
assessorati, il 21 gennaio, per l’avvio di una collaborazione. I 
finanziamenti regionali a favore del Comune sono: 6 miliar¬ 
di per il completamento dell'impianto di triturazione dei ri¬ 
fiuti ingombranti e l'impianto ui recupero degli scarti edilizi; 
60 miliardi per il parco autobus dell'Atac; 9 miliardi per la 
realizzazione di un sistema di monitoraggio sulle vetture 
Atac; 10 miliardi per la riconversione a metano dei veicoli 
pubblici e 14 miliardi e 832 milioni per gli asili nido. 


LUCA CARTA 


IDRICA 


& Figli 



EDUCAZIONE 

ALL’IMMAGINE 


Per infomw.ioni c iteri/.toni nvolj*er\i uirAwocwziorK* 
Nocio-culturulc “VILLA CARPEGNA” 

Viale di Valle Aurclian. 129 ioni i venerili dulie ore IK.00 
alle ore 20.30 oppure telefonare ul N. 39.72.72.71 


Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA " 

Associazione "LE FORNACI" 


Por consentire urgenti lavon di manutenzine della rete idri¬ 
ca, si rende necessario sospendere il (lusso nello condotte 
di via Quattro Fontano, piazza Barborini e via del Tritone. 

In conseguenza, dalle ore 8 di lunedi 27 alle ore 6 di 
martedì 28 dicembre p.v„ si verificherà mancanza di 
acqua nelle seguenti vie: 

Via Quattro Fontane - Via degli Avlgnonesl - Via Rasel- 
la - Vie del Tritone - Via due Macelli - Via Sistina • Via 
Zucchetti - Via Capo delle Case • Via della Mercede - 
Piazza San Silvestro - Via delle Convertite. 

Potranno essere interessate alla sospensione anche vie 
limitrofo e quelle indicate, L'Azienda, scusandosi per gli 
inevitabili disagi, invita gli utenti interessati a provvedere 
alle opportune scorto o raccomanda di mantenere chiusi i 
rubinetti anche durante il periodo della sospensione, onde 
evitare inconvenienti alla rirpesa del flusso. 


RICERCA TESTIMONI 

Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra ili 8 e il 19 novembre 1993 (ore 3.00) in via 
dei Muro Torto altezza maneggio - direzione 
Piazzale Flaminio. 

Telefonare al n. 2716806. 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68,34 
39.73.35,16 
37.23.556 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 
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24 dicembre 1993 




LA CITTA DELUE PAROLE 
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Roma 




«Batti il tuo tempo» 
lo slogan dei giovani rapper 
per cantare rabbia e violenza metropolitane 


I testi hanno il ritmo sincopato e la furia 
di una mitragliata contro storia e presente 
Tutto cominciò alla fine degli anni Settanta 
con Thip-hop nei ghetti neri di Los Angeles 


p 




Assalti frontali, la periferia romana si mette in metrica 


È il rap la poesia della strada. Parole che vibrano, rime . 
di fuoco, suoni sovrapposti per una nuova letteratura 
metropolitana. Arte periferica esplosa a Roma, e poi 
nel resto d’Italia, alla fine degli anni 80 grazie all’Onda 
Rossa Posse, collettivo che scrive, canta e urla per 
«rompere il silenzio». Dai ghetti neri di Los Angeles e 
New York fino a San Lorenzo. Un filo rosso di slogan, 
ritmi e graffiti per «battere il proprio tempo». 


DAMILA AMBNTA 


■i La poesia della strada, 
quella vera, non «dorme» tra 
le pagine dei libri o nei tem- : 
pii della cultura, ■ sempre 
troppo lontani dalla realtà. 
La poesia della strada è il 1 
rap. il «mix vitale» come lo • 
definisce il sociologo inglese . 
Dick Hebdige. Il fenomeno . 
hip-hop, - rivoluzionario sia 
dal punto di vista sonoro , 
che linguistico, • nasce nei. 
ghetti neri d'America alla fi¬ 
ne degli anni '70. ?.. 

«Gli hip-hopper - spiega 
Hebdige in Cut'N'Mix - ru- - 
bavano la musica che senti- ? 
vano nelle radio e la taglia- : 
vano. Poi la frammentavano 
e la rimissavano in una cas- ; 
setta unica. Facendo questo : 
infrangevano la legge sul di¬ 
ritto d autore. Ma il rap pre- : 
vede che un suono o un rii- ' 
mo non appartenga a nessu- 

■ no». 

Il medesimo approccio di 
! «taglia e cuci» è utilizzato : 
con la parola. Nei dischi rap ■ 
vengono • assemblate frasi : 
prese in prestito da pro¬ 
grammi televisivi o radiofo- : 
nici. stralci di discorsi, pezzi 
; di canzoni altrui. 

Il senso della parola in 
quel determinato ambito 
viene cosi a perdersi attra¬ 
verso un processo di decodi-‘ 
' ficazione globale. Non esiste 
' copyright che tenga e la mu¬ 
sica può essere realizzata 
1 ancheda non musicisti, -..v,) 
«Tutto quello che serve - 
; sempre per citare Hebdige- 

■ ò un registratore, una casset¬ 
ta. un paio di mani, orecchie 

' allenate e un tocco di imma- 
; Binazione». Come . per il , 
punk si azzera il divario tra 
: pubblico e «rockslar». tra chi 
non ha potere e chi invece 

; lo ha. . 

L'hip-hop arriva in Italia 
alla fine degli anni '80. Il pri- 
' mo prodotto è della Onda; 
Rossa Posse, collettivo ro- 
. mano legato a Radio Onda 
Rossa c al centro sociale 
; Forte Prcnestino. Sulle note 
. di «Batti il tuo tempo» scrivo- 
; no: «è ora di pronunciare pa- ' 
role vive, roventi, perché 
questo é il ritmo che può so¬ 


stenere la nostra radicalità, 
perché questa comunicazio- 
: ne è un'occasione di massa 
per dare immagine, colore, 
suono alle proprie emozioni 
■ incarcerate». 

- Sono rime (baciate) di 
fuoco quelle dell'Onda Ros-. 

. sa Posse. Parole urlate, scan¬ 
dite, sovrapposte sulla base 
, dei suoni. E che. proprio 
grazie ai suoni, assumono 
maggiore consistenza e 
spessore. Come una mitra¬ 
gliata. Con le voci di Militare 
i e Castro X che si mescolano, ' 
si intersecano, senza virgole, 
senza pause. Una cascata di . 
parole «Io scrivo interpreto 
: recito la rima come nessuno 
. prima, si ma ho lo spirito per 
farlo come i miei fratelli giù ! 

" nel fondo, qualcuno sta ru- 
bando da quando è nato ”o 
fai la guardia o fai il la- . 
dro"....inseguendo braccato 
preso prigioniero un giorno 
: presto all’alba, battito del 
cuore, in 4 armati per portar- 
: mi via di casa devastata spo¬ 
gliata come in un film al ci- 
, nema. Ma questa volta é ve- ‘ 

, ro. credimi è vero. Chi è le¬ 
gale chi illegale il giusto l - in¬ 
giustizia terribile bellezza 
• dentro te celle nel ghetti che , 
contrasto con i morti viventi 
T odiosi uomini fottuti, bastar-, 

: di senza dignità ma con mi- R 

- gliaia di miliardi maestri nei 
disastri tu li puoi vedere con- 1 
bollando il paese nel ballet¬ 
to di potere. Vergogna. 10 
anni di menzogne Piangolo £ 
di Ustica la strage di Bolo- ' 

, gna...Batti il tuo tempo per 
fottere il potere». - 
■f- Rap militante, letteratura 
;. di strada. La stessa che ag¬ 
gredisce il grigio del cemen¬ 
to con i graffiti. Uno sparo 
v nel silenzio a tempo di musi¬ 
ca. Onda Rossa Posse è la 
voce della Pantera. Il mes- 
: saggio circola tra slogar.,-ci- 
tazion! politiche (il Malcolm 
X di «Con ogni mezzo neces¬ 
sario» e le Slack Panthers. 

, sopratutto). ■- 

E funziona. «Batti il tuo 
' tempo», disco autoprodotto ' 
’1 e «povero», vende oltre dieci- 
‘ mila copie. Il secondo epi- ' 



Un centro 
sociale 
romana 
In basso 
la nuova 
multlsala 
Muftfplex 
Savoy 
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sodio é un nastro realizzato 
durante la guerra del Golfo a 
firma «Uniti contro la guerra» 
e intitolato ■ «Baghdad 
1.9.9.1 ». La cassetta, registra¬ 
ta con mezzi di fortuna, si 
apre con il cupo sibilo dei' 
bombardieri americani, mi- 
xato con la voce di Lugato 


del Tgl che dice: «Il presi¬ 
dente Bush è apparso alla 
Casa Bianca c ha detto che 
le cose stanno andando ve¬ 
ramente molto bene». «Vcra- 
, mente molto bene» è la frase 
ripetuta all'infinito che intro¬ 
duce il brano. «Orribile not- 
' te, la bandiera a stelle e stri¬ 


sce è in volo, ha i colori della 
morte, nella notte senza lu¬ 
na il suo rumore, senza più 
nessuna esitazione per col¬ 
pire e non vedere nient'altro 
che se stessa scoperta nel 
deserto la bandiera della 
guerra su Baghdad uno nove 
nove uno. Basta, basta ba¬ 


stardi...». Quando Militare A 
urla al microfono «basta ba¬ 
stardi». soprattutto dal vivo, 
sembra di sentire vibrare 
nella sua voce il grido indi¬ 
gnato e ribelle di intere ge¬ 
nerazioni. La stessa rabbia 
che è oggi ■ negli «Assalti T 
Frontali* e negli «Ak 47», i 


due collettivi nati dalla Onda 
Rossa Posse. . 

«Dobbiamo essere forti 
per parlare senza paure. Per , 
vivere senza paure e con di¬ 
gnità per chi è venuto prima, 
per chi verrà domanL.Le 
idee giuste non vanno sole 
per il mondo». 




Pineta Sacchetti 


Kapinatore ucciso 
dai carabinieri 


1 ■■ £ morto per tentare un 
furto al supermercato, Sccon- 
:do i carabinieri, si è fatto spu- 
rare lui. scagliando in terra un 
1 militare per tentare di sfuggire 
: all'arresto. Roberto Barberà,. 
45 anni, moglie c due figli, é 

■ stalo preso In pieno da una raf- 

■ fica di mitraglictta M12. Colpi¬ 
to al cuore, in pancia e ad una 
coscia, é arrivato già morto al 

■ pronto soccorso del Gemelli. 
Con due complici, stava cer¬ 
cando di aprire la saracinesca 
del magazzino della Gs di via 
Pineta Sacchetti. Era l'una c ,, 
mezza della notte tra mcrcole- 

■ di e giovedì. I tre però non sa- 

• pevano che dentro dormiva il “ 
.proprietario. Guido Durastan- 
le, c fuori orano appostati in •; 
una gazzella quattro carabi- 
nieri della compagnia Traste¬ 
vere. Una sorveglianza chiesta 
' proprio da Durastante, che po¬ 
che ore prima aveva trovato ; 
l'allarme disattivato. E soprat¬ 
tutto, in due mesi aveva già su- 
: bito due furti. Questa volta, la 
merce é salva. Il militare che 
ha sparato, medicalo per con¬ 
tusioni .guaribili in quindici 
giorni, sarà interrogato oggi 
dal magistrato, t 
Secondo la ricostruzione 
dell'Arma, é stata una male¬ 
detta disgrazia. I tre ladri sono 


arrivati in zona verso l'una c 

■ mezza di notte con un pulirli- 
ino Volkswagen. Dalla gazzel¬ 
la, i carabinieri osservavano. 
Quando li hanno visti armeg¬ 
giare con la portadel deposito, 
sono intervenuti. Hanno inti¬ 
mato l'alt Ed i tre si sono messi 
a correre. Ma due militari han- 

; no cercato di tagliargli la stra¬ 
da. Barberà se rii trovato uno 
davanti. Con un pugno, l'ha 
gettato contro un camion, E 
mentre il carabiniere scivolava 
‘in terra, dalla mitraglictta 
esplodevano i colpi a brucia- 
, pelo contro Barberà. Poi, l'inu¬ 
tile corsa conia gazzella a sire- 
v ne spiegate verso II policlinico 
Gemelli: Barberà non e riusci¬ 
to ad arrivare vivo al pronto 
. soccorso. 

. L’uomo aveva parecchi ar¬ 
resti alle spalle, per spaccio di 
stupefacenti, furti c ricettazio- 
" ne. All'Inizio di dicembre in 
casa sua i carabinieri avevano 
trovato della merce rubata in 
un supermercato. Quello dei 
I furti era il suo -mestiere», e da 
vero professionista, infatti, non 
era armato. L'unica arma tro¬ 
vata dai carabinieri, gettata in 
terra da uno dei due ladri fug- 

■ giti, é una pistola Bruni a salve, 
imitazione delle Berctta in do¬ 
tazione alle forze dell'ordine. 


■■ Linee c navette dalla A 
alla Z. Le iniziative antingor- 
go firmate Atac. con la colla¬ 
borazione del Comune, lino 
al 24 dicembre prossimo. 

Navette di Natale (nei 
giorni feriali c festivi, fino al 
24 dicembre). 

117: piazza Da Verrazzano 
(air terminal Ostiense) 
piazza Colonna. Collega¬ 
mento diretto senza fermate. 
Funziona dalle 15 alle 20 e 
parte ogni 15 minuti. Ridotto 
ti costo del posteggio auto: 
1000 lire mezza giornata, in- ' 
veeed: 1.500 l'ora. 

180: da via Gregorio VII 
(San Damaso) a piazza Ve¬ 
nezia. Funziona dalle 8 
(dalle 9 nei Riomi festivi) al¬ 
lo 21, passa ogni 13-20 mi¬ 
nuti. Femia a via Acciaioli. 
Corso Vittorio, largo Argenti¬ 
na e via del Plebiscito. 

190: da Porta Pinciana (par- - 
gheggio villa Borghese) a 
piazza San Silvestro. Funzio¬ 
na dalle 8 (dalle 9 nei giorni 
(estivi) alle 21, passa ogni 
10-15 minuti. Ferma a Trini¬ 
tà dei Monti, largo Chigi, via 
del Tritone e via 8oncompa- 
gni. .... 

290: da piazzale della Far¬ 
nesina a piazza Risorgimen¬ 
to. Ferma a piazzale De Bo- 
sis, via dei Gladiatori, viale 
Angelico e via Barletta. Fun¬ 
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21. passa 
ogni 10-I5minuti., 


fataci 


BUS 


NAVETTA 


433: circolare da piazza Ve- 
scovio, ferma a via XXI Apri¬ 
le c piazza Bologna. Funzio¬ 
na dailc 15 alle 20, partenze 
ogni 13 minuti. 

' 550: dal parcheggio di via 
Vaiente :(Prenestina) -alla 
stazione : metro «Cinecittà». 
Parte ogni 14 minuti e fun¬ 
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21. 

760: da via della Magliana 
(altezza via Caprese) a via 
Bianchini (ipermercato «1 
Granai»); ferma a via Ma¬ 
gliana (altezza via Imprune- ' 
ta), stazioni metro «Magliu- 
na e Pataeur», viale della Ci- 




viltà del lavoro (Cristoforo 
Colombo). Parte ORni 18 mi¬ 
nuti c funziona dalle 15 alle 
20 . 

Potenziamento Unee esi¬ 
stenti. 

119: navetta circolare del 
centro storico. Parte da piaz¬ 
za Augusto Imperatore ogni 
15 minuti, funziona dalle 8 
alle 21.. 

160: parcheggio piazza Ru¬ 
fino (adiacente piazza dei 
Navigatori). parcheggio Cir¬ 
co Massimo, piazza Vene¬ 
zia. Funziona dalle 7 allo 22. 
Passa ongi 10-12 minuti. 

225: tramvia veloce da piaz¬ 
za Mancini a piazzale Flami¬ 
nio: parte nell'ora di punta 
ogni 4 minuti e funziona dal¬ 
le 5.30 alle 24.. 

309: dalla stazione «Bolci- 

. gna» della metropolitana a 
via Crivelli. Funziona dalle 
5.30 alle 24; funziona dalle 
15 alle 20 e parte ogni 10 mi¬ 
nuti. . .... . 

• 341: da piazza Primoli alla 
stazione -Rcbibbia» della 
metropolitana. ■ Funziona 
dalle 5.30 alte 24; dalle 15 al¬ 
le 20 parte ogni 10 minuti. 

Biglietto orario a prezzo 
bloccato per 5 ore. Fino al 
24 dicembre su tutte te linee 
dell’Atac, e non soltanto sui¬ 
te navette, si può viaggiare 
dalle 15 alle 20 con un solo 
biglietto orario da 1.200 lire. 


Cinema 

Da oggi nella capitale 
una nuova sala: 
il Multiplex Savoy 


wm E stata inaugurata ieri la Multiplex Savoy. nata sulle ce¬ 
neri del vecchio cinema Savoia, oggi proprietà di Aurelio de 
Laurcntà. Fulvio Lucisano e Felice Colaiacomo. Ci sono voluti 
4 anni di progettazione e 9 mesi di lavori, con un costo che 
sfiora I 10 miliardi, per ottenere un cinema in grado di egua- 

f [tiare gli standard qualitativi delle sale statunitensi. 11 risultato 
inale sono tre saie dal 'onl grigio-rossi perfettamente insono¬ 
rizzate. dàposte ad andamento gradonato con 400,320 e 130 
posti a sedere. Ovviamente una particolare attenzione é stata 
riservata alla qualità sonora: tutte e tre le sale sono dotate di 
Thx, il sound System inventato dal regàta George Lucas e im¬ 
portato in Italia da de Laurentà. in grado di riprodurre fedel¬ 
mente suoni, rumori e musiche senza alcuna distorsione. In 
sala ci saranno 24 casse acustiche. Altra novità è il botteghino 
situato direttamente in strada. La vendita dei biglietti sarà 
computerizzata c in futuro si potranno riservare I posti diretta- 
mente da casa con la carta di credito. In programma tre film 
prodotti da de Laurentà: »II figlio della pantera rosa». -Anni 
901!» e «Per amore, solo per amore». • . 


Natale a Sacrofano 
per i bimbi profughi 
del coro croato 


M Contro la guerca, loro 
cantano. Sono 80 bambini 
dell'ex Jugoslavia e la loro * 
fortuna si chiama Joviza 
Scaro, poeta, cantautore e 
soprattutto maestro di coro. 

È lui ad aver creato il coro 
dei bambini profughi piro- 
venienti da Croazia, Bosnia : 
c «forse alcuni da altri pae¬ 
si. ma ad i quali non si chie¬ 
de da dove vengano», co¬ 
me dice il foglio che rac¬ 
conta la loro storia. Questo 
Natale, i bambini sfuggiti 
alla guerra lo stanno pas¬ 
sando in Italia, ospiti alla 
Fraterna Domus a spiesc del 
comune di Sacrolano. Una 
settimana di festeggiamenti 
e canti, dal 21 al 27, pier 68 
bambine e 12 bambini tra i 
7 e i 12 anni che hanno su¬ 
bito la fame, il freddo, ma¬ 
lattie di solito impensabili 
alla loro età. come l'ulcera. 
Oggi, canteranno a Roma, 
alla Veglia della Pace a « 
Camp» de' Fiori. E domani 
li attendono i regali raccolti 
dai cittadini di Sacrofano, 
che hanno offerto giocatto¬ 
li. vestiti nuovi, soldi. ■ 

- ' Sfuggiti ai combattimen¬ 
ti, ora quei bambini vivono 
a SliLsko, Dalmantirtska e 
Zupanija. Non sono i primi 


a far parte del coro, che da 
quando è nato due anni fa 
ne ha visti passare 150. Al¬ 
cuni, quando nei loro paesi 
la guerra é finita, sono tor¬ 
nati dai genitori, quando 
erano ancora vivi. Ma sono 
tutti rimasti soci del coro, 
che è già stato ospite in 
Germania. Francia e Olan¬ 
da, oltre a vincere due pre¬ 
mi ai festival di Zagabria e 
Spalato. Merito del mae¬ 
stro. Joviza Scaro, che ha 
insegnato ai bambini canti 
. tradizionali di Natale, cori 
di opere liriche e canzoni 
adatte alla loro età. 

La loro settimana in Italia 
sta passando tra gite, in¬ 
contri c dolci. Martedì scor¬ 
so sono stati a Magliano, 
mercoledì con gli alunni 
della scuola media di Sa¬ 
crofano, poi a cantare a Ro¬ 
ma, al teatro Caravaggio. 
Ieri la giornata è stata dedi¬ 
cata ad una passeggiata nei 
boschi con gli scout, men¬ 
tre oggi gireranno Roma, 
per poi cantare a Campo 
de' Fiori. Domani, do pio la 
messa, pranzo alla mensa 
della scuoia elementare e 
domenica, infine, il calcio: 
faccia a faccia tra i bambini 
iugoslavi e quelli di Sacro¬ 
fano. 
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AGENDA 

© minima 2 
^ massima 13 

Oooi il sole sorge alle 7,35 i 

^oo 1 e tramonta alle i 6,44 -1 

■ TACCUÌNO 

Associazione Bambini Down. Rete Oro - Canale 62 
trasmette domenica alle 22 il programma «Amici in fe¬ 
sta», mirante a sostenere l'attività dell'Associazione. Par¬ 
tecipano il pioeta Attilio BVertolucci, Sandra Milo, Piero 
Mirigiiano, Louiselie, Teddy Reno, il baritono Giuseppe 
Taddei, il pianata Franco Zennaro e altri personaggi del¬ 
lo spettacolo. 

Un Mattatolo carico di fantasie. Tutti i giorni, fino al 6 
gennaio, nello spazio di Lungotevere Testaccio, artigia¬ 
nato dai mille colori, cose e gusti di Natale, giochi, mo¬ 
stre e musica: daile ore 16 fino a mezzanotte e oltre. 

Video amatori. Al Teatro dell’Orologio (Via de' Filippi¬ 
ni !7a) si raccolgono videoclips àpirati alle canzoni ita¬ 
liane del periodo a cavallo tra gli anni '50 e gli anni '60. Il 
materiale selezionato parteciperà nel mese di marzo, in 
occasione della ripresa dello spettacolo «Un bacio a 
mezzanotte» con Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una se¬ 
rata a sorpresa con ricchi premi e cotillons. informazioni 
al tei. 57.57.021 (ore 14-16). 

Presepe in piazza Garibaldi di Rocca dì Papa da oggi al 
6 dicembre realizzato dall'anàta Claudio Polese. 

So* arie. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti»; è l'appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no¬ 
stri beni culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, 
abusi e denunce al telefono 06/88.41.552. 

■ MOSTRE 

n ritorno a Roma di Monsieur Ingres». CentoLenta 
disegni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Orario 10- 
19, chiuso lunedi mattina. Ingresso lire lOmila, ridotti 
5mila. Fino al 30 gennaio '94. ■ • 

The American West. L’arte deila Frontiera Americana, 
1930-1920. Opere di BierstadL Catlin, Famy. Remington, 
Moran, Bodmer e Co iman e sezione fotografica con ope¬ 
re del «Fondo Giglioli». Palazzo delle Esposizioni. Via Na¬ 
zionale 194. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio '94. 

Henri Cariler-Bresson. Grande antologica del mae¬ 
stro francese: in mostra 155 fotografie, momenti inelutta¬ 
bilmente decàivi anni '20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso 
da piazza S. Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 
28 febbraio'94. 

I tesori Borghese. Capiolavori «invàibiii» della Galleria 
finalmente esposti (a tempio indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Miche¬ 
le 22.Orario:9-14. r 1 -- 

Insetti...ovunque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mon¬ 
do degli insetti, lnsectarium, Viale Cristoforo Colombo 
(angolo viale delle Accademie). Orario 9.30-13.30 e 
15.30-19.30, sabato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 
lOmila, ridotto 8mila. per scuole 6mila. Fino al 13 feb¬ 
braio'94. ... 

Me stessimo! stesso. La mostra, versione italiana della 
francese «Tous parents, tous differente», mira a dare l'op- 
portunità, soprattutto alle nuove generazioni, di una nuo¬ 
va apertura ai concetti di uguaglianza e di diversità. Mu¬ 
seo preàtorico ed etnografico «Pìgorini-, piazzale Marco¬ 
ni (Eur).tel.5919132.0rario9-14.9-!3testivieprefesti- 
vi. Fino al 31 dicembre. , • .. 


• CARTA 

• CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 

• ARREDAMENTO 

• LAVORI TIPOGRAFICI 
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Maureen 
Fleming 
in due 
immagini 
da «Eros» 




Per la prima volta a Roma 
arriva Maureen Fleming 
danzatrice americana 
che mescola insieme 
Butoh e tecnica Cecchetti 
Al Vascello presenta 
lo spettacolo «Eros» 
dal mito di Amore e Psiche 


Carllto's way. Regia di Brian De Palma con Al 
Patino Scan Penn Penelope Ann Miller e 
l.uisGuzman Ai cinema AdmiraleTtoilc 
Al Pacino e Carino Brigante bov. della 
droga nell Cast I larlcm Dopo cinque anni di 
reclusione ha deciso di cambiare vita e fug 
gire con una sua vecchia fiamma in qualche 
isola delle Bermude Per guadagnare il dona¬ 
no necessario al viaggio Carino apre un ni 
ghtelub Ma 0 proprio il suo avvocato al qua 
te deve un favore, a coinvolgerlo di nuovo 
negli affari della malavita 
M. Buttcrfly. Regia di David Croncnbi rg con 
Jeremy irons, John Lone. Barbara bukowu e 
lan Richardson Al cinema Holiday 

Tratto dall omonima commedia di David 
llenrv llvsang il film racconta la passione 
amorosa di un diplomatico americano per 
una cantante dell opera di Pechino Nella 
pièce di Hwang premiata con il Tony 
Award i ruoli dell amante cinese e del cru¬ 
dele americano familian agli ammiratori di 
Madamr Bullcrffy vengono sorprendente¬ 
mente invertiti 


con Paolo villaggio Milena Vukotic e Anna 
Mazza mauro Ai cinema Metropolitan Mae¬ 
stoso uno Astra Eurcine e Garden 

Ottavo e ultimo appuntamento con il ra¬ 
gioniere Fantozzi Ispirato da un film. Fan- 
tozzi tenta senza nuscirci una rapina in ban¬ 
ca Arriva a casa dove deve festeggiare i suoi 
40 anni di matrimonio ma viene caccialo 
dalla figlia Gli viene poi diagnosticato un 
male incurabile e la moglie per consolarlo 
lo manda in montagna con la -ignora Silva¬ 
na Quando toma scopre che si e trattato di 
un errore medico e muore dalla gioia Ma 
anche il suo viaggio verso il paraci so sarà 
pieno di ostacoli 

Abbronzatissimi 2. Un anno dopo. Regia di 
Bruno Gaburro con JerrvCalà vanessa Gra 
vina e Èva Grimaldi A cinema Rouge et Noir 
e Madison due 

Commedia corale piena di equivoci e 
macchiette ambientata nel fatuo mondo va¬ 
canziero di una -Beauty farm- Un giornalista 
sportivo cerca di convincere un editore a 
pubblicare il suo libro La bellissima Bea gira 
insieme ad un uomo anziano che spaccia 
per suo padre Daniela giovane separata 
cerca in tutti i modi di evitare le attenzioni 
del suo ex manto 

Senti chi parla adesso! Regia di 1 om Rope- 
lewski con John 1 ravolta Kirstie Allcy e 
Olympia Duknkis Ai cinema Cola di Rienzo 
Europa Maestoso Due e Vip 

Dopo i due neonati parlanti nella famiglia 
Ubnacco arrivano due simpatici Cam altret 
tanto loquaci bcag scanzonato bastardo 
sfuggito all accalappiacani e Dalila cagnet¬ 
ta viziatissima Proprietà dell affascinante 
Samantha Bonne che John Ubriaeeo scar¬ 
rozza sul suo jet personale Dalila porterà 
molto scompiglio all allegra famiglia 

The Muppet Chrtstmas Caro!. Regia di Bnan 
I lenson con Mich tei Carne Davo Goolz c 
Steve Whitmire Al cinema Giulio Cesare 
due 

I simpatici pupazzi del -Muppet show- so¬ 
no i protagonisti di questo classico racconto 
natalizio firmato dal grandi Cli irles Die 
ke is Michael Carne veste i panni dell anzia 
no bernese vecchio taccagno che tiranncg 
già un intero paese con il suo denaro Ac 
canto a lui una galleria di stravaganti pupaz¬ 
zi Kermit la rana contabile Rizzo il topo 
sbruffone c Miss Piggv maialimi il assalto 

La calta degli spiriti. Regia di Billic August 
lonJorerm Irons VlerylStreop Glene doso 
Winona Rvder Antonio Bende-rase Vanessa 
Reilgrave Ai uni ma Madison due e Maesto 
so tre 

I r itto dall omonimo romanzo di !set» I 




Quando sbocciano 
i fiori del dolore 
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Un messaggio 
d’amore sospeso 
fra Berlino 
e il Paradiso 


■i -Gli uomini pensano sempre di piu che 
guardare sui un atto univoco lasciano entrare 
nei loro occhi le immagini del mondo ma 
hanno dimenticato che guardare significa an¬ 
che restituire qualcosa 1. atto di vedere forma 
un cerchio ideale ma oRgi questa circolanti 
affettiva è spezzata- E I angelo Cassiel (Otto 
fsander) a spiegare aila mortale Raphacla 
(Nastassia Kinski) I importanza dello -sguar¬ 
do- uno dei temi fondamentali di Fino alla fi¬ 
rn• del mondo che Wim Wenders ripropone 
nel seguito ideale de II cielo sopra Berlino 
Cosi lordano cosi cucino (al cinema Rivoli 
Augustus e Capramchetta) ha di nuovo per 
protagonisti i misteriosi angeli inventali dal 
regista tedesco sei anni prima evi ò ambienta¬ 
to nella Berlino riuniscala Ne II cielo sopra 
Berlino era 1 angelo Daniel a perdere la sua 
immortalità cadendo nel laccio della passio 
nc amorosa Nel nuovo film invece. 0 il suo 
amico Cassici a perdere i privileg, del mondo 
ultraterreno per salvare una bambina caduta 
da un balcone Anche per Cassici I ingresso 


■■ Quegli occhi morbidamente all insù, la 
pelle ambrata nmandano già nei tratti soma¬ 
tici a origini onentali Doppio è però il filo 
che lega Maureen Fleming a! Giappone ol¬ 
tre a esserci nata, ne ha anche assorbito la 
linfa culturale per poi trasfenrsi in Amenca 
e tentare un innesto fra tecniche di danza 
occidentale e Butoh Proprio in questa sua 
miscela si nasconde la -trasgressione» piu 
evidente e piu ongtnale nspetto agli inse¬ 
gnamenti ncevuti da Kazuo Ohno in perso¬ 
na, che è stato uno dei suoi maestri II Butoh 
infatti ò nato come esasperata rivolta contro 
un Occidente invasore devastante nemico 
poma con le atrocità della bomba atomica e 
poi in tempo di pace con lo stillicidio di 
suggestioni di moda e mercato Un -grido- 
silenzioso quello dei performer giapponesi, 
che tra la riproposta di stilemi del teatro 
orientale mischiati a gesti della quotidianità 
ncercava forme d espressione spesso volu¬ 
tamente brutale che fossero insieme prote¬ 
sta e nuova arte 


. 


Nastassia 
Kinski 
in «Cosi 
lontano, 
così vicino» 
di Wenders 
in basso 
Al Pacino 
protagonista 
di «Carlito's 
Way» 


ROSSELLA BATTISTI 

Da allora ò passato tanto tempo e persino 
Kazuo Ohno è passato dagli espressionismi 
agli impressionismi a base di ninfee di Mo- 
net Non stona dunque, è anzi una naturale 
evoluzione il percorso seguito da Maureen, 
che si sposta tanto a ovest da arrivare a radi¬ 
ci italiane A New York è stata infatti allieva 
di Margareth Crask, ottuagenaria insegnante 
di danza classica secondo la metodologia di 
Enrico Cecchetti, di cui fu persino amica 
-Ho scoperto delle somiglianze fra Butoh e il 
metodo Cecchetti c le ho approfondile» 
spiega Maureen, parlando lentamente quasi 
alludendo di continuo all essenza delle co¬ 
se «Del Butoh mi interessava I energia che 
emette la stessa che si ritrova nell imposta¬ 
zione che Cecchetti indica per il danzatore 
con il busto lievemente spostato in avanti 
che crea tensione una spinta verso I ester¬ 
no» Energia per creare emozioni, ma anche 
capace di rivitalizzare Racconta Maureen 


che solo recentemente ha scoperto di aver 
avuto un problema alla spina dorsale una 
malformazione alle vertebre del collo che - 
se non avesse danzato per anni con quel 
particolare lavoro di rotazione e (lessibiliz- 
zazione del corpo -1 avrebbero potuta con¬ 
durre su una sedia a rotelle Non a caso la 
danza per la Fleming è 1 arte capace di sco- 
pnre nel corpo i punti dove si nasconde il 
dolore e farli sbocciare come fiori «Sono for¬ 
tunata - dice sorridendo - perché ho molti 
dolon e dunque molte corolle da far schiu¬ 
dere» 

A Roma dove si presenta per h pnma vol¬ 
ta, ospite del teatro Vascello (24 25 e 26 di¬ 
cembre) con lo spettacolo Eros Maureen si 
inoltra sui sentien del mito npercorrendo la 
stona di Amore e Psiche di Apuleio Senza 
intenti descrittivi o narrativi il suo è un co¬ 
gliere le essenze usare il mito come conte¬ 
nitore di immagini che amvano dall incon 
scio »in una sorta di viaggio universale che 
I anima compie verso I evoluzione» 


RTE 


nel mondo degli uomini si rivela pieno di con 
tristi e difficoltà Riesce d trovare lavoro pres¬ 
so un imprenditore americano ma il suo tran 
quiilo impiego si rivela molto poco onorevole 
c pericoloso L americano ò infatti un traffi¬ 
cante d armi e pomocassctte Deciso a ostcg 
giare le attività del suo capo Cassici nesce a 
distruggere gran parte della merce Ma un al¬ 
tro nemico si oppone ai piani di Casscl Resti 
il profeta del male 


Allcndc il film si avvale di un cast eccc/io 
naie per mettere n scena la complessa saga 
della famiglia Trueba Sullo sfondo delle vio¬ 
lente lotte politiche sudamericane si muo 
vono i protagonisti de La casa degli spinti 
percorrendo con le loro tragiche vicende 
cinquant anni di stona 

Po*»e, la leggenda di Jciwile Lee. Regia di 
Mano Van Pcoblcs con Stephen Baldwin 
Charles I ine e 1 inv l ister Al cinema Quin 
naie 

Un western -nero* diretto c interpretato da 
Mario Van Poebs Jcssie Ijee tiratore mfallibi 
fe si mette a capo di un gruppo di soldati ne 
ri che hanno combattuto nella guerra ispa 
no-americana Tornando nella loro terra 
sperano di essere accolti come eroi ma ven¬ 
gono invece trattari comefuonlegge e perse 
guitali da un comandante disonesto Vanno 
allora a Posse città di Ixe por liquidare» a 
suo di pallottole un conto in sospeso 

The innoccnt. Regia di John Shlesinger con 
Anthonv I lopkms e Ivibella Rossellini Sala e 
data da definire 

Liberamente tratto dal romando Lettera a 
Berlino il film racconta I avventurosa stona 
di uno strano 007 Léonard giovane tecnico 
inglese della compagnia dei telefoni viene 
ingaggiato nel Sfidagli amencani per istalla 
re a boriino degli intcrcettatori nei cavi tele 
fonici russ Ma la sua missione verrà coni 
promessa da una donna una giovane tede 
sca perseguitala d ili ex marito 


A M, ENRICO GALUAN 

La realtà nordica 
in una mostra 
antologica 
alT« Acquario» 


■■ Da qualche tempo a questa parte la fo¬ 
tografia esposta in rassegne in contempora¬ 
nea trova nei giorni festivi spazi fin quasi ad 
invadere la città "mostrandosi» per mostrare 
■paesaggi ineguagliabili» »un mondo di gran 
fascino di suggestioni evocative» «eventi 
emulsionati indimenticabili» Nono in corso 
due rassegne c per la prima volta in Italia una 
mostra di fotografia finlandese tutte rigorosa¬ 
mente sotto I egida di Fholourammalica 9J 
sollecitano stimolano riflessioni Cliriamen 
curata da Giuseppe Canmlla per I annuale 
appuntamento del Tridente (fino al 15 gen¬ 
naio) che per 1 occasione coinvolge sci spazi 
espositivi del centro storico Arco D Aliberl 
Anna D Ascamo Artivisive, Gallona Del Corti¬ 
le Il Millennio e Pianga Depositi di polvere 
rimo al 15 gcnnaiojalla gallona Antonella 
Melar, c a Por Vergala a cura dello stesso 
Canmlla c- di Lucilla Meloni All Acquano 
(piazza Manfredo Fanti 47 fino al 3] gen¬ 
naio)) la fotografia finlandese in esposizione 
grandi atilon dalla fine dell 800 ai giorni no- 


«Degrado di Roma e Reportage di viag¬ 
gio.» Sede del Cts via Genova 16 Orario 
9-13 e 16-19, sabato 9-13 Fino al 15 
Rennaio Esposizione collettiva organiz¬ 
zata dal Asssociazione culturale Graffili 
(via La Spezia 70) di cinquanta immagi¬ 
ni in bianco e nero che denunciano in- 
controvertibtlmbnte un profilo del degra 
do di Roma cinquanta immagini a colon 
per ricordare attraverso il viaggio, dove ò 
la nosfu casa Due temi più che impor¬ 
tanti uniti dalla volontà di sollecitare una 
maggiore comprensione ec! attenzione 
per I ambiente e la qualità della vita non 
solo all «aperto» ma anche in città 

David Clrese. Villaggio Globale Lungote¬ 
vere Testacelo (ex Mattatoio) Fino al 15 
gennaio Nell ambito di Photogrammah- 
ca 93 il mese della fotografia a Roma 
venti fotografie che documentano la real¬ 
tà del museo di Auschwitz Più che una 
pura e semplice mostra fotografica vuole 
essere un occasione di approccio psico¬ 
logico ad una realtà tragica disumana da 
non dimenticare 

Castel Sant'Angelo: la memoria foto¬ 
grafica. Museo di Castel Sant Angelo 
lungotevere Castello Orario 9-17 chiuso 



stri realtà nordica che comunque in loto testi 
monia la voglia di cronachizzare aspetti so- 
cio-culturali del propno paese Ch numeri 
non vuole confondere la fotografia come stru¬ 
mento di rappresentazione con la fotografia 
■bella» e Depositi di polvere spcnmcnla nuove 
tematiche più plasmabili in senso poetico per 
una ncenca «diversa» dal consumo giornaliero 
di immagini ormai -stanche» ed -usuali» con 
I innesto invece di auton giovani e -splendi 
damente anonimi» 


il II e il IV lunedi del mese Fino al 28 feb¬ 
braio Dalla pnma immagine di Castel 
Sant'Angelo che risale al 1850 la stona 
del monumento viene descritta in conco¬ 
mitanza con i suoi restauri e con i lavon 
di arginatura del Tevere per un arco di 
tempo di cinquanta anni con un piu che 
interessante regesto di foto selezionate 
per la cura di Bruno Contardi Manca 
Mercalli e Alberto Manodon 

Birgit Shola Starp, Massimiliano Ruta. 

Palazzo Cdrboni. Anficoh Corrado 
tei 0774/96 318 Orano 11-14 e 16-18, 
chiuso lunedi e martedì Fino al 5 gen¬ 
naio Il Comune di Anticoli Corrado per 
tutto I Ottocento ancora oggi 'radi/iona- 
le luogo di soggiorno d artisti oltre ad es¬ 
sere un centro di provenienza di molte 
modelle ha recentemente acquisito il 
palazzo che per un certo tempo, ospitò 
una pensione per artisti Ora è luogo di 
mostre la pnma avvolge lo spazio con 
una sene di fotografie scattate da Massi¬ 
miliano Ruta che descrivono il centro sto¬ 
rico di Anticoli 1 altra espone le opere di 
Starp artista di ongine danese che riasu- 
mono la propria ricerca di collages con i 
materiali piu disparati 

Ettore Viola. Galleria II Polittico via dei 


Una foto 
di Minkkmen 
esposta 
alla mostra 
«Una luce 
dal Nord» 


Concerto alla Stazione 
Termini. Questa sera il Ica 
tro dell Opera continuando 
una tradizione avviata nel 91 
programmerà alla Stazione 
Termini un concerto dedicalo 
a quanti si trovino a transitare 
per Roma Mauro Maur perno 
tromba del! Orchestra dell O 
pera eseguirà musiche ispira 
tea *La strada» di Fellini 
Manifestazioni natalizie II 
Circolo vegetananu di Calcala 
(nel viterbese) organizza un 
•Natale per i senza famiglia- 
«Venite al caldo Natale di Cai 
cata'»-dicc I appello degli o» 
ganizzatori Appuntamento 
oggi dalle ore 19 in poi in 
piazza Roma 23 dove ha sede 
il Circolo vegetariano Vv Tt 
per un incontro conviviale a 
base di dolci dolcetti vino 
fragolino frutta nocciole tu 
stagne pancaldo c giochi di 
società Alle 16 invece < j,«c 
anticipo concerto per ari. hi 
•Allegro con Uno- [con Laura 
Ammulinato e Luca Purchiu 
rom) presso li chiesa di Sin 
Cornelio e Cipnano Nel co 
mune di Collcpardo prosino 
ne) domenica e lunedi alle 
ore 18 -Presepe vivente- am 
bientato nei vicoli c nelle 
piazzette del centro stono 
Giovedì <0 dicembri alle ls 
nella chiosa parrocchiali del 
Ss Salvatore avrà luogo ime 
ce la V- edizione del conce rio 
di Natale-con musiche e canti 
della audizione collepa-dese 
eseguiti d il complesso voc ile 
•Teatro musica- di Roma di 
reno dal maestro Temistocle 
Capone insieme al Comples 
so bandistico «Collcpardo- di 
retto dal maestro Angelo Bar- 
tolini All organo Paolo Subri- 
zi e all oboe Urlando D Acini 
le 

«Natale gay a casa Ad¬ 
dami*-. Lo spettacolo presen 
tato ieri sera al Pinzo di via 
della Penna 25 (Pi-zza del 
Popolo) sarà replicato marte 
di alle 23 in versione gav 
nello stesso spazio con Ino 
lonna sonora del iilm intc-r 
prctato da Angelica Houston 
e Raul Julia (di Mikc Minerei 

ni) 

Natale senegalese vieni 
proposto questa ser ì v orc 22 ) 
al Villaggio Globale di Lungo 
teverc Testacelo In program 
ma musica dal vivo discote 
ca bar e cucina tipica Incres 
so a sottoscrizione 
MaiMimo Petnicci. Fino al 9 
gennaio sono esposii il 
•Compact teca Joe s Gur.ige- 
(Largo degli Osci 16) i lavon 
dell artista una serie di settari 
tacinque tele e tre ncisiom su 
rame realizzate negli ultimi 
nove mesi Li mostra si intito 
la -Concerto ideale per acque 
rello grafite e china- 
Danza araba. Alle oic IH vii 
di domenica al Teatro Anh 
tnone di via S Saba 21 spetta 
colo di danze lulkloriche in 
bc e danza del ventre con k 
musiche del «Gruppo Buludi» 


Banchi Vecchi 135 Orario 16-20 chiuso 
festivi Fino al 12 ucnnuio Illustratore 
I artista presenta trenta opere , t i t tvola 
raccolte sotto il titolo -Il Gattopardo» sul 
la vita del suo autore Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa e anche sulla trasposizione 
cinematografica che ne fece Luchino Vi 
sconti 

La realtà del segno. Castello Nobili Vite' 
leschi di Labro (Rieti) Orano Hi 19 5 
stivi 10-12 e 16-19 Tino al )1 dicembre 
Preceduto da un convegno sin problemi 
della stampa d arie la mostra vuoie |x>rsi 
come premessa per I apertura nel coniti 
ne reatino di un centro per la sjieriim il 
fazione c la ricerca artistica di un segno 
comune che sia di interscambio tra grafi 
ca d arie e consumo pubblicitario di'la 
stessa In esposizione opere di Burtolmi 
Corra Dottori Gontilini Mucian F azzini 
Guccone 

Arthur King- Come nasce un personag¬ 
gio a fumetti' dall'idea all'edicola. 

Galleria II Canovaccio via delli Colon 
nette 27 Orano Ih 20 Dal 3 gennaio In 
mostra le interpretazioni del ptrson ìggio 
Arthur King proposte da importanti auto 
ri del fumetto italiano Mas'rantuono 
Torti Talamico D Vinci nzoc molti altri 
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. M Macco. Parker in concerto domenica 2 
I all'Alpheus (via del Commercio, 36). Ingres- 
so 28 mila lire, prevendite Orbls e Alphcus. 
Comincia bene il '94. Un inizio a tutto ritmo 
per ballare, sudare, divertirsi con il soul pim- 
, panie e frizzantissimo di mister Macco Parker. 

. già sassofonista del vecchio James Brown. Lo 
strumentista e la sua band tornano, dunque, ' 
nella nostra città a meno di un anno di distan- 
za. Quello del Palladium fu un concerto stre¬ 
pitoso perché Parker seppe miscelare davanti ; 
a una platea entusiasta funk. soul e r&b con : 
talento e allegrìa, tecnica c cuore. Oltre alla 1 
lunga esperienza al fianco di Brown, Macco 
vanta collaborazioni prestigiose come nel ca¬ 
so di Van Morrison. Le capacità di questo sas¬ 
sofonista vanno, comunque, aldilà del lavoro 
come session-man. Perché soprattutto da so¬ 
lo Parker ha dimostralo di saper fondere tutti i ; 
migliori ingredienti della -black music-, di po- ' 
ter realizzare un cocktail sonoro esplosivo c ■ 


Palaghiaccio di Marino. Capodanno intitola- ' 
to «Tutto in una notte» con Radio Dimenalo-. 
ne Suono. Tra gli ospiti certi Raf e Biagio An- 
'■ tonacci. ; ;: t-. I... V. ; 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa. 18). 

Martedì 4 a base di rock-blues con i «Mad 
: Dogs». Mercoled!'5 i «Beslaff» continuano a - 

proporre i brani del loro ultimo Ip intitolato 
■ • -Sempre che a noi ci vada». ; , 

Jalte & Etwood (via C.C.Odino. 45 - Fiumici¬ 
no). Domani per trascorrere un Natele diver¬ 
so i «Latte e i suoi derivati» proporranno una 
" tombola demenziale. Domenica «And thè 
radio plays». il consueto appuntamentocon 
Radio Città Futura. In concerto i «Sci suoi 
: ex», che tornano a esibirsi dopo una lunga : 
assenza, e a seguire discoteca curata da Ste- 
-- fano Strina. Martedì e mercoledì spazio alle 
band emergenti. Capodanno in compagnia ' 
dei«MotherAbigail». 

Alphcus (via del Commercio. 36). Domani 
lunk con i «Mama's Beautiful» e salsa con gli 
«Adrenalina Son». Domenica ancora ritmi 
sudamericani con i «Caribe». Martedì musica : 
latina con i «Chlrimia». Mercoledì doppio 
concerto funk con «Les Freaks d'Afrique» e i 
«Soul Tide Machinc». Capodanno con il rock 
dei «No Problcm» oppure con i sempreverdi • 
’ «Caribe». A seguire discoteca. 

Circolo degli Artisti (via .Lamarmora, 28). ' 
Domani natale all'insegna del sound gia¬ 
maicano. Si esibiranno perfino i «Mobstcrs» 
(stavolta non allaconsolle ma dietro gli stru- 
menti) e dopo il bagno tra reggae e ska in 
versione «live», si potrà danzare grazie alle ■ 
selezioni del mitieo Lampadread, in bilico : 
tra hip-hop e ragga. L'ingresso costa 10 mila 
lire. Domenica tutta da ridere con i folli «San- - 
tanta Sakkascia». l’unica vera cult-band della f 
capitale. Martedì concerto gratuito e imper¬ 
dibile. Tornano i parigini «Raymonde et les . 
olancs bccs», autori di una delirante miscela 


TEATRO 

JL CHIARA MERISI 

Verrà la morte 
e avrà i tuoi gnocchi 
Parola dei comici 
dell'Archivolto, 


Anna Magnani. Le tempa d'une messe. 

Chiude con un omaggio alla grande attrice, 
scomparsa vent'annifa, il primo festival in¬ 
temazionale di teatro organizzato dal Va¬ 
scello. Ospite della manifestazione e regista 
di quest'ultimo titolo é Gerard Gelas. Il testo 
é di Armand Meffre e l'allestimento curato- 
dal Teatro Chéne Noir di Avignone. In scena 
dal 28 al 30 dicembre. • -y. 

Cuore di comico. Un «varietà poetico con la 
logica in sciopero» é il sottotitolo del nuovo 
spettacolo del Teatro dell'Archivolto, ovvero 
un saccheggio a man bassa da Campanile, 
Marchesi, Petrolini, Benni e altri «shakerati» 
in un cocktail scenico irresistibile a cura di 
Giorgio Gallionc. Al Flaiano dal 4 gennaio. 
Sempre al Flaiano gran galà di Natale il 27. 
28 e 29 dicembre con la prima serata dedi¬ 
cata al cabaret con Guido Ruvolo. 

Dove nasce la notizia. Una novità di Umberto 


: intelligente che sovrappone spunti, ritmi, 
; echi. Con lui, sul palco dell'Alpheus, ci saran¬ 
no inoltre Fred Weslcy e Pee Wec Ellis, rispet¬ 
tivamente ex trombone e sax tenore nella 
band di Brown. A sostenere questa scopplet- 
tante sezione fiati sono, inoltre, stati chiamati 
Bruno Spcight alla chitarra, Will Boulware alle 
tastiere, Jcny Preston al basso e Melvin Parker 
alla batteria. L'appuntamento con Parker é 
doppio: alle 18 e alle 22. Non perdetelo. 


di punk e raggamuffin. Saranno introdotti 
dagli spumeggianti «Cyclone». Mercoledì di¬ 
scoteca industriale e Cyber. . . , . 

Villaggio Globale (Foro Boario, ex Matta¬ 
toio). Lunedi sotto il Tendone (non all'a¬ 
perto, quindi) per una serata intitolata «Ju- 
cassie School siete voi, il vero cambiamento 
siamo noi». Si esibiranno i «Filo da Torcere» 
che proporranno il loro primo Ip in compa¬ 
gnia di Paolo Piclrangcli. Martedì concerto 
degli «Alma Megretta». Capodanno «col bot¬ 
ti» grazie ai -Santarita Sakkascia». - In- 
,fo.43,93.512...;.. ...- 

St.Louis (via del Cardello, 13). Lunedi salsa 
con lo «Ycmaya Group». Mercoledì rock ita¬ 
liano con gli -Stormo». Capodanno con il 
, gruppo «Music Sound Machine» e a seguire 
discoteca. v 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo, 96). Do¬ 
mani concerto di Natale con Phìllis Blanlord 
& «The Lost». Domenica recital di Dajano, ■ 
autore di alcuni tra i più famosi cavalli di bat¬ 
taglia degli anni 70 come «L'isola di Wight», 
«Sei bellissima» e financo «Je t'aime, moi non 
plus» scritto con Serge Gainsbourg. Capo¬ 
danno a tutto blues con Roberto Ciotti e la 
sua band. Dopo mezzanotte discoteca. Do¬ 
menica appuntamento con Hcrbie Goins c i 
«Soultimers». .. ■■ . . - 

Palladium (piazza B.Romano, 8) Domani Ra¬ 
dio Rock presenta un happening a tema cu¬ 
rato da Prince Faster, Domenica serata lati¬ 
no-americana con Luis Enrique. Mercoledì 
; ancora un altro appuntramento con Radio 
; Rock e i suoi selcctcrs. Anche la notte di Ca- 
; podanno verrà «gestita» dall'emittente capi- 
■ tolina che per l'occasione propone un ve- 
' glione a base di quattro quarti, spumante e 
panettone. Nella fattispecie suoneranno i 
«Childhood», l'ultimo gruppo del chitarrista 
Maurizio Bitoli. Dalle 21.30 ingresso 70 mila 
lire, dopo la mezzanotte 30 mila lire. 



Scena da «Cuore di comico» 


Marino incentrata su spunti di cronaca e di 
quotidianità. Una pièce che mira a scoprire I 
meccanismi all'origine delle notizie riportate 
dalla televisione. All'Argot per la regia dello . 
stesso Marino, Dal 28 dicembre. 

L'Importanza di chiamarmi Ernesto. Una 

delle commedie di Oscar Wlldc più rappre¬ 
sentate che toma nel cartellone del Ghtone 
per la notte di San Silvestro. All'insegna del¬ 
l'umorismo feroce e sottile dello scrittore in¬ 
glese si muovono Ileana Ghione e Carlo Si- 
moni sullo sfondo di un'Inghilterra Vittoria¬ 
na. • • , 

La famiglia dell’antiquario. Sulla scia delle 
celebrazioni del bicentenario goldoniano 
. arriva all'Elisco una produzione del teatro 
Stabile del Veneto per la regia di Giulio Bo¬ 
setti. Considerata uno dei capolavori di Gol- 


■■ Il blues è la storia di un popolo, teggen- .. 
de e vita quotidiana, memorie ed oblìi, piace¬ 
ri c malinconie. Dallo spirituale al triviale, dal¬ 
l’osceno al sublime, uomini semplici e buoni, 
furfanti matricolati, pastori, cantanti, narrato- ' 
ri, danzatori, musicisti hanno formato una tra¬ 
dizione orale alla quale hanno assicurato la 
trasmissione con un'improvvisazione costan- 1 
I te. Nel rispetto di questo «pensiero» e nel se- ' 
gno più alto di questa vera e propria cultura 
espressiva, il cantante, chitarrista e armonici¬ 
sta Lousiana Red può essere considerato a ra- : 
gion di merito uno dei massimi interpreti di 
questa espressione musicale. —. 

Nato 57 anni fa a Vicksburg nello Stato del 
Mississippi, Louisiana è cresciuto all’ombra di - 
un dramma, provocato dallo scellerato c 
cruento sistema razzista esercitato in quegli 
anni dall'uomo bianco, nei confronti dell'uo- ■ 
mo nero: sua madre mori In circostanze 
drammatiche quando aveva solo una settima¬ 
na di vita, ed il padre fu linciato da membri 


Big Maina (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Do¬ 
mani. domenica e lunedi sarà ospite la can¬ 
tante sassofonista rhythm'n'blues Rosa King 
accompagnata da Alex Brini alla chitarra. 
Holy Bleck al basso e Tony Cctqua alla bat¬ 
teria. Rosa è un'interprete grintosa, padrona 
di una voce possente cd elastica, capace di 
• spaziare con estrema disinvoltura da conte¬ 
sti prettamente blues a momenti di maggior 
. ballabilità in terreni lunky e soul. ; ». • 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Ultimo dell'an¬ 
no all'insegna de! blues, venerdì sale sul pal¬ 
co la brava vocalist di New Orleans Betty 
Shirley. Betty spazia, con la sua voce poten¬ 
te, dal jazz al blues, a! gospel, al rhy¬ 
thm'n'blues. Dotata di un grande feeling e 
temperamento, l'artista americana ha la mu¬ 
sica nel sangue. ■. ■ 

Caffè latino (Via di Monte’Testaccio 96). Do¬ 
mani di scena la vocalist Phyllls Blanford ac¬ 
compagnata da Pippo Marino a! basso, Ste¬ 
fano Micarclli alla chitarra. Gianni Savelli al 
sassofono e Luca Troll! alla batteria. Lunedi 
appuntamento con il trio del chitarrista Lu¬ 
ciano Lcttieri con Pino Sallusti al contrab¬ 
basso e Pietro Iodico alla batteria. 

Martedì performance del «Tccn town trio» 
capitanata dal chitarrista Rocco Zifarelli e 
■ ', dal bassista Pippo Marino. Giovedì concerto 
del cantante e chitarrista romano Roberto 
Ciotti accompagnato dal suo fedele gruppo 
composto da Luciano Gargiulo alle tastiere. 
Mick Brìi! al basso e Sandro Chessa alla bat¬ 
teria. . .. - 

Alphcus (Via del Commercio 36). Domenica 
di scena il blues In compagnia di Roberto 
Ciotti. Martedì è di scena 11 dixieland ospite 
l'interessante gruppo dei »Dixie team» con 
Mercuri, Amidei, Nicolai, Fiore, Scarda, Ca- 
.. sieri e Antonini. Venerdì performance del 
clarinettista vocalista c pianista Tony Scott. 


doni, »La famiglia dell'antiquario» ruota in¬ 
torno alle discussioni tra suocera e nuora e 
le intemperanze economiche del conte An¬ 
seimo. Dal continuo litigio ne traggono pro¬ 
fitto Colombina e Brighella, mentre Pantalo¬ 
ne, impersonato dallo stesso Bosetti, cerca 
di ricomporre il disordinato mosaico della 
famiglia. Dal 4 gennaio, - - . 

Danza di morte. Tensioni insopprimibili sono 
le nervature di questo lavoro di Strindberg ’ 
■ che descrive il gioco crudele di una coppia. 
Tra l'impossibilità di convivere felicemente e 
l'incapacità di uscire dall'incubo di un lega¬ 
me non riuscito si dibattono cosi I protagoni¬ 
sti. La versione italiana curata da Franco 
Brasati viene riportata a teatro da Anna Pro- 
clcmer - che ne fu già acclamata Interprete 
, - con Gabriele Ferzetti per la regia di Anto¬ 

nio Calenda. Al Quirino dal 5 gennaio. —.... '. 

Le baruffe chiozzotte. Ancora un Goldoni - 
non c'è scampo dalie ricorrenze. PcrO alme¬ 
no è »doc»: l'allestimento di Giorgio Strehler 
che lo ripropone a distanza di vari lustri, ri¬ 
percorrendo la ragnatela di effimere liti in¬ 
trecciate ne) testo. All'Argentina da) 5 gen¬ 
naio, ...... . : • ••• 

Lei. Di c con Rossella Or che propone un atto 
■ unico di suono, parole e proiezioni. Una sor¬ 
ta di canto contro la violenza in cui un per- 
) sonaggio reduce da una pesante esperienza 
(una guerra o una violenza fisica) esprime il 
proprio disagio cercando di esorcizzarlo, Al 
. ' teatro di Tor Bella Monaca il 28-29-30 di- 
• cembro alle 21 . , •■■■■-.- 

La apoM del Nilo. Spettacolo di danze folclo¬ 
ristiche arabe e danza del ventre che la dan¬ 
zatrice egiziana Amai Khalifa propone insie¬ 
me alla sua compagnia in nove balli diversi. 
All'Anfitrione domenica alle 18,30. 



' del Ku Klux Klan. Queste terribili vicende han¬ 
no per sempre condizionato il pensiero for¬ 
mativo del giovane Louisiana. Poi rincontro 
< con la musica di mostri sacri del blues, come 
1 Muddy Waters e John Lee Hooker. momenti 
: magici e unici per l'artista neroamericano. ■ 
Oggi, dopo due anni di assenza da Roma. 
Louisiana Red e la sua *The blues machine» 
toma Ira noi, da martedì a venerdì prossimo, 1 
ospite del Big Maina. go* • 


Saint Louis (Via del Cardello 13). Domani di 
: scena il gruppo «Voices of glory», un ensem¬ 
ble dì livello intemazionale, di cantanti go¬ 
spel e spirituais americani. I componenti del 
gruppo sono vecchie conoscenze del pano¬ 
rama capitolino: Shawn Logan (tenore), 
Harold Bradley (basso), Charlic Cannon 
(tenore; eJhoJhenkins (baritonoe-basso). 
oltre al direttore c tenore lirico Masa Mbatha 
' Opasha, il tastierista Davide Pistoni, il per¬ 
cussionista Berg Campos. Martedì appunta¬ 
mento settimanale con jazz trend, una lunga 
e intensa jam session animata dal «Trio brio¬ 
composto da Arturo Vallante al pianoforte. 
Felice Melchionna al basso e Massimo Fra¬ 
sca alla batteria. Giovedì concerto della vo¬ 
calist Joy Garrison accompagnata al piano¬ 
forte da Claudio Colasazza. al basso da Ric¬ 
cardo Cundari e alle percussioni da Fabrizio 
Aiello. Martedì 4 jam session a sorpresa ani¬ 
mata da Stefano Sabatini al pianoforte. Da¬ 
rio Deidda al contrabbasso e Giampaolo 
Ascolcsc alla batteria. 

Folksfudlo (Via Frangipane 42). Breve pausa 
natalizia e martedì 28 dicembre (ore 21.30) 
unico concerto straordinario del gruppo «La 
Piazza» con Sara Modigliani (voce). Gabrie¬ 
le Modigliani (chitarra c voce). Claudio Papi 
(mandolino) e Pino Pontuali (organetto): 
in programma musiche popolari del Lazio. I 
giorni seguenti, mercoledì e giovedì, ritorna¬ 
no le jigs, roels e ballads della tradizione ir- : 
landesc con il gruppo di Kay Me Carthy (alla 
voce), Francesco Santoro (chitarra), Anto¬ 
nietta Ricciardi (arpa celtica) e Piero Ric¬ 
ciardi (bodhram). Venerdì 31 happening di 
fine d'anno: incontro-festa-spettacolo-ccna- 
■ spumante con la partecipazione di numero- 
, si ospiti più o meno noti. L'attività riprenderà 
poi dal 6 gennaio, il programma, non anco¬ 
ra definito, vedrà comunque in arrivo, Mat- 
tew Marston, Fclicity Buirski accompagnata 
da Pcler Knight, una rassegna di musica 
contemporanea c il chitarrista Bensusan. r. 


■ ìineclvb 

MARCO BRUNO 

Al Palaexpò 
ancora molto Ford 
e al Grauco 
fine anno con i cinesi 


Grauco (via Perugia 34). Dopo la pausa natali¬ 
zia il Grauco riapre martedì con due film ita¬ 
liani degli anni 40: alle 19, subito dopo la 
proiezione del cortometraggio «The Immor- 
. tal Kiss» di Frank Caero (vincitore della targa 
Grauco all'ultimo concorso Vidcomakcrs In¬ 
dipendenti) troviamo • Piccolo mondo anti¬ 
co» di Mario Soldati da! romanzo omonimo 
.di Antonio Fogazzaro con Alida Valli e Mas¬ 
simo Serrato: alle 21 -La tema trema» di Lu¬ 
chino Visconti liberamente Ispirato a »I Ma¬ 
lavoglia» di Giovanni Verga. Interpretato in 
dialetto catancsc dagli stessi abitanti di Aci 
Trezza il film fu realizzato con un finanzia¬ 
mento del Partilo comunista e concepito co¬ 
me la prima parte di una trilogia sulla condi¬ 
zione dei lavoratori siciliani. Il mercoledì ap¬ 
puntamento fisso con il cinema spagnolo in 
versione originale: questa settimana in pro¬ 
gramma «La muertede Mikel» di Imanol Uri¬ 


al Alla grande, nel coreo d'urto straordina¬ 
rio «Concerto di Capodanno* (cento percus¬ 
sionisti. coro, bande, invenzioni elettroniche 
e fuochi d'artificio). l'anno vecchio cederà il 
passo all'anno nuovo. In Piazza del Popolo. . 
tra le 23.15 del 31 dicembre e la prima ora del 
prossimo gennaio. Si tratta d'una «macchina¬ 
zione» di Luigi Cinque impregnato a trasfor¬ 
mare la piazza in una «Urbis machina». 1 fer¬ 
menti vitali della città, il frastuono, il groviglio 
del traffico, i tram, gli autobus, la gente, le au¬ 
tomobili, ecc., verranno conglobati in una ' 
sorta di «paesaggio» fonico, riclaborato, an¬ 
che ritmicamente, dal grappo di Musica elet¬ 
tronica -Opera Quartet». luigi Cinque (lo ave¬ 
vamo lasciato con «Aiace» al Teatro delle Ar¬ 
ti) coordina il tutto in una sua partitura com¬ 
prendente i percussionisti (vengono anche 
da Dakar c Rio de Janeiro). il coro e la banda 
di Testaccio, danzatori, recitanti. Siamo stati 
una volta nella -fucina» di Luigi Cinque e c’è •' 
da stare in soggezione. Una scintilla di suono 


Opera e Brancaccio. In tempo di feste lavora- . 

no i giovani: cantanti c orchestra (quella del 
J, !. Conservatorio di Santa Cecilia). Al Brancac- 
1 ciò. figurano in programma ancora sei repli¬ 
che della «Cenerentola» di Rossini. Meno che ! 
una (il 31. alle 17), tutte alle 18: martedì, 
l; mercoledì, giovedì, 2 e 4 gennaio. Ci sono 
anche concerti. A! Brancaccio, martedì, alle 
16; alla stazione Termini, il 31 alle 19.30 e al 
teatro dell'Opera, il 4 (alle 16) e il 6 gennaio 
■ (alle 18). ■ 

Petratti a S. Stefano. L'orchestra di Roma c 
del Lazio ritorna al Teatro Argentina, dome¬ 
nica alle 11, diretta da Francesco La Vec¬ 
chia. In programma il «Gloria» di Vivaldi e il 
•Quarto Concerto» per archi, di Goffredo Pe- 
trassi. ■ ~ ".•'.--■'Zy -.■ -v 

Accademia Barocca. In San Paolo di via Na¬ 
zionale. conclusione del ciclo di concerti 
con l'oratorio di Alessandro Spadella. «La - 
Susanna». Dirige Esteban Vclardi. Giovedì al- 

le21 . - ; .,.v.:v -v; 

Associazione «Nenhans». Monteverdi e Frc- 
scobaldi (ma figurano anche pagine di Cac- 
' cini, Falconieri e Bernardi) costituiscono il 
grosso del concerto al Museo degli strumen¬ 
ti. fissato per lunedi alle 20.30. 

Natale nel Lazio. La bella iniziativa musicale 
ha oggi tre appuntamenti: alle 20 all'Ara 
Coeli e alle 23.30 in Nostra Signora del Sacro 
Cuore (piazza Navona). Si aspetta, cantan¬ 
do, Gesù Bambino. Alle 24. m Santa Maria 
ad Martyres (piazza della Rotonda). Pablo 
Colino dirige musiche di Mozart. Porosi. 
Mcndelssohn. Lunedi, alle 21, il pianista An- 
drea Baggioli suona in San Marco (piazza 
Venezia). Martedì in S. Ignazio (ore 21 ), Te- 
res Sturxen Riley dirige pagine di Franck, 
Mozart. Puccini. Haendcl. L'organista J.E 
Goettscher suona mercoledì alle 21, in Santa 
Francesca Romana. Giovedì, ancora alle 21, , 
in San Marco, si ascolteranno pagine sacre 
di Bach, Fauré, Liszt, Bazzini c Giulio Ricor¬ 




Claire Trevor e John Wayne in «Ombre rosse» di Fofd 


be (ore 19) e »Yo soy Esa» di Luis Sans (ore 
21). Gli ultimi film del cartellone 1993 sono 
di due registi cinesi: giovedì alle 19 «La tazza 
■V ■■ di tè» di Wayne Wang e alle 21 la bellissima 
partita de »ll re degli scacchi» di Teng Wenji 
(sottotitoli in italiano). - 

Teatro TorbeUamonaca (via Duilio Cambe- 
lotti 1 ). Si conclude questa settimana la ma¬ 
nifestazione «Al cinema al cinema!» promos- 
. sa dal Comune di Roma e organizzata dalle 
associazioni Beat '72 e Officina Filmclub. 
Negli ultimi giorni di programma troviamo 
domenica alle 16 la storia di «Zanna bianca, 
un piccolo grande lupo» diretta da Randall 
" Klclser e alle 18 »Sommersby» di Amiel con 
Richard Gerc e Jody Foster. La giornata di lu¬ 
nedi è interamente dedicata ai più piccoli 
con il terzo episodio delle popolarissime 
•Tartarughe Ninja» (regia di Gillard, ore 18) 


può far scaturire un incandescente magma 
fonico. Il risultato vuole essere una esaltazio¬ 
ne di valori ecologici della covìvenza e dal¬ 
l'integrazione. Ne sapremo di più tra un po’. 
Luigi Cinque è. al momento, inafferrabile. Sta 
appresso a certi esperti di trucchi che. con ef¬ 
fetti di luce, faranno che l'obelisco sembri 
schizzar via dalla piazza. C'è da stare attenti. 
Hai visto mai che. svanito il fumo, l'obelisco 
nonc'èpiù? 


di. In Sancta Maria ad Martyres, venerdì alle 
19. Cristina Cimagalli dirige canti gregoriani 
e musiche di Bach. Porosi, Bartolucci. Un so¬ 
lenne concerto festeggia l'anno nuovo il 2 . 
gennaio, in S. Ignazio, alle 21. Amelia Omi¬ 
ni, in S. Andrea della Valle, il 4 gennaio (alle 
21) dirigerà musiche celebranti la natività 
nella tradizione popolare. L'organista Giu¬ 
seppe Di Mare, il 5 gennaio sarà protagoni¬ 
sta in S. Ignazio (alle 21), di un ricco pro¬ 
gramma da Frescobaldi a Bach, da Pachel- 
bcl a Zipoli, a Franck. Bossi e Gindro. il con¬ 
certo di chiusura è affidato a Pablo Colino, il 
6 (19.30), in Santa Maria sopra Minerva 
(Brahms, Vivaldi. Palesatila, Verdi. Perosl). 

A Carpineta» e CoUeferro. Franco Campagna 
dinge, domenica alle 17, in Sant’Agostino. il 
Coro polifonico di Carpinete Romano (mu¬ 
siche classiche e d'ispirazione carpineta- 
na). Il 2 gennaio, la Corale «G.B. Martini» di 
CoUeferro. propone, nella Chiesa delia Col¬ 
legiata, un concerto di Capodanno. 

Tempietto. In S. Nicola in Carcere, stasera, alle 
22.15, c'è una particolare Sacra rappresen¬ 
tazione rievocante la nascita di Cristo. Do¬ 
mani (17.45). nella Sala Baldini, si ascolte¬ 
ranno arie di famose operette. Domenica, 
ancora alle 17.45 (Sala Baldini). Leila Ber- 
sani (soprano) e Clemente Franciosa (bari¬ 
tono) canteranno pagine di Verdi. 

La Stravaganza. C'è ancora un ricco -Natale 
Musica», svolto dall'Associazione musicale 
-La Stravaganza» nell'Oratorio del Carovita. 
Si alternano due serie di concerti: quelli del 
Mezzogiorno (sono quattro: lunedi, merco-, 
ledi, giovedì c 2 gennaio) e quelli serali. So¬ 
no sette: domenica ( 18.30 in S. Ignazio) .lu¬ 
nedi. martedì, mercoledì, giovedì. 2 e 3 gen¬ 
naio, sempre alle 21. Domani, alle 11.30. la 
Messa di Natale, in S. Ignazio sarà punteg¬ 
giata da musiche di Havdn. Schubert e Gou- 
nod. Lunedi, l'Insieme strumentale di Roma 
suona pagine di Haydn. Haendel c Vivaldi. 
Vedremo poi nel dettaglio gli altn appunta¬ 
menti. 


e con «Eddy e la banda del sole luminoso» di 
Bluth. disegni animati accompagnati dalle . 
stravaganti canzoni di Bobby Solo e Rosan¬ 
na Casale. Infine martedì alle 18 la bella e 
sognante storia di «La Bella c la Bestia» di 
Trousdale e alle 20.30 «Guardia dei corpo» di 
Jackson interpretato da Withney Huston c 
Kevin Costner. 

Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale 
194, tei. 486786). John Ford occuperà le sa¬ 
le cinema (ino ai primi di febbraio '94. Ieri il 
video «Direcl bv John Ford» c «The lron Bor¬ 
se- del '24. poi una breve pausa natalizia c 
lunedi si riprende con «Four Sons» dei '28. 
quindi il celebre -Ombre Rosse» con John 
Wayne c Claire Trevor. Mercoledì alle ore 
20.30 in visione -The Long Cray Line» del 
1955 e giovedì la cavalleria: in proiezione 
•Fort Apache» c -Borse Soldiers». Tutti i lilm 
della rassegna sono, come già deno in sede 
di presentazione, in versione originale con 
sottotitoli o traduzione simultanea. 

Labirinto (via Pompeo Magno 27. tei. 
3216283). Proseguendo in una scelta (pe¬ 
raltro molto valida e apprezzata) di tenere a 
lungo opere di valore, il cineclub tiene in vi¬ 
sione, per tutte le festività, film che hanno 
avuto giudizi meritevoli di critica e pubblico: 
alla sala A -Film blu» di Kizysztof Kicslowski, 
leone d'oro all'ultima Biennale veneziana, 
alla sala B-Piovono pietre» di Ken Loach. 

Del Piccoli (viale della - Pineta 15, tei. 
8553485). Da ieri e per più giorni, è entrato 
in programmazione nella fascia serale (ore 
21) »L'albero, il sindaco e la mediaieca» di 
Eric Rohmcr, gradevolissimo apologo ecolo¬ 
gico. 
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ACADEMY HALL 

Via Stamira 

L 6000 
Tel 44237778 

Anni 90 parte 1) di Enrico Oldoini con 
Christian Do Sica Massimo Soldi Nino 
Frassica Andr»a Roncato Carol Al* - 
BR (15 30-17 55-20-10 25-22 30) 

ADMlflAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Carlito's way di Brian De Palma con Al 
Pacino SoanPcnn-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Il tiglio della pantera rosa di Biake Ed 
wards con Roberto Benigni BR( 15 30- 
r *0-18 45-70 35-22 301 ~ 

ALCAZAR 

Via Morry del Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Piccolo Buddha d» Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reeves Chris Isaak FA 
(17 25-20-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 0C0 
Tel 5408901 

AladdlndiW Disney-D A (15-17 18 45- 
20 30-22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande, 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il figlio della pantera rosa di 8iaxe Ed 
wards con Roberto Benigni BR(’530- 
17 10-18 45-20 35-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

Chiuso per lavori 

ARIST0N 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

Un mondo perfetto di Cimt Eas*wood 
Con Kevin Costner A 

(15-17 30*20-7? 30' 

ASTRA 

VialeJomo 225 

L *0 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Anni 90 parie 11 di Enrico Oldctm con 
Christian De Sica Massimo Boidi An¬ 
drea Roncato NinoFrassica Carol Alt 
BR 115 30-17 55-20 10-72 30) 

AUGUSTUS UNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tol 6875455 

Cosi lontano cosi vicino di Wim Won 

ders con Otto Sander Peier Falk Na 
atassia Kmski Bruno Ganz 

(16 30-19 30-22 30) 

AUGUSTUS DUE 

0 soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Tom • Jerry di Roman Roman • D A 

i15 30-17 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il figlio delia paniera rosa di Biake Ed 
wards con Rooorto Benigni BR(1505- 
16 55-16 40-20 30-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4027 T Q7 

Anni 9C parte II di Enrico Oloom con 
Chnshan De Sica Massimo Soldi An 
Orca Roncato NmoFrassica Carol All 
BR (*5 45-18-20 15-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Aiaddln di VV Disnev D A 

(*5-16 55-18 50 20 40 22 30> 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Il figlio della pantera rosa di Biake Ed 
wards con Roberto Ben qn BR(1530- 
17 10-18 45-70 35-22 30) 

CAPRANfCA 

PiazzaCrtpramca 101 

L 10000 
Tol 6792465 

La casa degli spiriti di Bilie August con 
Wmona Ryder Meryi Streep OR 

(*4 30-* 7 10-19 50-72 30 

CAPR AMICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 679695’ 

Cosi lontano cosi vicino di Wim Wen 

ders con Otto Sander Peter Falk Na 
stassiaKmski Bruno Ganz 

1*6 30-19 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aiaddln d> W Disney 0 A (15-*'’18 45- 
20 30-2? 30) 

COLA DI RIENZO L 10 0C0 

PiazzaCoia di Rienzo 88 Tol 6878303 

Senti chi parla adesso di Tom Ropel 
lewski con John Travolta Kirstie Ailoy 
Bfl 116 15.18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tei 8553485 

La tavola del principe Schiaccianoci 

0A (*’) 

DEI PICCOLI SERA 

Via deila Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

L'albero II sindaco e la mediateca 

1)8 45-70 40-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanm Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanni Moretti BR 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppam 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

La casa degli spiriti di Bilie August ron 
W nona Ryder Meryl Streep DR 

(16 15-19 30-22 30) 

EMPIRE 

VialoR Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Aiaddln di W Disney D A (’5-*7 18 45- 
20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10000 
Tei 5010652 

Anni 90 parie II di Enrico OKloini con 
Ch- slian De Sica Massimo Boidi An¬ 
drea Roncato N.noFrassica Carol Alt- 
BR (15 30-17 50-20 10 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

L'etè dell’Innocenza d Martin Scorso 
se con Damel Day-Lewis Michette 
Pfeifcr SE ( *5 30-1 7 50-20 * 0-72 30) 

ETOILE 

Piazza m Lueina 41 

L 10 000 
Tei 6876125 

Carino'» way di Brian De Palma con Al 
Pacmo SeanPenn DR 

H5-17 30-20-22 30) 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Fanlozzl In paradiso di Non Parenti 
con Paolo Villaggio - BR 

itb 15-18 30-20 30-22 301 

EUROPA 

Corsodttaha tO?'a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Seni! chi parta adesso di Nor Parenti 
con Paolo Villaggio BR 

1*6 15-18 30-?C 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Vmtì V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Piccolo Buddha di Bernardo Bcrtoluu 
ci con Keanu Reeves Chris Isaak FA 
(14 40-17 15-19 50-22 J0) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Riposo 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 4' 

L 10 000 
Tel 48?"’0C 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoiuc 

1 con Kean 1 Reeves Ch» s isaak f A 

14 40-T ’5 * 9 50-2? 30j 
(Ingresso solo a mino spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Insonnia d’amore d» Nora Ephron con 
T om Hanks MegRvan SE 

115 45-18 10-20 20-2? 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere ?44/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Fanlozzl In paradiso di Neri Paren'i 
con Paolo Villaggio BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30' 

GIOIELLO 

Vm Nomentana 43 

L 10000 
Tel 855414Q 

America oggi d» Robert Attman con 
Jack Lemmon DR 11518 30-2?) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tol 39720795 

Aiaddln di W Disnev D A 

•b-16 ÌS-,8 &0 ?04b-2? 301 

GIULIO CESARE DUE 

Viale G Cesare 269 

L 10 000 
Tel 39720795 

Festa In casa Muppet PRIMA 

16-18 10-20 20-2? 301 

GIULIO CESARE TRE 

ViatoG Cosare 259 

L 10000 
Tel 3977C795 

La casa dagli spiriti di 8>lle Augusi con 
Winona Ryder Meryl Slreep DR 

(*6-19 30-22 30l 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Te, 70496602 

Aiaddln di V% Disney DA 

15-17 10 45-20 30-72 30) 

GRECNWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

L 1C000 
Tel 5745825 

The anapper d< Stephen Frears con Ti 
nnKelleqher BR 

(1545-*'’ 30-*9 15-?’ 2? 45) 

GREENWICH DUE 

VuiG Bodoni 57 

L 10 OGO 
Toi 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Leslm Chung OR 1*5 45-18 45-/2) 

GREENWICH TRE 

Via G Bodoni 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Piovono pietra o KeriwOach conB'uce 
Jones DR tt>-*7 40-*9 20-21 ?/ 40) 

GREGORY 

V a Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 638465? 

Piccolo Buddha di Bernardo bertucci 
con Keanu R*»ev«*s Chr s Isaak FA 

1*4 40-17 15 19 50-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Macello 1 

L 10 00C 
Tel 854832b 

M Butlerfly di David Crononperg con 
Jeremy trons John Lonn 3E(16-18 15 
20 15-2? 30 

INOLINO 

VidG Induno 

l 10 000 
Tol 5812495 

Aiaddln di A Disney DA 

H5-16 50-18 30-20 30-22 30) 

KING 

ViaFoqiiano 37 

L 10 000 
Tei 8620673? 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc 
c con Keanu Renvers Chris Isaak f A 
114 4517 30-20-2/ 3C) 

MADISON UNO 

VaChiabrera l?1 

L ’OOOO 
Tel 5417923 

La ca»a degli «piriti d > Bilie Angus 1 con 
Vt nor a Ryttt ' Meryl Streep DR 

1*5-17 30-20-2? 30) 

MADISON DUE 

Via Chiabrora 121 

L 10 000 
'el5417923 

Abbronzatissimi 2 di Bruno Gabu"o 
con Jerry Cali \anoss»! Gravina BR 
‘j 10-17 18 50-20 40-2? 301 

MADISON TRE 

7 a Chiabrora 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

JurasslcPark d SfevenSpielberg FA 
*5 30-* / 50-20 •0-22 301 

MADISON QUATTRO 

V n Chiabrora I?1 

L *0 000 
To' 5417976 

Tom e Jerry d Phil Roman D Ai 5 j 
r *8 50 70 40-22 30) Tango 

118 20 20 30-22 « 

MAESTOSO UNO 

Via Agpia Nuova * 76 

u '0 000 

Tel 786086 

Fantozzl In paradiso d< Neri Pareri 
cor Paolo Villaggio BR 

1*5 15-T 40 2C 0 r > 2? 30 

MAESTOSO DUE 

Via Appi a Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Senti chi parla adesso d ’oe Ropei 
lews* BR (15 15-1'40 20 05-2° 30 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova t7b 

L 10 000 
T el 78o086 

La casa degli spiriti di Bilie Auqus* 
Winona Ryder Meryl St'eep DR 

16 19 J0 22 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appei Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoni. 

Ci con Kean 1 Reeves Chr s Isaa» 1 A 
6-19 30-22 30 

MAJESTIC 

V a SS Agevoli 20 

L 10 000 
Tel 6'949C6 

Thesnapperd S*eph«»n Frea»s ^o« T 
naKelieqb»** BR 

10-18 30-20 30-/2 301 


METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio - BR 

{16 15-18 30-20 30-72 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L *0 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(1630-18 30-70 30-22 30) 

MULTIPLEX SAVOY UNO 

Via Bergamo 17/25 Tol 854 U98 

Anni 90 parte II di Enrico Oldoim con 
Christian De Sica Massimo Boldi Nino 
Frassica Andrea Roncato Carol Alt - 
BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MULTIPLEX SAVOY DUE 

Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 

Il figlio della paniera rosa di Biake Ed- 
wards con Roberto Benigni * BR 

(15 05-16 55-18 40-20 30-22 30) 

MULTIPLEX SAVOY TRE 

Via Bergamo 17/25 

Tel 8541498 

Per amnre solo per amore di Giovanni 
Ve'onesi con Diego Abatantuonc • DR 
(16-18 10-70 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tol 78102^1 

Il figlio detta paniera rosa di Biake Ed 
wards con Roberto Benigni-BR 

(15 30-17 10 18 45-20 25-22 30) 

NUOVO SACHER 

targo Asctanghi * 

L 10 000 
Tel 5818116 

Carodlarto di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpenìieri Nanni Moretti • BR 

(16 10-18 20-20 30-22 40-00 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 00C 
Tel 70496568 

Un mondo perfetto di Clini Eastwood 
con Kevin Costnor • A 

(15-17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tei 4882653 

Posse La leggenda di Uessie Lee PRI¬ 
MA {15 30-18-20 15-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaV Minqhet'i 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Il banchetto di nozze di Aug Lee con 
WmstonChao MayChm-BR 

(16 1 0-18 75-20 25-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Un mondo perfetto di Clini Eastwood 
con kevm Costner A 

(15*17 30-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
>en-G (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Il figlio della paniera rosa di Biake Ed 
wards con Roberto Benigni-BR 

(15 30-17 10-18 45-20 35-2? 30) 

RIVOLI 

Via Lomba'd a 23 

L 6 000 
Tei 4880883 

Cosi lontano cosi vicino di Wim Wen 
ders con otto Sander Peter Falk Na- 
sfassia Kmski Bruno Ganz 

(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Satana 31 

L 10 000 

Tel 8554305 

Abbronzatissimi 2 di bruno Gaburro 
con Jerry Calà Vanessa Gravina • BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

R0YAL 

VaE F liberto r*5 

L 10 000 
Tel 70474549 

Anni 90 parte II di Enrico Oldomi con 
Christian De Sica Massimo Boldi Nino 
Frassica Andrea Roncalo- BR 

115 30-17 55-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 

V.a Dell«« Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

The baby of Macon di Poter Groenaway 
DR (16-10 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL 

Va Ban 19 

L *0 000 
Tel 44231216 

Un mondo perfetto di Cimi Eastwood 
con kevm Costner A 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-S0A 

ViaGallaeS'dama 20 

L 10 000 
Tel 80208806 

Seni! chi parla adesso di Tom Rope- 
lewski con John Travolta Kirstie Alley 
•BR (16 15-18 30-20 30-2? 201 


CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE 

Viale de le Province 41 

L 7 00C 
Tel 44236021 

L'ult/mo grande eroe 

(*6 30-19 30-22 30) 

TIBUR 

Via degli E’ruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Sud 

(16 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem ? 

L 5000 
Tel 3236588 

Salsa rosa 

(16 30) 


FUORI ROMA 1 


ALBANO 

FLORIDA 

V a C «vouf 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

Aiaddln (15 30-27 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

»iaS Negre**i 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Aiaddln ( 15-16 55-18 50-70 45-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Vu Consolare La* na 

L 10 000 
Tei 9700588 

SAIACORBUCCI Riposo 

(16 45-18-20-22) 
SALA DE SICA Riposo (15 45-18-20-7?) 
SAlA LEONE Riposo (17 19 30-72) 

SALAHOSSELLINl Riposo 

(1,-19 30-??) 

SALATOGNAZZI Riposo 

(16 45-18-20-72 301 
SALA VISCONTI Riposo 

M5 45-18-20-22) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Clltthanger (15 45-17 45-19 45-21 45) 

VITTORIO VENETO 

Lia Artigianato 4’ 

L 10 000 
Te «'81015 

SALA UNO II figlio della paniera rosa 

(15 45-17 30-19 15-71 77 30) 
SALA DUE Anni 90 parte 11 

[*545-16-20 15-22 30) 
SALA TRE Anni 90parlo Itti6 10-*8 20- 
70 30-22 30, 

FRASCATI 

POLITEAMA 

La f go Pam//a 5 

L 10 000 
Tol 9420479 

SALA UNO Un mondo perfetto 

(15 30-17 50-70 10-72 301 
SALA DUE Piccolo Buddha 

(16 30-19 30-22 30) 

SALA TRE Aiaddln 

H5 30-1' 15-19-20 45-2? 301 

SUPERCINEMA 

P zadfi Gesù 9 

L 10 000 
Tel 942019J 

Anni 90 parte II 1 *6-18 10-70 20-72 JC) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzo 6 

t 6 000 
Tel 9364484 

Aladdin 1*5 30 17 15-19-20 45-2? 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . 10 000 

VmG Va-eot’ r >3 Tei 9001838 

Aladdh (16 18 ?0-?2) 

OSTIA 

SISTO 

Via do Hom.iqnol 

L 10 000 
Tel 5610750 

Un mondo perfetto 

(15-1'20-19 50-2? 30) 

SUPERGA 

V It de 1 l Ma» n«» 44 

L 500C 
le 56'7578 

Aiaddln 15 30-1 10-18 50 20 30 7? 30» 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

rt z ’a N rortom 5 ' 

L *0 000 
et C”4/^)0S' 

Aiaddln 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE l 6 000 

V a G Vatffotf. / Tel 9590523 
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Aquila via l Aquila '4 Tel /SR4951 Modornotta Piazza della 
Mi»pubbhca 44 Tel 4B8078Ò Moderno Piazza della Repubblica 
V» Tel 4(J80?8b Mouhn Rougr» Via M Corbino 73 Tel 5567360 
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Uliss« via Tiburlina 380 Tel 433744 Volturno via Volturno 37 
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■ PROSA I 

AGORÀ 60 (Via della Pendenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Domenica alle 18 Final¬ 
mente un uomo tosto e regia di 
Cario Intanti con Gianfranco Fi 
no Samuel e Ivano Frau 
ANFITRIONE (Via S Saba 74 Tel 
5750827) 

Domenica allo 18 30 La sposa del 
Nilo spettacolo di danze folslori 
stiche arabe e Qanza del ventre 
por i grandi e bambini 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argontina 5? Tel 
68804601 2) 

Domenica alle 17 Lunedi alle 21 
Tutto»* e chebestla di Coline Ser 
reau con Luca De Filippo Lello 
Arena Regia di Benro Besson 
BELLI (Piazza S Apollonia 11 A 
Tol S8Q4A7S1 

Alle 21 30 Nljnsky l’Idolo spezza¬ 
lo con S Tranquilli, B Nay A De 
Angelis C Lombardo M triboli 
Testo regia e allestimento di U 
Oe Vita 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Domenica olle 17 15 Alaska scrit 
to e diretto da Patrizio Cigliano 
con E Vanni Biagi P Favino L 
Scarpa A Muccioii M Letizia 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa5/A Tei 7004932) 

Sala A Domenica alle 18 15 
L Ass Cult Bea* 72 presenta In 
principio tu Edipo di An’omo Turi 
con Mariella Parlato Tonio I ogo 
(uso 

Sala B Domonica alle 17 15 Ani¬ 
mali a sangue freddo di L Arme¬ 
nia e F Apollom con Raoul Bova 
Vincenzo Crivello Alberto Ga 
sbarri Regia di F Apollom 
OEI COCCI (Via Galvan 64 Tol 
576350?) 

Sabato alle 17 15 e alte 21 15 Do 
memea alle 17 30 La banda degli 
onesti di Age & Scarponi con A 
Avallone N Musico G Aprile 
Regia di Antonello Avallo™* 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grò! 
tapiniti 19 Tel 6877068) 

Lunedi alle 21 Amleto Amleto lo 
sto e regia di tdo Gan con Ma 
riolla Lo Giudice 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapintu 19 Tel 68/1639) 
Lunedi alle 21 30 Alterazioni in 
equo canone di S Basilo e F Bri/ 
zi M Mortan 

DELLA COMETA (Via Tetiiro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 

Saba’o alle 21 Domenica alle 1/ 
Ne In cielo ne in terra di Duccio 
Camerini con Amanda Sandrelli 
Balas Roca Rey e Fabio traversa 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Lunedi allo 21 Uomini senza don¬ 
ne di Angelo Longoni con Atos 
sandro Gassman e Giannwco 
Tognazzi Regia di Angelo I ongo 
ni 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 5« 
Tol 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì n Tel 
44231300-8440749) 

Oggi alle 21 Sabato alte 1/ e alle 
21 Domenica alle 18 La risposta 
e noi di Augusto Cartoni e Aido 
Giutlrd con Clara Binai e Aldo 
Giuflrò Regia di Aldo Gutfre 
DE* SERVI (Via del Mortaro 72 Tel 
6795130) 

Oggi alle 21 Sabato e domenica 
alle *7 Er marchese del grillo 
presentato dulia Comp Chocco 
Durante testo e regia d« Altiero 
Alfieri con A Altieri Renato Mcr 
Imo Lina Greco Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 3/ Tel 
6788259) 

Alle 21 In-Paslo presentato dalla 
Coop -TKS I Teatranti» 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Domenica allo 17 A piedi nudi nel 
parco di Neil Rimon con L Pistii 
li , Lauretta Masioro regia di F 
Coltorti 

EUCLIDE (Piazza Cuclide 34/a Tol 
808251 * 1 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stetano d« 1 Cecco 
15 Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cannile 44 
•el 78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20 Tel 7008691) 
Lunedi alle 21 Marmo asiatico 
con K Russo A Sini P De Rossi 
F DiTerlizzi Coreografia di l ucia 
Ln'our intervento scultoreo Ro 
berlo musica di Luigi Ceccarelli 
GMIONE (Via dello Fornaci 3’ Tei 
6372294) 

Venerdì 31 dicembre all»' 20 30 
L'Importanza di chiamarsi Erne- 
sio di O Wildo con I Ghione C 
Simoni A Tidonn Regia dr E Fo 
nogLo 

GROPIUS (Vie San Telesforo ’ Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni .11 corsi 
di formazione teatra'c pie attori e 
al laboratorio Brech» e 1 1 tea’ro 
Cpico 

IL PUFF (Via G Zan«zzo 4 lei 
5810721/5800989) 

Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR iVin Tn 
ro 14 Tel 841605/-8548950) 

Alle 21 30 Prova d’amore con re¬ 
gista con Daniela Granata Bmdo 
Toscani Al pmotorte Carlo Conte 
regia di Guido Finn 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 48731G4) 

Domenica alle 17 30 Tiramiaud di 
Piero Castellarci con 1 uno Cai/ 
zi Pino Campagna 
LA COMUNITÀ (Via/anasso 1 Tel 
5817413 
Riposo 

L’ARCILIUTO (P zza Monteveucio 5 
Tei 0879419) 

Tutte le sere allo 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samarilan 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 67831481 
Riposo 

LE SAI FTTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 68338fa7) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte 7»»tno 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Oggi sabato e domenica allo 
17 30 Lamento di Arianna roteo 
grafia e interpretazione d Massi 
ino Moncone musica di Monte 
verdi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Te 485498) 

Saba*o e domenica alle 1 ’ 30 Na 
poli milionaria di Eduardo De 11 
lippo con Carlo GiuMre e Isa Da 
meli Regia d* Giuseppi» Pavoni 
Grift 

OLIMPICO (Piazza G da t abriano 
17 Tel 3234890-3234936! 

Sabato e domenica olle ?1 A me 
gli occhi bis di o con Gigi Proietti 
OROLOGIO (Via de Filippini *7 /h 
T el 683087351 
bALACAFFf Riposo 
SAI A GRANDE Sabato e domi m 
ca a lo 18 Bestie di Pietro De bd 
va con Marno Guadagno Patrizia 
l ureti 

SAI A ORFEO Riposo 


PALANONES iPraz-a Conca D Oro 
Tei 88642786) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Ripose 

PARtOLi (Via Giosuò Borst 20 Tel 
8083523) 

Martedì a e 21 30 Sto rlstruttu- 
randodi econ Gioele Di* 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7056953) 

Tutti 1 martedì mercoledì e giove 
di atte 71 30 Volodja da Vladimir 
Ma,aKovskij con Mauro Leuco 
Susanna Bugatti Regia di Alberto 
Macc 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 

Martedì alle 20 45 Don Giovanni 
Involontario di Vitaliano Brancati 
interpretato e diretto da Pino Mi 
col 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501} 

Riposo 

PULCINELLA (Ristora a» c/o Via ur 
banali Tei d743j*0) 

Tutte e sere alle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello iD obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585) 

Martedì ale 17 Ida Di Benedetto 
presenta Dedicato a Maria Con 
certo spettacolo t Roberto De Si 
mono 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 To 
68802'70) 

Cooperativa Chocco Durante si ri 
cevono ie preno’a/ioni per lo 
spettacolo E- marchese del Gril¬ 
lo 

SALONE MARGHERITA Via Due 

Macel • 75 Tel 1 '9*439) 

Domen ca al c 18 30 Lunedi alle 
21 30 Saluti e taci di Casteiiacc e 
Ping'ore regia Pierfrancesco 
Ring 'ore con Oreste Lionel 0 
GabriellaL.iba'e Manufatto 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 *oi 
322343?) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistin 1 l?o Te 
48268411 

Sabato e domenica a e 1 ’ Beati 
voi con tm co Mon*« sano Musi 
col scritto da Terzoli e Vaimi» mu 
smhe d M Ma H one coreografie 
di Don t uno 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 00 
T o 3271555) 

Riposo 

SPAZIO UNO IV roto dei Pamer s 
Tel 589o974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (V a G ilvam 65- Te 
57430891 

Domenica a le 18 e alle 7' Il mon¬ 
docapovolto di Velano Arditi 

SPERONI Via l Speron *3 Tel 
111 vs 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO via Cassia 
P T l T* u i 801U5-301110/HI 
Sabato ne 20 e a "22 30 Dome 
oiud alle 20 30 Ossessioni peri¬ 
colose reg a d< Claudio Angelini 
con | mi 10 Bonucci Gea I onello 
C «rio Cartier 

STANZE SEGRETE (Via del «, Scala 
25 Tei 5896 8'i 
Riposo 

TENDASTRISCE J « G Co'ombo 
Tei 54155211 

Sabato a le ib 15 e a le /I Dome 
mea alle * r > e a le 18 30 L tana Or 
tei presen'a Golden Clrcus Fe¬ 
stival 

TtATROTENDA CLODIO (Pie CiO 
d.o Tri 5^*621 
Riposo 

TORD1NONA (Via degli Acquaspa» 
la 16 Tei 68805890) 

Riposo 

TRIANON 1 Via Mu/.o Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via l Caiamatta 38 te 
1218258) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Vallo 23', 1 
Tel 68803,94) 

Martedì allo 20 45 L’Inquillna del 
plano di sopra d Pierre Chosnot 
con Giuseppe Pambion Lia Tan 
Zi 

VASCELLO (Zm Giacinto Canni 
? 8 T, 881021 
Ogg «i • 18 SubVr > cornei il « 
«Ile 21 1 Ass Cui' lejtrodiRo 
ma 1 ,1 T 1 bbr ca dr li Attore Goe 
thè In/iluf presentano l 1 T«*sti 
v il miei n «/tonale di Teatro Voya- 
ge a Rome Compagn a Virgilio 
S en LI «iva »n Re Lear 

VILLA LAZZARONI (Vizi App.a Nuo 
vt 522 B ‘«*1 78 9i| 

Riposo 

VITTORIA PiiZ’l S Maria Libar 1 
tnce 8 te 5 40598 6 40170) 
Domani » dompnic « al e 1 ’ 30 La 
Banda Osiris n 13 anni suonali 
con G Cartone H Cartono S 
B« rt G Macn Reu'1 detta Banda 
Ose s 

■ PER RAGAZZI ■■■■ 

CRISOGONO Via S GaiiCH'O 8 
Tel 5280915-536^/51 
R poso 

DELLE ARTI <V 1 Se 1 a ‘9 t, 
-*8*05981 

Demente» «IU 16 Pulcinella com¬ 
missario srnttj dire'*o ed mter 
prelato d » Giq DArpmo» Valeria 
tsidor, 

DON BOSCO IV nP b'io V. n b i 

le '158’6Ll 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRC CLUB 
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(Via Grottapm'a 2 Tel b6'90’O 
5896701' 

Da' lunedi al sabato allo 10 Do 
memea alle 1' Pinocchio di C 

Goldoni spettacolo di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 ‘*0300199) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Domenica 2 gennaio alle 16 3Q La 
Befana vlen di notte con le mano 
nette dogli Accoltella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Ven'i 
miglia 6 Tol 6534779) 

Dal lunedi al vpne r tìi alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Arto con Cormam M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5887034- 
58960851 
R poso 

VILLA LAZZARONI (Vih Appia Nuo 
va 522 Tol 787791) 

Tutti 1 giorni esJuso il lunedi e 11 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
Colmo Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 
CIRCO ORFEI (Via P Togliatti 
Tel 25702848/25702818) 

Dell lunedi ai sabato alle 16 30 e 
a le 21 Domenica e festivi alle 15 
17 30 21 


MUSICA CLASSICA 

■ e danza mmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA [Via V 
ArangioRuiZ 7 Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lungotevere dogli invento 
ri 60 Tel 55o5185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 

i/iaG Bazzoni 3 Tei 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA iVia Vittoria 6 Tel 
678074?) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

Via Tagliamelo ?s Tei 
85300709) 

Riposo 

A Gl MUS (Via de. Greci 18) 

Riposo 

ARCUM IV.a Stura 1 Tel 50041&8) 
Martedì alle 20 30 presso la Ba 
bilica S Maria degli Angeli pia/ 
za del u Repubblica Concerto d 
Musica sacra di Claudio Monto- 
verdi coro dell Arcum e Coro S 
Mela ia 

ASS AMICA LUC1S (Ci r c Ostesse 
195 *el '42141) 

OcmeniCT a'te* 17 presso l» 
chiesa S Galla ore Ostiense 105 
Concerto dona corale Amica Lu¬ 
cia direttore Riccardo Poieggi in 
programma musiche natalizie di 
Arcadel* Bach Da Victoria Pale 
strina Rraetorius Ingresso ibe 
rol 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 

ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C1NECIT 

TA (Tol 76900754) 

Domani alle 11 30 presso la 
Chiesa S Giuseppe via Trionfale 
Mena di Natala in programma 
musiche di Scapm Cruber Pausi 
Hauser 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bone". 88 90 *ei 
50'3889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso 0 studio musicale Mugi 
sono aperte te iscrizioni ai cors 
di tutti gli strumenti e ma'orie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI 1 Zia e delle P»ov noie ib¬ 
lei rU*Hrt451) 
rt poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Zia di Vigna Murala 1 
Te 5922221 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZTitel 24 1668'-630314i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

NEUHAUS (Tei 688029’b) 

Luned alle 20 30 presso I Mu 
seo deg 1 l'fumon'i piazza S 
Croce m Gerusalemme Monte- 
verde e non solo concerto esegui 
to da Donate la Casa isoprano) 
Giorgio spolverini icembalo) In 
programma musiche di Bernardi 
Caccm Philips 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via 5 de Sa nt Bon M 
Tel 3’00323 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Ba» 
bos 6 *e' 23/0’151) 

R poso 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI Via 

tt Por*H S Sebastiano ? 
rei ”5161 32423661 
Riposo 


HOLIDAY 


UN FILM SULLA VISIONE, 

SUL DESIDERIO, SULL'INGANNO, 
SU UN CORPO CHE INCANTA 
E POI TRADISCE, SULLAMORE 



ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Riposo 

AULA MAGNA lue (Lungotevere 
Flaminio 50 *e 3610051 2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI TORO ITALICO 

Piazzo de Hi. sis Te 5818607» 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO 1 Via di V gna Riqacc» 13 
Tel 58203397) 

Riposo 

COOP TEATRO LIRICO INIZIATIVA 

POP (Piazza Cinec’IA 11 Te 
'154 54 Ibi 

Mercolcd allei' presso il Cen 
•ro anziani Concerto di brani Uri¬ 
ci Musiche d Don/etti Mozart 
RuCC ni Be 1 r 1 Mover bete 

S'rauss Rossm Verd 
ENTEPROV TURISMO 01 ROMA 
Domani «ile 1*30 presso la 
Chiesa S Igna/io Messa solen¬ 
ne di Natale esegui'a da Coro Po 
itonico Cap 'Olino In programma 
musiche d Hayfln Schubert 
GHIONE (Via dr* e Fornaci 37 Te 
63'7794) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME Via 

Fulda «1- Tei 65359081 
Riposo 

ILTEMPItTTO IP/M Camp.’eli. 9 
Preno'az on ’eiefonicht 4814800) 
Alle 2? 15 presso la Bas iica S 
Nicola m Carcere via del Teatro 
di Marcelo 46 Nascita sacra 
rapp'*»sentazione na'a izia del 
XV* secolo 

Domani alle *'45 Concerto di 
Natale Al Cavallino Bianco ce e 
pr arie d« opere"*» con Sabr na 
Marche**! (soprano Ld<* Ivan 
p angtorte 

LA SCALETTA .a de Collegio Ro 
mano * ) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE IV. 

colo della Somma 1 b Te 
68 *595?) 

Riposo 

POLITECNICO Va Tiepolo 13 a 
32190911 
Riposo 

PONTIFICIO IST DI MUSICA SA¬ 
CRA Pia/r»S Agos* o ‘ Te) 
5565185) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA Via Mamma l’H Te) 
3226590 3614354. 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA P.azzM B 
Gip . Tei 48*'003 481601) 
Martedì i le 18 presso 1 '«‘atto 
Brancaccio replica de La Cene¬ 
rentola di G Rossm direttore Lo 
ren/O Cfls'f O'a bsanderberg 
Maestro del coro Homi»o P'O’ani 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ 11 ungolevere de 
Mellir . 33 A Te t?C»4'05) 

Riposo 

ALEXAND6RPLATZ CLUB (V a 


Ostia 9 T e r?9«u8» 

Riposo 

ALPHEUS (Via dG commorr 0 >6 
Tei 5 4'B?6) 

Sala Mississipp Doman a Ut 
Concerto blues co» a sassof 1 
sta Rosa King A Upslde Down 
Naia Momoiombu Domani a « 
22 Adrenalina Sor 
Sala Red River Domani all* 0 
Cabaret con Dario Cassini 
BIG MAMA 1 Vicolo 6 l r mcesro « 
Ripa 10 Tel 5812551 
Siba'o alle 21 30 Concerto u"» 
con Tom Ovans 

CAFFÈ LATINO (Via di Mon'o ’e 
s'accio 9p Tot 5*44020) 
Oqgitiposo Domani «ile 22 Con 
ler'od Notale (.rm a Phyllls Blan- 
tord 6 The Lost 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 

M jnte T«*stflCCio 3n Tei 

5 4 5019) 

Ogg riposo Domani a ile 22 Fo 
10 musicali con a Pool » NI1» 
Band 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (V i a 

marmora 28 Tel '3161961 
Oggi riposo Sdba*o alle ?* Con 
certo dei Mobsters e disco «»ca 
reggae 

CLASSICO (Via l be"a Te 

5/44956 
R poso 

EL CHARANGO Via di San* O o 
*» 10 28 Tel 68'9008 
Oqgi riposo Dom « 1 a e 27 
Gruppo Cruz dei Sur 
FOLKSTUDIO (Va Frangipane 42 
’•» 48 1063! 

Riposo 

FONCLEA (Via Creso c 8. < 
Tei 609630?) 

Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLAGE iVia G 
Odino45 4' F umicmo 
Oggi r poso Domar aie» ?1 i0 
Serata con Latte e I suol derivati 
MAMBO (Via dei F enau 1 tO a 
Tel 589 1 %) 

Ogg nposo Siba*u« «»*? Three 
Legs m jsica coun’ry 
MEDITERRANEO V,id / 11 Aquh 
r $ Te '806/90 
R poso 

MUSIC INN (I qt >*» I « »er ) 
Tel 6880493-1 
Riposo 

OLIMPICO Piazza v.» da I «t r im 
*' Tel 3234890 1/34936 1 
Riposo 

PALLADIUM (P a. za f artokmec 
Romano 8) 

Oggi » poso Dom m « ♦- ^ M» 
s'a di natale con Radio Roc* 
QL'EEN LIZARD V.a d«* 1 Madonna 
derMont 28 Tel { 06108 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY V a le 
Card»* lo 1 1 a T el 4 450 b 
Ogg »iposu Don ari a'e *2 t 
ci rto dt l grappo VolCe ot Glory 
TENDA A STRISCE iVia C Colom 
bo 193 le ‘*4*5521 
Riposo 


ATTENZIONE 

DOMANI 24 DICEMBRE APERTURA A ROMA DELLA NUOVA MULTISALA 

MULTIPLEX SAVOY 

Tel. 8541498 Via Bergamo (P.zza Fiume) 

3 nuove sale dotate del massimo comfort. La vera filosofia del suono e dell'Immagine. 

Una acustica, una insonorizzazione ed una proiezione studiate-a San FraneisCò 
dal mago degli effetti speciali George Lucas. Vivrai una nuova esperienza, fantastica. 
Finalmente anche un parcheggio custodito 24 ore su 24 con mille posti auto 

TI ASPETTIAMO DA VENERDÌ 24 DICEMBRE 


IL FIGLIO della PANTERA ROSA 
ANNI '90 parte II 

PER AMORE SOLO PER AMORE 

3 film d'eccezione per 3 sale d’eccezione 
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Le inserzioni pubblicitarie 
durante le partite di calcio 
snaturano la competizione? 
Irritano i telespettatori? 

Lo abbiamo chiesto 
direttamente ai protagonisti 
alle aziende interessat 
alle agenzie del settore 






} * Ì J ^ * Wi?^Ii r *£t r- i I ? ò 





»- f *}%' *15’ ^ «7 « » - r "v » t- » 

s * « i 


»BH> rOtwSìg&Eg^ 



•cerna tedia 



- . 1 m-. s ,-. 

‘ *j * N ',V? %*;'r 

,v« Tf ;•?&£ 



Premiata Ditta Calcio & Spot 


Le brevi inserzioni pubblicitarie durante le partite di 
calcio che reazioni producono sugli appassionati’ 
Le agenzie specializzate affermano che non esiste 
uno studio attendibile sul gradimento del pubblico 
Nel contempo qualche azienda che produce gli 
spot da sette secondi aumenta il suo fatturato Aldo 
Grasso, docente universitario «È un’aberrazione 
Snatura la gara e la gente potrebbe irritarsi» 


ILARIO DELL’ORTO 


■■ ROMA «Linea alla regia 
u risentiamo fra sette secondi» 
£ una frase questa che ormai 
fa parte della terminologia cai 
cistica televisiva Convive indi¬ 
sturbata con «scende sulla fa 
scia destra» «scanca il sini¬ 
stro- «il libero intercetta la sfe¬ 
ra» In realtà, che cosa succede 
in quei selle o cinque secondi 
in cui le telecamere abbando¬ 
nano il campo di gioco' Pub¬ 
blicità E il telespettatore che 
sosa può fare in quei pochi at¬ 
timi per evitare di sorbirsi il 
messaggio - promozionale’ 
Niente Perche correre a pren¬ 
dere una birra in frigonfero é 
roba da Guinness dei primati 
non da gente comune c fare 
uno spcdy-zapping c decodi¬ 
ficare le immagini che appaio¬ 
no è cosa da T crminator Non 
si può far altro che stare II, da 
vanti al video ad attendere il 
ritorno del collegamento diret¬ 
to dal prato di calcio Privati 
della «libertà» di movimento 
(si fa per dire) che invece ci 
viene concessa dai messaggi 
pubblicitan di piu lunga dura¬ 
ta Oltretutto, gli spot da sette 
secondi vanno in onda duran¬ 
te le dirette Quando il rappor¬ 


to tra appassionato sportivo e 
gara é sublimato dalla tensio¬ 
ne dovuta all avvenimento che 
scorre sul video Insomma 
una bella rottura di scatole 
Dallo studio Testa di Tonno 
i responsabili delle indagini 
sulle reazioni de! pubblico ai 
messaggi promozionali affer 
mano elle noli esiste un son 
daggio che misuri il gradimen 
to del pubblico agli spot inserì 
ti nelle partite E anche Dona¬ 
tila Maldmi (per altro sorella 
di Paolo il calciatore del Mi- 
lan) dell agenzia milanese 
Afg-Excalibur sostiene lo stes¬ 
so «È chiaro - dicono da Ton¬ 
no - che se si intervistasse un 
telespettatore sportivo e gli si 
chiedesse che cosa pensa del¬ 
le inserzioni puhblicitane du¬ 
rante le partite questi rispon¬ 
derebbe prefenrei che non ci 
fossero I ulti noi davanti alla 
pubblicità diciamo "uffa * 
Beh ma allora «Quegli spot 
servono a ricordare al pubbli¬ 
co un prodotto che esiste già 
in quanto viene promosso più 
dettagliatamente in altn pro¬ 
grammi Inoltre i messaggi 
vengono infilati durante gli in 
contri di calcio dove il bacino 


d utenza ò molto ampio» La 
logica del bombardamento 
pubblicitario Già visto 

Ma se tra gli appassionati di 
calcio si sprecano gli «ulta» (ò 
un eufemismo) dall altro c ò 
qualcuno che si sfrega le mani 
dalla soddisfazione Danilo 
Restclli titolare di Gt Autoa- 
larm che fabbpea antifurti per 
auto una delle aziende che ha 
privilegiato il pubblico sportivo 
per i suoi messaggi promozio¬ 
nali non ha dubbi sull utilità 
in termini di profitto dei suoi 
investimenti pubblicitari Dal 
1991 (anno di nascita) la sua 
ditta é diventata la numero 
uno ne! settore in Italia e sem 
pre a detta di Restelli la secon 
da in Europa Grazie anche a 
quei sette secondi alla regia 
■Per la nostra pubblicità - dice 
I imprenditore - abbiamo scoi 
to le trasmissioni seguite pre 
valentemente dal pubblico 
maschile a cui ò mdmzzato il 
nostro prodotto be si considc 
ra che il nostro fatturato (-15 
miliardi lo scorso anno) ò au¬ 
mentato del 75T quando 
quello delle vetture ò calalo 
del 22J6 possiamo dire che la 
pubblicità ha dato i suoi frutti» 
Ma quanto costa’ «Complessi 
vamente I anno passato ab¬ 
biamo speso 8 miliardi due In¬ 
serzioni da cinque secondi dii 
rantc la partita possono costa 
re 30 milioni» 

Donatella Maldmi dell Afg 
che cura appunto 1 immagine 
della ditta d antifurti conferma 
le cilrc due passaggi nel corso 
d una gara valgono dai 30 ai 
50 milioni «La pubblicità serve 
c mi duole dirlo perché costa» 


ò la tormentata ammissione di 
Restclli E il pubblico come 
reagisce’ «Mio padre s incazza 
per le interruzioni - continua il 
titolare - I uttuvna molti prefe¬ 
riscono slare davanti alla tele 
visione piuttosto che andare 
negli stadi a rischiare le basto 
nate» 

E un vecchio discorso que 
sto meglio vedersi una partita 
in pantofole o sugli spalti’ L or¬ 
ganismo di governo del calcio 
europeo (Uefa) parrebbe piu 
onentato verso la pntna solu 
zione l-a reci nti riforma delle 
Coppe europee - e soprattutto 
la Coppa dei Campioni - pre 
vede una sorta di pwnificazio 
ne delle sfide agonistiche in 
funzione degli introiti pubblici 
t iri e del piccolo schenno 
Uni (nega agchzi I (la Icam 
Agencv) gestir i la somm i dei 
diritti televisivi dei network eu 
ropei e li distribuirà in aliquote 
diverse a seconda dei piazza 
menti in classifica alle squa 
dre partecipami Di conse¬ 
guenza le vane tv per opzio 
nare le partite da inviare in di 
retta e sostenerne i costi furan 
no incetta di pubblicità 

Che covi significa questo’ 
Che i «sette secondi alla regia» 
durante gli incontri di calcio 
europei (che saranno tra 
smessi solo alle ore 19 e 21 al 
tro emendamento Uefa) pio 
vcranno come manna Certo 
gli spot verranno inventi nei 
■tempi morti» come dicono i 
tecnici del settore Cioè a gio¬ 
co fermo Ma come propno in 
quegli attimi in cui si consuma 
il vero nto televisivo quando le 
Iclecumere nescono a scrutare 


il campo c a mostrarci volti 
parolacce smorfie piicchc vi 
gliucche’ f rammenti gustosi 
che n uno stadio non sono 
percepibili In uno stadio si in 
tuisco"o «solo» tattiche geo 
metne e schemi che sono I a 
mina del calcio 

•I sette secondi di pubblicità 
sono la piu grande aberrazio 
ile clic sia mai iwenula nel 
cum|>o della promozione tele 
visiva l-a partila di calcio viene 
snaturala» E il parere di Aldo 
Grasso docente di comunica 
zioni di mas vi all università di 
Milano «Aziende e pubblicitari 
dovrebbero trovare nuove (or 
mule Oltretutto le inserzioni 
potrebbero rivelarsi deleterie 
per le aziende II pubblico po 
Irebbe irritarsi» Ma a quanto 
pare come dicono gli esperti 
il p ire re dei telespettatori 0 re 
I givo cisto che non esiste uno 
studio sui suoi gradimenti «Ma 
non sempre gli effetti sono mi 
surnbili nel breve periodo II 
rapporto di resp razione bocca 
a bocca che esiste fri tv c 
aziende potrebbe rivelarsi 
un arma a doppio taglio I in 
duslna farebbe bene a trovire 
altre basi di comunicazione 
perché se la pubblicità (elevisi 
va gli venisse a mancare si po¬ 
trebbe venficarc un calo nelle 
vendite» 

Il 199g 0 alle porte e virà 
denso di calcio soprattutto le 
levisivo Nella solila program 
mazione annuale - falla dei 
soliti campionati coppe e su 
pcrcoppc - verrà "inserito» dal 
17 giugno al 17 luglio il mon 
diale d America La patna del 
la tv Uno spot lungo un mese’ 


Tutti i nuovi vizi 
della rappresentazione 
dello sport in tv 


GIORGIO TRIANI 


M Puristi e nostalgici dello 
Sport con la S maiuscola pos 
sono tranquillamente mettersi 
a letto e attendere il nmbocco 
delle coperte O quantomeno 
scegliersi una bella e comoda 
poltrona perché gli sport pre- 
lenti ora arrivano direttamente 
a casa Forza della tv che ha ri 
doro il pubblico degli stadi a 
una trazione minima di quello 
televisivo Che cosa sono infat 
ti i 20 30 lOOmila spettatori 
«reali» di Wimbledon della 
Coppa del mondo di sci o di 
calcio rispetto ai miliardi di te¬ 
lespettatori che possono se¬ 
guirli a distanza standosene 
comodamente in pantofole’ 
Esattamente ciò che spiega 
perché tutti gli sport siano 
sempre più dipendenti c legati 
(mani c piedi) alla televisio¬ 
ne Tanto che se ancora sino a 
30 anni la la tv correva a ri 
prendere gli spettacoli atletici 
ora sono questi che vanno in 
scena perché la televisione 
possa mostrarli La logica che 
ha governato c governa questo 
processo ha come termini dia 
lettici I audience e la pubblici¬ 
tà piu le competizioni sportive 
attirano telespettaton (e ciò 
avviene normalmente) piu gli 
inserzionisti pubbliutart trova 


no convemen.e investire Con 
tutu i vantaggi 0 svantaggi che 
conseguono per organizzatori 
squadre atleti e pubblico Ad 
esempio il fatto che gli attori 
tanto piu guadagnano tanto 
più si trovano stntolati dall in 
granaggio dei Dusmcss spetta 
colare (e che pagano in termi 
ni di stress) mentre i iclespet 
latori 1 abbondanza di eventi 
atletici la pagano sia in termini 
di canone o abbonamento sia 
di interruzioni del gioco con 
spot Col rischio (é accaduto 
nella scorsa Coppa dei cam¬ 
pioni) di perdersi in diretta un 
gol 

D altra parte si deve consi 
dorare che il rapporto fra sport 
c televisione é stalo cd é con¬ 
traddittorio paradossale tal¬ 
volta anche un po perverso 
Perché se la tv esalta il gesto al 
letico moltiplicandolo e am 
placandolo nello stesso lem 
po lo appiattisce lo riduce 
quasi Io mutila II video infatti 
per quanto -obicttivo» è pur 
sempre parziale perché la 
realtà che inquadra é per (orza 
di cose un pezzo di realta una 
parte del tutto Al telespcHalo 
re non é concessa la libertà di 
seguite il segmento d azione 
clic vuole egli é costruito a 


guardare con gli occhi de Ila le 
lecamera del regista Dunque 
id accentrare le sue tendenze 
voyeunstiche a discapito della 
competenza della capacita di 
cogliere gli aspetti piu intimi e 
profondi delie *reci!e» atleti¬ 
che 

Ma la televisione non modi¬ 
fica solo i modi di essere spel 
latore sportivo Essa trasforma 
in certi casi addirittura stravol 
ge i contenuti onginari e gli 
svolgimenti tradizionali di nu¬ 
merose discipline sportive 
Valga ad esempio il caso del 
calcio che in occasione dei 
mondiali messicani del 1986 
per fare coincidere le trasmis¬ 
sioni via satellite con le ore di 
m iggior ascolto televisivo in 
Europa (e dunque di maggio 
re «morno» economico per gli 
sponsor) ù sialo costretto a 
gioc ì-c i match più importanti 
a mezzogiorno nell or a p-u 
calda Avverrà la stessa cosa 
nei prossimi Mondiali amen- 
cani’ 

Ma esemplificativo della len¬ 
ta però progressiva erosione 
che la televisione produce sui 
modelli organizzativi sportivi é 
il caso dello sci e del tennis 
costretti a installarsi in sale co¬ 
perte o a tenersi in luogh e sta 
gioni «innaturali» Ma soprai 
lutto del football americano la 
cui modilicazionc delle regole 
avvenuta nel 1978 e che rivo 
luzionò il gioco lu pnncipal 
mente dettata dai network 
I introduzione di molteplici in- 
icmjziom consenti di mandare 
in onda una dose massiccia di 
spot senza che lo spettacolo 
televisivo ne patisse 

Sla accadendo qualcosa cu 
simile al calcio’ È lecito chie¬ 
derselo ma a patto di avere 


coscien/v clic -a ancl v li ri 
sposta e no li «spo! i </ oj < 
dei match piu trnpt r* i i i 
come la foro lare Muri pubi lic 
tana proseguirà imperterrita 
Lo si può impilatami nk de 
durre dalla crescente rie Im si i 
avanzata da molli addetti u la 
von affinché pu»c ni i m io s 
stabilisca il crilc no oc li i |» 
effettivo di gioco ' j ' i < 
dilica foglierebbe qu il» is i 
lore a tutte que In »i le In « li 
te per guadagnare li lupo ni i 
che in forza di ciò fanno ui\i 
parie a pieno molo c'< I gioe > 
Ridotte a tempi morti i 11 r 
ne palle spedite m -pbun i i 
scene vane d ve ite u li >e ri 
spazi merli dunque numi il 
per i «consigli per gli acquis'i» 

Ma si considerino anehi - il 
te le sperimentazioni ftiltimi 
in ordine di tempo pel' i pi 1 1 
volo) per I mtroduz ore ge ru¬ 
ralizzata del tic breck I Uri i 
uno solo ovvero e irrose rio ri 
•empo di gioco non fase urlo 
in balia del «cambio p ili i-elu 
potrebbe andare ivani r 
ore a tutto discapito della prò 
grammozione tclevisiv \ In¬ 
spirilo ludico I imprevedibil ’i 
del gioco mal si coni il i io 
con i desiderata dell iiiditel e 
della messa in onda pubblici 
tana 

1 cosiddetti «moni » imi s 
no opinioni come quelle di chi 
paventa lo stravolgimento 
prossimo venturo di I «ricciin 
lo-sportivo la rottura de II i sua 
unita dell i sua Iram i I miori 
peraltro del tutlo fondati e le 
gitimi al pari della ce rii zzi 
che i piedi di Baggio e ili 
Aspnlla ivranno sempre pii i 
che far- con Badc-d cs e t iilh I 
te E che le teli-croi ichi «j un 
te» della Rai pre sto su inno i 
lo un ricordo 


Formula 1. Ron Dennis vuole alla McLaren il campione del mondo 

Un ritiro che profuma di dollari 
Prost potrebbe rimandare l’addio 


Nazionale. 5-0 nella partita con la Roma Primavera 

Sacchi prende le misure 
e promuove Silenzi 


Non ha neppure fatto in tempo a mettere il piede 
fuori dai circuiti, che gtà lo richiamano a gran voce 
«Torna Alain», «Toma Prost», «La macchina più bella 
per il pilota più grande», cantano con voce melodio¬ 
sa le sirene della Formula 1. che non digerisce il suo 
ritiro Che rimpianto suscita Prost, pilota di talento, 
ma anche uomo di pensiero, il cui contributo teon- 
co al concetto di corsa è determinante 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ Pur anni ha portato avan 
ti la sua battaglia Almeno gli 
ultimi unque dopo diverse 
stagioni vissute da scavezza 
collo li ha passa*i a dimostra 
re. a se stevso e al mondo che 
non <> affatto vero cric per vm 
cere in formula 1 occorra es¬ 
sere veloci Una battaglia di 
idee per un Prost alfiere del 
pensiero speculativo applicato 
alle corse raffinato interprete 
di I calcolo delle probabilità 
che nella sua versione* potreb» 
t>e riassumersi sotto la formula 
di teorema di itosi 
Semplice come tutti i grandi 
sistemi di pensiero il Teorema 
di Ftost afferma che I impor 
tante non Scorrere ma arriva 
re al traguardo schivando msj 
die terribili come la pioggia Di 
stringente noci vsità la succes 
sione logica Dice Prost per il 
calcolo delle probabilità se 
non vado troppo veloce dirne 
nuiscc il rischio di incidenti la 
stecsa velocità eccessiva si in- 
* anche rà di eliminare un gran 
numero di c oncorrenti per un 


al traguardo mi troverò co¬ 
munque tra i primi quattro se 
condì posti valgono piu di due 
vittorie (segue dimostrazione 
matematica) ergo ò d uopo 
andare il piu piano possibile e 
quando piove fare un giro di 
pista a titolo dimostrativo per 
poi ripararsi ai box Forte del 
suo teoremi» e di quattro titoli 
mondiali Alain Prost ha smes 
so con le corse Ma il mondo 
delle corse non si rassegna a 
perderlo E fa di tutto per na- 
vcrlo indietro insieme al d*' 
procato Icore ma 
Ron Dennis lo insegne lui fa 
il ritroso Come la vezzosa pro¬ 
tagonista di una pochade agi¬ 
ta la testa rovi ricciuta dall età 
m segno dj diniego Ma sotto il 
naso a rostro spunta un som- 
setto malizioso Kon Dennis lo 
lusinga parlandogli di una 
McLaren che aspetta solo la 
sua trionfale rentree fregiato di 
quel numero uno che lo desi 
gna quale campione del mon 
do lui si sehc'rrmscc e lancia 
strali conto il business che ne 


ciclo lo sport Ron uomo di 
mondo fa arrivare alle su'» 
orecchie il fruscio di milioni di 
dollari lui si erge in tutta la sua 
statura napoleonica e npetc la 
frase storica «h senza appel¬ 
lo* 

Senza appello quella deci 
sione annunciata in un fragor 
di trombe il 2A settembre a po 
chi passi dall Atlantico nell E- 
storil ventoso malmesso cir¬ 
cuito portoghese Alain Prost 
vince il suo quarto titolo solo 
Manuel bangio h i fatto di me 
glio e comunica al mondo la 
sua intenzione di abbandona 
re Sono pur i accademia le ul 
timo due gare in Giappone e 
poi in Australia E ! accademia 
partorisce il trionfo dei Intoni 
sentimenti II podio di Addai 
de ò teatro di una pace che 
sembrava chimerica tra due 
uomini divisi da una rivalità 
che sconfina nell odio Ma Ayr 
ton Senna ancora una volta 
primo al traguardo non rifiuta 
la mano tesa dell antico nomi 
co re legato al secondo posto 
di piu lo issa al suo fianco e lo 
abbraccia 

Solo che quell epilogo ò una 
bella finzione scenica Perché 
Itosi abbandona si Ma non 
per indigestione di gloria Lo 
spinge a un t il passo 1 drrtvo 
ilta Williams non ancora reso 
noto ma di cui tutti sono al cor 
rente propno di Senna E ti 
campione del mondo non ci 
tiene affatto ad allestire la re 
plica di II » frustrante esponcn 
z i vissuta alla Me Lire n eoi 


brasiliano d seminarlo in prova 
c in gara e» a soffiargli moli 
mondiali 

Perso Senna la McLaren ha 
un sedile libero E qudli terga 
meglio di quelle di un plun 
campione potrebbero infon 
dcrgli nuovo prestigio 7 Ma 
Prost ò uomo di parola Poco 
importa che alla Mcl-iren arri 
vi la francese Peugeot per dare 
nuovi motori Le bandiere in 

I ormula l hanno grandissima 
importanza se Prosi ha vinto 
con la Williams ò perché la Re 
nault che alla se udena inglese 
dà i motori dopo il tnonfo del 
britannico Ntgel Mansell volo 
va un pilota di casa 

Alain ò uomo di parola H i 
de tio addio c aeldio deve esse 
re Chiude con una cavalcala 
tnonfalc al volante della sua 
Williams per gli Oianips Uv 
%A*s tra all festanti di parigini 
commossi Ma Ron £ un osso 
duro non demorde «Ron Don 
ms sulla pista di Prost» «Kilsu 
vera pensione per Itosi'» so 
no gli ultimi due titoli de L£ 
qutpt che riporta anche un e 
loquente dichiara/ione del pi 
lobi sulle offerte di Dennis 
■Oggi sono pronto a resistere 
fra due mesi vedremo» Due 
mesi di «vorrei ma non posso» 

II prezzo sdle Itosi frattanto 
spreme le meningi e affina il 
suo Teoremi Nel SM se alla 
fine cederà al nchidmo dola 
gloria ò probabile che sarà an 
cora meno veloce Di certo 
guadagnerà ancor piu dei ven 
tmuliirdi lece rtatj per il l )2 


■*&***■ ' • % 




È Andrea Silenzi il personaggio de! giorno Ieri po¬ 
meriggio, nell amichevole contro la Primavera della 
Roma (5 a 0 il nsultato finale) ha segnato due gol, 
ha centrato un palo e si è infortunato dopo appena 
venti minuti di gioco Appare comunque sicura la 
presenza del tennista anche nelle prossime occa¬ 
sioni in cut Sacchi radunerà t suoi ragazzi Silenzi’ 
«Un ragazzo interessante » 


LORENZO BRIANI 


Alain P'ost tl campionissimo rimarrà in Formula 1 ’ 


■■ ROMA II campo di calcio 
di New York il Giani Stadium 
c piu piccolo di quelli regola 
mcntan' Beh illora adeguia 
moci in vista dei mondiali 
Questi sono bene ornale ivo 
Ieri di Mister Sdegni Cosi J or 
ba della Borghesiana si A «ac 
coniata» (66 metri per 103) 
Stessa cosa faranno tutti gli ini 
pianti in cui la Nazuionalc si 
ilienerà 

Ieri pomeriggio dunque gli 
azzurri hanno disputato un i 
partita muche vol« contro fa 
Primavera della Roma (5 a 0 il 
nsultato) Andrea Silenzi in 
campo fin dal pnmo minuto 
ha messo i segno due reti poi 
si ò infortunato (al 20 ) ed ò 
stato e ostretto ad abbandona 
re il U rreno di gioco Per lui c ù 
una distorsione all.) caviglia si 
mstra (la stessa infortun tta 
con il ! orino in Coppa) e uno 
stiramento dei legamenti Di 
poche parole to sfortunato at 
laccante tennista «Mi dispiace 
davvero molto Questo mio 
provino chi mininolo cosi 


c s durato davvero poco Gli 
schemi di Sacchi >ono corri 
piegamento diversi d i quelli di 
Mondonico e por questo ho 
impiegato un po di tr mpo per 
c ìpirli a dovere» 

Sta di fatto che diciotto mi 
nuli di gioco due gol segnati e 
un palo colpito sono basta* a 
Silenzi por convincer*. Arrigo 
Sacchi la sua presenza nel 
gruppo azzurro non nmarrà un 
tatto episodico II et della na 
/tonale ha detto chiaramente 
che il tennista si 0 montato la 
promozione «Si à impegnato 
molto in questi giorni - spiega 
il et - ha 1 umiltà giusta per im 
porsi Mi ò dispiaciuto non po 
ledo ovsorvire in campo con 
Roberto Baggjo ma abbiamo 
i!‘rc opportunità e lo rivedrò 
ino Minor ir esporto Socchi ha 
invece dimostrato per ! altro 
nuovo Di Matteo Lo ha ac co 
immuto genericamente a Mi 
notti e 1-avalli sottolineandone 
lo spirito di sacrificio e la ve¬ 
gli ^ di lavorare Però |x>i qu.in 
•lo si e tr iti ito di inuline i irra 


und futura convuc uion* et 
ò rimasto piuttosto f rt dd« «Lo 
seguiremo» h i de ttose rupi et 
mente 

Al di la dei nuovi Su )u u 
detto soddisfatto del lavi irò 
to in questa tre giorn il 1 j h< r 
ghcsiana «Abbruno I iv r e 
molto c pure per questui nutro 
la Pnm tvera della bum \ i un 
siamo stati grinclu br I mti 
Ma a me interessa iiiil, » n 
per raggiungere gli intoni i 
smi giusti i tuli ogyj j h> s m 

dire di essere un gruppi < ino 
gcnco suf pi ino { s t < J i k < 
ma non mj qui Ilo il io ( 
mancano i tempi unsi «. 

esempio in attuo nsi r 

clamo v ittirt tardi i r 
smg» 

Dal m Peli di uri ,>« < u 

gio Sau hi 0* passa o tl V s 
co ìwi rsano <k II II i! i 
prima fase dei mond m 
messicani suini gl uno m > i 
portoghesi 1 orv m n m j 
troppo ineLstvnn t\ mi n i s 
no ecce 1 lem*i ne ,k ss s ( 
palla cd aggredsct o 
trocamjx) Ieri limi s 
alle cord* la Germani j et r 
mane* però mia Virnn/i m 
fortissima un t n i/k n in in 
grado di ottone re sun,>r* gnu 
di risultati* 

Alla fine *>ile nz hi r s 
il compiline nti di S ti - 
la esperienza fio et k d 
re quello che ini ave v t u io 
tecnico Spc re» di esse re i rmv i 
f o 1 utti mi h inno imi it« u 
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